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TUTTI A PIAZZA ESEDRA 

oggi alle ore 18 per la manifesta¬ 
zione celebrativa dell'anniversario 
della Liberazione. 

Parleranno: Ferruccio Parri, Fer¬ 
dinando Schiavetti, Giorgio Amendola 
e Gian Mario Albani. 


Riunione d'emergenza dei massimi dirigenti televisivi 

> \ * 

Paura alla TV per lo «sciopero del canone» 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giù dal piedistallo 


A. VALDAGNO uno sciopero sindacale, che non 
era purtroppo il primo a cui gli operai di quell’in- 
dustria tessile erano costretti dalla ostinata resistenza, 
dal rifiuto persino di discutere da parte di un padrone 
che si credeva onnipotente, oltre che amato come un 
buon padre, si è trovato di fronte venerdì scorso l’in¬ 
tervento repressivo e provocatorio dell’apparato poli¬ 
ziesco dello Stato e del governo di centro-sinistra, agli 
ordini e a difesa di Marzotto. 

L’esasperazione provocata — dicono anche le ACLI 
— « dalle continue sospensioni, dagli aumentati carichi 
di lavoro e dalla diminuzione dei salari, in contrasto, 
oltre tutto, con l’aumento della produttività », è sfo¬ 
ciata cosi nella collera, nella rivolta di un’intera città. 
Hanno gettato giù dal piedistallo il fondatore della 
dinastia Marzotto! Hanno dato un colpo al mito, al 
potere, e anche alla proprietà del grande, paterno 
industriale in una città dove non solo le fabbriche, 
ma tutto, anche le strade che a quelle fabbriche con¬ 
ducono. sono proprietà privata, feudo di Marzotto. E’ 
un fatto nuovo questa combattiva decisione dei lavo¬ 
ratori, e soprattutto questo stringersi attorno a loro, 
nella solidarietà e nella lotta, di giovani studenti, di 
professori, di commercianti. Un fatto nuovo in una 
terra dove il de Rumor e il liberale Marzotto pensa¬ 
vano forse che la gente non avrebbe mai osato un 
gesto di protesta e di ribellione. Portino i Marzotto la 
corona di fiori al monumento abbattuto con la scritta 
« Valdagno commossa ». Valdagno è commossa si, e 
sarà più indignata di ieri per la risposta del padrone, 
che ha messo in cassa integrazione millecinquecento 
operai! 

]VJ.A NON SI TRATTA di un episodio isolato. Riven¬ 
dicazioni unitarie, asprezza di lotte, esplosioni di col¬ 
lera che coinvolgono organizzazioni e uomini di parte 
cattolica hanno rivelato in questi mesi in tutto il 
Veneto un fermento profondo sul terreno economico e 
sociale, hanno aperto una breccia neH’opprimente 
cappa del moderatismo e del dominio de. Sono I conta¬ 
dini che insorgono a Verona, con l’inusitato e irriguar¬ 
doso lancio del latte in faccia ai dirigenti bonomiani 
e ai ministri della DC. contro una politica agraria e 
i vincoli del MEC che hanno messo in crisi l’azienda 
contadina. E’ a Porto Tolle la lotta per la rinascita e 
la sicurezza di quel comune, dopo l’alluvione del ’66. 
che nel Veneto — dal Delta a Belluno — ha riaperto 
le ferite sanguinose dell’incuria, dell’imprevidenza, 
della protezione del suolo e della spietata rapina del 
monopolio elettrico. E vanno in carcere — un’altra 
testimonianza per Pietro Nenni! — e ora a un processo 
i dirigenti del Comitato cittadino unitario, come in 
carcere o all’ospedale è ora la gente di Valdagno. 

Nulla è più assurdo del meschino tentativo che 
viene facendo, in modo corale, la stampa dei padroni 
e del centro-sinistra, di dare a questo moto e alle 
forme anche aspre che esso può assumere, la portata 
e il senso dì atti di sobillazione, di inconsulte fiam¬ 
mate accese da qualche sparuto gruppo di estremisti, 
da qualche studente. Fa notizia, secondo il codice dei 
dirìgenti della RAI-TV. che a Valdagno degli uomini 
abbiano morso un cane: ma a Valdagno come alla 
Zoppas. a Verona come a Porto Tolle. guai a non in¬ 
tendere che gli uomini sono la massa degli operai, 
dei contadini, quelli comunisti certo — e noi riven¬ 
dichiamo in pieno la nostra presenza, la nostra fun¬ 
zione di avanguardia — ma anche quelli delle organiz¬ 
zazioni cattoliche, anche quelli che nel passato hanno 
avuto fiducia e votato per la DC. 

i 

Il FATTO è che nel Veneto sono sul tappeto, e in 
modo acuto, non solo le contraddizioni ed i riflessi 
laceranti del tipo di sviluppo economico che è stato 
imposto dai grandi gruppi monopolistici e avallato dal 
governo di centro-sinistra. Al nodo sono le delusioni, 
le amarezze, i tradimenti di questi anni: quelli del 
Vajont e delle alluvioni, quelli di una occupazione che 
non cresce e della emigrazione che resta aperta come 
una piaga, quelli della accresciuta prepotenza dei 
padroni, dalla Montedison ai Marzotto. e dell’inferiorità 
degli operai, dei pensionati, quelli di un piano che 
punta su un ulteriore accentramento in alcune isole 
e sull’emarginazione di troppa parte della regione. 

Al nodo è lo stesso uso che i dirigenti de hanno 
continuato a fare della grande forza raccolta dalla 
DC nel Veneto per imporre non solo qui ma in campo 
nazionale una linea conservatrice, un moderatismo 
vecchio e soffocante. Ed è proprio qui fl valore delle 
lotte, della rottura, degli episodi del dissenso cattolico, 
di queste settimane: anche dal Veneto viene la testi¬ 
monianza che un mutamento è possibile: che in qual¬ 
che misura è già in atto nelle coscienze un rifiuto della 
funzione di freno che al Veneto la DC ha Tatto finora 
assolvere. 

L’altro giorno a Valdagno un operaio, e non era un 
comunista, diceva senza sapere forse che usava le 
parole solenni con cui Goethe salutava la prima vit¬ 
toria dei sanculotti francesi: «Qui oggi comincia una 
nuova storia! ». Non solo ce lo auguriamo, ma noi 
faremo tutto il possibile perchè questa esigenza di 
nuove scelte economiche e sociali, questa carica e 
volontà unitaria, questa protesta contro i frutti amari 
della politica della DC e del centro-sinistra non resti¬ 
no solo protesta, non si fermino a un gesto dì sfiducia, 
magari a una scheda bianca, ma divengano un impe¬ 
gno politico positivo, si traducano in tutto il Veneto 
in una avanzata del PCI. 

Alessandro Natta 
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Confusione a Washington per il doppio gioco del governo 

Mansfield deplora i «rinvìi 
che compromettono la pace» 

Il « leader » della maggioranza'“propone che rincontro preliminare si tenga a Parigi 
II ministro della difesa, Clifford, dilaziona ogni impegno per il ritiro dal Vietnam 



De Feo 



Bemabel 


Il senatore Mike Mansfield, « leader » della maggioranza democratica, 
ha ammonito oggi, per la terza volta in pochi giorni, contro i rischi con¬ 
nessi all’ostruzionismo del governo sulla questione della sede dell’incontro 
preliminare con i nord-vietnamiti. Se le tergiversazioni si prolungano, egli 
ha detto, ciò potrà influire negativamente sulla possibilità di arrivare ad 

una vera trattativa di pa¬ 
ce. Mansfield Ha detto 
che, a suo giudizio, Pa¬ 
rigi potrebbe essere una 
sede adatta per i collo¬ 
qui preliminari. II senatore 
ha invece preso posizione 
contro la richiesta dei suo col¬ 
lega Eugene McCarthy, can¬ 
didato dell'opposizione inter¬ 
na democratica, che il segre¬ 
tario di Stato. Dean Rusk, 
venga rimosso dal suo incari¬ 
co « come prova della since- 
rit4i<tel governo nella discus¬ 
sione con -Hanoi», hà difeso 
('operato di Rusk e ha dichia¬ 
rato che « non accetterebbe 
assolutamente > di sostituirlo, 
come McCarthy ha proposto. 

La presa di posizione di 
Mansfield ha non poco stupi¬ 
to gli osservatori, dal momen¬ 
to che pochi giorni fa il sena¬ 
tore aveva lui stesso, e a p : ù 
riprese attaccato Rusk, iden¬ 
tificando in lui il portavoce 
di una strenua opposizione ad 
un rapido progresso della di¬ 
scussione con Hanoi. Proprio 
in seguito a questo attacco, 
che era stato accompagnato da 
un fermo rigetto dell’idea che 
il Vietnam sia necessario per 
la « sicurezza > degli Stati 
Uniti e da un inrito a ritira¬ 
re le truppe « non appena ciò 
sia onorevolmente possibile » 
McCarthy aveva proposto la 
sostituzione. L’ipotesi general¬ 
mente avanzata è che Man¬ 
sfield sia stato sottoposto nel¬ 
le ultime ore a pressioni, ac¬ 
compagnate da assicurazioni 
sulla buona volontà del go¬ 
verno: senza che, d'altro can¬ 
to. queste ultime lo abbiano 
pienamente persuaso. 

Gli osservatori vedono co 
munque in queste contraddi¬ 
zioni una prova ulteriore del¬ 
la confusione che regna nei 
circoli dirigenti, dopo il crol¬ 
lo (rilevato oggi anche dal 
Washington Post) dei diversi- 
ri propagandistici sulla que¬ 
stione della sede e dopo che 
consensi assai larghi si sono 
creati, sul piano intemaziona¬ 
le e su quello interno, attor¬ 
no all’atteggiamento chiaro e 
conseguente assunto da Hanoi. 

Oggi, il silenzio ufficiale è 
stato rotto da due dichiara¬ 
zioni. Una è l’affermazione, 
fatta dal portavoce del Dipar- 
U„Avn «ARriMMA M Cnmam U truppe collaborazio timento di Stato, che gli Stati 

Nuova tensione a Saigon nllte de , fan . tmt. « sono tuttora «. attesa 

leccio sono state messe in stelo d'allarme nelle capitale del , ’ a; 

Vietnam del sud. Gli americani hanno adottato misure di slcu- f 

rezza, mentre hanno diffuso voci sulla scoperta di un «con,!- tt 

stente » traffico di armi e munizioni del FHL intorno alla città. phtÌ^tw, 

Sono continuati i bombardamenti sul nord e si sono registrati ^ n ? n a 
scontri nel sud. Nella foto: un soldato Usa ferito viene aiutato ° * ' arsana ’ " d ‘ 

dal commilitoni (A pag. 12 le informazioni) ( Segue in ultima pagina) 



Superando ogni precedente primato 

Raggiunti i 107.000 
abbonati all’Unità 

Aumentata di oltre il 20 per cento la diffusione domenicale — In costante 
progresso la vendita feriale — Forte impegno per le diffusioni del 25 

aprile, 1 e 12 maggio 


Alla data del 15 aprile gli 
abbonamenti air Unità as 
-»oipnwvano_a. 106.967 e pre¬ 
cisamente: 32 079 abbona¬ 
menti normali; 12.343- spe¬ 
ciali; 23.055 legati alle pa 
gine di cronaca; 34.490 elei 
forali (quest'ultima cifra, nel 
frattempo, è aumentata per 
l'afflusso di altri abbona 
menti). 

Questo straordinario risul¬ 
tato, che non ha precedenti 
nella storia del nostro gior¬ 
nale, è la conferma della 
crescente adesione di nuovi 
lettori al quotidiano del PCI. 
un' adesione suffragata dal 
l'aumento di oltre ’i 20 r > del¬ 
la diffusione domenicale ri¬ 


spetto allo - stesso periodo 
dell'anno 

stante Incremento, a partire 
dal mese dì gennaio, della 
' vendita feriale. Il traguardo 
raggiunto, peraltro, rappre 
senta la testimonianza che 
la politica del PCI raccoglie, 
ogni giorno, sempre più va 
sti consensi ed è il frullo 
dell'appassionato lavoro del 
le Federazioni, delle Sezioni, 
degli < Amie 1 dell'Unità », di 
migliaia di raccoglitori di 
abbonamenti al quali va la 
gratitudine del giornale per 
quanto è stato fatto. Al quasi 
107.000 abbonati, avanguar¬ 
dia della grande massa del 
lettori dell'Unità, ai vecchi 


e al nuovi, che hanno dato 
la 'Jòrp fiducia al quotidiano 
di Gràmsc) e di Togliatti, il 
saluto più cordiale. - 
- Ora tutti insieme organiz¬ 
zazioni di Partito e « Ami¬ 
ci >, abbonati e lettori, al 
lavoro per concludere rapi 
damente la raccolta degli ab¬ 
bonamenti elettorali e di 
quelli normali, per assicu¬ 
rare un grande successo alle 
diffusioni del 25 Aprile, del 
Primo e del 12 Maggio, per 
far si che conquistando al¬ 
tre decine di migliaia di let¬ 
tori all'Unità, si conquistino 
nuovi voli al PCI per garan¬ 
tire al nostro Paese pace, li¬ 
bertà e democrazia. 



• Granzofto.. _ 

I massimi dirigenti delta 
Ral-Tv si sono riuniti dome 
nica mattina a viale Mazzini 
per studiare un plano d'azio¬ 
ne per arginare la protesta 
popolare contro gli arbitri del¬ 
l'ente e per fermare la deci¬ 
sa denuncia dei comunisti. Si 
profila una nuova e più grave 
sfida alla libertà di informa¬ 
zione e circolazione delle Idee 
garantite dalla Costituzione? 

(A pag. 6) 


Si è votato domenica e lunedì per il nuovo Consiglio 

I RISULTATI DllLE [LCIIONI 
RISONALI IN VALLI D'AOSTA 

Flessione del PCI che resta il secondo partito della Valle — Forte perdita deirUnìon Valdotaine 
L'opposizione di sinistra (PCI PSIUP UV) mantiene una grande forza — Stabilità della DC e avanzata 
del PSU che si avvantaggia dell’illusione di risolvere con alcune concessioni governative i pro¬ 
blemi della Valle — Una dichiarazione del compagno Germano 


Nuova tensione a Saigon 

roccia sono sfato mosso in stato d'allarme nella capitalo del 
Vietnam dal sud. Gli americani hanno adottato misure di sicu¬ 
rezza, mentre hanno diffuso voci sulla scoperta di un a consi¬ 
stente s traffico di armi e munizioni del FNL intorno atta città. 
Sono continuati i bombardamenti sul nord o si sono registrati 
scontri ne! sud. Nella foto: un soldato Usa ferito viene aiutato 
dal commilitoni (A pag. 12 le informazioni) 


Di] nostro inviato 

AOSTA. 22. 

A tarda notte sono stati resi 
noti, qui ad Aosta, i risultati 
delle elezioni per il rinnovo del 
Consiglio regionale della Valle. 
I 66.191 voti validi sono stati 
cosi ripartiti fra le forze po¬ 
litiche che partecipano alla con¬ 
sultazione: _ 

Regionali 1948: PC-I I3.»78 
(20.51. seggi 7); PSIUP 1.539 
(2 32 seggi 1): Union Valdtv 
taine 11.001 (16.62. seggi 6): PSU 
6 580 (9.94. seggi 4) DC 25.079 
37 88. seggi 13): PLI 3.777 (5.7. 
«eggi 2):'MSI 534 (0.8): PRI 


Un'altra smentita ai facili ottimismi di Nenni 


Massicce intimidazioni poliziesche 
contro gli universitari romani 


Gravissima azwoe intimidato 
ria della polizia nei confronti 
del movimento studentesco. 
Nella giornata di icn la via 
lenza dei questurini si è mani¬ 
festata — oltre alla immanca¬ 
bile aggressione a piazza del 
Popolo — con una serie di per 
quisizioni, di fermi, con inter¬ 
rogatori a decine e decine di 
studenti che sono stati trasci¬ 
nati a San Vitale dalla matti¬ 
na, se non a notte inoltrata, e 
vi sono dovuti rimanere ore 
• ore. 


Abbiamo ricevuto la telefo¬ 
nata di un genitore: « Starno 
ne. non erano ancora le ore 6. 
si sono presentati a casa mia 
cinque poliziotti e sema nem¬ 
meno darmi il tempo di capire 
hanno messo a soqquadro ca¬ 
sa. aprendo cassetti, gettando 
a terra tutti i libri. Tutto que¬ 
sto — l’ho capito più tardi — 
perché mio figlio Sergio fa 
l'unicersità e anche se in modo 
molto relativo ha partecipato 
all'agitazione degli studenti ». 

Questo i successo a Monte 


Sacro, ma si è ripetuto in ogni 
quartiere della città, in decine 
di case. La giustificazione: 
< Stiamo indagando sull’incen¬ 
dio della notte scorsa al magaz¬ 
zino della Boston ». ma la real¬ 
tà è che si è voluto brutalmen¬ 
te colpire tutti quei giovani, 
tutti quegli studenti che in un 
modo o nell’aUro hanno parte¬ 
cipato alla giusta lotta per una 
scuola migliore, che hanno pre¬ 
so parte attira alle manifesta* 

(Segue in ultima pagina) 


Marzotto 
costretto 
a trattare 

A pag. 4 


527 (0.79): Rassemblement 3.575 
(5.4. seggi 2). 

Ed ecco i risultati delle pre¬ 
cedenti elezioni regionali del 
1963: PCI 15.374 (24.26. seggi 
9): PSU 4798 ( 7.60 per cento, 
seggi 3): DC 23.695 (37,50 per 
cento, seggi 13); Union Valdo- 
taine 12 930 (20.37 per cento, seg¬ 
gi 7): PLI 3.136 (4,95. seggi 2): 
PRI 682 (1 per cento): Ligue 
Campa gnards 2.077 (3.30 per 
cento. 1 seggio): UDV 634 (1 
per cento). 

Rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni regionali del 1963 il no¬ 
stro partito subisce una flessio¬ 
ne. che si ripercuote anche 
nell'assegnazione dei seggi: fles¬ 
sione anche per l’Unioo Valdo¬ 
taine: la DC sta ferma: buona 
affermaziooe del PSIUP- mi¬ 
glioramento delle posizioni del 
PSU, della destra liberale, del 
movimento locale di Rassemble¬ 
ment- • • 

Nei complesso, quindi, la cam¬ 
pagna forsennata condotta sen¬ 
za risparmio di colpi dalia DC 
contro Io schieramento popola¬ 
re e autonomista, ha finito con 
l’influenzare parte dell'elettora¬ 
to. quello meno politicizzato, e 
a guadagnarlo alla tesi delia 
opportunità di guardare, più 
che ai diritti della Valle, al fa 
voti che da Roma possono arri¬ 
vare. grazie alla « omogeneità * 
tra governo locale e governo 
nazionale 

Un notevole contributo a que¬ 
sta campagna è stato dato dai 
liberali, che hanno apertamente 
posto la loro candidatura come 
futuri diretti collaboratori nel¬ 
la giunta regionale di centro¬ 
sinistra. e da Rassemblement. 
un raggruppamento locale m cui 
sono confluiti i dissidenti vec¬ 
chi e nuovi deU’Union Valdo¬ 
taine e della DC, oltre a no- 

(Segue in ultima pagina) 




intralci 


A TORINO, dorè ha par¬ 
lato domenica, l'ono¬ 
revole Rumor ha afferma 
to che • il partito comu¬ 
nista rappresenta nel pae¬ 
se un elemento di intral¬ 
cio al nostro cammino in 
avanti * e, per dare un e- 
sempio di • intralcio », ha 
citato gli • elogi * che an¬ 
cora due anni or sono i 
comunisti italiani rivolge¬ 
vano all’ex presidente ce¬ 
coslovacco Novotny. 

Se si va indietro di due 
anni, o poco più, si ritor¬ 
na esattamente al tempo 
in cui il governo demo 
cristiano-socialista aveva 
preso impegno di rifor¬ 
mare le pensioni della 
previdenza sociale. Noi 
non avevamo mai capito 
bene perché il centro si¬ 
nistro fosse arrivato al 
marzo del '68 sema aver 
ne fatto nulla, salvo, in 
extremis, provvedere nel 
la misura irrilevante e 
insultante che sapete. Ma 
adesso la cosa è chiara: i 
nostri governanti avreb¬ 
bero voluto con tutte le 
loro forze aumentare le 
pensioni dei vecchi lavo¬ 
ratori, facendole cammi¬ 
nare, appunto, « in avan¬ 
ti», ma ne furono impe¬ 


diti dagli m elogi * comu¬ 
nisti a Novotny. Avevano 
già pronti i soldi da dare 
ai pensionati, tanti soldi 
che le trentamila lire al 
mese proposte dal comu¬ 
nista Longo come mini¬ 
mo, sarebbero apparse, al 
confronto, una miseria, 
ma ecco che la stessa mat¬ 
tina in cui il governo sta 
per introdurre la grande 
e sontuosa riforma, « l’U¬ 
nità » esce con un inno a 
Novotny. • Come faccia¬ 
mo — si domandano de¬ 
solati Moro e Nenni — ad 
aumentare le pensioni, 
davanti a questo inopina¬ 
to "elogio"? Proviamo, al¬ 
l’improvviso, giovedì se¬ 
ra ». Ma proprio nel po¬ 
meriggio di quel giovedì 
Pajetta, a Piacenza, dice 
bene di Novotny, così te 
pensioni sono nuovamen¬ 
te ferme l.or signori, giri 
sfornente, si sentono • in¬ 
tralciati » 

In ogni modo si sappia, 
ha anche detto Rumor, 
che i democristiani vo¬ 
gliono a tutti i costi « e- 
spandere la libertà ». Va 
bene, e poiché tutti sonno 
come si soffre in certi ca¬ 
si, facciano pure. 

Fortebracclo 


- I A 
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Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO DEL 19 MAGGIO 



\PCI-PSIUJj/ 

Per il Senato 


Altri telegrammi di protesta al vicepresidente del Consiglio 


La campagna elettorale di Colombo in Lucania 1 « Milano 


«Menni perchè non fai scarcerare chi Vecchie clientele per 


è in prigione per motivi politici ? » 

In TV il leader socialista aveva detto che oggi non si rischia più la galera - « Testimonio — scrive un ope¬ 
raio della Nebiolo — che con centrosinistra ognuno è più libero. Sono stato in carcere per avere manifesta¬ 
to per libertà Vietnam » - Un telegramma di Carlo Donat Cattin, nipote del sottosegretario democristiano 


un ministro «moderno» 

La storia di un vecchio cannone portato a Ferrandina — Il prefetto 
interviene per evitare l’elezione di un sindaco comunista a Matera 


Oggi in Italia non si rischia 

f >iù di finire in carcere « per 
a affermazione delle proprie 
idee e delle proprie rivendica¬ 
zioni ». Questo giudizio espres. 
so da Nenni nel comizio tele¬ 
visivo della settimana scorsa 
continua a far piovere tele¬ 
grammi e lettere di protesta 
sul tavolo del vicepresidente 
del Consiglio. 


I familiari del compagno Re¬ 
nato Strazza, già vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
valdostano, condannato per 
aver tenacemente difeso i di¬ 
ritti autonomistici della Valle 
d’Aosta contro i tentativi di 
sopraffazione del centro sini¬ 
stra, hanno inviato il seguente 
telegramma all’on Pietro Nen¬ 
ni: « I^a sua informazione alla 


televisione che il centro sini 
stra garantisce la possibilità 
di lottare per la democrazia 
senza il pericolo della galera è 
destituita di ogni fondamento. 
La condanna a sette anni del 
nostro congiunto, ex vice pre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
valdostano, ne è la dimostra¬ 
zione ». 

Ed ecco altri telegrammi di 


Gli emigrati all'estero, la DC e il governo 


Significato di una espulsione 


A MENO di un mese dal 
19 maggio le autorità 
elvetiche hanno ripreso la 
caccia al comunista, o me¬ 
glio, la spudorata persecu¬ 
zione del militanti del nostro 
partito emigrati in Svizze¬ 
ra, e dei compagni che dal¬ 
lo regioni di emigrazione 
dell’Italia si recano a visi¬ 
tare 1 lavoratori italiani nel¬ 
la vicina Repubblica. E’ dei 
giorni scorsi la notizia del¬ 
la espulsione dalla Svizzera 
dell’on. Fiumanò, deputato 
di Reggio Calabria, e dei 
fermi, degli interrogatori e 
delle perquisizioni degli al¬ 
loggi dell’operaio La Torres, 
emigrato a Berna, e degli 
operai Giovinazzo, Trojano 
e Ammendolia emigrati a 
Basilea. 

Questi fatti portano alla 
luce — qualon^.yq ne fosse 
bisogno r-t-r ÀI «BÀItter» co¬ 
dino e profondamente rea¬ 
zionario.., .da] U & Cosiddetta 
« dcm(l?rfiKtis^sthM-ra, ve¬ 
nerata e indicata come mo¬ 
dello esemplare dai gruppi 
dirigenti democristiani e ca¬ 
pitalistici del nostro Paese. 
Ma rivelano pure le gravi 
responsabilità che ricadono 
sui governi avvicendatisi 
finora alla direzione del 
Paese — compresi i governi 
di centro-sinistra — per la 
flagrante violazione dei più 
elementari diritti della per- 
«ona umana a cui sono sot¬ 
toposti i lavoratori italiani 
emigrati all’estero. 

L avorano in svizzera, 
dando un contributo es¬ 
senziale allo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e civile di 
questo Paese, oltre 600 mi¬ 
la lavoratori italiani. Ed an¬ 
che l’ultima campagna xe¬ 
nofoba contro la presenza di 
una cosi grande massa di 
operai stranieri e a favore 


di una loro drastica ridu¬ 
zione, promossa lo scorso 
anno dal cosiddetto Partito 
« democratico * di Zurigo, è 
clamorosamente fallita. Sia 
il governo federale elveti¬ 
co che le associazioni pa¬ 
dronali hanno dovuto rico¬ 
noscere che l’apporto reca¬ 
to all'economia svizzera dal¬ 
la manodopera straniera (in 
grande maggioranza italia¬ 
na) riveste una importanza 
tale che il problema non è 
tanto quello di ridurne il 
numero quanto — è stato 
scritto — di assimilarne 
« la parte migliore e più 
qualificata *. Ma. sia il go¬ 
verno federale che le asso¬ 
ciazioni padronali non pos¬ 
sono tollerare che gli emi¬ 
grati italiani siano in gran¬ 
de parte, e probabilmente 
in maggioranza, militanti e 
simpatizzanti comunisti^ 

Il fatto che in Italia un 
elettore su quattro. votLxfco- 
rtihnista non è tenuto iti*al¬ 
cuna considerazione dalle 
autorità della « democrati¬ 
ca » Svizzera. I lavoratori 
italiani dovrebbero lasciare 
le loro idee e convinzioni, 
la loro coscienza e dignità 
umana alla frontiera, per 
trasformarsi in docili ed in¬ 
nocui strumenti del capita¬ 
lismo svizzero, pronti per i 
lavori più duri, nocivi e pe¬ 
ricolosi, spesso malpagati, e 
disposti a sacrificare anche 
la loro vita, a centinaia, co¬ 
me dimostrano le tragiche 
sciagure da Mattinarli a Ro- 
biei, pur di assicurare il 
progresso dell’opulenta so¬ 
cietà elvetica. E’ questa con¬ 
cezione barbara e razzista 
della funzione attribuita dal¬ 
le autorità svizzere agli im¬ 
migrati italiani, che spiega le 
vergognose e inammissibili 
persecuzioni, le espulsioni, 
gli arresti e le perquisizioni 


che urtano e offendono la 
coscienza nazionale della 
classe operaia e del popolo 
italiano. 

E BBENE, cosa fa, cosa si 
propone di fare il go¬ 
verno italiano in questa si¬ 
tuazione? Si avvicinano le 
elezioni del 19 maggio. I la¬ 
voratori italiani in Svizzera 
chiedono di essere tutelati 
e difesi, rivendicano il di¬ 
ritto umano e civile di es¬ 
sere considerati dei cittadi¬ 
ni italiani, vogliono occu¬ 
parsi delle questioni italia¬ 
ne senza interferire nella 
politica Interna elvetica, de¬ 
siderano rientrare in Italia 
per partecipare alle elezio¬ 
ni, e i membri del Parla¬ 
mento hanno il diritto-dove¬ 
re di prendere contatto an¬ 
che con gli elettori emigrati 
lif Svizzera, e di interessar¬ 
si dei loro problemi. E’ pos¬ 
sibile che il presidente del 
Consiglio, il vice-presidente 
Nenni e il ministro degli 
Esteri non sentano l’esigen¬ 
za urgente di intervenire, di 
prendere posizione, di con¬ 
dannare le persecuzioni po¬ 
liziesche contro gli emigrati 
italiani in Svizzera e di pro¬ 
testare per l’espulsione di 
un membro del Parlamento 
italiano? Certo, per spirito 
di parte e obbedendo ad una 
cieca faziosità politica, pos¬ 
sono anche ignorare quello 
che è avvenuto e sta avve¬ 
nendo in Svizzera. Ma tutto 
ciò ne siamo certi, non sarà 
ignorato dagli elettori che 
si recheranno alle urne il 
19 maggio e, in particola¬ 
re, dalle masse degli emi¬ 
grati, che superando tutte le 
difficoltà rientreranno in Ita¬ 
lia per votare, e dalle loro 
famiglie. 

Alvo Fonfani 


protesta inviati sempre a Nen¬ 
ni: da Luciano Casadei, ex 
segretario della FGCI torine¬ 
se: « Confermo che col centro 
sinistra si va ancora in galera, 
condannato a 18 mesi carcere 
per lotta sindacale ». Giancar¬ 
lo Guiati, operaio della Nebio 
lo: « Testimonio che col centro 
sinistra ognuno è più libero. 
Sono stato in carcere per aver 
manifestato per libertà Viet¬ 
nam ». Elio Belleboni, della se¬ 
greteria della FGC torinese: 
« In galera si va anche oggi. 
Sono stato arrestato per aver 
gridato pace al Vietnam ». 
Dario Brucato, studente uni¬ 
versitario: < Mio arresto du¬ 
rante sciopero FIAT mostra 
che polizia difende soltanto li¬ 
bertà dei padroni ». Aldo Ban- 
fo. operaio, consigliere comu¬ 
nale del PCI: « Libertà centro 
sinistra resta quella di arre¬ 
stare chi come me ha prote¬ 
stato contro aggressione ame¬ 
ricana Vietnam ». Giorgio Ar¬ 
dito. impiegato e membro del 
comitato delle città europee 
per il Vietnam: « Mio arresto 
per manifestazione Vietnam 
mostra die non è possibile af¬ 
fermare liberamente proprie 
opinioni ». 

Carlo Donat Cattin. cattolico, 
studente universitario e nipote 
dell’omonimo sottosegretario 
de ha cosi telegrafato al vice 
presidente del Consiglio: « Ve¬ 
nuto conoscenza sue dichiara¬ 
zioni comizio 18-4 circa inesi¬ 
stenza misure repressive per 
motivi politici ideologici oggi 
in Italia, ritengo tali dichiara¬ 
zioni profondamente offensive 
e menzognere stop. Mio arre¬ 
sto con dodici compagni et 
ulteriore arresto Guido Viale 
contraddicono tali affermazio¬ 
ni et dimostrano sua totale 
ignoranza lotte sociali attual¬ 
mente in atto nel paese et bru¬ 
talmente represse da apparato 
statale per mezzo polizia et 
magistratura con criteri tipi¬ 
camente fascisti stop. Carlo 
Donat Cattin junior ». 

Laura De Rossi, del movi¬ 
mento studentesco torinese, at¬ 
tualmente in libertà provviso¬ 
ria: « Nel corso agitazioni stu¬ 
dentesche e lotte operaie ap¬ 
parato statale habet svolto 
esclusiva funzione di repres¬ 
sione violenta attraverso poli¬ 
zia, cioè manganelli et arresti 
stop. Quando gruppo sociale si 
organizza per contestare diret¬ 
tamente struttura stato bor¬ 
ghese avviene repressione po¬ 
litica stop. Tredici mandati di 
cattura decine di arresti cen¬ 
tinaia di imputazioni solo a 
Torino stop. Compagno Nenni 
invece di fare inutili ed ipo¬ 
criti comizi per ingannare chi 
ancora ti ascolta fai scarcera¬ 
re Guido Viale in galera da 
dieci giorni. - Laura De Rossi » 


Col centro-sinistra i giovani 
sono «più liberi»? 


Il manifesto... 
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I giovani 
stanno provando 
sulla loro 
pelle 

quanto possano 
« dissentire » 
in questa società 


... e la realtà 









Foto scattato tra giorni fa a Roma. Uno studente è evenuto 
dopo la carica poliziesca per disperdere una pacifica manife¬ 
stazione davanti et centro di sperimentazione di armi atomiche 
e chimiche dell'esercito. 

SECONDO LA DO SECONDO MENNI 

il dissenso ha valore solo con oggi non si va più in galera per 
la «libertà* del centro-sinistra le proprie idee e rivendicazioni 

NON E’ VERO 

• IN ITALIA — come sa 11 giovane palermitano Padrut. in 
carcere preventivo da un anno — la polizia caccia in galera 
chi manifesta per il Vietnam e contro gli USA 

• IN ITALIA — come sanno I giovani operai della FIAT o 
di Valdagno — la polizia bastona e caccia in galera chi lotta 
per le proprie rivendicazioni 

• IN ITALIA — come sanno gli studenti — la polizia bastona 
e caccia in galera chi si batte contro l'università di classe 

Per cambiare fa contare il luo dissenso 
solo col PCI ha valore il tuo dissenso 



Per la Camera 


VOTA 

P.C.I. 



Per il Senato 


L'ala socialista irretita dalla componente socialdemocratica 


Dietro lo scontro Mariotti-Cariglia 
il vuoto politico del PSU a Firenze 

Anche la sinistra tace ed è stata per di più messa ai margini della vita politica ed amministrativa della città - Chi è lo «atlan¬ 
tico di ferro» che per la stima che gode a Firenze non avrebbe dovuto comparire neppure in lista 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 

Politiche del 1963: 5 2 W voti; 
amministrative del 1966: 2.818 
roti di preferenza. Decisamen¬ 
te, la popolarità dell'on. Anto¬ 
nio Carigtia non è molto ele¬ 
vata. Probabilmente, se i diri 
genti del PSU avessero dovuto 
tener conto del credito che l'« a 
tlantico di ferro » gode nell'opi¬ 
nione pubblica, non lo avrebbe¬ 
ro neanche dovuto portare in li¬ 
sta. ila, come si sa, la sua de¬ 
signazione a capolista i avve¬ 
nuta in base ad altri calcoli, 
od altre valutazioni che non 
quelle della sua popolarità. Ed 
i in base a queste altre « ra¬ 
gioni » che i dirigenti del PSU, 
nelle affannose riunioni tenute 
in casa dell'on. Senni, hanno 
preferito alle figure più legate 
all'ambiente ed alle tradizioni 
del socialismo fiorentino, l’uomo 
che si è rifiutato di incontrare 
la delegazione vietnamita, il 
fautore ad oltranza della NATO 
e della presenza USA in Euro 
p a. il sostenitore dello rottura 
con i comunisti E~ cosa ormai 
risaputa che la scelta compiu 
ta dal gruppo dirigente del PSU 
ha suscitato irritazione, malumo¬ 
re e disagio fra i militanti so¬ 
cialisti. sia perchè Carigtia non 
rappresenta alcuna alternativa 
alla politica conservatrice de e 
liberale, sia perché pesa nega¬ 
tivamente in molti ambienti so¬ 
cialisti e socialdemocratici, il ri¬ 
cordo delle sue prime e singola- 
si ce ceri ente politiche e sinda¬ 


cali. Molti, infatti, particolar¬ 
mente a Pistoia, non hanno di¬ 
menticato i suoi « precedenti » dì 
fervente monarchico nel periodo 
della Costituente, le sue tempe¬ 
stose esperienze sindacali, pri¬ 
ma come fautore della scissio¬ 
ne del '48. poi come attivista 
della C1SL e della UH: in altri 
ancora bruciante è invece il ri¬ 
cordo di talune sue esperienze 
amministrative e di sottogover¬ 
no. di lotte intestine condotte 
senza eccessivi scrupoli contro 
suoi compagni di partito. A Pi- 
stoia, ad esempio, si parla an¬ 
cora, talvolta, delie rìcendc del 
CIF, che indussero Carigtia a 
querelare l ori. Di Gloria, suo 
compagno di partito, che lo ave¬ 
va accusato di aver distratto 
somme destinate a corsi di qua¬ 
lificazione professionale, a fa¬ 
vore di persone ed enti non fl¬ 
uenti diritto. Carigtia fu prò 
sciolto in istruttoria dal giudice 
del Tribunale di Pistoia, il qua 
le prosciolse anche Pon. DÌ Glo¬ 
ria e Ia vicenda cari sì chiuse 
11 ricordo, però, delle accuse 
e delle controaecuse lanciate 
dai due esponenti dell’ex PSDI 
è ancora vivo e divide tuttora 
i socialdemocratici pistoiesi. 

Per questi suoi « precedenti » 
e per certi suoi spericolati me¬ 
todi di lotta (si dice, ad esem¬ 
pio, che per far dispetto al 
ministro Marietti e confonde¬ 
re le idee agli elettori Carigtia 
avesse addirittura fatto inclu¬ 
dere nella lista un candidato di 
S. Piero Agìiana, di nome, ap¬ 
punto. Mario tti: la « mossa » é 


però sfumata per rinuncia del¬ 
lo stesso candidato), ben si com¬ 
prende perciò come la designa¬ 
zione dell'atlantico di ferro a 
capolista possa ater suscitato 
perplessità e reazioni molto for¬ 
ti. si da indurre il « direttivo » 
della federazione fiorentina a 
lamentarsi con il segretario De 
Martino delta « imprevedibile » 
decisione romana. Sembrava, 
anzi, che il ministro Mariotti, 
designato dalla federazione fio¬ 
rentina del PSU, intendesse im¬ 
pugnare la decisione della Di¬ 
rezione, ma al furore delle pri¬ 
me ore è presto subentrata la 
rassegnazione. La logica dell'u¬ 
nificazione e la minaccia di una 
gestione commissariale alla di¬ 
rezione della federazione fio¬ 
rentina, hanno subito smorzato 
ogni ardore polemico ed ogni 
velleità protestataria da parte 
dell'ala « ospedaliera » del PSU. 
Ora, quasi, non si parla più del 
dissidio che ha opposto Cari 

S tia a Mariotti Può darri che 
> « scontro > fra i due sia ri¬ 
mandato al momento delle vo¬ 
tazioni. ed avrenoa att'orerso 
il gioco delle preferen c Uf¬ 
ficialmente. però, la ptHcmtca 
è chiusa ed ognuno dei due 
leeders locali coltiva U pra 
prio orticello elettorale, atten 
to a non invadere quello del 
collega. Carigtia garantisce la 
grande destra tutta fedeltà a 
tìantica dell'Italia: Mariotti si 
vanta del riformismo spicciolo 
del PSU che avrebbe messo al¬ 
le corde il Pólifemo democri¬ 
stiano. Il primo attacca i co¬ 


munisti. U secondo se la pren¬ 
de con tutti Un discorso cri¬ 
tico serio e alternativo atta li¬ 
nea rappresentata dall’on. Ca¬ 
ngila. non c'i da parte del¬ 
l'ala socialista del PSU. fa¬ 
cente capo a Mariotti (fa ec¬ 
cezione la sinistra che si rac¬ 
coglie intorno ad Enriques A- 
gnoietti. na per il momento 
anch’essa tace, sconsolata per 
la € triste conclusione — leg¬ 
giamo sul * Ponte » — di una 
legislatura di quello che si 
chiamava centro-sinistra »). Ed 
anche questo silenzio da parte 
dell’ala maggioritaria del PSU 
fiorentino sull'atlantismo john- 
soniano e suH'anticomunismo 
quarantottesco dell’on. Carigtia. 
e un segno dell'arretramento 
dell'ala socialista di fronte ol¬ 
la linea del gruppo socialdemo¬ 
cratico. e un segno anche del¬ 
l'egemonia crescente esercitata 
sulle scelte del partito dalla 
componente socialdemocratica: 
non va dimenticata, a questo 
proposito, lo minaccia fatta da 
Mariotti di aprire la strada a 
gestioni cominariali negli enti 
locai i governati dai comunisti 
con l’appoggio esterno del PSU. 
per « punire » il gruppo comu 
nista che. in Palazzo Vecchio, 
ha votato contro Q bilancio del¬ 
la giunta minoritaria di cen 
tr© sinistra, tuttora in piedi gra¬ 
zie al voto liberale; minaccia 
che. si deve sapere, i sempre 
stata sventolata dotta DC e dal¬ 
l’ala « cari ottona » del PSU. 

Non i da oggi, del resto, che 
gli esponenti detta socialdemo¬ 


crazia possono vantare di ave¬ 
re acquisito diversi punti a lo¬ 
ro favore. Incominciarono — 
in sintonia con la scelta con¬ 
servatrice deU'allora nascente 
governo Moro — ad aprire la 
crisi, uscendone, in seno alta 
prima amministrazione di cen¬ 
trosinistra di Palazzo Vecchio 
(quella che nella intenzione dei 
suoi promotori era da conside 
rarsi un esperimento « pilota » 
per finterà situazione nazio¬ 
nale). rispolverando gli slogans 
che La Pira, allora sindaco. 
ebbe a definire appartenenti al 
bagaglio del « più fiero, e quasi 
maccartista anticomunismo » 
(quello delle Cascine per in¬ 
tendersi!). arrivando poi fino 
atta completa (o quasi) decapi¬ 
tazione (amministrative del '66) 
di quelle forze della sinistra so¬ 
cialista e cattolica che mira 
vano a dare alla città ed al 
paese un « corso » politico assai 
diverso da quello attuale. Cer¬ 
to. il fiero atlantismo dei grup 
pi moderati interni alla DC 
ed al PSU. non ha impedito 
il dispiegarsi di un grande mo 
Pimento di protesta — che ha 
puto uniti comunisti, cattoli¬ 
ci socialisti — contro l'aggres¬ 
sione USA al Vietnam: nè l'an 
ticomunismo dozzinale dei grup¬ 
pi che si richiamano alle posi¬ 
zioni dell'on. Carigtia, i riu¬ 
scito a svettare quel tessuto 
unitario che ancora tiene in 
piedi molte amministrazioni de¬ 
mocratiche, te quali costituisco¬ 
no oggi — di fronte al disfa¬ 
cimento del centrosinistro — 


l'unico punto di riferimento per 
tutte le forze democratiche. La 
spinta unitaria è più forte del 
là vocazione anticomunista del 
la DC e dell'ala più oltranzista 
del PSU. al punto che è assai 
frequente il caso di bilanci di 
amministrazioni comuniste ap¬ 
provati con d concorso dei voti 
socialisti (il caso più recente 
è quello dell'lmpruneta/. Ma 
è appunto a questa realtà uni¬ 
taria. a questa spinta a sini 
stia che inveite nel capoluogo 
e nella regione strati sempre 
più crescenti di lavoratori e 
in particolare di giovani, che 
il PSU avrebbe dovuto alle¬ 
garsi, con gli uomini e con i 
programmi. Invece, come si è 
visto, non solo si è ignorata 
questa realtà popolare, ma ad¬ 
dirittura ri è operato in modo 
da smembrare — per una scel 
ta politica ben precisa — lo 
stesso tessuto connettivo del¬ 
l'ex PSl. sovrapponendo Cari- 
glia a Mariotti. allontanando Co 
dianola a Massa Carrara, de¬ 
pennando l'avvocato Lagorio. 
• terzo incomodo ». dalla lista 
e facendo emigrare in quel di 
Lucca il ministro del bilancio 
Pieraccim. 

Anche a Firenze, dunque, il 
PSU si presenta come forza di 
stabilizzazione moderata e su¬ 
balterna atta DC di stampo bar- 
gettiniano. Alla sua scelta a de¬ 
stra. spetta all'elettorato de¬ 
mocratico e socialista rispon¬ 
dere con una scelta a sinistra. 

Marcello Lezzerini 


Dal nostro inviato 

POTENZA. 22. 

Entra per primo sua eccel¬ 
lenza il ministro, solo, sul pal¬ 
co dominato da una scritta 
che qui, in Lucania, pare ac¬ 
centuare il suo carattere inti¬ 
midatorio: « Dobbiamo conti¬ 
nuare ». In quel momento dal¬ 
la galleria del cinema due gio¬ 
vanotti fanno piovere sulla 
platea centinaia di volantini 
di invito a votare per Emilio 
Colombo. Egli intanto sorride, 
si inchina e fa un gesto ag¬ 
graziato con la mano, come 
per respingere alla platea gli 
applausi, riconoscente. 

Una paio di minuti e il cor¬ 
teggio del ministro entra sul 
palcoscenico e si dispone die¬ 
tro di lui che sta raccoglien¬ 
do, dalle mani di un vecchio 
salito dalla platea, una sup¬ 
plica. Applausi. Lo speaker si 
avvicina al microfono e saluta 
l'oratore quale « artiere fe¬ 
condo » dei destini di ognuno 
dei presenti. Infine tocca a lui, 
a sua eccellenza, che inco¬ 
mincia con gesto benedicente 
a salutare i cari amici stretti 
intorno alla DC. 

Un tale urla dalla platea: 
« Le pensioni, eccellenza »; è 
una piccola incrinatura, il pri¬ 
mo segno, per noi. di quanto 
sia difficile il mestiere — o 
la vocazione — di « notabile », 
di capo di ascari, di gestore 
del potere nel Mezzogiorno 

Bisogna per esempio avere 

10 stomaco di regalare una lo¬ 
comotiva al sindaco di Trica 
rico il quale — essendo la sta¬ 
zione ferroviaria a venti chi¬ 
lometri — ne ha bisogno per 
usarla a ino’ di monumento 
pop per la piazza: provvede 
appunto il ministro Colombo, 
come ha provveduto a manda¬ 
re un vecchio cannone della 
guerra ’15-’18, un'àncora e 
un'elica d'aeroplano, a Fer¬ 
randina. tutte cose notoriamen¬ 
te più utili delle abitazioni, 
della luce elettrica e delle fo¬ 
gnature. Ma procediamo con 
ordine Questi sono solo aspet¬ 
ti folcloristici, grotteschi di 
una fase della dura lotta per 

11 prepotere (innanzitutto al¬ 
l'interno della DC) che s'è ap¬ 
pena conclusa e che vede Co¬ 
lombo, ancora una volta vin¬ 
citore. alzare il braccio, ieri 
mattina, nel cinema di Poten¬ 
za. come anticamente lo alza¬ 
va il gladiatore nell’arena ro¬ 
mana. Se vogliamo, l'unica 
differenza è che mentre l’an¬ 
tico vincitore teneva il piede 
sul capo del nemico vinto, il 
vincitore di oggi ha spedito il 
vinto — per la cronaca l'av- 
vocato Moriino. lucano e diri¬ 
gente nazionale della DC — a 
farsi eleggere in insta delle 
Alpi. Giocando « fuori casa » 
però, e cioè sul campo del Na¬ 
poli, Colombo — che ambiva 
ad essere anche il capolista 
napoletano della DC — è stato 
a sua volta rispedito via dai 
Cava ed è dovuto rifugiarsi a 
Potenza a leccarsi le ferite. 

Un fatto nuovo è inoltre — e 
che non sia irrilevante lo ha 
testimoniato il ministro stesso 
dedicandogli parte del suo di¬ 
scorso a Potenza — la pre¬ 
senza dei « cattolici del dis¬ 
senso » cioè di non pochi cat¬ 
tolici che cercano ormai altre 
me di espressione politica che 
non la DC. Anche su questo 
fronte Colombo ha dovuto dare 
battaglia facendo in modo per 
esempio che don Nicola Calbi. 
teologo della cattedrale di Tri- 
carico, reo d'aver scritto un 
libro su « la scoperta del Van¬ 
gelo e il nuovo socialismo » 
(nel quale viene condannata 
l'unità politica dei cattolici) 
venisse spedito... in esilio a 
Torino almeno fino dopo la 
campagna elettorale Don Ni¬ 
cola è partito ma altri re¬ 
stano... 

Meno fortunato è fon. Co¬ 
lombo sul piano della lotta, 
clientelare o meno, con i suoi 
alleali. Anche a questo pro¬ 
posito ri sono episodi curiosi 
come quello del « teledramma 
rapito * di Pisticci, un tele¬ 
gramma dell’on. Mancini che 
annunciava lo stanziamento 
per un campo sportivo e di cui 
la DC si era appropriata espo¬ 
nendolo a proprio mento, men¬ 
tre l'altra parte — essendo il 
ministro Mancini socialista — 
rivendicava che i suoi tele¬ 
grammi fossero assegnati alla 
sezione socialista. 

Sarebbe errato però lasciar 
troppo spazio a episodi di 
questo genere quando l'ele¬ 
mento caratterizzante la si¬ 
tuazione del centrosinistra in 
Lucania è non solo il suo fal¬ 
limento sul piano delle opere 
ma la sua progressiva liquida¬ 
zione come alleanza ammini¬ 
strativa e politica. Così si è 
spaccato il centrosinistra a 
Pomarico, così a Bemalda, 
cosi a Matera stessa dove 
solo l’intervento del prefetto 


— annullando illegalmente la 
convocazione del Consiglio 
comunale — ha impedito che 
ieri sera un comunista fosse 
eletto sindaco con i voti di 
una maggioranza di sinistra. 
Naturalmente il prefetto ha 
potuto evitare la iattura che 
il suo ministro si trovasse nel¬ 
la piazza di Matera di fron¬ 
te a questa novità ma non 
potrà rinviare la riunione 
del Consiglio fino a quando 
piacerà ali ati. Colombo. Co¬ 
munque questi trova qual¬ 
che difficoltà a intessere i 
suoi ragionamenti sull'* iso¬ 
lamento dei comunisti » in 
una regione, del resto, che 
dà al PCI un terzo dei voti 
validi. 

La € tecnica » del notabile 
Colombo si basa, ancora e 
sempre, sulla distribuzione 
nelle promesse e degli impe¬ 
gni, sulla esaltazione dei prò 
pri meriti, sulla cancellazio¬ 
ne pura e semplice dei temi 
più scottanti (la mancanza di 
lavoro e l'emigrazione, per 
esempio), sulla ripetizione — 
anche — di certe vecchie pa¬ 
role d'ordine che venti anni 
fa ebbero una loro fortuna 
e che oggi si spera possano 
servire ancora. Venti anni fa. 
per esempio, la DC prese un 
suo « impegno d'onore »: quel¬ 
lo di trasformare il Mezzo¬ 
giorno d'Italia in una specie 
di California: oggi Von. Co 
lombo ritira fuori la Califor¬ 
nia. se non a proposito del 
Mezzogiorno, a proposito di 
un angolo della Lucania: il 
Metapontino E ammannisce 
ai suoi ascoltatori le tesi più 
peregrine come quella che 
« la diminuzione delle forze 
ai lavoro in Italia è segno 
di progresso » perchè significa 
che » salari sono cosi alti che 
una parte della popolazione 
lavoratrice (le donne, per 
esempio) preferisce ormai 
stare senza far niente. 

Ieri sera il buttafuori del 
ministro sulla piazza di Ma¬ 
tera ha affermato che « nel¬ 
la città di Maria non ci può 
essere un sindaco comunista » 
(per cui si era ben compor¬ 
tato il prefetto impedendo al 
Consiglio comunale di eleg¬ 
gerlo): ben altro i de devo¬ 
no prepararsi a vedere, sia 
nella città di Maria (che poi 
è ancora e sempre la cit¬ 
tà dei sassi) che in tutta la 
Lucania. La nuova unità del¬ 
le forze di sinistra potrà li¬ 
quidare la lunga e soffocante 
gestione di Emilio Colombo, 
spezzare l’arrogante schema 
del notabilato. 

Aldo De Jeco 


A meno di un mese 
dalle elezioni 

Caos a 
Napoli 
per la 
consegna 
dei certificati 

NAPOLI. 22 

Dei 744.000 certificati eletto¬ 
rali che dovranno essere conse¬ 
gnati a Napoli entro giovedì 
prossimo, ne sono siati effetti¬ 
vamente recapitati fino a sta¬ 
mattina appena 327 .222. Inoltre 
60 966 certificati sono tornati in¬ 
dietro per irreperibilità dei de¬ 
stinatari o per errore di indi¬ 
rizzo Se il servizio p-oseguirà 
con q ievo ritmo, occorrerebbe¬ 
ro ancora altri 15 giorni per 
completare la consegna dei cer¬ 
tificati. Si arriverebbe, insom¬ 
ma. quasi alla vigilia del 19 mag¬ 
gio (e ben oltre i lim.ti previ¬ 
sti dalla legge): il che signifi¬ 
ca che ai prevedibili 120 000 cit¬ 
tadini cui il certificato comun¬ 
que non perverrebbe per disgui¬ 
di e imprecisioni, se ne aggiun¬ 
geranno altre decine e decine 
di migliaia ad affollare gli spor¬ 
telli per il ritiro de! documento, 
con file interminabili, confusio¬ 
ne. possibilità di brogli e si¬ 
tuazione generale di scoraggia¬ 
mento a p-ocurarsj il diritto al 
v<Yo 

Responsabili di questo fatto 
gravissimo che si sta verifican¬ 
do a Napoli sono il Comune per 
la disorganizzazione degli' uffi 
ci e — soprattutto — il prefet¬ 
to. Francesco Bilancia Costui, 
fnfatti. mettendo in pericolo il 
normale e legale svo’gimento 
del servizio elettorale, si è ri 
fiutato di approvare la spesa 
per fi pagamento dello straor¬ 
dinario ai dipendenti comunali 
contrariamente a ciò che era 
avvenuto nelle elezioni prece¬ 
denti. Egli ha imposto il distac¬ 
camento a tale lavoro di im¬ 
piegati addetti ai servizi ana¬ 
grafici e di stato civile, con 
disastrose conseguenze per tut¬ 
ti i cittadini 


Un incontro 
di Longo 
con i quadri 
operai 
del PCI 


SI è svolto Ieri a Milano un 
Incontro del compagno Luigi 
Longo, segretario del PCI, con 
I quadri operai comunisti. Dal¬ 
l'assemblea, nel corso della qua¬ 
le Longo ha pronuncialo un 
ampio Intervento, è sialo ap¬ 
provato un appello al lavora¬ 
tori, che denuncia la Intollera¬ 
bile situazione esistente nella 
fabbriche. Invila a rafforzare 
l'unità già realizzala nella lot¬ 
ta e a volare per II PCI nella 
prossime elezioni del 19 maggio. 

Dell'appello e del discorso di 
Longo daremo II resoconto nella 
nostre edizioni di domani. 


Clamorosa sconfina 
della DC all'ARS 


Carollo 
non viene 
eletto 

Il candidato de non ot¬ 
tiene nemmeno i voti 
dei tre partiti del cen¬ 
tro sinistra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

Clamorosa sconfitta della 
DC e del cenfro sinistra que¬ 
sta sera al parlamento sici¬ 
liano: per tre volte posta in 
votazione, la candidatura del 
Von. Carollo (de) a presiden¬ 
te della regione à stata respin¬ 
ta dall’Assemblea. Su 50 voti 
— dei 90 dell'Assemblea — 
quanti sulla carta ne dispone 
il cartello tripartito per l'as¬ 
senza di un deputato de. a Ca¬ 
rollo ne sono andati appena 43 
alla prima votazione e 42 alle 
due successive, l'ultima delle 
quali era di ballottaggio con il 
candidato dell’opposizione di 
sinistra, compagno De Pasqua- 
l te. capo del gruppo parlamen¬ 
tare comunista. 

Il candidato della DC e del 
centro-sinistra non ha otte¬ 
nuto neppure i 44 voti che sa¬ 
rebbero bastati a farlo pre¬ 
sidente dal momento che il quo¬ 
rum era abbassato dalla as¬ 
senza. oltre che di quello de, 
di tre deputati della destra. 

A questi sviluppi esplosivi 
della vicenda politica siciliana 
si è giunti in pieno marasma 
del tripartito. La direzione re¬ 
gionale di quel PRI che dieci 
giorni fa aveva provocato la 
crisi con le dimissioni del suo 
assessore e quindi della inte¬ 
ra giunta per contrasti sul bi- 
lacio di previsione della re¬ 
gione, ha sconfessato il segre¬ 
tario Piraecini (che aveva già 
firmato la resa sema condizio¬ 
ni del suo partito ai dorotei e 
alla destra socialista) e ha 
preso nel primo pomeriggio di 
oggi nel corso di una dramma¬ 
tica riunione durata sette ore. 
la decisione di non partecipa¬ 
re al governo per non soppor¬ 
tare l'ulteriore peso di una fal¬ 
limentare esperienza di go¬ 
verno. per limitarsi ad un ap¬ 
poggio esterno. Di fronte alla 
decisione repubblicana, e mal¬ 
grado che la crisi non avesse 
fatto un benché minimo passo 
aranti sul piano dei veri nodi 
che la caratterizzano e per i 
quali le fondamentali categorie 
lavoratrici isolane sono in que¬ 
sti giorni in lotta. DC e PSU 
decidevano di affrettare ugual¬ 
mente i tempi e di affrontare 
le votazioni segrete. L'esito dei 
voti ha rivelato la presenza 
di un fortissimo dissenso (7 
deputati prima e poi 8 del tri¬ 
partito hanno disperso in vari 
modi i loro voti) che ha reso 
furibondi i dorotei e ha getta¬ 
to nella più cupa disperazione 
i dirigenti del PSD. 

Ma la DC insiste nel suo 
protervo atteggiamento e la 
destra socialista gli dà spago: 
un nuovo ciclo di votazioni è 
stato infatti indetto subito per 
domani sera nella speranza di 
eleggere finalmente Corono e 
quindi una piuma, a qualunque 
corto e con qualunque numero 
di voti (da domani basterà lo 
maggioranza relativa » Vorreb¬ 
bero varare subito il bilancio 
e spendere in fretta, e il piu 
possibile, prima nelle elezioni 
di 19 maggio. Ma da stasera 
hanno la conferma di dover 
fare i conti con il parlamento 
« con le masse popolari. 

g. f. p. 
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Il bulldozer 
del centrosinistra 
sulle buone 
arance di Sicilia 

Distruggono col prodotto il lavoro e le 
speranze dei braccianti e dei contadini 


Ilo assistito a Lentinl, in 
provincia di Siracusa, allo 
scempio, alla distruzione — 
deliberata, predisposta, or¬ 
dinata dal governo di centro- 
sinistra, dal siciliano mini¬ 
stro dell’agricoltura Restivo 
— di quella che è conside¬ 
rata la più tipica ricchezza 
della Sicilia. Ilo assistito al¬ 
la distruzione delle arance 
di Sicilia. 

Qui, in questi giorni, per 
distruggere la ricchezza si 
lavora febbrilmente. Le stra¬ 
de, nella zona, sono ingom¬ 
bre di autocarri stracolmi di 
arance, di quelle che sul 
mercato di Roma si possono 
acquistare solo a 250-300 lire 
al kg. I produttori le tra¬ 
sportano all’ammasso nei 
magazzini della Federconsor¬ 
zi. Qui vengono controllate, 
catalogate secondo la quali¬ 
tà, pagate a prezzi differen¬ 
ti: in pratica, da 80 lire al 
kg. per quelle della migliore 
qualità, a circa 40 lire per 
quelle di qualità inferiore. 
Fino a quel momento le 
arance sono trattate bene, 
sistemate nelle apposite cas¬ 
sette di plastica, alcune già 
ricoperte da uno strato di ce¬ 
ra protettivo, come se doves¬ 
sero essere avviate ai lonta¬ 
ni mercati. 

Appena pagate, però, ven¬ 
gono trattate brutalmente, 
scaricate senza riguardi, si¬ 
no a riempire i magazzini. 
Poi, ruspe meccaniche le 
sollevano dai mucchi come 
se si trattasse di immondi¬ 
zie o di detriti di una allu¬ 
vione, le caricano su altri 
autocarri. Salgono sui cas¬ 
soni stracolmi uomini che 
cospargono le arance di cal¬ 
ce viva, e i carichi vengono 
avviati ad una azienda di 
proprietà della Federconsor- 
zi, in riva al Simeto, In pro¬ 
vincia di Catania. Qui nes¬ 
suno può entrare, nessuno: 
neppure un parlamentare, 
un giornalista (non parliamo 
della TV che di queste cose 
naturalmente non si interes¬ 
sa). Le splendide arance su 
quella landa desolata vengo¬ 
no pestate dai trattori, inter¬ 
rate. Il crimine viene consu¬ 
mato in segreto. 

Queste arance sono desti¬ 
nate a tale sorte in questa 
zona soltanto? Si parlava di 
duemila vagoni, ma il fun¬ 
zionario della Federconsorzi 
che ha impedito a me, sena¬ 
tore della Repubblica (« per 


È il MEC 


che ci 


obbliga a 


distruggere 


le arance 


Dopo avere distrutto migliaia 
dì quintali di arance (ne era¬ 
no affluiti, sabato scorso, già 
19 mila quintali solo in Sicilia), 
il governo, accusando la nostra 
denuncia, ha deciso di distri¬ 
buire gratuitamente 100 mila 
quintali di arance agli istituti 
dipendenti dal Ministero degli 
Interni. Che siano distribuite le 
•rance, subito e senza limita¬ 
zione di quantità, secondo le 
richieste di ospedali, comunità, 
orfanotrofi, enti comunali di 
assistenza e di consumo. Forze 
Armate: questo è quanto no* 
chiediamo oggi. Ma c'è un’altra 
cosa, forse più importante, che 
occorre fare: disdire U Rego¬ 
lamento del MEC che impedi¬ 
sce al governo italiano di ri¬ 
vendere a prezzo di costo i 
prodotti acquistati dall'Azienda 
per i mercati. 

Non si tratta solo di arance: 
l'AIMA ha ammassato migliaia 
di quintali di mele, pere e for¬ 
maggio tipo « grana ». Altri am¬ 
massi dovrà fare. Ammassare 
i prodotti per distruggerli è 
una regola accettabile per una 
società di speculatori, qual è 
quella che ha ispirato il Re¬ 
golamento del MEC, ma inac¬ 
cettabile e immorale in una so¬ 
cietà dove prevalga Finteresse 
comune dei cittadini. I produt¬ 
tori. per difendere il prezzo, 
non hanno bisogno di distruzio¬ 
ni: una volta che l’Azienda di 
Stato garantisce un certo livel¬ 
lo di prezzi sarà anzi meglio 
anche per 1 produttori se la 
merce andrà ad allargare il 
mercato dei consumatori, anzi¬ 
ché a restringerlo. 


tassativi ordini superiori ») 
di entrare li dentro, pure 
questo funzionario una im¬ 
portante informazione se l’è 
lasciata scappare. Egli mi ha 
detto che ne verranno di¬ 
strutti cinquemila, di vagoni 
di arance. Il conto è presto 
fatto: dieci tonnellate per 
vagone, dunque, 50 mila ton¬ 
nellate, dunque 50 milioni di 
chili. Cinquanta milioni di 
chilogrammi di arance. Pro¬ 
vate a immaginarvene tante; 
non ci riuscirete. 

Quanto lavoro per distrug¬ 
gerla, questa ricchezza che 
è costata fatiche, sofferenze, 
rischi e industria e coraggio 
» tante generazioni di Invo¬ 
latori, di produttori di que¬ 
sta parte della Sicilia che è 
la più progredita. 

Queste arance non posso¬ 
no essere distribuite — gra¬ 
tis — ai terremotati di una 
parte della Sicilia; ai bam¬ 
bini di Catania, di Palermo, 
di Napoli, di Roma che non 
ne possono godere perchè 
sul mercato costano troppo. 
Il prefetto di Siracusa ha di¬ 
sposto per la distribuzione 
per beneficenza solo di po¬ 
che migliaia di chilogrammi 
di arance. Ho visto due mo¬ 
nachelle che, con una vec¬ 
chia « 500 », venivano a chie¬ 
derne qualche cassetta per 
non so quale orfanotrofio o 
asilo, ma sono state respin¬ 
te e se ne sono tornate a ma¬ 
ni vuote perchè non avevano 
l’autorizzazione di S.E. Il si¬ 
gnor prefetto. 

Tutto ciò avviene in base 
al trattato e ai regolamenti 
del MEC. Il prezzo delle 
arance è caduto e allora, in 
base agli accordi comuni¬ 
tari, il ministro Restivo, che 
quegli accordi ha sottoscrit¬ 
to, ha emesso il decreto. 
Con i fondi comunitari si 
acquistano le arance di Si¬ 
cilia, di Calabria, del La¬ 
zio, e le si mandano al pe¬ 
staggio per alleggerire il 
mercato ed elevare il prezzo. 
Evviva la razionalità, l’effi¬ 
cienza, l’economicità del si¬ 
stema capitalistico dell’epo¬ 
ca del dominio — del do¬ 
minio internazionale — dei 
monopoli! Ma perchè il 
prezzo è caduto? Forse 
perchè una cattiva annata, 
avversità atmosferiche, dif¬ 
fusione di parassiti abbiano 
danneggiato il prodotto? No, 
al contrario. 

Ciò è accaduto perchè la 
annata è stata eccezional¬ 
mente favorevole: il pro¬ 
dotto è quasi raddoppiato, 
ed è stato di qualità supe¬ 
riore, ma il mercato comu¬ 
nitario è bloccato dalla con¬ 
correnza, nel commercio de¬ 
gli agrumi, degli altri pae¬ 
si: Spagna, Israele. Algeria, 
America, ecc. Il mercato dei 
paesi socialisti è bloccato 
da ostacoli di varia natura. 
Il mercato interno è bloc¬ 
cato dalie taglie degli spe¬ 
culatori, che impongono 
prezzi troppo elevati, e dal¬ 
le condizioni disagiate delle 
famiglie dei lavoratori. Chi 
paga per queste distruzioni? 
In definitiva i consumatori, 
i lavoratori italiani. Noi pa¬ 
ghiamo per sostenere altri 
prodotti di altri paesi del 
MEC (per esempio, il grano 
francese), e otteniamo qual¬ 
che piccolo « favore * per 
comprare e distruggere le 
splendide e squisite arance 
di Sicilia. In compenso, ci 
fanno i loro buoni affari la 
Federconsorzi e i grossi ca¬ 
pitalisti e speculatori. I 
piccoli e medi produttori 
sono, come sempre, i sacri¬ 
ficati. Oggi si lavora inten¬ 
samente, in Sicilia, per di¬ 
struggere le arance. 

Ma tra quìndici giorni, 
cosa accadrà? Masse di brac¬ 
cianti resteranno disoccu¬ 
pate. Contadini, piccoli e 
medi produttori e commer¬ 
cianti saranno ridotti in 
una situazione incerta e 
precaria. E allo squallore 
della Sicilia vecchia, dei 
feudo desolato e del terre¬ 
moto, si aggiungerà il de¬ 
clino deH’agricoltura della 
Sicilia più progredita. A 
quanti potranno allora sa¬ 
lire gli emigrati di Lentini 
e dell’intera zona? Questa 
domanda la rivolgiamo al 
• provvido • ministro demo- 
cristiano Restivo che in que¬ 
ste ore gira per la Sicilia 
a celebrare i successi delia 
politica dei suo partito, so¬ 
prattutto i suoi meriti nel 
campo agricolo. Per quanto 
ci riguarda, siamo impe¬ 
gnati a dare tutto il nostro 
contributo alia lotta dei 
braccianti e dei contadini 
siciliani. La sosterremo fino 
in fondo. 

Paolo Bufalini 


Lontani i templdella «Chiesa del silenzio» 

IL DIALOGO TRA CATTOLICI E COMUNISTI 
FIORISCE SULLA STAMPA DELLA LITUANIA 


La lealtà della Chiesa verso lo Stato socialista - I limiti della vecchia propaganda 
« ateistica » - Il problema della religione i n una società senza padroni 



I Dal nostro inviato 

VILNIUS, aprile 

TI giornale del PC lituano 
« Tiesa » (la Verità) ha pub¬ 
blicato una volta la lettera 
di una mungitrice che da cat¬ 
tolica praticante era diventa¬ 
ta atea. 

« Adesso — scriveva la don¬ 
na — vedo tutto in modo di¬ 
verso, scopro per la prima 
volta le cose, e sento che la 
stessa mia vita spirituale di¬ 
venta più alta. Anche sul la¬ 
voro sono più serena e "ren¬ 
do " di più ». Per dimostrare 
che la « liberazione dalia fe¬ 
de » aveva fra l’altro mutato 
positivamente l'atteggiamento 
della donna di fronte al la¬ 
voro, seguivano le cifre: « Pri¬ 
ma curavo tante bestie e rea¬ 
lizzavo tanti litri di latte al 
giorno, adesso, invece, mun¬ 
go ogni giorno tanti litri in 
più... ». 

Un documento Ingenuo e 
semplice fin che si vuole, ma 
tipico per capire quale pro¬ 
fondo sommovimento l’avvio 
del socialismo abbia provoca¬ 
to nelle coscienze e quale a- 
zione effettivamente liberatri¬ 
ce abbiano svolto, sia pure 
con i loro limiti ed errori, 
i «propagandisti dell’ateismo» 
in Lituania dove la religione 
era. sino a Ieri, qualcosa che 
bisognava accettare senza di¬ 
scutere, uno strumento di 
conservazione e di arretratez¬ 
za. Ma pochi giorni dopo. In¬ 
sieme a numerose lettere di 
« convertiti » att'ateismo, giun¬ 
se al giornale Io scritto di 
un’altra mungitrice. « Il mio 
caso è questo — diceva — 
sono anch’io una mungitrice 
e, da quel che vedo, il mio 
rendimento sul lavoro è pari 
a quello della mìa compagna 
atea. Solo che io, invece, so¬ 
no cattolica. Credo in D:o. 
Sono dunque una lavoratrice 
peggiore? ». 

A raccontarci l’episodio è 
11 direttore del «Tiesa», Gen- 
rikas Zimauas, candidato in 
scienze filosofiche (e presto 
sicuramente dottore in filoso¬ 
fia) che è stato durante l'oc¬ 
cupazione nazista segretario 
del comitato clandestino della 
Lituania meridionale e che 6 
un domò tutto d’un pezzo e, 
contemporaneamente, di una 
grande apertura. Gli avevamo 
chiesto la sua opinione sul 
dialogo fra comunisti e catto¬ 
lici in Lituania e lui aveva 
incominciato da lontano, da 
quando « la Chiesa — che non 
va confusa però con i creden¬ 
ti e neppure coi preti che 
aiutavano i partigiani — ave¬ 
va sentimenti ostili verso il 
regime socialista » giacché 
molti sacerdoti speravano che 
il potere sovietico venisse pre- 


II nome di questa ragazza 
vietnamita è Le Thi Kim 
Loan, capogruppo d! una for¬ 
mazione di quindici giova¬ 
nissime combattenti come 
lei, che, l'il novembre del¬ 
l'anno scorso, hanno abbat¬ 
tuto un pesante aereo ame¬ 
ricano « Phantom », di cui 
nella folo si vede un fram¬ 
mento. L'immagine è pub¬ 
blicata nel supplemento de¬ 
dicato a « Quelle che chia¬ 
mano Vietcong », contenuto 
nel numero speciale di « Noi 
donne » per il 25 aprile, in 
edicola in questa settimana. 


La dieta di De Feo 


Signor Direttore, 

rientrato a Roma prendo 
solo oggi visione del corsivo 
a firma Fortebraccio, pubbli¬ 
cato nelVUmtà del 14-4-68, sot¬ 
to il titolo ■ Spaghetti d’oro », 
nel quale è affermato che: 
« il Premio Spaghetti d’oro 
costituirà un forte incentivo 
alla creazione di un quarto 
ministero, oltre i tre già pro¬ 
posti, il ministero della di¬ 
gestione, di cui sarà proba¬ 
bilmente titolare Italo de Feo, 
che può contare su altissimi 
appoggi e che è sempre pron¬ 
to, come tutti sanno, a met¬ 
tersi a tavola». 

Mi pare, anzitutto, un po’ 
disdicevole ad un giornale che 
si proclama popolare questo 
disprezzo per un cibo di cui 
si nutre la stragrande mag¬ 
gioranza degli italiani e che 
sta sempre più conquistan¬ 
do tutte le mense del mon¬ 
do. Forse l'Unità preferireb¬ 
be che gli italiani si nutris¬ 
sero di caviale, o, che so io?, 
di storione? Essi non dispon¬ 
gono di tali leccornie e si 
adattano volentieri ad un ci¬ 
bo che è insieme saporito e 
poco costoso. 

Quanto a me, nonostante sia 
estimatore degli spaghetti, 
non sono mai stato, purtrop¬ 
po, quella che si dice una 
forchetta forte, e non ho mai 
brillato a mensa, come forse 
il signor Fortebraccio, che dal 
nome rivela uno stomaco par¬ 
ticolarmente capace. In que¬ 
sta occasione vale il detto: 
nomen omeri. 

Né si può dire che il sot¬ 
toscritto sia stato forchetta 
o forchettone nel senso co¬ 
munemente inteso del termi¬ 
ne: che anzi egli ha dimo¬ 
strato sempre il più completo 
disinteresse in ogni circostan¬ 
za, non percependo, ad esem¬ 
plo, alcun compenso durante 


il periodo in cui fu autorevo¬ 
lissimo collaboratore di code¬ 
sto giornale. Capo dell’Ufficio 
Stampa dell’onorevole Togliat¬ 
ti, membro designato dal PCI 
nella Commissione Nazionale 
della Stampa e Capo dell'Uf¬ 
ficio Radio della Presidenza 
del Consiglio. Di ciò danno 
atto le precisazioni in data 
14-3-1958 e 1-2-1965 dell’Unità. 

Per quanto riguarda il Suo 
giornale. Signor Direttore, non 
Le voglio fare il torto di sup¬ 
porre che i Suoi redattori 
abbiano la memoria corta, 
dimenticando ciò che hanno 
scritto sul numero del 5-4-68, 
ossia che « l'onorabilità perso¬ 
nale e professionale del dot¬ 
tor de Feo è fuori causa ». 
Ma giacché posso supporre 
che questa affermazione sia 
sfuggita a qualcuno dei Suoi 
lettori, ai sensi della vigente 
legge sulla stampa, e con le 
comminatorie da essa previ¬ 
ste, La invito a pubblicare la 
presente lettera. 

Con osservanza. 

Italo de Feo 


e Le comminatorie », A mo¬ 
menti ci veniva un coccolone 
a tutti guanti: il vicepresi- 
dente (socialdemocratico) del¬ 
la RAI-TV ci manda le com¬ 
minatorie. Un panico della mi¬ 
seria E poi perché? Perché 
il vice-presidente vuole che 
l’Unità comunichi al pubblico 
che lui « non è una forchetta 
molto forte». Ma per carità, 
ecco fatto: il vice-presidente 
ama gli spaghetti, ma poi gli 
rimangono sullo stomaco. 

Contento, dottore? Solo non 
vorremmo che la pubblicazio¬ 
ne ai sensi della vigente legge 
deUa Sua precisazione in me¬ 
rito a questa preoccupante 
inappetenza (ma ha provato 
con l’olio di fegato di mer¬ 
luzzo? Dicono che i efficace) 


costituisse un precedente; che 
d’ora in poi, cioè, tutti gli 
italiani di scarso appetito ve¬ 
nissero presi dalla fregola di 
veder comunicate dai giornali 
le loro disfunzioni digestive, 
magari anche la loro dieia: il 
dottor Granzotto, ai sensi del¬ 
la vigente legge sulla stampa, 
tiene a precisare che lui più 
di un brodino non mangia; 
l’onorevole Moro esige sia re¬ 
so noto che il paté de foie 
gras gli provoca i bruciori di 
stomaco eccetera. 

Comunque l’rnteressante 
missiva gastronomica del vice- 
presidente della RAI-TV meri¬ 
ta qualche nota. Dice il dot¬ 
tor De Feo: « forse l'Unità pre¬ 
ferirebbe che gli italiani si 
nutrissero di caviale o, che 
so io, di storione? ». Dottore, 
da uomo a uomo: la risposta 
è sì. Dicono che lo storione 
sia più nutriente e più sano: 
un antipasto di caviale , un 
« primo » di spaghetti, che se¬ 
condo il dottor De Feo hanno 
sostituito la falce, il martello, 
il sole deli'awemre e il libro 
(vuoi vedere che il libro era 
« Il re dei cuochi •?) come 
simboli di fedeltà ai popolo; 
infine un e secondo» di sto¬ 
rione, lo gradiremmo. Solo 
che abbiamo l'impressione che 
sia un menù difficile , finché il 
nostro portafoglio è affidato 
agli ornici di De Feo. 

Dice ancora il vice-presiden¬ 
te di precisare che * l’onorabi¬ 
lità personale e professionale 
del dottor De Feo è fuori cau¬ 
sa ». Ma dottore: chi l'ha chia¬ 
mata in causa la sua onorabi¬ 
lità? Perchè? Dire che uno è 
pronto a ventre a pranzo si¬ 
gnifica che punge con gli spil¬ 
li i neonati? Dire che uno al 
mattino si prende il cappucci¬ 
no implica il furto con scasso? 
Dottore, l’amico Fortebraccio 
non ha neanche detto che lei 


si ingozza come un maiale; 
ha detto solo che è sempre 
pronto a mettersi a tavola. 
Son ha precisato il menù: po¬ 
teva voler dire che lei è pron¬ 
to a mettersi a tavola per te¬ 
ner su la conversazione, ma¬ 
gari a dire « comminatorie » o 
addirittura — a un pranzo di 
letterati come Granzotto e 
Bemabei — a dire due o tre 
volte di seguito nomen omen. 

Poi scusi — visto che lei 
ha la fortuna di frequentare 
uomini di cultura come Scei¬ 
ba, Rumor eccetera — che 
diavolo vuol dire «il signor 
Fortebraccio, che dal nome ri¬ 
vela uno stomaco particolar¬ 
mente capace »? Se invece di 
Fortebraccio si fosse firmato 
Gambarotta — come quello 
dell'amaro — avrebbe rivelato 
la presenza di acidi urici? Se 
si fosse firmato Ferrante a- 
rrebbe rivelato che porta le 
scarpe numero 44"* Dottore, 
detto tra di noi: un discorso 
così sconclusionato lo abbia¬ 
mo sentito solo da Moro. Ve¬ 
de cosa vuol dire frequenta¬ 
re certi amici? 

Poi un’ultima cosa. Dice a 
vice-presidente che il suo com¬ 
pleto disinteresse è dimostra¬ 
to dal fatto che c quando fu 
autorevolissimo collaborato¬ 
re » dell’Unità non percepiva 
compensi Dottore, cosa t? 
Una barzelletta? Uno che pen¬ 
si di fare le lire collaborando 
con la stampa comunista deve 
essere completamente scemo: 
da queste parti lire non ne 
girano. Non siamo né al Cor¬ 
riere né alla RAI - TV: qui 
l’unica cosa che si guadagna 
è una scheda nell’archxvio del 
SIFAR. 

Ma vede, dottore, noi quella 
ce la teniamo cara. E se ci 
capita ci facciamo sopra la 
spaghettata. Pur battendoci 
per lo storione e il caviale. 


sto travolto. Poi gli anni del¬ 
la costruzione e della lotta, 
mentre intorno il paese cre¬ 
sceva con le nuove fabbriche, 
le scuole, anche se 1 preti 
dal pulpito dicevano che l’in- 
dustrializzazione e i colcos e- 
rano la fine della religione. 

« Oggi è diverso. Oggi quan¬ 
do non piove il prete prega 
perchè 11 colcos abbia un 
buon raccolto e, giacché le 
preghiere da sole non sem¬ 
pre bastano, può succedere 
di Incontrare anche qualche 
prete talvolta sul campi... ». 
Finché poi un giorno la mun¬ 
gitrice cattolica scrisse al gior¬ 
nale rispondendo all’altra, a- 
tea. « Quando arrivò la lette¬ 
ra — dice Genrlkas — ri- 
flettemmo un poco. Che fa¬ 
re? Pubblicarla? Buttarla nel 
cestino? Decidemmo di pub¬ 
blicarla e al giornale arrivaro¬ 
no lettere a non finire. Di atei 
che invitavano la mungitrice 
cattolica a riflettere e ad ab¬ 
bandonare la fede e di catto¬ 
lici che dicevano « anche io 
sono cattolico e faccio il mio 
dovere di lavoratore ». Poi 
giunse la lettera di uno stu¬ 
dente delle scuole superiori. 
« Bisogna comprendere — di¬ 
ceva _ che se nella società 
capitalistica la religione aiuta 
le forze dello sfruttamento, 
nella società socialista essa 
può diventare un’altra cosa, 
proprio perchè da noi i pa¬ 
droni non ci sono più. Nel¬ 
la società socialista, dunque, 
la religione diventa un fatto 
individuale, privato, e come ta¬ 
le va rispettata ». 

Pubblicammo la lettera — 
continua Genrikas — e scop¬ 
piò la burrasca. C’erano com¬ 
pagni che ci accusavano: n Co¬ 
me?! Il giornale del partito 
diventa adesso una tribuna in 
difesa della religione? Smet¬ 
teremo dunque di cercare di 
convincere i credenti a libe¬ 
rarsi dai pregiudizi? » Una bu¬ 
riana, una discussione che con¬ 
tinuò a lungo, e che ci per¬ 
mise di arrivare a due con¬ 
clusioni: che le posizioni del¬ 
la maggioranza dei credenti 
verso il socialismo erano pro¬ 
fondamente cambiate rispetto 
agli anni ’50 e che dunque oc¬ 
correva modificare ciò che di 
vecchio, di sbagliato, dì - ina¬ 
deguato c’era nel nostro at¬ 
teggiamento... ' 

Nel precedente articolo ave¬ 
vamo visto come e perchè 
i cattolici lituani affrontano 
in termini nuovi il dialogo coi 
comunisti e il problema della 
loro collocazione nella socie¬ 
tà socialista. Ora il direttore 
del « Tiesa » cl permette di co¬ 
noscere come il problema sia 
maturato e maturi aH'intemo 
del movimento comunista. Ab¬ 
biamo posto la questione an¬ 
che al compagno Vladas Niun- 
ka, redattore del « Komuni- 
stas», la rivista teorica del 
partito comunista lituano, un 
« vecchio » esperto del dialo¬ 
go, come sanno in Italia quel¬ 
li di « Testimonianze » e di 
« Politica », padre Balduccl e 
anche 1 nostri compagni Lom¬ 
bardo Radice e Pierantozzi, 
coi quali Vladas si è in¬ 
contrato più di una volta. Ci 
avevano detto al nostro arri¬ 
vo in Lituania che Niunka 
era all’ospedale e noi pensa¬ 
vamo di fare un salto da lui, 
soltanto per augurargli una ra¬ 
pida guarigione. Ma ci verme 
incontro, nella bella sala di 
lettura della nuova clinica di 
Vilmus, un uomo agilissimo, 
con una cartella effervescente 
di materiali sul dialogo In tut¬ 
te le lingue: riviste italiane, 
il documento della conferen¬ 
za di Karlovy Vary (ove per 
la prima volta, come è noto, 
compare un giudizio del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale sulla presenza di una for¬ 
za antiimperialistica nel mon¬ 
do cattolico), gli appunti di 
un recente dibattito fra mar¬ 
xisti di vari paesi svoltosi in 
Polonia ecc. 

Anche per Niunka le novi¬ 
tà per quello dèe riguarda gli 
atteggiamenti della chiesa in 
Lituania risalgono alla secon¬ 
da metà degli anni ’50. Fino 
ad allora c’era fra le gerar¬ 
chie religiose chi pensava al 
socialismo come ad un feno¬ 
meno provvisorio: gli stessi 
che dopo il 1940 avevano pun¬ 
tato sui nazisti, all’inizio del 
’50 speravano ancora sull’inter¬ 
vento americano e spesso la 
Chiesa forniva una base lega¬ 
le ai gruppi schierati contro 
il potere sovietico che organiz¬ 
zavano anche bande terrori¬ 
stiche. «Ricordo perfettamen¬ 
te — dice Niunka — che di¬ 
versi anticomunisti atei, agra¬ 
ri ad esempio, minacciati dal¬ 
la riforma, andavano in que¬ 
gli anni in chiesa come si va 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa contro il potere sovie¬ 
tico ». 

Ma poi il socialismo diven¬ 
ne realtà e fra il 1950 e 11 
1953-54 anche coloro che ave¬ 
vano coltivato le più grosse 
illusioni stilla possibilità di u- 
na restaurazione capitalistica 
dovettero arrendersi alla evi¬ 
denza. n socialismo vinceva 
conquistando le coscienze e 
vinceva col contributo sempre 
più convinto delie masse catto¬ 
liche. 

In quegli stessi anni Intan¬ 
to maturava 11 20. congresso 
e il partito corregg e va errori, 
rivedeva posizioni, ristabiliva 
la legalità socialista e colpi¬ 
va duramente il dogmati¬ 
smo. Cosi sono nate le pre¬ 
messe di un dialogo nuovo. 
Niunka è molte cauto a pro¬ 
posito della ampiezza di que¬ 
sto. Pesa ancora U ritardo og¬ 
gettivo con cui U movimento 
cattolico lituano è giunto su 
posizioni democratiche e avan¬ 
zate nella politica sociale co¬ 
sicché in un certo senso — 
parlando di posizioni di prin¬ 


cipio — quello lituano è forse 
a parere di Niunka del me¬ 
no « a sinistra » di altri mo¬ 
vimenti cattolici. Ma il fatto 
nuovo è che fedeli e clero 
ritengano ormai irreversibile 
la trasformazione socialista 
del paese. La lealtà della chie¬ 
sa verso lo Stato riflette que¬ 
sto atteggiamento e insieme 
i mutamenti ancora più pro¬ 
fondi avvenuti fra i credenti. 

Da qui anche la modifica del 
tono e non solo del tono della 
propaganda ateistica, lo sfor¬ 
zo per far sì che essa ten¬ 
ga conto del fatti nuovi (non 
solo locali: la chiesa non è 
più quella di Pio XII) e non 
ponga ostacoli alla unità fra 
comunisti e cattolici nella co¬ 
struzione del socialismo. Si 
tratta di problemi complessi 
in parte affrontati e risotti 
e in parte ancora aperti prò- 
prio perchè li dialogo fra co¬ 
munisti e cattolici non è sem¬ 
plicemente un incontro fra a- 
tei e credenti ma il risultato 
di una complessa e parallela 
ricerca. 

Questo abbiamo pensato vi¬ 
sitando a Vilnius il locale 
museo dell’ateismo: che è — 
dobbiamo dirlo con estrema 
chiarezza contro le facili cri¬ 
tiche di chi dimentica come 
il dialogo sia un terreno di 
lotta ideologica — prima di 
tutto un importante fatto di 
cultura e di liberazione. Ciò 
che abbiamo visto al museo 
— la documentazione In par¬ 
ticolare sul clericalismo litua¬ 
no, sui suoi collegamenti con 
i proprietari, con gli zar, la 
dittatura fascista di Smetona, 
I nazisti e del regime di in¬ 
giustizie e di miseria che vi¬ 
veva all’ombra dei mille cam¬ 
panili — ha certo avuto un 
ruolo importante nel formare 


11 cittadino della Lituania so¬ 
vietica di oggi. 

n museo, efficace in tutta 
la sua parte scientifica, si ar¬ 
resta tuttavia ad un certo puiv 
to. non affronta i problemi 
che la riforma di Papa Gio¬ 
vanni, la nuova presa di con¬ 
tatto della Chiesa con 1 pro¬ 
blemi del mondo contempora¬ 
neo, la crescita nelle file del 
cattolici di un movimento pro¬ 
gressista, pongono agli stessi 
e più in generale al marxismo 
contemporaneo. La Chiesa con¬ 
tinua ad esempio ad essere 
presentata in modo troppo 
semplicistico in antitesi alla 
scienza, si insiste nell’elenca- 
re posizioni condannate dallo 
stesso Vaticano dimentican¬ 
do, per citare un recente cla¬ 
moroso episodio, che di fron¬ 
te all’operazione di trapianto 
del cuore di Città del Capo, 
l’« Osservatore Romano » ha 
preso posizioni olii aperte ed 
esplicite di certi esponenti 
laici delln scienza. C’è dun¬ 
que un problema di adegua¬ 
mento della propaganda atea. 
Nel nostro viaggio lituano ab¬ 
biamo visto che l’adeguamen¬ 
to è in corso, e che esso è 
il frutto del senso di respon¬ 
sabilità e della particolare sen¬ 
sibilità con cui operano 1 co¬ 
munisti, nonché del proces¬ 
so apertosi nella Chiesa. C’è 
ancora però chi avversa a 
combatte aspramente questo 
processo. Non è possibile con¬ 
cludere li discorso sui catto¬ 
lici lituani dimenticando che 
tutti i giorni da una stazio¬ 
ne radio vaticana un gruppo 
di sacerdoti della guerra fred¬ 
da continua, come vedremo, 
a parlare il linguaggio del¬ 
l’odio. 

Adriano Guerra 


Un lutto del movimento 
anarchico e dell’antifascismo 


È morto a Roma 
Armando Borghi 

Aveva 86 anni - La prima condanna a 16 anni per aver 
partecipato a uno sciopero * Un esempio di coerenza 



ET morto domenica a Roma 
all'età di 86 anni. Armando 
Borghi, anarchico, strenuo com¬ 
battente antifascista, giorna¬ 
lista. 

La sua lunga esistenza e la 
sua storia coincidano con quel¬ 
le dei movimento antifascista e 
popolare daU'mizio del secolo 
ad oggi. Nato nel 1882 a Ca- 
steibolognese. in Emilia, aderì 
giovanissimo al movimento anar¬ 
chico. molto forte all’iniro del 
secolo m tutta l’Emilia Ro 
magna. 

A 16 anni, nel 1898. Armando 
Borghi conobbe per la prima 
volta le * patrie calere ». per 
aver partecipato ad uno scio¬ 
pero agrario nel Ravennate. A 
quei tempi, era già iniziata la 
sua lunga e appassionata atti¬ 
vità giornalistica, come diret¬ 
tore del settimanale anarchico 
c L’Aurora ». 

La sua attività di militante 
continua con l'opposìziooe alla 
prima guerra mondiale, per la 
quale viene internato in un pae¬ 
se dell’Abruzzo Dopo la guer¬ 
ra partecipa con gli operai mi¬ 
lanesi all’occupazione delle fab¬ 
briche. e nel 1920 viene arre¬ 
stato e processato, insieme ad 
Enrico Malatesta e ad altri 
compagni. 

Negli anni successivi. Arman¬ 
do Borghi segue la sorte detta 
maggioranza dei dirigenti del 
movimento popolare antifasci¬ 
sta: la sua opposizione atta dit¬ 
tatura gli costa l’esilio, prima 
in Europa, poi negli Stati Uniti, 


dove diviene amico e collabo¬ 
ratore di Gaetano Salvemini a 
di altri antifascisti. 

Alla caduta del fascismo rien¬ 
tra in Italia e riprende il suo 
posto di militante attivo nel 
movimento anarchico dirigendo 
per oltre 15 anni il settimanale 
« Umanità nova ». e scrivendo 
una serie di libri e saggi di 
carattere politico e sociale: 
* Mussolini in camicia ». « La 
rivoluzione mancata ». c Mischia 
sociale ». c Ennco Malatesta in 
sessantanni di lotte anarchi¬ 
che ». * Mezzo secolo di anar¬ 
chia ». e l'autobiografico « Vi¬ 
vere da anarchici ». 

Negli ultimi anni di vita, an¬ 
cora lucido e giovanile, era di¬ 
ventato popolarissimo e sempre 
presente nel rione di S. Loren¬ 
zo a Roma, dove viveva, fin¬ 
ché un male inesorabile non lo 
ha colpito. 

Il movimento popolare italia¬ 
no perde in Armando Borghi 
una bella figura di militante e 
di antifascista, esempio di coe¬ 
renza e di fedeltà ai propri 
idealL 

Alla moglie Carina, che lo 
ha assistito fino aH'uitimo. al 
figlio Nardo, alle sorelle Fran¬ 
cesca e Dettna. alla famiglia 
tutta, la redazione dell'Unità 
esprime le più sincere condo¬ 
glianze. 

I funerali avranno luogo oggi 
a Roma alle 15, partendo dal¬ 
l’abitazione della famiglia Bor¬ 
ghi in via dei Caudini •. 
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Edili dei Cantieri di Spinacelo abbandonano i posti di lavoro 


Tutti i cantieri bloccati per più umane condizioni di lavoro 


VENTUN EDILI MORTI IN QUATTRO MESI 


60.000 in sciopero ieri a Roma 

Alla base degli « omicidi bianchi » uno sfruttamento sempre più intenso — Due edili su mille 
muoiono ogni anno sul lavoro - Nella capitale la più alta incidenza — La battaglia sindacale 
ora continuerà per ottenere, dopo la « settimana corta », altre qualificanti conquiste 


I sessmitumila edili romani 
hanno abbandonato ieri pome¬ 
riggio i cantieri per protesta¬ 
re contro gli € omicidi bian¬ 
chi », per più umane condi¬ 
zioni di vita sul lavoro: lo 
sciopero è stato promosso dai 
sindacati della CGIL e della 
VIL. Manifestazioni si sono 
svolte in tre quartieri (a Val- 
melain^ii^viaxGrtSfnio Vii, 
a Porta S. raotof dovè hanno 
partecipato gli edili di gruppi 
di cantieri .e .anche rappre¬ 
sentanze di studenti. 

Ogni ora c’é un ferito nei 
cantieri edili della capitale. 


A Torino 

Accordi 
sull’orario 
nelle aziende 
della gomma 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 22 

Nelle principali aziende del¬ 
la gomma delia provincia di 
Torino sono stati raggiunti nel 
corso delle ultime due settima¬ 
ne diversi accordi sindacali 
per la riduzione effettiva del¬ 
l’orario di lavoro a 44 ore set¬ 
timanali (un'ora in meno di 
quelle attuali) a partire dal 
Pruno maggio prossimo, in ap¬ 
plicazione del contratto nazio- - 
naie del settore. Le aziende in 
cui sono già state concordate 
le modalità del nuovo orario — 
Michelin. CEAT. Pirelli pneu¬ 
matici e articoli tecnici. Su- 
perga — occupano complessiva¬ 
mente circa 14 000 operai, lavo¬ 
rano quasi tutte per U settore 
dell'auto ed i positivi accordi 
in esse raggiunti costituiscono 
un precedente importantissimo 
per la vertenza sull'orario m 
corso alla FIAT. Non a caso 
l’unica grande azienda che re- 
aiste aU’introduziooe del nuovo 
Orario è l’Ages-gomma di San- 
tena. una sezione della FIAT 
che produce accessori in gon» 
ma per auto. 1 coi 730 operai 
hanno effettuato sabato il loro 
«econdo sciopero per l’orario 
riuscito al 99 per cento. 

Più ancora della riduzione di 
un’ora la settimana, è impor¬ 
tante nei nuovi accordi l’intro¬ 
duzione del principio del « sa¬ 
bato corto ». Il primo accordo 
in materia venne concluso nei 
1962 alla Michelin. nu in se¬ 
guito il padronato ha opposto 
una linea di rigida intransi¬ 
genza e ancora durante la ver¬ 
tenza contrattuale dei mesi scor 
sì ha sino aU’ultimo cercato dì 
impedire l’istituzione della « con 
trattazione preventiva » per la 
distribuzione degli oran di la 
voto. I risultati acquisiti, che 
privano le aziende della possi¬ 
bilità di assegnare gli orari ad 
arbitrio, costituiscono una testa 
di ponte verso la settimana la¬ 
vorativa di 5 giorni, obbiettivo 
oggi non più lontana 

L’accordo sigialo alla CEAT 
ed alla Pirelli pneumatici pre¬ 
vede al sabato U seguente ora¬ 
rio per i turnisti: primo tur¬ 
no 6-14. secondo turno 14-1H. 
terzo turno riposa tutto il gior¬ 
no Gli operai che lavorano su 
due turni effettuano un sabato 
dalle 6 alle 14 e riposano il 
sabato successivo: gli operai «lei 
turno centrale hanno un sabato 
ai ed uno no festivo Gli schemi 
4'orario adottati alla Michelin 
«1 alla Superga sono analoghi. 

m c. 


Ogni settimana un morto. 
Ventuno operai dell’edilizia 
hanno perduto la vita a Ro¬ 
ma fra le impalcature, sui sel¬ 
ciati coperti di calce e di 
mattoni, in questi primi mesi 
dell'anno. E’ una catena ineso¬ 
rabile, una catena che va re¬ 
cisa; a tirarla, a stringerla, 
sono i costruttori e gli specu¬ 
latori delle aree, fabbricabili 
con 'lo sfruttaménìo'-sempre 
più intenso, con la pratica 
dei subappalti e dei cotti¬ 
misti. 

Lo sciopero dei sessantorni¬ 
la edili romani ha voluto es¬ 
sere un monito per costrutto¬ 
ri e autorità dopo la recente 
sciagura di Ostia dove tre ope¬ 
rai sono precipitati da una im¬ 
palcatura malferma, messa su 
in pochi minuti, in quanto l’or¬ 
dine era di fare presto, sem¬ 
pre più presto. Due sono mor¬ 
ti. sul colpo, un altro è an¬ 
cora grave in ospedale. Poche 
ore più tardi, in un cantiere 
di Tivoli, un altro operaio 
precipitava e moriva. 

« Basta, non vogliamo più 
lavorare con la morte sotto il 
braccio... » era scritto su uno 
dei cartelli, ieri durante la 
protesta. Con la lotta l'ope¬ 
raio edile romano vuole che 
la legalità entri nei cantieri, 
che siano puniti severamente 
quei costruttori che violano le 
norme antifortunistiche. che 
sia posto fine agli appalti, ai 
sub-appalti, ai lavori conces¬ 
si ai cottimisti, tutti metodi 
che impongono uno sfrutta 
mento senza limiti. Ed è cosi 
che avvengono le disgrazie, i 
crolli, i morti. 

Le cifre sugli infortuni nel- 
l'edilizia sono impressionanti, 
in Italia e in particolare a 
Roma Nel paese gli occupati 
nell'edilizia rappresentano il 
20 per cento circa della mas¬ 
sa degli addetti all'industria ; 
ma la percentuale degli in¬ 
cidenti è del 30% nel con¬ 
fronto con tutto il settore Dal 
1950 al 1905 in Italia si sono 
verificati 2 735 000 infortuni, 
f00 000 hanno pwrocatn inra 
lidilà permanenti e 7 300 la 
morte del lavoratore Oqni an¬ 
no un edile su duemila muore, 
e su cento edili 21 subiscono 
una invalidità temporanea, 
due un'inralidità permanente 

zi Roma e in provincia Ì 
dati sono ancora più impres¬ 
sionanti: nel 1900 si sono ve¬ 
rificale 11 S95 disgrazie, di cui 


Cariche poliziesche 
contro gli edili 
a Campobasso 

CAMPOBASSO. 22. 
Vergognosa reazione della po¬ 
lizia ad una pacifica manife¬ 
stazione di protesta per la se¬ 
mita di Aldo Moro nel Molise. 
Gli edili campobassani, che già 
un mese fa erano stati prota¬ 
gonisti di una lotta compatta, 
sono scesi di nuovo in piazza 
per reclamare presso il presi¬ 
dente del Consiglio i loro giusti 
diritti. Così mentre, insieme agli 
studenti, manifestavano per la 
occupazione, senza preavviso e 
indiscriminatamente sono stati 
caricati dalla polizia che ha 
spezzato loro addosso i cartelli 
di protesta, li ha colpiti sel¬ 
vaggiamente con pugni e calci. 
Tre operai edili sono ora in 
stato di fermo 
Unanime lo sdegno de! pre¬ 
senti. molti dei quali si sono 
recati sotto la questura per 
continuare la protesta e recla¬ 
mare l’immediato rilascio dei 
giovani. 


48 mortali. Nel 1907 gli infor¬ 
tunati sono stati 12.610, i morti 
46. Nei primi mesi di questo 
anno, come abbiamo detto, 
sono morti già ventuno edili. 

La lotta contro gli « omicidi 
bianchi », per più umane con¬ 
dizioni di lavoro nei cantieri 
non è iniziata a Roma soltan¬ 
to ieri. Lo sciopero è sta¬ 
to una tappa . della batta¬ 
glia iniziata da tempo e che 
ha già ottenuto alcuni impor¬ 
tanti risultati: primo fra tutti 
la settimana corta. Gli edili 
romani, infatti, unici in Euro¬ 
pa. hanno ottenuto di fare fe¬ 
sta anche al sabato E' una 
grande conquista, ma non ba¬ 
sta Sino a pochi mesi fa gli 
ispettori che vigilavano nei 
cantieri erano IO. ora sono 
trenta. Appena un migliaio 
furono lo scorso anno le visi¬ 
te sui posti di lavoro: ora, in 


questi primi quattro mesi, 
hanno superato le 2000 con 
950 verbali e denunce. Ma I 
costruttori che violano le nor¬ 
me antinfortunistiche sono an¬ 
cora molti e anche la legge 
è carente. 

Ecco perché la lotta conti¬ 
nua. E’ una condizione ope¬ 
raia fra le più pesanti, fra le 
più gravi, che va modificata 
radicalmente. « Nel mio can¬ 
tiere hanno messo un'altra 
macchina, ma il chiodo al qua¬ 
le attacco il mio vestito è sem¬ 
pre quello vecchio arruggi¬ 
nito di un tempo... » ha scrit¬ 
to un operaio in un referen¬ 
dum promosso dal sindacato. 

Lottando contro gli « omici¬ 
di bianchi ». contro lo sfrutta¬ 
mento. gli edili scesi in scio¬ 
pero ieri continueranno a bat¬ 
tersi per conquistare le men¬ 
se, gli spogliatoi, i gabinetti. 


l'acqua potabile, trasporti mi¬ 
gliori, in una parola condi¬ 
zioni di vita più umane fuo¬ 
ri e dentro i cantieri. 

c. r. 


Bruxelles: 
sciopero degli 
edili per 
gli aumenfi 

BRUXELLES. 22. 

Trentamila lavoratori edili so¬ 
no scesi oggi in sciopero per ot¬ 
tenere un aumento salariale del¬ 
l'otto per cento Complessiva¬ 
mente. in Belgio i dipendenti 
addetti alle attività dell'edilizia 
sono 265 mila. 


Concludendo i lavori del Congresso del sindacato calze e maglie 

Lama: respingiamo la 
tregua dei padroni 

Risposta alla Confindustria — Gli interventi polizieschi nelle lotte sin¬ 
dacali sono una provocazione che va respinta — Pensioni: continueremo 
gli sforzi per realizzare nell'unità la vera riforma — Appello ai giovani 


Dal nostro inviato 

CARPI. 22. 

€ Io credo che un giovane la¬ 
voratore si completi come uomo 
u come donna nella milizia del 
sindacato. Sono anche ferma 
mente convinto che i giovani pos¬ 
sono trovare ne la (’GIL una ri¬ 
sposa positiva a molte delle la 
ro inquiete domande Non una 
ade« one burocratica ma una 
pirtocipazione attiva e passiona 
e. perchè voi a\e'e le capici 
tà per 'impadronirvi* del sinda 
cato. per "innamorarvi” di que 
sta grande causa » Cosi il com¬ 
pagno Luciano Lama, segr^-ano 
confederale della CGIL ha con¬ 
cluso i lavori del secondo con 
gresso nazionale del sindaca'o 
del settore calze e maglie, ade¬ 
rente alla FILTEA CGIL 

Settore relativamente giovane, 
quindi congresso prevalentemen¬ 
te di giovani; e qui a Carpi I ra 
gazzi di vent anni, e anche me 
no. erano, sabato e ieri, la stra 
grande maggioranza degli oltre 
200 delegati. Perché questa ff 
ducia di Lama e della CGIL nei 
giovani’’ Perché « il problema 
delia crescita dei sindacalo — 
ha detto il dirigerne delia CGIL 
— è inscindibilmente legato alla 
sua politica anche verso .e nue 
ve generazioni di attivati e mi 
litanti. Credo che si pos«a espri¬ 
mere fiducia nel processo uni¬ 
tario. a condizione che non affi 
diamo a nessun altro che a noi 
il lavoro per raggiungere l’uni¬ 
tà ». E chi più dei giovani è par¬ 
ticolarmente ' tagliato” per que¬ 
sta politica? I giovani. « che 
non portano nell’anima U 'segno’ 
della scissione per il semplice 
motivo che loro uniti lo sono già 
adesso ». 

(I segreterio della CGIL ha ri¬ 
cordato anche il momento sin 
dacaie caratterizzato da grandi 
lotte nvendirative aziendali, 
che investono numerose aziende, 
anche quelle « difficili » La 
FIAT, che era u s'mhok) del do 
mimo padronale vittorioso, è di¬ 
ventata il simbolo della riscossa. 
Anche a Valdagno. al Marzotto 
si sta svolgendo una battaglia 
sindacale di somma Importan¬ 
za. < I motivi della lotta — ha 


detto Lama — erano e restano 
«rettamente legati alla condi¬ 
zione operaia. Quello che é av¬ 
venuto nei giorni scorsi è molto 
grave. Gli interventi polizieschi 
assolutamente non necessari han 
no obiettivamente dato una ma¬ 
no alla politica padronale Noi 
vogliamo mantenere quella lotta 
sul piano che i sindacati hanno 
scelto Non ci ìasceremo trasci¬ 
nare su altri terreni nè da in 
tenenti delia polizia nè da ui- 
terven’i di alcun altro Non ci 
Ìasceremo trascinare per strade 
traverse (e questo vale per tutte 
le lotte), ma non tollereremo 
nessuna provocazione. E gli in¬ 
terventi della polizia sono essi 
«essi una provocazione che re¬ 
spìngiamo con vigore ». 

Le lotte si allargano — ha pro¬ 
seguito Lama — perchè I lavora¬ 
tori si accorgono che la busta 
paga diventa ogni giorno sempre 
più insufficiente. Inoltre, le « ga 
ranzie » che il piano Peraccim 
offriva sulla occupazione si sono 
rivelate inefficienti Se c’è qual 
rosa che si è incrementata, que 
sta è la produzione Ma lo svi 
luppo prod ittico * non può esse- 
re fine a se stesso o andare a 
vantaggio del padrone Lo «for¬ 
zo da conno ere va fatto per m » 
'are questa «ituazone. per dare 
di più ai lavora’on * 

Ecco quindi che lo scontro fra 
lavoratori e padroni diventa bat 
taglia sugli strumenti della con¬ 
trattazione « Dice la Confind i- 
stria ha esclamato Lama: Sin¬ 
dacati scegliete fra contratto 
nazionale e contrattazione arti¬ 
colata. Noi Industriali vogliamo 
conoscere II corto del lavoro 
Quindi noi abbiamo bisogno che 
gli operai dopo il contratto ’’ si 
stiano fermi ” ». 

Ma loro gtt industriali, non 
stanno fermi. Hanno una politi¬ 
ca areniate, la portano avanti: 
e pretenderebbero che i lavora 
tori, che pagano di persona te 
scelte produttive non ne avesse¬ 
ro una! 

Noi diciamo — ha aggiungo La¬ 
ma - che sussistono aspetti del 
ranooro di lavo*o negoziabili nel 
contratto, altri trattabili a livel¬ 
lo di ogni singola unità produt¬ 
tiva. La Confindustria per que¬ 
sto c! accusa di volere la « legge 


] Unità / martedì 23 aprile 1968 


Mentre è crollata la montatura poliziesca e padronale 


Marzotto costretto a trattare 


Acuta tensione fra i lavoratori — Ancora in carcere i quarantadue ar¬ 
restati — Sciopero di solidarietà a Pisa con gli operai di Valdagno 


della giungla »: non è vero, non 
vogliamo nessuna legge della 
giungla, ma nemmeno la « pace 
dei padroni ». Per questo la 
CGIL è contraria alla centraliz 
zazione delle trattative (il cosi- 
detto accordo quadro. N.d.R ) 
perchè « non vogliamo accordi 
capestro e non vogliamo che I 
lavoratori diminuiscano la loro 
capacità di lotta dinanzi alle 
iniziative dei padroni ». 

Sullo scottante tema del'e pen¬ 
sioni « il discorso — ha sortoli 
neato il segretario della CGIL — 
è appena incominciato. La legge 
approvata forse ha aperto uno 
spiraglio col collegamento, sia 
pure insufficiente, fra pensione 
e salario. Ma le deleghe che il 
governo ha presentalo voglio 
no certo peggiorare la situazio 
ne. La CGIL non va cercando 
ragioni di dissenso con gli altri 
sindacati, ma la soluzione più 
giusta. Continueremo gli sforzi 
per realizzare l'unità dei sinda¬ 
cati verso l'obiettivo della ve¬ 
ra riforma pensionistica ». Con¬ 
cludendo. Lama ha annuncialo 
che la CGIL dedicherà le ma 
mfes'aziom del prossimo primo 
maggio all'impegno del sindaca¬ 
to per la pace nel Vie'nam. 


Il 27 e 28 
il congresso 
della Federazione 
degli artisti 

D 27 e 28 avrà luogo a Roma 
nella sede della Casa della cul¬ 
tura. il IV congresso nazionale 
della Federazione nazionale ar¬ 
tisti (pittori, scultori, grafici, 
incisori, scenografi) aderente al 
la CGIL. Il congresso affronterà 
in particolare i problemi delle 
strutture artistiche a carattere 
pubblico (Biennale. Quaanenna- 
le. Triennale), della legge del t 
per cento dell'istruzione artisti¬ 
ca dell’Albo professionale e del* 
rasaistenza e previdenza. 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 22. 

Marzotto è stato costretto 3d 
aprire la trattativa con i sinda¬ 
cati. L'incontro ha avuto Inizio 
alle 10 di questa mattina. Al¬ 
l'interno della fabbrica, la ten¬ 
sione tra gli operai permane 
vivissima. La spinta alla lotta, 
all'azione sindacale contro la 
nvnaccia di altri 400 licenzia- 
ment. « tecnologici » al gruppo 
tes«ilc e contro l’insostcmb le 
condizione di lavoro continua a 
manifestarsi nel modo più acuto. 

Nessuno letteralmente nessu¬ 
no qui a Valdagno e neMa val¬ 
lata crede (per 'a semplice ra¬ 
gline che i fatti li ha vissuti) 
nella versione che la polizia e 
Marzotto. in significativa sinto 
nia hanno diffuso e che la stam¬ 
pa governativa ha prontamente 
accolto. 

Basta scorrere l'elenco dei 42 
arrestati e dei cinque denun¬ 
ciati a piede libero perchè crolli 
la maldestra montatura. L'unico 
che non risieda a Valdagno o 
nelia vallata è U giovane inse¬ 
gnante Domenico Favaro, di 25 
anni da Borgoricco (Padova). 
Ma a Valdagno egli aveva il suo 
posto dì lavoro, come profes 
sore alla scuola media « Gar 
bn » Egli alloggiava all'albergo 
* Roma * e proprio mentre stava 
rientrando in albergo nella tar¬ 
da serata di venerdì veniva ar¬ 
restato Degli altri arrestati, 
ben trenta sono operai tessiti 
tre sono studenti medi di isti- 
tusi valriagnesi, il resto lavora¬ 
tori di altre fabbriche della zona 
o disoccupati. 

Non si riesce a comprendere, 
quindi, perchè 1 42 continuino 
ad essere trattenuti in carcere, 
e per giunta in quello di Pa¬ 
dova anziché a Vicenza. Non « 
riesce a capire come di fronte 
alla inconsistenza delle prove a 
loro carico, ed al carattere di 
massa assunto dalla protesta, 
cm hanno partecipato migliaia 
di persone, l’autorità giudiz.a- 
ria non abbia ancora deciso 
quanto meno di rimetterti in 
ìi'iertà provvisoria 

Stamane, nel corso di una 
riunione svoltasi presso il sin¬ 
daco di Valdagno. professor Ci- 
sotto. presenti i rappresentanti 
sindacali e tutti i capigruppo 
consiliari, il consigliere dele¬ 
gato Giannino Marzotto si è 
trovato completamente isolato 
nel tentativo di accreditare la 
favola della « manovra politica » 
ed ancor più di giustificare co¬ 
me perfettamente normale e 
corretta la situazione esistente 
nei suoi stabilimenti. Egli si 
dichiarava disposto solo ad ac¬ 
cettare la nomina di una non 
meglio precisata « commissione 
tecnica ». I sindacati hanno re¬ 
spinto questa manovra, richie¬ 
dendo una trattativa sindacate 
su lutti i drammatici problemi 
che assillano i lavoratori: ca¬ 
richi di lavoro, organici, livelli 
di occupazione, cottimi. E Mar¬ 
zotto alla fine ha dovuto accet¬ 
tare. dando cosi la conferma 
che soltanto la sui cocciuta in¬ 
transigenza delie scorse setti¬ 
mane ha portato alla esaspera¬ 
zione una situazione già grave¬ 
mente tesa. 

Abbiamo parlato oggi con nu¬ 
merosi operai tessili, di tutti i 
sindacati, e senza partito. 1 
commenti per i fatti di venerdì 
sono questi: «Era ora! Troppo 
poco ha subito Marzotto di fron¬ 
te a que Do che paghiamo noi! 
Non si illudano che sia finita! ». 

E' venuto inoltre alla luce un 
episodio che fa ulteriore giu¬ 
stizia della favola sugli « agi¬ 
tatori estranei ». Un paio di set¬ 
timane fa. durante un turno di 
notte nello stabilimento Marzot¬ 
to. lavoratori esasperati dai 
ritmi intollerabili hanno dato 
i’as«alto all'ufficio dei crono 
tecnici — simbolo vivente del 
conttnuo asfissiante taglio dei 
tempi — sfasciando e distrug¬ 
gendo le famigerate tabelle dei 
tempi. 

Stasera, al Consiglio comu¬ 
nale. riunito in seduta straordi¬ 
naria, i consigl eri comunisti 
hanno presentato due odg: il 
primo di censura al sindaco, 
come responsabile dell'ord’ne 
pubblico. per la sua assenza 
dal paese nel giorno dei gravi 
incidenti, quando un intervento 
sereno e responsabile avrebbe 
potuto prevenire le provocczo- 
nt antioperaie e la conseguente 
reaz.one dei lavoratori, U se¬ 
condo contiene una sere di oro¬ 
porte perchè il Consiglio comu¬ 
nale eh eda la scarcerazione 'im¬ 
mediata degli arrestati e l’al¬ 
lontanamento delle forze di po¬ 
lizìa, assuma la tutela legate 
dei denunciati, promuova una 
commissione d’mch-esta su.te 
condizioni di salute nelle fal> 
briche fessili di Valdagno. An¬ 
cora una volta è il nostro par¬ 
tito a farsi interprete dei sen¬ 
timenti più d.ffusi e delle esi¬ 
genze più sentite dei lavoratori 
e della intera popolazione. 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 22 

La risposta delle opera-e e 
degli operai della Marzotto di 
Pisa ai falli di Valdacno è 
stata pronta e vivace. Stamane 
al rientro al lavoro tutti com¬ 
mentavano gli episodi, le vio¬ 
lenze poliziesche, l'operato di 
questo grande industriale: fra 
i lavoratori vi era sdegno e 
rabbia. 

Qui a Pisa cosa significa lo 
sfruttamento di Marzotto lo 
sanno bene le operaie e pii 
operai: più di 600 lavoratori 
sono stati cacciati da questa 
fabbrica negli ultimi anni, ma 
i profitti del grande industriale 
non sono certo diminuiti: at¬ 
tualmente l'orario di lavoro è 
stalo portato a 24 ore settima¬ 
nali. con una notevolissimo in¬ 
cidenza sui già bossi salari. 

La lotta che c'è stata anche 
a Pisa nei giorni scorsi ha 
dato una dimostrazione della 
compattezza dei tessili: pii im¬ 
piegati e pii assistenti sono ri¬ 
masti infatti fuori dei cancelli 
della fabbrico assieme aoli ope¬ 
rai. Alla volontà di lotta per 
cambiare la situazione nella 
fabbrica pisana e al gruppo 
Marzotto si i aggiunto stamane 


10 sdegno per la brutale re 
pressione poliziesca: in poco 
tempo si sono riunite le orga¬ 
nizzazioni sindacali aderenti 
alla CGIL e alla CISL. La de 
cisione è stata rapida: un'ora 
di sciopero per ogni turno di 
lavoro. Non c'è stato neppure 

11 tempo materiale di comuni¬ 


care la decisione nelle forme 
dovute, ma subito nella fab¬ 
brica si è sparsa la notizia 
e lo sciopero è stato massiccio, 
entusiasmante. 

I lavoratori sono usciti dalla 
fabbrica, si sono fermati da 
vanti ai cancelli paralizzando il 
processo produttivo: i dirigenti 


dei due sindacali hanno quindi 
preso la parola esprimendo pa¬ 
role di solidarietà per i laro- 
ralori che sono rimasti vittime 
della violenza poliziesca, dichia¬ 
randosi disposti a riprendere 
la lotta per battere Marzotto. 

S. C. 


Per il rinnovo del contratto 


In atto da mezzanotte 
lo sciopero all’ENEL 


In tremila manifestano a Ferrara 

La sospensione del MEC 
chiesta dai bieticoltori 


Per la difesa e Io sviluppo della bieticoltura oltre tremila 
contadini produttori hanno manifestato ieri a Ferrara; brac¬ 
cianti, compartecipanti, salariati agricoli sono scesi in seiopeio: 
numerosissimi anche i mezzadri che hanno sospeso il lavoro 
in tutta la provincia. Un lunghissimo corteo di contadini, ai 
quali si sono aggiunti folte delegazioni di operai zuccherieri, 
ha percorso le vie della città innalzando cartelli con le parole 
d'ordine che compendiavano le rivendicazioni dei bieticoltori, 
ribadite nel corso deH'afTollato comizio con Selvino Bigi, presi¬ 
dente del CNB. I bieticoltori contro i cui interessi confluiscono 
gli accordi comunitari e la politica dei monojioli saccariferi 
sostenuti dal governo, chiedono tra l'altro, la sospensione 
del MEC e quindi il superamento del contingentamento: il ri¬ 
tiro di tutta la produzione 1968 a prezzo pieno e il saldo di 
quella consegnata nel 67; la stipula di un contratto unitario 
di cessione che fissi h resa reale, il controllo dello analisi e 
il prezzo del trasporlo; la riduzione del prezzo dello zucchero 
a livello del MEC. 

Ben diverso il carattere della manifestazione di cinque - 
seimila contadini che a Modena hanno inaugurato la nuova 
sede del consorzio interprovinciale vani, un grande organismo 
cooperativo cui aderiscono 4300 soci dì cinque cantine sociali 
del Modenese, del Bolognese Alla inaugurazione della impo¬ 
nente opera — l’imbottigliannento può arrivare a novemila 
pezzi l’ora — ha partecipato Silvio Miana. presidente della 
Lega nazionale delle cooperative. 


Ad Agrigento 
parlano i fatti 


A 'un sappiamo se S R. — che 
sull Avanti! di sabato scorso 
ha messo mano alla sua riser¬ 
va di maleparole per di/emlcre 
l'operato del ministro dei la¬ 
vori pubblici ad Agrigento — 
ricorda il tempo, in fondo non 
lontano, quando l'on. Mancini 
era d'accordo con i comunisti 
nel rivendicare dal governo 
d.c. (che sbandierava i suoi 
a impegni d'onore n) a falli e 
non parole per la rinascita del 
Mezzogiorno d. 

Noi ce ne ricordiamo, e cre¬ 
diamo anzi che quella parota 
d’ordine abbia ancora una sua 
validità, anche con /'attuale gir 
verno e anche con /'attuale mi¬ 
nistro dei ÌAivori pubblici. E’ 
questa, in fondo, l'accusa che ci 
viene mossa da S.R. e dalla 
quale non intendiamo certo di¬ 
fenderci 

Utilizziamo invece quella pa¬ 
rola d'ordine . quel « metro o. 
per <i rapire o il suo corsivo ed 
ecco, crolla il mucchio di ma¬ 
leparole — che a dire il vero 
non ci toccano — e restano i 
fallir ad Agrigento — scrive 
S.R. — n delle 19 palazzine pre¬ 
fabbricale rostniile 9 sono col¬ 
laudale e 10 no perché l'impre¬ 
sa deve rimettere a poMo i 
blocchi delle tramezzature di 
gesso che si sono staccate dal 
soffitto ». 

Bene Prendiamo questo pic¬ 
colo fatto e mettiamolo accanto 
a due altri fallir sono passati, 
dal giorno della frana di 4 fri * 
genio. 21 mesi e da allora 4 000 
famiglie sono rimaste senza let¬ 
to. Testimoniano o no questi 
falli che gli « imperni rTono¬ 
re • presi dalTon Mancini in 
Parlamento non sono stati ono¬ 
rati? 

{.ungi dal dimenticare In sua 
e appa««ionata denuncia » di al¬ 
lora noi denunziamo a nostra 
volto che a quelle parole (an¬ 


che il rapporto Mnrtuscclli era 
fatto, ahimè, di parole) non 
sono segniti i fatti per i quali 
il ministro at ri a preso impe¬ 
gno e latto t ofare leggi, che 
pur insufliricnli che fossero, 
non sono state per nulla appli¬ 
cale 

S.R. tenta poi un a distin¬ 
guo n fra il ministri> socialista 
e i suoi colleglli democristiani 
e la l)C intera che ha a soste¬ 
nuti e rivalutati sul piano poli¬ 
tico n i responsabili della tra¬ 
gedia di Agrigento. Queste 
« distinguo » però è anch'esso 
un pasticcio di parole fino a 
quando l'on. Mancini sarà soli¬ 
dale nell azione di governo con 
i suoi colleglli de. Un fatto è 
invece che il più vicino cnlla- 
hnratore drl ministro socialista 
è stnlo e continua ad essere il 
suo sottosegretario Ciglia, a- 
grigenlino. democristiano c a- 
mico per la pelle dei La f.og- 
gin, dei Rubino, dei finn ti¬ 
glio. ere. 

Parlare di fallimento dell’o¬ 
pera del ministro e non di con¬ 
nivenza. dire che egli è respon- 
sahile di aver a delitto ogni 
speranza di rinnovamento » è 
stata, in queste condizioni, da 
parte nostra una prm a ili mo¬ 
derazione. Perché drl resto 
S R — tagliando la testa al 
toro — non pròia ad andare 
lui ad Agrigento n nella zona 
del terremoto a sentire come 
la pensa la gente e a constatare 
come n’ie? Avrà rosi l'occa¬ 
sione di spiegare * nei bar alo 
magari Ira gli attendati che a- 
spettano ancora le baracche) 
che non era Mancini ad usare 
l’elicottero ma il suo sottose¬ 
gretario e non so chi altro 
l'eden come i suoi interlocu¬ 
tori sapranno apprezzare In dif¬ 
ferenza. 

». d. {. 


Costituita una Commissione di lavoro 

Per le pensioni la CGIL 
consulterà i lavoratori 


La Segreteria della CGIL si 
è riunita ed ha provveduto 
alla Costituzione di una com¬ 
missione formata da rappre¬ 
sentanti delle Federazioni di 
categoria, dei comitati regio 
nalt della CGIL. delHNCA 
nonché del centro confederale 
Tale Commissione, che sarà 
presieduta dalla stessa se¬ 
greteria confederale, ha il 
compito di esaminare i pro¬ 
blemi dei trattamenti di pen¬ 
sione. di tutta la struttura del 
finanziamento della spesa del 
fondo sociale e dei fondi pen¬ 
sione e della gestione dei ser¬ 
vizi relativi, allo scopo di 


predisporre alla discussione di 
tutte le istanze della CGIL e 
al dibattito tra i lavoratori A 
conclusione di questa ampia 
consultazione, gli organi di 
rigenti della CGIL definì ran 
no la posizione della confede 
razione in merito alla realiz¬ 
zazione della riforma delle 
pensioni e al miglioramento 
delle pensioni in atto 
Nel contempo la segreteria 
della CGIL continuerà gli in 
contri con la CISL e la UIL 
per ricercare soluzioni unita¬ 
rie dei problemi che la nuova 
situazione pone. 


Irrisorie offerte dell’En¬ 
te elettrico • Scioperi 
nelle aziende metalmec¬ 
caniche di Milano 


E' iniziato a mezzanotte lo 
seiopeio di 48 oro dei dipendenti 
dell'ENEL a seguito della let¬ 
tura delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto scaduto lo 
scorso dicembre. « Tale rottura 
— dice una nota della FIDAE- 
CG1L — è avvenuta per le in¬ 
sufficienti offerte fatte dall'ENEL 
per gli aumenti dei minimi (in¬ 
feriori a quanto ottenuto dalle 
diecine di categorie che hanno 
rinnovato i contratti lo scorso 
anno e negli ultimi mesi) e per 
il fatto eiie i dirigenti dello 
ENEL hanno respinto richie-te 
normative tendenti solo a demo¬ 
cratizzare la v.ta n'l!''nterno 
dell'Elite oggi np;v*nnt’ta da 
varie Torme paternalistiche 'h 
atti tli«crimin itoli e di favo 
leggiamento tt adì Miniali nei 
* carrozzoni » pubblici 

Fra i lavoratoli vi è grande 
entusiasmo per questa lotta che 
vuole essere anche una ris[x>-ta 
al crescente burocratismo ed nc- 
centramento in atto nell'ENEL 
e che di fatto significa «odorare 
ogni dignità dei lavoratori e de¬ 
gli stessi dirigenti periferici a 
tutto danno della funzionalità 
dell'ENEL stesso. Importanti 
gruppi di lavoratori aderenti al- 
l'UILSP. come nei compartimen¬ 
ti della Lombardia e Sicilia ed 
in altre zone hanno proclamato 
la loro adesione alla lotta no¬ 
nostante il negativo atteggia¬ 
mento dei dirigenti nazionali dcl- 
l'UILSP stessa Con ciò si rin 
salda alla base l'unità di tutti i 
lavoratori contro gli in tirizzi del 
consiglio di amministrazione del 
l’ENF.L. 

Ancora una volta ieri, il <on- 
siglio di ammim-tra/ione dello 
ENEL ha respinto un incontro 
con le Confedera noni dei bum 
ratori per un tentativo di ricor 
ca di una giusta soluzione E' 
un atteggiamento tncomprensibi- 
le. antidemocratico che fa rica¬ 
dere sul consiglio ogni responsa¬ 
bilità delle conseguenze della 
lotta in corso, che necessaria¬ 
mente sarà inasprita nelle pros¬ 
sime settimane ». 

METALMECCANICI - A Mi¬ 
lano hanno scioperato circa 10 
mila metalmeccanici, alla Er¬ 
cole Marcili alla CGS. alla In¬ 
nocenti. Per le p r i'ne due azien¬ 
de sono già in corso trattative. 
I.e richieste nz lardano cottimi, 
qualifiche, premi 

Alla \\aja««aito di Arti dopo 
numerosi scioperi il padrone è 
stato costretto a trattare Ozgi 
a Monfalcone scioperano gli ope 
rai deila Sbev-em Detroit. 

Altri successi vengono segnala¬ 
ti a Milano, in due fabbriche me¬ 
talmeccaniche: la Ponteggi Dal- 
mme e la Tonolli. Nella prima 
fabbrica si lavorava a tempo 
« predeterminato » ma d pad-o- 
ne nfi’itava di stabilire un si¬ 
stema d, pagamento a cottimo. 
Ora invece lo si e ottenuto con. 
in aggiunta, un « una tan’um » 
d! 6 mila lire. Alla Tonolli il 
prctn.o di prod iz'one è stato 
porta'o per q ;e>*'anno da 13 500 
lire a 36 m..a lire annue. 

La fabbrica chimica Saffa, 
con 1800 operai è rimava b’oc- 
cata ieri a Milano Q n il pa¬ 
drone ha cercato apranone da 
■un provvedimento governativo - 
la legge sulle pensioni e preci¬ 
samente il punto relativo alla 
scelta tra lavoro e pensione — 
per chiedere a 50 lavoratrici di 
rimanere a casa minacciando, in 
caso contrario, di lasciare fuo¬ 
ri dalla fabbrica 150 lavoratori. 


Bosco convoca 
in extremis 
i sindacati 
per le pensioni 

Stamane alte ore 9 fi ministro 
Bosco si incontrerà con i rap¬ 
presentanti delie Coonfederazio- 
m dei lavoratori per esaminare 
i decreti di applicazione della 
legge sulle pensioni votata dal 
Parlamento prima del suo scio¬ 
glimento Con questa riunione 
viene accolta La richierta piu 
volte avanzata dalle tre confe¬ 
derazioni di discutere i proble¬ 
mi dell applicazione della legge 
cercando sulle varie norme le 
soluzioni più vantaggio«e per i 
lavoratori ferme restando te 
posizioni assunte sulla <egg« 
stessa dalle vane organizzano 
ni e in particolare della CGIL. 
Il problema della riforma ge¬ 
nerale del sistema dovrà esser* 
successivamente affrontato cat 
nuovo governo. 


I 
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Sferzante accoglienza a Bolzano per il ministro della Pubblico Istruzione 

Cui in fuga davanti agli studenti 

Controcomizio in piazza 
di giovani e professori 



ROMA: RIOCCUPATA BCUt ARTI 


Gli studenti «lidl'Accadcmia 
di Hello Arti hanno ripreso ieri 
l’agitazione. Al termine di una 
assemblea svoltasi nel primo 
pomeriggio hanno deciso aU'una- 
nimità di occupare il proprio 
istituto. « Gli studenti — dice un 
loro documento, trasmesso an¬ 
che al ministero della Pubblica 
istruzione — non abbandoneran¬ 
no l'azione di contestazione Iin¬ 
tanto che la situazione della Uh 
ro scuola non verrà mutata ». 
L'occupazione — alla quale ade¬ 
riscono anche un gruppo di in¬ 
segnanti — trova la sua giustifi¬ 
cazione nella linea scaturita dai 
lavori del convegno nazionale 
delle AA.HB. di Perugia. In quel¬ 
l'occasione si è sottolineata la 
pressante necessità di attuare, 
con efTetto immediato, alcune 
leggi già esistenti e non ope¬ 
ranti. quale l'autonomia ammi¬ 
nistrativa dell’accademia e dei 
licei artistici, la creazione di 
nuove aree e spazi, l'invalida¬ 
zione per l’anno accademico in 
corso della sessione di giugno 
ed altre precise rivendicazioni. 

Dopo la prima grande agita¬ 
zione del febbraio e marzo scor¬ 
si. nella quale i problemi e le 
rivendicazioni di questi studenti 
convivevano con una lotta più 
generale per una nuova scuola, 
ieri con la nuova occupazione 
— dichiarata ad oltranza — i 
giovani rispondono all'atteggia¬ 
mento dilatorio del ministero. 
Non una parola, non una pro¬ 
posta. nemmeno un tentativo ò 
stato fatto dalle cosiddette au¬ 
torità competenti per quanto ri¬ 
guarda le richieste e le riven¬ 
dicazioni dei giovani. 

Anche per l'Ateneo romano 


quella di ieri è stata una gior¬ 
nata intensa. Le voci, le notizie 
sul grave comi>ortamento «Iella 
Indizia, sulla manovra intimida¬ 
toria che si è espressa con fer¬ 
mi c «lecine di perquisizioni, han¬ 
no creato una particolare atmo¬ 
sfera di eccitazione e di impe¬ 
gno. Fino a tarda notte gli stu¬ 
denti si sono raccolti in una 
grande assemblea nella facoltà 
di Fisica, ancora occupata. 

Nella mattinata c’era stato un 
tentativo di alcuni professori di 
far uscire i giovani del movi¬ 
mento: con modi più che mai 
autoritari due docenti hanno 
fatto sgomberare un'aula nella 
quale si svolgeva una riunione 
dichiarando che avevano inten¬ 
zione di svolgere la normale at¬ 
tività didattica. Ma dopo qual¬ 
che ora gli studenti hanno ri¬ 
preso possesso di un'aula e du¬ 
rante una lunga e animata riu¬ 
nione hanno stilato un manifi?- 
stino. 

11 movimento si rivolge ai col¬ 
leglli: fi si dice che la tua at¬ 
tività scientifica è volta sola¬ 
mente al progresso della cono¬ 
scenza e al miplioramento delle 
condizioni umane: non ti si dice 
mai cosa si nasconde dietro que¬ 
ste cose .. dietro ci sono delle 
precise scelte politiche... Con la 
presunta neutralità della ricerca 
tu sei escluso volutamente e ac¬ 
curatamente da queste scelte ». 
II manifestino invita anche gli 
studenti a partecipare ad alcune 
assemblee che si svolgeranno 
nelle facoltà scientifiche sul te¬ 
ma della ricerca. 

Un grappo di ricercatori — 
circa un centinaio, fra profes¬ 
sori. assistenti e tecnici — ha 


tenuto, sempre nella giornata di 
ieri, un'assemblea a Chimica. 
Pur condannando l'occupazione 
che gli studenti hanno fatto per 
protesta contro l'aggressione fio 
liziesca subita davanti al cen¬ 
tro di ABC i ricercatori han¬ 
no dichiarato in un comunicato 
finale che: « Non si approva ne 
si giustifica la presenza di un 
laboratorio estraneo alle ricer¬ 
che universitarie e in partico¬ 
lare mditare. in un terreno as¬ 
sennato aH'tmirersifd ». 

Alla chetichella, il Rettorato 
continua intanto a fare sibilline 
dichiarazioni sullo svolgimento 
degli esami. E' di ieri una pre¬ 
cisazione: gli studenti — si di¬ 
ce — saranno ammessi a di¬ 
scutere il voto al termine della 
prova dei loro colleghi, ma — si 
aggiunge — non è possibile ac¬ 
cettare la richiesta della firma 
posticipata del verbale. Il che 
non si riesce proprio a capire, 
visto che a norma di legge il 
verbale d'esame va firmato do¬ 
po aver sostenuto la prova e so¬ 
prattutto che le 4 condizioni che 
il movimento pone non possono 
essere considerate separata- 
mente. 

Da segnalare ancora il grave 
atteggiamento del preside dello 
istituto tecnico Bernini, il quale 
l'altro giorno durante una as¬ 
semblea del «imitato studente¬ 
sco interno, ha strappato il mi¬ 
crofono a Stefano Garroni, un 
universitario «Tie aveva preso la 
parola a nome del mori mento 
studentesco, cacciandolo dall’au¬ 
la. Alcuni professori e studenti 
hanno seguito il giovane fuori 
dell’aula. 



«Tutto quello che abbiamo 
purché papà torni a casa» 

Ma non è certo che l’allevatore sia ancora vivo -1 baschi blu lo cer¬ 
cano in una zona indicata da Lino Nicolli, il quale è ancora in stato di 
fermo • Attentato dinamitardo a Luras -1 milioni dei riscatti all’estero ? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 

La signora Gavina Pilleri. mo¬ 
glie di Paolo Pittorru. il possi¬ 
dente scomparso in circostan¬ 
ze misteriose 33 giorni ja, ha 
promesso un premio in danaro 
0 chiunque fornisca notizie pre¬ 
cise sulla sorte di suo manto. 
In sostanza è un appello diretto 
a far luce sul giallo di Calan- 
pianta. 

La signora Pittomi non ha 
ricevuto alcuna lettera autogra¬ 
fa la quale dimostri che il ma¬ 
nto è ancora in ola « Ilo solo 
ncevuto telefonate e lettere di 
persone che evidentemente ro 
gliono profittare della situazio 
ne per portarsi eia il riscatto, 
anche se non tengono prigionie¬ 
ro mio manto ». Questa è la di 
chiarazione rilasciata dalla mo¬ 
glie del possidente rapilo ai 
giornalisti- 

• Ritiene suo marito ancora in 
rifa? *. è stato poi chiesto alla 
signora Pittomi Essa ha rispo 
sto: « Una speranza io e i ra- 
gazzi l'abbiamo ancora Ed è 
proprio la speranza che ci aiu¬ 
ta a resistere » 

La signora Pittnrru non ha 
rnluto fare commenti sulla posi¬ 
zione di Lino Vienili L'oliera 
tare è un suo compare « Se oh 
inquirenti lo hanno fermato 
arranno le loro ragioni Non so 
proprio che cosa dire Non ro 
glio nemmeno pensare certe 
cose ». 

* Lino Nìcolli era runico te- 
•fintone del sequestro dì suo ma- 
rito. Dopo renne rapito a sua 
metta e rilasciato in circostanze 
strane ad appena quattro gior¬ 


ni di distanza, senza pagare ri 
scatto Pensa che abbui detto 
la venta agli inquirenti? ». 

La signora Pittorru ha chiu¬ 
so il discorso affermando che 
non sta a lei giudicare. Quindi 
è intervenuto il figlio minore. 
Antonio, che ha consegnalo a 
un corrispondente di Sassan un 
biglietto scntto di suo pugno 
in cui si rivolge direttamente 
ai banditi: « Restituiteci nostro 
padre Mia madre è disposta a 
canseanarri tutti i soldi che 
abbiamo ». 

Li no Sicolti. nel carcere di 
Tempio dare si trova sempre 
in stato di fermo, continua ad 
essere wferroaafo dal costituto 
procuratore della Repubblica. 
doli Ri gozzi Lalleratore deve 
dire chiaramente se. nei quat¬ 
tro giorni di prigionia, ha vi¬ 
sto Paolo Pittorru viro Lui 
sostiene di aver riconosciuto 0 
compare, in una grotta, tra i 
monti del Limhara. Paolino Pit¬ 
tami era tenuto in un angolo 
della caverna con U ri so scoper¬ 
to e la testa fasciata, forse i 
banditi lo arenano ferito 

lui deposizione del testimone 
chiare ha un fondamento? Op 
Pure Li no Vienili ha ricevuto 
l’ordine di dare una versione 
inesatti delVinnnrhuahntn ricen 
da* Ventre «» cerca di dare una 
risposta alle due domande. ì 
baschi blu hanno avuto la di¬ 
rettiva di controllare tutte le 
piste Oggi è continuata una 
vasta battuta tra pii anfratti di 
Catala. una regione situata a 
ralle di Calangianus. ET eviden¬ 
te che j baschi blu sono alla 
ricerca della grotta, dove pud 
essere Paolo Pittorru, pipo o 


morto. 

lìn attentato dinamitardo, av¬ 
venuto a Luras il pae.-e di Lino 
Sicollt. ha impressionalo Topi- 
mone pubblica della Gallura. 
Erano le 23 di ieri sero quando 
una forte detonazione ha sve¬ 
glialo i cittadini del paese. Un 
ordigno di natura imprecisata 
era esploso sulla soglia del ga¬ 
rage di un artigiano. il quaran¬ 
taquattrenne Gino Demuro. 1 
carabinieri hanno aperto le in¬ 
dagini immediatamente AIT1.30 
è stato tratto in arresto Pietro 
Baltolu di 28 anni. nei pressi 
di Lungosanto un comune rici¬ 
no Velia casa del giovane i ca¬ 
rabinieri hanno trovato due cas¬ 
se e mezzo di polvere nera da 
mma. sei metri di miccia a len¬ 
ta combustione e altri pezzi di 
miccia detonante e impermea 
bile. 

fi Baltolu, che si trova a di¬ 
sposizione delTautorità giudizia¬ 
ria. dice dì non avere nulla a 
che fare con Tattentato dinami¬ 
tardo di Luras 

11 padre e due frateUt del la¬ 
titante Falconi intanto sono sem¬ 
pre in carcere, a Nuoro. Il ma¬ 
gistrato deve chiarire la posi 
zinne dei tre in ordine al rapi¬ 
mento di Luigi Mnrahs il com 
memante di Cagliari che ver 
essere liberato hi dovuto sbor¬ 
sare 85 milioni Si cercano an¬ 
che le somme dei riscatti, a 
quanto pare trasferite nel con¬ 
tinente e poi alTestero con rari 
viaggi: sarebbero state deposi¬ 
tate in banche svizzere e della 
Germania occidentale somme 
per mezzo miliardo dì lire. 

Giuseppa Podde 


La tragica corsa a Ostuni 


La manifestazione fallita doveva aprire la cam¬ 
pagna elettorale della DC - Universitari e do¬ 
centi hanno abbandonato la sala all’inizio del 
discorso - In corteo per le strade della città 

BOLZANO, 22 

Queliti die doveva essere l’apertura «Iella cani* 
paglia elettorale della Democrazia Cristiana in 
Alto Adige, si è risolta con la fuga dell’oratore 
ufficiale, il ministro Gui. L'apertura avrebbe dovuto svol¬ 
gersi, nei disegni dei locali dirigenti d.c., in una atmosfera 
trionfale: gli spazi riservati alla DC erano stracolmi di 
manifesti per Gui; la stampa locale preannunciava da giorni 
l’arrivo del grosso calibro: si era pensato anche di fargli 
inaugurare, per l’occasione, 

alcune scuole della provincia, .— . 

a Bolzano, a Laives, a Pineta. 

I classici conti senza l'oste, 
e in questo caso, hanno fat¬ 
to da oste gli studenti di 
Bolzano. Il comizio del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne era fissato per le ore 20.;i0 
presso la sala di rappre¬ 
sentanza del Comune di Bol¬ 
zano. A quell’ora, alcune cen¬ 
tinaia di studenti di lingua 
italiana e tedesca erano già 
pronti davanti all'ingresso 
della sala, ma solo alcuni di 
essi hanno ricevuto dai cara¬ 
binieri che erano di guardia 
alle entrate, il permesso di 
entrare per assistere al pub¬ 
blico comizio: 

Gui entra in sala, salutato 
da un applauso ritmato, con 
evidente intenzione ironica e 
polemica, che dura una decina 
di minuti. Interveng«>no i ca¬ 
rabinieri che prendono alcu¬ 
ni studenti e li mettono let¬ 
teralmente alla porta. 

Zittita finalmente la platea, 
il segretario provinciale de¬ 
mocristiano, Bolognini, apriva 
la manifestazione e con una 
aria falsamente bonaria, rin¬ 
graziava per l’accoglienza ri¬ 
servata al ministro. A questo 
punto tutti gli studenti rimasti 
ancora in sala seguiti da mol¬ 
ti insegnanti, si sono alzati 
e si sono diretti verso l'usci¬ 
ta mentre i carabinieri perde¬ 
vano del tutto la testa e co¬ 
minciavano a spingere con 
violenza i dissenzienti: due di 
essi venivano in fine fermati. 

Studenti e professori inizia¬ 
vano quindi un sit-in sulla 
piazza antistante il Palazzo 
comunale, dove si improvvi¬ 
sava una contro-manifestazio¬ 
ne. impressionante per parte¬ 
cipazione numerica, civismo e 
qualità degli interventi. Sul¬ 
la folla si levavano cartelli 
con slogan come: « Meno ca¬ 
serme e più scuole in Alto 
Adige ». « Nelle scuole del¬ 
l’Alto Adige non si impara 
neanche a leggere il gior¬ 
nale ». € Più democrazia nel¬ 
la scuola, più democrazia nel¬ 
lo Stato ». 

Tra i numerosissimi inter¬ 
venti. da segnalare quelli del 
preside del liceo scientifico, 
professor Danilo Angeletti, 
della professoressa Lidia Me- 
napace. consigliere nazionale 
della Democrazia cristiana, 
del professor Benito Bardel- 
Intlo. 

Una delegazione di studenti 
si rivolgeva al segretario de¬ 
mocristiano per chiedere che 
Gu: affrontasse un dibattito 
con gli studenti, ma il mini¬ 
stro lasciava cadere la pro¬ 
posta. Rimaneva però per il 
ministro il problema di come 
lasciare l’edificio senza in¬ 
contrare i giovani. Grazie ad 
un lungo giro. (Gui è stato 
costretto a salire al primo pia¬ 
no e ad uscire da una porta 
secondaria) il ministro ha 
concludo gloriosamente la sua 
poco gloriosa ritirata. 

Il corteo di studenti che 
diventava sempre più impo¬ 
nente durante il tragitto, rag¬ 
giungeva poco dopo la sede ] 
della questura dove erano sta¬ 
ti condotti gli studenti ferma¬ 
ti. I due giovani venivano in 
seguito rilasciati. 


SPECIALISTI MOBILITATI PER IL RECUPERO 




I DIAMANTI SONO ANCORA 
FRA I RESTI DEL BOEING ? 
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W1NDHOEK — Sono ancora tra I rottami del Boeing, schiantatosi sabato sera nella distesa del < Veld », i diamanti, mezzo miliardo 
di gemme, che, secondo alcune voci, erano conservati In un pacco destinato a Londra? Ora, da « buona fonte », si smentisce che a 
bordo del jet fossero t preziosi ma la realtà è che decine di detective e di specialisti hanno frugato per ore ed ore tra i rostl. 
In mezzo al fango e at cadaveri delle 122 vittime. Dei sei super siiti cinque sono ancora gravi all'ospedale, mentre II sesto non 
ha riportalo nemmeno un graffio. 


Centinaia di milioni concessi dai Lavori pubblici 


I Tanassi non hanno smentito 
F inchiesta sui mutui facili 


Sono gravi i feriti 
falciati dal bolide 


OSTUNI. 22. 

Sono ancora preoccupanti, e in due casi particolarmente 
gravi. le condizioni delle sette persone rimaste ferite nell’inci¬ 
dente avvenuto ieri durante lo svolgimento della gara automo¬ 
bilistica in salita « Coppa Margot e Lino Abruzzi », allorché la 
« Lancia Fulvia coupé » guidata dal giovane idraulico Fran¬ 
cesco Moro, è uscita fuori strada- Fra i feriti vi è anche 
il ' pilota. • 

Nel grave incidente due persone sono morte. Le maggiori 
preoccupazioni sussistono per le condizioni di salute di Dome¬ 
nico De Jure, di 20 anni, e di Francesca Quartulli, di 21 anni. 
Il primo ha riportato fratture al torace, la seconda una grave 
contusione cranica. 

La gara automobilistica è intitolata al nome di due coniugi 
morti alcuni anni fa durante lo svolgimento del « Giro di 
Sicilia ». La competizione avviene su un percorso veloce, ma 
nello stesso tempo molto impegnativo, f 


Il professore scomparso a Alcamo 

Avviso economico 
per chi ha rapita 


IN relazione alla scomparsa 
del prof. Graziano Stellino e 
allo scopo di indurre gli lgno* 
tl rapitori a farsi vivi « la 
famiglia Stellino informa che 
è pronta*, a pagare ». 


Cagliari 


La polizia 
carica 
gli studenti 

CAGLIARI, 22. 

La polizìa è stata scagliata 
brutalmente stasera contro gli 
universitari che, per dimostra¬ 
re la loro opposizione agli In¬ 
trallazzi del sottogoverno e di 
certo mondo accademico che 
vorrebbero costruire alcune 
nuove cliniche in zone vincolate 
a verde dal PRG, avevano oc¬ 
cupato la sede centrale dello 
Ateneo. I questurini, chiamati 
dal rettore. t*e* sindaco de dì 
Cagliari Pereti!, hanno cacciato 
dalle aule I ragazzi che, però, 
si sono sdraiati nell'ampio sa¬ 
lone d'ingresso. Allora li han¬ 
no portati fuori di peso, fer¬ 
mando un giovane comunista, 
Cogodi • un cattolico, Salis. 

Ma gli universitari hanno rea¬ 
gito ottenendo alla fine il rila¬ 
scio dei due giovani. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

« In relazione alla scomparsa del professor Graziano Stel¬ 
lino e allo scopo di indurre gli ignoti rapitori a farsi vivi 
" la famiglia Stellino informa che è pronta a pagare ” ». 

Questo il testo di un annuncio fatto pubblicare stasera sulla 
pagina degli avvisi economici dell e Ora ». A 15 giorni esatti 
dalla scomparsa del possidente ì parenti cercano in questo 
m«xio di mettersi in contatto con i rapitori, oppure vogliono 
dare una conferma a eventuali richieste pervenute da parte 
di chi ha sequestrato il loro congiunto? 

La seconda valutatone dell’annuncio sarebbe la più va¬ 
lida. Infatti ad Alcamo si dice che gb Stellino da tempo siano 
in contatto con t rapitori 


Costano 
dieci lire 
le banconote 
da mille 


Stampare e mettere in circo¬ 
lazione un biglietto da mille lire 
costa circa 10 lire, forse qualche 
centesimo di meno. Una lira se 
ne va per la carta, il resto per 
gli inchiostri, la lavorazione, i 
trasporti. Un biglietto «la 500 lire 
costa poco meno, fra le 7 e le 8 
lire. Poco, ma non tanto poco, 
se si pensa che la vita media 
di un biglietto da 500 lire è di 
8 o 9 mesi, trascorsi I quali la 
banconota viene ritirata dalla 
circolazione e sostituita 
Mantenere in circolazione i bi 
ghetti da 500 lire costa, quindi 
13 o 14 lire ogni anno, pari al 2.8 
per cento per ciascun biglietto 
I tagli maggiori non costano 
molto di più di quelli da mille 
lire: cosi eoo poco più di dieci 
lire vengono stampati e messi 
in circolazione i biglietti da 50 
e da 100 mila lire, la cui vita — 
si prevede — sarà molto più lun¬ 
ga. a causa della minore circo¬ 
lazione. 


Contrabbando 
di dentiere 
tra Francia 
e Svizzera 


BESANCON. 22 

Lo hanno preso con le mani 
nel sacco mentre spediva den¬ 
tiere e protesi di contrabbando. 

Alexis Orin, di Losanna, è 
l’uomo caduto nelle mani della 
polizia, ma si sospetta che egli 
sia solo una pedina di un più 
vasto traffico illegale di pro¬ 
tesi dentarie fra la Svizzera e 
la Francia Da una parte una 
grande azienda svizzera che pro¬ 
duce pezzi e dentiere di vano 
tipo dall’altra, forse, un centi 
nato di dentisti delia provincia 
francese che ricevevano il ma 
feriale di contrabbando altra 
verso la posta Spediziontere e 
intermediano del grosso traf¬ 
fico sarebbe stato, per anni, 
proprio l’Orin. 

Gli agenti lo hanno sorpreso 
a Pontarher. un centro fran¬ 
cese non lontano dalla fron¬ 
tiera con la Svizzera 


j—in poche righe — 1 


Campione dei sepolti vivi 

LONDRA — Mike Meaney, il 
barista irlandese di JJ anni che 
voleva battere il record mondia¬ 
le di sepolto vivo, è riuscito 
nel suo intento E emerso ieri 
dalia bara nella quale si era 
fatto seppellire. E riuscito a 
rimanervi per 60 giorni 11 se 
pollo vivo è stato festeggiato 
da centinaia di persone. 

Scultura di 22 mila anni fa 

NEW YORK - Una testa du» 
mo scolpita su un ciottolo di pie 
tra calcarea circa 22 mila anni 
fa. é stata recuperata, nello 
Afghanistan, da una spedizione 
del Museo americano di storia 
naturale. 

Ferita la Spinaci 

PISTOIA - La cantante Anna 
Rita Spinaci, di 24 anni, e ri 
masta ferita, non gravemente 
la scorsa notte, in un incidente 
stradale avvenuto sul raccoriio 
di Pistoia dell autostrada Firen 
ze Mare. La maixhina della can 
tante, guidata dal suo procura 
tore il quale aveva la moglie 
al fianco, è uscita di strada. I.a 
Som in jin-irà in sf»tto ZtO'ni 


4 milioni di mazzi di carte 

MILANO — L industria italiana 
ha prodotto, nel 1967. circa 4 
milioni e mezzo di mazzi di car¬ 
te da giuoco, con un aumento 
notevolissimo: nel 1966 i mazzi 
di carte prò lotti erano stati, in¬ 
fatti. 2.9 milioni. 

Quarta vittima della strage 

PADOVA — Zito Pdotlo. di 56 
anni, che era ->tato ferito insie¬ 
me alla moglie e ad un figlio, 
da Graziano De Santi, di 36 an¬ 
ni che il giorno di Pasqua uc¬ 
cise a S Martino di Lupari 
(Padova) tre persone (una fi¬ 
aba del Pilotto. il fidanzato e 
Io zio della giovane) è morto 
nelle corsie dell ospedale dove 
era stato ricoverato 

Giù dal terzo piano: viva 

LLsSONE — I.a piccola Ilarta 
Pagani di ein i le anni é pre¬ 
cipitata nel vuoto dal balcone 
di ca^a sua po-,to al terzo pia¬ 
no di uno stabile di via Piave. 
I-a bimba è rimasta quasi inco¬ 
lume. Caduta su una tettoia di 
plastica ha riportato feritp aua- 
-ibih ip f-*> vio-ni 


I fratelli del cosegretario del PSU hanno precisato sol¬ 
tanto di non fare più parte da anni della società sotto 
accusa — Le denunce degli inquilini di via Ribotti 

Vittorio e Giacinto Tanassi — fratelli di Mario Tanassi, cosegretario del 
PSU — non hanno smentito che la società da loro fondata sia sotto inchiesta 
per i mutui di centinaia di milioni che avrebbe ricevuto illegalmente dal mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici. I Tanassi hanno soltanto precisato clic loro non fanno 
più parte della società, avendo ceduto le loro quote ad altre persone. Come è 
noto i fratelli Tanassi, insieme all’ing. Antonio Cavatorta, rondarono nel 1957 
con un capitale di 300.000 ’ 

lire, e senza fini di lucro, 
l’« Istituto per la costru¬ 
zione di abitazioni a dipendenti 
pubblici e privati ». Proprio 
contro questa società nei gior¬ 
ni scorsi 59 inquilini dei pa¬ 
lazzi di via Ignazio Ribotti, 
al Portuense, hanno presenta 
to una denuncia sia ai cara 
binieri che alla Procura della 
Repubblica. L’accusa princi¬ 
pale è quella dei mutui facili: 
l’istituto, infatti, per anni 
avrebbe ottenuto centinaia di 
milioni, come contributo dello 
Stato, grazie alla legge 28 
aprile 1938 n. 1165. Tuttavia 
la stessa legge stabilisce la 
esclusione dai contributi per 
le società a responsabilità li¬ 
mitata. come appunto la 
I.CA.DI.PP. II ministero, dal 
canto suo. non ha affatto smen¬ 
tito di aver concesso dei mu 
tui alla società. E su questo 
la magistratura dovrà far luce. 

Inoltre nella stessa denuncia, 
i 59 inquilini accusano l’istitu 
to (che ha costruito anche cen¬ 
tinaia di appartamenti a Na 
poli. Brescia e Bologna) di 
aver fatto versare in paga 
nwnto degli appartamenti 
somme non contemplate nei 
relativi contratti. Gli inquilini 
infatti sostengono che soltanto 
una parte della grossa som¬ 
ma da loro versata veniva re¬ 
gistrata sui contratti inviati al 
ministero. Insomma i contratti 
venivano « truccati » in modo 
tale che recavano sommo in¬ 
feriori a quelle che realmente 
la società incassava. Ancora 
nella denuncia si accusa 
la s«xrietà di aver vendu’o i 
negozi al piano terra dello 
stabile senza distribuire il ri 
cavato tra gli assegnatari (co 
me impone la legge) e di aver 
fatto pagare due volte lo spa¬ 
zio dei box per le auto. 

Tirati direttamente in causa, 
i fratelli Tanassi hanno rea¬ 
gito con una lettera: i due 
non entrano assolutamente nel 
merito della questione, non 
smentiscono che la società ab 
bia ricevuto * allegramente » 
dei mutui e che siano state 
commesse irregolarità. AfTer 
mano soltanto che nel dicem¬ 
bre del ”59 insieme al Cava 
torta cedettero le proprie quo¬ 
te all’avvocato Giulio Cevo- 
lotto e aH’ingegner Leo Calini 
e che. finché restarono soci 
dell’Istituto, non ottennero mu 
tui. ne costruirono immobili. 

A parte questa precisazione 
quintìi i fratelli Tanassi non 
smentiscono nulla di quanto 
hanno denunciato i 59 inqui 
lini. E' necessario dunque, 
che la magistratura vada in 
fondo alla raccenda, e soprat¬ 
tutto che il ministero dei La. 
vori pubblici, a sua volta tirato 
drasticamente in causa, dica 
la sua sui mutui che sarebbe¬ 
ro stati concessi con tanta 
facilità. 
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finsider 

società finanziaria siderurgica 
per azioni - sede in roma 
capitale sociale L 195.000.000.000 


Presfilo obbligazionario FINSIDER 5,50% 1963-1983 
Rinnovo del fermine di conversione al 31 maggio 1973 


li ConsizLo di Aititi, mitra 
zione. riunito tl 19 aprile, in 
mento al prestito obbhgaziona 
no di Lire 50 miliardi 5.50 ’r 
1963 1983. preso atto che il 
31 maggio 1968 v-ade il ter¬ 
mine entro il quale a norma 
dell'art. 5 de! regolamento del 
prestito può essere esercitata 
l'opzione di tramutamento ri 
servata ai portatori delle obbb 
ganom convertibili ha debbe 
rato di «ottopo-re all approda 
zione della prossima as-emYa 
ordmana dezli azionati che 
sarà a suo tempo convocata 
per l'approva/ifwe del bilancio 
la seguente protesta: 

1. Viene nnntndto al tl ma 2 
gio 1973 il termine entro il 
quale, a norma dell art. 5 del 
rezolamento del prestito, potrà 
essere esercitata I opzione di 
tramutamento delle obbligazioni 
in azioni Italsider e in azioni 
Finsider. queste ultime in so¬ 
stituzione delle azioni Terni, 
come annunciato con l'avviso 
pubblicato sulla Gazzetta L'ffi 
ciale deini febbraio 1966 n 36 
(parte seconda), il tutto salvo 
quanto orecisato qui di seguito 

2. In applicazione di quanto 
disposto dall art 6 del regola 
mento del prestito tutte le 
obbligazioni — con veri im li ed 
optate - che risulteranno in 
circolazione al I* giugno i96h 
verranno rimborsate in 15 quote 
annuali uguali con inizio dal 
I* giugno 1969 Per ogni rata 
verrà estratto a sorte l'intero 
quantitativo di obbligazioni 
componente la rata stessa, com¬ 
prendendo cioè nel quantitativo 


soggetto ad estrazione anche 
le obbligazioni che successiva¬ 
mente al 1 giugno 1968 fossero 
state tramutate m azioni ai 
sensi dellarL 5 del regola¬ 
mento; naturalmente saranno 
oggetto dj rimborso soltanto le 
obbligazioni estratte e risul¬ 
tanti ancora in areolazione. 
Qualora venisse estratta una 
obbligazione presentata per il 
tramutamento successivamente 
al I' giugno 1968 avrà diritto 
di esse*e rimborsata la com- 
spendente obohea/ione optata, 
emessa per effetto del tramu¬ 
tamento -tes«o 

3 Ai portatori di .ipnlizaz om 
optabih estratte per il rimborso 
viene riservata l'opzione di tra¬ 
mutarle entro la data fissata 
per il rimborso in azioni Ital- 
sider e Finsider come stabilito 
nel citato avviso pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del- 
1*11 febbraio 1966. n 36 (parte 
seconda) Le obbligazioni * op¬ 
tate » spettanti si intendono 
eriratte per il rimborso: in loro 
vece verrà consegnato jn buono 
pagabile alla data fissata per 
il rimborso per I ammonta-e 
del loro valore nominale e 
della relativa cedola di mte 
re«si m co-so 

4. A «ccuito di q janto so¬ 
pra é prirt-ogata al 31 mag¬ 
gio 1973 la gestione speciale 
costituita presso la Società Fi» 
sider per l'amministrazione del¬ 
le azioni destinate aH'esercizio 
dell'opzione da parte degli ob¬ 
bligazionisti ai sensi degli arti¬ 
coli 3 comma b) e 5 dal 
lamento del prestito. 






















l'Unità / martedì 23 aprile 1968 


PA6I6 / roma 
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Da tutti i quartieri carovane e bandiere della Resistenza per il comizio di Farri, Amendola, Schiavetti e Albani 


• / 

Alle ore 18 in piazza Esedra si celebra il «25 aprile» 


Campidoglio 


Ora disertano anche le riunioni dei capigruppo 

MAGGIORANZA 

«CONTUMACE» 


Vogliono chiudere Vattuale sessione consiliare senza affrontare 
i problemi più urgenti — Un bilancio in chiave elettorale da 
discutere soltanto dopo le elezioni — L'ex sindaco Amerigo Pe¬ 
ti-ucci non ha ancora confermato le sue dimissioni da consigliere 






f . 





É 






«AX- A 4 »Xd ■ ihj. Ay. 


• 



* # * ^ * 


Gli incubi della maggioranza capitolina di centro-sinlitra. 


Un nuovo grave episodio è vernilo ieri a confermare in modo inequivocabile 
lo sfaldamento della maggioranza capitolina di centro-sinistra, una maggioranza 
ormai abitualmente assente e, per le colpe che ha. si potrebbe dire « contumace ». 
ha riunione dei capiyruppo_ convocata per decidere sulle questioni da discutere in consìglio 
e sulle sedute da convocare per il prossimo mese di maggio, non ha avuto luogo perché erano 
assenti i rappresentanti dei gruppi di maggioranza (UC-PSU-PIU) e del PIA. Vi è stato solo 
un breve scambio di idee fra 


il sindaco e i compagni Piero 
Velia Seta (PCI) e Majjio- 
letti (PSIUP) senza che sia 
stato {tossitale prendere deci¬ 
sioni di rilievo. L'intenzione 
delia DC e degli altri partiti 
di centro-sinistra ò parsa evi¬ 
dente fin dalle scorse setti¬ 
mane, quando l'assenza com¬ 
binata <lei consiglieri democri¬ 
stiani e socialisti, mandò de¬ 
serta la prima riunione in cui 
dovevano essere, discusse le 
vi azioni de( .-PCI sulla casa e 
Vii problema delle baracche. 

Obbiettivo del centfQ $iig$tra 
y quello di c/niidtfd UXpiiù-pr'c 
sto possibile l’aìtuale sessione 
consiliare, senza aver affronta¬ 
to e risolto alcun problema. 
L'unica cosa che ile e soci .sem¬ 
brano voler affrontare è la rela¬ 
zione sul bilancio di previsione, 
relazione fondata con ogni pro¬ 
babilità su fasulli impcpili elei 
tornii che il Consiglio dovrei) 
he discutere solo dopo il 10 
viaggio, ail elezioni politiche 
avvenute. 

Pniti di fronte alle loro gra¬ 
vi responsabilità dalla denuncia 
e dalla iniziatii'r positive del 


I metodi di 


San Vitale 


Eccessi 

abituali 


gruppo comunista, gli alleati del 
Centro sinistra hanno così di¬ 
sertato la riunione dei co in¬ 
gruppo per non impegnarsi su 
un calendario di lavori preciso 
e concreto. 

Ora. secondo le intenzioni del 
centro sinistra, si dovrebbero 
avere un paio di riunioni con¬ 
siliari ancora c poi il Consiglio 
dovrebbe andare in ferie. E il 


bilancio'/ e le dimissioni di 


Ieri mattina i rappresentanti 
della Associazione stampa e del 
sindacato cronisti si sono in¬ 
contrati col proietto Adami per 
protestare contro l’attegumen¬ 
to della polizia che ha ripetu¬ 
tamente aggredito e percosso 
giornalisti e fotografi, mentre 
svolgevano il proprio lavoro, 
durante alcune manifes'aziom. 
11 protetto non ha saputo fa¬ 
re altro ch A esprimere 11 pro¬ 
prio rincrescimento, addossa¬ 
re la colpa delle aggressioni 
all’Iniziativa "di alcuni poliziot¬ 
ti e dirsi certo (bontà sua) 
che slmili episodi non si ripe¬ 
teranno. Poi il prefetto ha det¬ 
to di essere favorevole a uno 
speciale contrassegno che con¬ 
senta il riconoscimento dei 
giornalisti durante le manife¬ 
stazioni. 

Per la verità cl Interessa po 
co sapere se al cronisti verrà 
dato o meno un bracciale o 
un qualsivoglia contrassegno: 
ci interessa tnveee che la po¬ 
lizia non calpesti durante ogni 
manifestazione 1 diritti del cit¬ 
tadini. picchiando selvaggia¬ 
mente chiunque capiti sotto ti¬ 
ro. II problema infatti non è 
soltanto di « salvare » 1 gior¬ 
nalisti. bensì è soprattutto di 
riuscire a imporre ai poliziotti 
un comportamento che non sia, 
come sempre finora, in aperto 
dispregio alla Costituzione. I 
metodi dei questurini sono in¬ 
fatti inqualifcabìli, vergognosi, 
brutali anche nei confronti di 
ragazze e vecchi: questo è il 
nocciolo della questione. Quin¬ 
di sarebbe augurabile che il 
prefetto decidesse, invece di 
rincrescersi, a mettere sotto in¬ 
chiesta i poliziotti che si ren¬ 
dono responsabili di simili 
« impreso ». Anche perchè, al¬ 
meno per la Costituzione, non 
vi è alcuna differenza tra un 
giornalista e un qualunque li¬ 
bero cittadino, e quindi non 
si può certo dare al poliziotti 
la « pateiNe » per manganella- 
re, a pronao piacere, chiunque 
capiti. Piti che un contrasse¬ 
gno quindi sarebbe necessaro 
che 1 questurini seguissero un 
corso, magari accelerato, di 
democrazia, e che qualcuno 

S legasse loro cosa sono 1 di¬ 
tti inviolabili di ognuno. 


Petrucci da assessore ? E tutti 
gli altri problemi sul tappeto/ 

Per il b.lancio abbiamo già 
dello: si varrebbe ' sola svol¬ 
gere in Consiglio una relazio¬ 
ne a sfondo elettorale e rinviai, 
re la discussione è il voto a ‘ 
dopo le dazioni. In questo minto 
gli stessi impegni che la Giun¬ 
ta potrebbe assumere in que¬ 
sto periodo su problemi concre¬ 
ti (come quella delle baracche) 
avrebbero sola un valore for¬ 
male e strumentalo: di promes¬ 
se del centro sinistra infatti so¬ 
no pieni i cassetti capitolini e 
le tasche della gente. Per 
quanto riguarda Petrucci. la 
lettera di conferma delle di¬ 
missioni da assessore non è an¬ 
cora giunta in Campidoglio, ed 
è anche questo un nodo che la 
DC non vuote sciogliere. 

In questo quadro appare stu¬ 
pefacente l’atteggiamento del 
gruppo socialista che ha aper¬ 
tamente agito di conserva con 
la DC. Mentre quest'ultimo at¬ 
tacca il PSU, mentre i dorotei 
sì differenziano dagli « unifica¬ 
ti » con obbiettivi scopertamen¬ 
te elettorali, i socialisti si fan¬ 
no complici delle manovre de. 
Eppure qualche giorno fa 
/‘Avanti!, con una nota ufficio 
sa. aveva preso posizione con¬ 
tro il tentativo di bloccare l'at¬ 
tività consiliare. «Roma è una 
cittii che non può permettersi 
il lusso di fermarsi — scrii-e¬ 
ro i! quotidiano del PSU —: 
Giunta e consiglio comunale 
devono perciò avvertire la ne¬ 
cessità di non segnare il pas¬ 
so ». Oggi a segnare il passo, 
insieme alla DC. è proprio il 
gruppo consiliare socialista. La 
ferità è che sul Campidoglio 


aleggiano, come fantasmi che 
turbano la coscienza del ceti 
Iròsinistra, i problemi non ri¬ 
solti (dal pauroso disavanzo al 
traffico, dalle baracche al pia¬ 
no regolatore, dal decentramen¬ 
to alle fognature). E sono que¬ 
sti fantasmi che provocano la 
x fuga » e lo sfaldamento, or¬ 
mai in atto, delia maggioranza. 


L'orario 
dei negozi 
giovedì 25 


In occasione dcll'anniversano 
della Liberazione, giovedì pros¬ 
simo 25 aprile gli esercizi com¬ 
merciali osserveranno il seguen¬ 
te orario: 

.Settore abbigliamento (arreda¬ 
mento e merci varie): chiusura 
per T intera giornata: fiorai 
(negozi, chioschi, banchi nei 
mercati rionali coperti e sco¬ 
perti. ambulanti con licenza per 
la vendita di fiori freschi): 
apertura dalle ore 8 alle 
ore 13,30: settore alimentare: 
domani negozi, spacci, mercati 
rionali coperti e scoperti, posti 
fissi ed ambulanti protrarranno 
la chiusura serale alle ore 
20.30: giovedì, invece, resteran¬ 
no aperti fino alle ore 13. ad 
eccezione dei negozi per la ven¬ 
dita di prodotti ortofrutticoli: 
negozi per la vendita di carni 
fresche e congelate (dei incr¬ 
eati coperti e scoperti, dei po¬ 
sti fissi e ambulanti): reste¬ 
ranno chiusi per la intera gior¬ 
nata. 

Barbieri: apertura dalle ore 8 
alle ore 13; parrucchieri per 
signora: chiusura completa. 

Per i centri dell’Agro romano 
e per le località balneari (Ostia 
Lido. Fiumicino. Fregene. Mac- 
carose e Torre in Pietra): nor¬ 
male orario di apertura anti¬ 
meridiana dei negozi e dei mer¬ 
cati di tutti i settori alimentari. 



Gli edili 


parlano 
della TV 


Alfredo Romani 


Silvio Battaglia 


Quinto Chierichetti 


Romolo De Paolis 


Giuseppe Ballce 


Non vogliono più pagare 


la propaganda della DC 


« Siamo d'accordo per lo sciopero del canone ... » — « Perchè non parlano degli omicidi bian¬ 
chi? » — « Si accorgono delle lotte dei lavoratori soltanto quando avvengono negli altri paesi » 
« Ne abbiamo discusso nei cantieri: una proposta e siamo pronti a restituire i libretti»,» » 
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Un giovane colpito dai carabinieri nel corso della manife¬ 
stazione contro De Lorenzo, viene trascinato via 


De Lorenzo zittito dai giovani 


I CC intervenuti in forze per consentire al generale in borghese di non 
tacere del tutto - « Scarne parole di soldato » ma botte e fermi a volontà 


Non ha potuto sgrammatica¬ 
re per più di due minuti, il ge¬ 
nerale De Lorenzo, meritevole 
di aver capitanato la più fi¬ 
schiata apertura di campagna 
elettorale che i monarchici — 
pure abituati ai ficchi — ricor¬ 
dino da dieci anni in qaa. Cen 
tinaia di giovani gli hanno im 
pcdito di faria più lunga e 
forse non avrebbe nemmeno po 
tuto aprire bocca, se 3 difen¬ 
derai! lingua e monocolo non 
fosse stata schierata dentro e 
intorno a piazza del Popolo la 
forza dei carabinieri e dei po¬ 
liziotti armai di elmetto e ca¬ 
tenelle. messi a disposinone 
senza risparmio per consentire 
al generale m borghese di dire 
la sua. 

In due minuti, tanto e non di 
più ha retto l'infaticabile orga¬ 
nizzatore del Sifar. nei due mi¬ 
nuti in cui arringava diretta- 
mente quei carabinieri che 
« ben lo conoscono » — come 
egli ha loro scritto in una let¬ 
tera circolare indirizzata ai 
componenti dell’Arma in occa¬ 
sione della sua presentazione 
.nella lista monarchica — sono 
stati nicchiati decine di giovani 
tredici ne sono stati fermati. 


Cosi à stato dato un saggio 
mirabile di quella democrazia 
che De l-orenzo vorrebbe difen¬ 
dere. davanti a un pubblico fol¬ 
to di vecchie generalesse, di 
guardie in libera uscita e di 
teppisti convogliati da fuori 
Roma par la frauda occasiona. 


Eppure. nonostante tutto, 
l'uomo non ha potuto parlare 
più di due minuti, con quelle 
che Covrili stesso ha dovuto 
g.us;ideare di fronte al d<~^o 
comizio come «scarne pw*ie 


di soldato ». Due minuti s"ini- 
fleativi. comunque. Non solo 
per quello che nella pazza 
succedeva, ma anche per quello 
che « il monorolo» ha detto. Mcn 


tre gli studenti lo esortavano 
caldamente a costituirsi, a con¬ 
fessare tutto e a prendere la 
via del carcere se non delia re¬ 
denzione. De Lorenzo ha stril¬ 
lato -meco di aver imboccato 
quella che dovrebbe con iur.O 
sui contesissimi segui monar¬ 
chici « perchè il parlamento ita¬ 
liano ha bisogno di tecnici del 
le forze armate » tocn.Ci che 


Fogge dal carcere di Ceccetto 


Un giocane di 30 anni. Filippo Sposato, è fuggito l'altra notte 
dal carcere di Oceano, dove era detenuto, dopo aver segato con 
una lima le sbarre della cella. Secondo la pollila il giovane si 
sarebbe nascosto a Roma, presso una amica: anzi i poliziotti 
sostengano che siano stati propro molivi sentimentali a spingere 
lo Sposato alla fuga. Il giovane doleva essere rimesso in libertà 
alla fine deiranno. 


[dile muore dopo un mese d'agonia 


Un edile di 25 anni. Camillo Di Rapo, è morto al San Camillo 
dopo un mese d'agonia. 11 giovane, che abitava a Cnieti, i! 23 
marzo, mentre lavorata su un ponte dell'autostrada in costruzione 
tra Pescara e Canosa. era caduto al suolo da otto metri. Dopo 
le prime cure era stato trasferito neU'aspedale romano. 


Accoltella la madre a Velletri 


Un contadino di Velletri ha accoltellato la madre: la donna, 
che non è stata ferita gravemente, ha tuttavia riportato un col¬ 
lasso ed è ricoverata In fin di vita in ospedale. Giuseppe Sam- 
txicci. 47 anni, era sull'ala a discutere con !a madre Seconda, di 
70 anni: è scoppiato un litigio per una vecchia questione di eoirii. 
e l'uomo, che aveva io meno un coltrilo ha colpito le donne 
ella schiene. 


sappiano casa fare o come me¬ 
glio agire nel momento fatale in 
cui l'Italia diventerà preda di 
« quelle forze dello straniero > 
che g.à premono dall'interno e 
dall'estero. 

Gl: squilli dell'inno reale 
avevano accolto i! grande stra¬ 
tega. use.io sconfitto con un’ora 
c più di ritardo dal traffico r<> 
mano, quando è salito sui poi o 
dove già le sue avanguardie 
avevano annunciato « il genera¬ 
le De Lorenzo è stato bloccato 
dagli ingorghi ». Quelle note 
reali debbono avergli confuso 
le idee. Riportato ai tempi e 
alla realtà del paese dalle gri¬ 
da ostili dei giovani. De Lo¬ 
renzo ha evidentemente subito 
uno choc che gli ha impedito 
di parlare più a lungo. « Avrei 
molte altre cose da dirvi » ha 
anche dichiarato a un certo 
punto. Ma tranne l'invocazione 
di un’Italia governata da colon¬ 
nelli che sappiano restare al di 
sopra degli scandali, nulla di 
Più gli è uscito dalia strozza. Ma 
che importa? Lo sappiamo tut¬ 
ti che quella dei Sitar è stata 
una vicenda ricca di « omissis > 
e De Lorenzo non può. è chia¬ 
ro. smentire il suo metodo. Re¬ 
sta da vedere, se sarà permes¬ 
so al generale, una volta trom¬ 
bato. di riprendere il suo posto 
In un esercito repubblicano, dal 
momento che egli oggi si sbrac¬ 
ci a sostenere come unica ban¬ 
diera il tricolore si. ma con la 
« ranocchia » dei Savoia. 


« Della televisione, della con¬ 
tinua projuigatida democristiana 
e governativa che siamo costretti 
a pagare con il canone, certo che 
ne abbiamo parlato nei cantieri... 
Tutti non ne possiamo più... Sia¬ 
mo d'accordo che qualcosa bi- 
soqna pur fare... ». Parlano cosi 
numerosi edili dei cantieri di 
Vahnelaina. Li abbiamo interro¬ 
gali. ieri pomeriggio, nel corso 
dallo sciopero contro gli omicidi 
bianchi e per più umane con¬ 
dizioni di lavoro. 

I lavoratori sono indignati per 
come il governo e la DC in 
particolare utilizzano per i loro 
fini elettorali uno strumento di 
informazione pubblica, un ente 
che è dello Stato e che vive con 
i soldi degli utenti. * Sono for¬ 
se tutti de o socialisti ~ ha det¬ 
to un lavoratore — quelli che 
pagano 12.000 lire all'anno di ab- 
bonamento? ». « Nel mio cantiere 
siamo tutti d'accordo: se una 
proposta di rifiutare il pagamen¬ 
to del canone della TV viene 
fatta, siamo pronti ad accet¬ 
tarla... ». 

Ma ecco, in particolare, le 
dichiarazioni di cinque edili. 


ALFREDO ROMANI — «Più 
di una volta mi è venuta la vo¬ 
glia di prendere l'apparecchio 
TV e di sfasciarlo contro il 
muro... Non solo non fanno al¬ 
tro che propaganda per la DC, 
ina quando possono non lasciano 
passare occasione per parlare 
male dei lavoratori. Abbiamo già 
scioperato contro gli "omicidi 
bianchi", oggi siamo di nuovo 
qui in lotta, ma la TV non ne 
ha detto una parola. Eppure 
una sua denuncia avrebbe un 
peso notevole nell'opinione pub¬ 
blica... Ma i padroni, evidente¬ 
mente, non vogliono. Se venisse 
lanciata una proposta di resti¬ 
tuire i libretti della TV. sarei 
il primo... ». 


SILVIO BATTAGLIA - «An¬ 
ch’io sarei pronto a firmare una 
protesta e non pagare più il 
canone della TV. Non so se ci 
avete fatto caso, ma la TV e 
la radio parlano degli scioperi 
quando avvengono negli altri 
paesi... in Francia, in Inghilter¬ 
ra... Quando scioperiamo noi la¬ 
voratori italiani 0 non dicono 
niente o riportano la voce del 
padrone... In questi giorni poi 
non si può vedere un telegior¬ 
nale senza che compaiono le fac¬ 
ce di Moro, di Rumor e di tutti 
i ministri. Io mi domando: ma 
non hanno il senso uella mi¬ 
sura. o meglio quello della de¬ 
cenza i dirigenti della DC e 
della TV?*. 


QUINTO CHIERICHETTI — 
« Il televisore mi è costato un 
grande sacrificio, un bel muc¬ 
chiato di cambiali. Quando tor¬ 
no a casa alla sera un po' per¬ 
chè sono stanco, sfinito, un po’ 
perchè non ne posso più di ve¬ 
dere sempre le stesse facce e la 
propaganda più sfacciata, lo 
spengo e me ne vado a letto... 
Sono d'accordo anch'io: è ora 
di passare alla protesta contro 
la TV. I-o sciopero del canone 
potrebbe essere il modo giusto. 
Io ci sto... ». 


ROMOLO DE PAOLIS — « Se 
la televisione ha bisogno di 
fare tanta reclame per convin¬ 
cere la gente a pagare il ca¬ 
none. vuol dire che qualcosa 
c'è... che la pente non lo paga 
volentieri e che non è obbliga¬ 
torio come una tassa. Per ot¬ 
tenere l’imposta di famiglia, per 
ottenere la ricchezza mobile, che 
sono tasse obbligatorie, lo Stato 
fa forse la stessa propaganda? 
Non parliamo poi dei program¬ 
mi e delle informazioni del te¬ 
legiornale. Ma non si rendono 
conto quelli della T\ di avere 
passato ogni limite? ». 


GIUSEPPE BALICE - « Giu¬ 
sto. Bisogna passare allo scio¬ 
pero del canone. DC e governo 
hanno fatto della TV un loro 
strumento e allora che lo pa¬ 
ghino loro. Non soltanto le ru¬ 
briche di informazione sono fa¬ 
ziose. antioperate, ma si fa di 
tutto quando c'è un program¬ 
ma che potrebbe interessare la 
maggioranza di coloro che la 
vorano. di trasmetterlo tardi 
quando gli operai, gli edili dor¬ 
mono. Tornando poi al paga¬ 
mento del canone, lo sciopero 
del canone i tanto più giusto 
perchè la TV i soldi li incassa 
da due parti: da noi utenti e 
dalla pubblicità ... ». 


Mostra dello 
scultore 
Ipousteguy 


In 


Alla galleria « Odyssfa » 
via Ludovici 16, si i inaugurata 
una mostra di opere recenti di 
Jean Ipousteguy che è fra i 
massimi acuitoci di oggi, Era 
presente l'artista. 


La grande paura di viale Mazzini 


per « lo sciopero del canone » 


Riunione d'emergenza 
del « vertice » RAI-TV 


Iniziative della FGCI 
per una larga parte¬ 
cipazione di giovani 
alia manifestazione 
unitaria 


E' stata avanzata la proposta di denunciare il PCI 
per la sua azione politica contro l'illegalità del ca¬ 
none e la violazione della libertà di informazione 


La crescente resistenza po 
polare all’arbitrio ed alla so¬ 
praffazione politica della UAI- 
TV — denunciati in questi 
giorni con particolare vigore 
dal PCI — ha gettato il 
panico fra i massimi dirigenti 
televisivi. Democristiani e so¬ 
cialisti si sono resi conto di 
avere superato ogni limite e 
che l’azione del PCI — ribat¬ 
tezzata ormai anche come Io 
« sciopero del canone » — ri¬ 
schia di travolgere l'illegale 
struttura dell’ente. 

La situazione, a viale Maz¬ 
zini. è diventata talmente tesa 
che domenica mattina i più 
alti dirigenti (sia quelli che 
* contano ». sia quelli che han¬ 
no incarichi quasi esclusiva¬ 
mente formali) si sono riuniti 
per decidere una * risposta ». 
Ma che genere di risposta? 
Fonti assai attendibili offrono, 
di questa riunione al vertice, 
un quadro preoccupato e preoc¬ 
cupante. La prepotenza gover¬ 
nativa (e particolarmente de¬ 
mocristiana) non è stata mai 
messa in discussione. Tutto 
l’incontro, anzi, si è svolto 
sulla linea di una ricerca di 
tipo poliziesco: come mettere 
il bavaglio alla denuncia co¬ 
munista ed alla rivolta som 
pre più estesa dei teleutenti. 

Sono state affacciate le prò 
poste più diverse, ma sempre 
volte all'unico fine di punte! 
lare la condizione di arbitra¬ 
rio monopolio governativo del¬ 
la RAI TV. Scartata subito co¬ 
me inutile la proposta di « ac¬ 
contentare » i comunisti con 
qualche minuto In più di tra¬ 
smissione (anche i dirigenti di 
viale Mazzini si sono resi con¬ 
to che i! PCI non è fatto della 
stessa pasta dei loro partiti), 
è stata prospettata la tesi di 
una denuncia alla Magistratu¬ 
ra. Si dovrebbe di mostrare, in 
pratica, che l'azione f>>!uica 
dei comunisti, volta a denun 
ciane l'illegalità di un canone 
non sancito da alcuna legge e 
per di più pagato ad un ente 
che viola La Costituzi»>ne. sa 
rebbe fuori della legge. As¬ 
sai criticata, anche, sarebbe 
stata l'iniziativa di Jacobelli 
di tentare una goffa difesa 
del suo operato durante la pre¬ 
sentazione dei c comizi televi¬ 
sivi * della scorsa settimana. 

Eooezion fatta per questa 
critica, comunque, appare evi¬ 
dente che i massimi dirigenti 
della RAl-TV (da Bernabei a 
Granzotto a De Feo) non nan 
no alcuna intenzione di muta 
re d torni scopertamente prò 
paeandisttco assunto dalla te 
ievisione. in modo part:colar 
mente accentuato, in queste 
settimane. Con tipica menta 
liti da « padroni ». essi vo 
gliono anzi giocare — ncllTn- 
teresse dei loro rispettivi par¬ 
titi e fiduciosi di questa co¬ 
pertura politica — la carta 
della minaccia. Spaventati dal¬ 
la reazione popolare (che at¬ 
traverso k> « sciopero dd ca¬ 
none » potrebbe colpire pesan¬ 
temente i privilegi dell’ente) 
esst voglkm far paura. 

Non si rendono conto, dun¬ 
que. che questa azione è ine 
vitAhilmente destinata a ritor¬ 
cersi contro di loro? La RAI 
TV. oggi, vive nell illegalità. 
la sua struttura è stata di 
chiarata difforme ai dettati 
della Costituzione fin dal 1960. 
dalla stessa Corte Costituzio¬ 
nale; l’altissimo canone che le 
TV pretende di far pagaie agli 
italiani non è coperto da al¬ 
cuna decisione dà Parlamen¬ 
to; il dlsprano per la libertà 


di informazione, si esprime or¬ 
mai in ogni trasmissione quo¬ 
tidiana; l'attentato alla libera 
circolazione delle idee (che 
si esprime nella ripetuta e fa 
stidiosa prepotenza degli uo¬ 
mini del centro-sinistra che 
usano le pubbliche telecamere 
come quotidiani di partito e 
padronali) sono ormai elemen¬ 
ti entrati nella cosciente pro¬ 
testa di tutti gli utenti Di tutti 
gli italiani: anche di quelli 
che non possiedono un televi¬ 
sore. 

Questo protesta ha comin¬ 
ciato ad esprimersi m forine 
tangibili, in questi giorni, con 
le prime manifestazioni pipo 
lari dinnanzi alle sedi della 
RAI TV La paradossale riu 
nione svoltasi domenica mat¬ 
tina a viale Mazzini non sem¬ 
bra tener conto, dunque, che 
un dato si è ormai permanen¬ 
temente mutato: non è soltan¬ 
to la « correzione » di uno o 
più programmi che viene mes¬ 
sa in discussione; è l’impianto 
generale dell’Ente che gli ita¬ 
liani (e i comunisti in primo 
luogo) stanno contestando. La 
RAI TV. in questi giorni, ha 
settato la maschera e lanciato 
una sfida alIVipinione pubblica 
E' questa sfida, appunto, che è 
stata raccolta. 

d. 


Questa sera Roma ricorderà 
l'anniuM.-ario della Liberazio¬ 
ne con una granile manifesta¬ 
zione unitaria e popolare. A 
piazza Esedra parleranno per 
ricordare la storica data del 
25 aprile Ferruccio Farri, il 
leggendario « Maurizio » dei 
l>eiiod,o clandestino. Ferdinan¬ 
do Schiavetti. Giorgio Amendo¬ 
la c Ginn Mario Albani, ex 
presidente delle Adi lombarde, 
candidato al Senato nella lista 
unitaria d[ sinistra. 

In tutti i rioni, in tutte le 
fabbriche, i cantieri questa 
giornata è stata preparata con 
una serie di assemblee di riu¬ 
nioni di caseggiato, di giornali 
parlati sulla Resistenza, e co¬ 
me al centro della città, co»! 
alla periferia e in tutta la pro¬ 
vincia, carovane di auto c di 
pullmun partiranno dai paesi 
vicini con bandiere e striscioni, 
simboli elettorali e coccarde, 
particolarmente nutrita sarà la 
partecipazione popolare da 
L’inno Romano, Bracciano. Catn- 
pagnano. Genazzano. Collefer- 
ro. Valmontone. Civitavecchia. 
Balestrimi, Zagnrolo. Castel 
Mndnma. Tivoli. Montecompatri. 
Da Anguillara partiranno 5 au¬ 
to. dal quartiere di San Basi- 
lio una carovana di 6 auto ol¬ 
tre alle centinaia di cittadini 
che si recheranno con i mezzi 
pubblici all'appuntamento di 
piazza Esedra. La sezione Gar¬ 
bateli interverrà con una fol¬ 
ta dolegazìone formando un 
corteo di auto con bandiere, 
cosi come quella di Campo 
Marzio, cd esporrà sotto il pal¬ 
co degli oratori un grande di¬ 
pinto di dieci metri per tre in¬ 
titolato « l*a pace di Johnson » 
eseguito dai pittori Provino e 
La Barbera. Dai cantieri gli 
edili si recheranno al comizio 
direttamente non appena ter 
mineinnno l'orario di la\o‘(i 

Notevole è .-tato lo sforzo or 
gnni/zativo f'ei circoli uella 
FGCI. I giovani a bordo .li auto 
con fa/zoletti e bandiere rosse 
e tricolori giungeranno da tot 
te le zone. Una carovana di 
auto particolarmente numerosa 
partirà da Manno e da Geo- 
zano. 


n. 


SOTTOSCRIZIONE - 

<lella sottoscrizione elettorale. 
Tutte le Sezioni sono invitate 
a far giungere versamenti af¬ 
finchè la sottoscrizione compia 
un deciso balzo in avanti verso 
i 40 milioni. Resta meno di un 
mese di tempo: bisogna acce¬ 
lerare al massimo il lavoro. Per 
facilitare i versamenti delle 
sezioni e dei compagni oggi 
dalle ore 18 in poi. accanto al 
palco del comizio di piazza E- 
sedra. funzionerà un ufficio vo 
lante per la raccolta dei ser¬ 
ramenti. 

Ieri intanto altre sezioni e 
compagni hanno allungato Idon¬ 
eo dei sottoscrittori: sono la se¬ 
zione di Castelnuovo 26.500: 
Appio Nuovo 30000; Ostia An¬ 
tica 11.000: Eur 38 000: Trullo 
50.000: Ottavia 10.000 (ÌOO'O: 
Morlupo 25.000: Ladispoli 5.000: 
Cerveteri 1.000: Gallicano 20 
nula e San Vito 20.000 (ambedue 
queste sezioni sono al ÌOO'*); 
Cave 17.000. 

Anche i seguenti compagni 
hanno sottoscritto: Roberto De 
rio 1.000: dott. Alessandra De 
Feo 10.000: prof. Vanda Boni 
20 000; Luigi Lolli 1 000: lire 
20 000 dal dottor Tommaso Mas¬ 
sa: 10.000 dal prof. Giuseppe 
Maria Rendala. 


e- < ' 
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piccola cronaca 




Il giorno 


Oggi martedì 2t aprile 
(114 252). Olona-ticz«: Giorgio. 
Il sole sorge alle ore 5.26 e 


tramonta 
n to'.a il 


10 17 Luna 


Cifre della città 


Icr: -ono nati 72 ma-chi e 
60 f( mminc. Su .o nv»rti 21 
maschi e 21 l( mtr.ne (dei 
quali tre minori dei 7 anni). 
Sono -tati ocloornti 96 matri¬ 
moni. Temiwra'.iire: minima 7. 
mass.ma 26. 


Rinascita 


Venerdì prossimo alle ore 
18,30 Paolo Alatri. Luca Pavo- 
l:ni e Paolo ì'ngari presente¬ 
ranno nella serie degli incontri 
culturali di l.a Nuova Uaha 
(piazza Cola di R enzo 27) l an- 
tolog.a rii R na.'CHa- I'jU-1^2. 


Ripartito 
il Lord Mayor 


La rielega/ion-- ufficiale de! 
la Città di Lor. tra g.i data dal 
I-ord Mayor. a con' iu-.one di 
una visita di 5 giorm. ha la¬ 
sciato ieri la città. 


Mostre 


Alla galleria I.a Barcaccia 
(piazza di Spagna 9) si inau¬ 
gura una mostra di opere re¬ 
centi del pittore Bernard Buffet. 

Alla Galleria nazionale d'arte 
moderna (Valle Giulia) sarà 
presentata domani la « Expan- 
sion * di Cesar. Prima della 
man festazione Pierre Restany 
parlerà su « tecnologia e lin¬ 
guaggio ». 


Sagra del carciofo 

La XXVIII od.zione della 
« sacra dri carciofo e motfra 
ridia meccanizzazione agricola 
cd i i(lu't*ialc » di Indispoli. 
-irà iug.ir.ita domenica pros- 
i. La «agra, o-ganizzati 
dall'Ente provmcale per il 
Turi-mo e dal comune di Ij» 
dispoli prevede una serie di 
5 ; ietta coli e manifestazioni 
sportive. 


Libreria 


Oggi alle 19 al Titan Club 
(via della Mcloria 48) la casa 
editrice Mondadori presenta al 
pubblico Adam Dimeni, il gio¬ 
vanissimo autore del best¬ 
seller « La dolcissima spia ». 


Premio letterario 


F.nnio Flaiano. Arturo Carlo 
Jcmolo e Diego Valeri preseli 
teranno lunedi prossimo, nella 
l.hreria Uzzoli (in via Vene¬ 
to 74) J premo letterario 
« Port.co d'Otta»ia ». 


Libro su Roma 


E' a;>crta fino a giovedì pros¬ 
simo una interessante mostra 
che raccoglie p.ù di 500 vo¬ 
lumi sulla storia, l arte. il co¬ 
stume. il folklore. la lettera¬ 
tura della città. La mostra i 
stata organizzata a Palazzo 
Bracchi. 


Lutto 

compagno 


E" morto ieri il 
Marcelo Coroni. Ai familiari 
tutti vadano le vivissime con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione Cinecittà e dell'Unità. 


Conclusa l'istruttoria per via Gatteschi 


Il giudice istruttore dott. Del Ba.vsc ha concluso il supple¬ 
mento di istruttoria .sulla rapina di via Gatteschi. Le nuove inda¬ 
gini erano state sollecitate dal pubblico ministero dott. Santoloci. 
il quale aveva chiesto 1 interrogatorio di alcuni nuovi testimoni, 
il perfezionamento dei capi di imputazione contro le persona 
rimaste coinvolte nella sanguinala impresa che coito la vita ai 
fratelli Silvano e Gabriele Mcnegazzo. ed un accertamento tec¬ 
nico. Il giudice istruttore, concluso il supplemento di indagine, 
ha trasmesso il fascicolo del procedimento nuovamente al dottor 
Santoloci pecchi sia formulata la requisitoria scritta. 
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Calorosa manifestazione al Brancaccio ! 


! Solidarietà alla lotta I 
I dei lavoratori spagnoli | 



.. kf. & 



Ha parlato anche un 
gnole — I discorsi di 


delegato delle commissioni operaie spa- J 
Fausto Nitti e Umberto Scalia della CGIL • 


Una calorosa manifestazione 
di solidarietà con jili Olierai 
spagnoli in lotta contro il re 
girne fascista di Franco, si è 
evolta ieri sera nella sala Bran¬ 
caccio. La manifestazione era 
etata promossa dalla Camera 
«lei Lavoro di [toma e da tutti 
i sindacati di categoria, che 
hanno raccolto l'appello lancia¬ 
to dalle commissioni operaie nel 
corso di una assemblea tenutasi 
nelle settimane .sco ve in Spagna 
con delegati provenienti dalla 
Catalogna. KuzkadL Uali/ia, An¬ 
dalusia. Aragona. Asturie I>con. 
IiOvatite e Contro. N'el corvi di 
questa importante assemblea 
dei lavoratori .spagnoli b stato 
deciso, fra l'altro, di indire due 
giornate di lotta per il 30 apri¬ 
le e il ri maggio. 

Alla monife.->t<i/ione di ieri 
sera ha preso per primo la pa¬ 
rola un rappresentante delle 
commissioni operaie spagnole, 
delegato delle organizzazioni ilei 
lavoratori a prendere contatto 
in Italia con il sindacato uni¬ 
tario. Per ovvie ragioni non fis¬ 
siamo fare il nome di questo 


eroico giovane operaio che è 
venuto a spiegare i motivi del¬ 
la lotta contro il regime fran¬ 
chista e a chiedere, in nome 
dell'internazionaiisrno proletario, 
solidarietà e appoggio alla bat¬ 
taglia che il popolo spagnolo sta 
conducendo per abbattere il fa¬ 
scismo. Con parole semplici, il 
delegato spagnolo ha fatto un 
quadro delle lotte dei lavoratori 
e degli studenti del suo paese; 
iia .spiegato come sono sorte e 
come funzionano le commissioni 
opeiflie, organismi di lotta e di 
rivendicazione. Infine ha par¬ 
lato delle gravissime rappre 
saghe del governo franchista 
contio chi rivendica libertà e 
migliori condizioni di vita. Qua¬ 
si ogni giorno il Tribunale del¬ 
l'ordine pubblico (una specie di 
tribunale speciale come esi¬ 
steva da noi in Italia all'epoca 
«lei fascismo) pronuncia sen¬ 
tenze di condanna contro operai 
e studenti, rei solo di aver ma 
nifestato per la libertà del po¬ 
polo spagnolo. 

li giovane operaio spagnolo 
ha concluso chiedendo che 1 la¬ 


voratori italiani appoggino con 
manifestazioni di solidarietà 
sempre crescenti, la lotta degli 
olierai e degli studenti del suo 
paese. 

Hanno poi preso la parola 
Fausto Francesco Nitti. già co¬ 
mandante delle brigate garibal¬ 
dine in Spagna e Umberto Sca¬ 
lici. del comitato direttivo del¬ 
la CGIL. Nitti ha detto clic il 
some lasciato trenta anni fa dai 
combattenti miliziani non è an¬ 
dato disperso: la presenza a 
questa manifestazione di un gio¬ 
vane operaio che si batte in 
Spagna per la libertà, ne è la 
più eloquente dimostrazione. 

Umberto Scalia ha ricordato 
gli eroici sindacalisti spagnoli 
incarcerati da Franco, come 
Marcellino Gamacho, privato 
della libertà da più di un anno 
e le lotte che stanno condu¬ 
cendo le commissioni operaie. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è .stato approvato un or¬ 
dine del giorno di solidarietà 
con i lavoratori spagnoli e di 
appoggio alle giornate di lotta 
del 30 aprile e del 1’ Maggio. 


Alla Ripartizione Tributi 


Prosegue la lotta 
di 670 comunali 

La Commissione interna ha dimostrato la possibilità di eliminare eva¬ 
sioni fiscali per miliardi purché si migliorino le condizioni di lavoro nel 
settore — Gli impiegati si astengono dallo straordinario e dalle man¬ 
sioni che non corrispondono alla loro qualifica 


Prosegue a temix> indetermina¬ 
to la protesta dei 670 impiegati 
della III Ripartizione comunale 
dei Tributi contro l'atteggiamen¬ 
to negativo deU'Aniministrazione 
comunale nei confronti delle 
loro rivendicazioni. Ieri mattina, 
in un colloquio avuto dalla C. I. 
con il direttore della Ripartizio¬ 
ne. a seguito di una telefonata 
del segretario generale sono sta¬ 
ti sconfessati gli impegni die 
sabato erano stati prima respin¬ 
ti e poi assunti dal sinduco San¬ 
tini e dall'assessore ai Tributi 
Martini. A questo punto l'as¬ 
semblea generale degli impiega¬ 
ti ha deciso ili proseguire a tem¬ 
po indeterminato la lotta la qua¬ 
le si estrinseca nella astensione 
totale dal lavoro straordinario e 
nel rifiuto di espletare funzioni 
die non siano quelle di impie¬ 


gati di gnipjH) C quali essi sono 
classificati. 

Lq rivendicazioni della catego¬ 
ria. che lotta compatta, consi¬ 
stono essenzialmente nel rico¬ 
noscimento definitivo del premio 
ruolo (die da vent'anni era sta¬ 
to regolarmente liquidato, sal¬ 
vo che negli ultimi anni quando 
ha cominciato ad essere posto 
in discussione a seguito della di¬ 
rettiva governativa del conte¬ 
nimento della spesa pubblica), 
e del premio di incentivazione 
(da elargire sotto forma di ore 
straordinarie) motivato con la 
gravosità del lavoro prestato A 
quest'ultimo proposito è signi¬ 
ficativo qualche dato: per la 
sola imposta di famiglia ogni 
impiegato deve sbrigare 4 mila 
pratiche, per i contributi di fo- 


Le educande 
del de Amati 


Molte monache domenica mat 
[ina all'uscita del cinema Ari- 
ston a Roma. Dorotec. del Sa¬ 
zio Cuore, chissà- Erano zelati¬ 
li. accaldate, soddisfatte. Ave¬ 
vano passato due ore felici gra¬ 
ne alla prodigalità del signor 
Meati Giovanni, grande padro¬ 
ne di sale cinematografiche a 
Roma e nel Inizio, noto sia por 
[e sue ricchezze che per il suo 
stentato analfabetismo politico, 
lei quale si .«a che spose più di 
mezzo miliardo per farsi elee 
gere due anni fa Consigliere to- 
munale capitolino e che sta di- 
qvnondoM a s|K'iidore circa un 
mliardo per farsi eleggere ò 1!* 
maggio deputato della DC. Il 
loto delle monache ih Roma c 
lei I*o7io Giovanni Amati è già 
deuro di averlo strappato ai col 
leghi di lista grazie al suo sicu- 
o ritìnto di benefattore. Di qua¬ 
li voti va egli dunque a caccia 
con le manifestazuHii come quel 
le di domenica mattina? Assieme 
ille monache il vero pubblico 
Sella innocua festieciuola dome¬ 
nicale era in realtà composto di 
centinaia e centinaia di giovi¬ 
nette. dai dieci ai sedici anni. 
Fducandc. orfanello, convittrici? 
Non sappiamo. Quel che è certo 
à che esse uscivano incolonnate 
dal cinema Ariston. fra conlori 
di « gorilla elettorali » e suoni di 
marcette militari di inconfondi 
bile sapore monarchici trasmes 
■e dai possenti amnlificatori dei 
rortei di macchine attrezzato 
per la piopag’nda elettorale di 


I ruoli 

delle imposte 
comunali 

Da oggi fino al 30 aprile 

F ossimo — con orario dalle 
alle 13 nel giorni feriali e 
dalle 9 alle 12 nei giorni Te¬ 
ttivi — sarà pubblicato il se¬ 
condo ruolo suppletivo per gli 
anni 19OT e precedenti, rela¬ 
tivo ai seguenti tributi: im¬ 
poste di famiglia, di licenza, 
•ul valore locativo e varie 
altre; tasso per l'occupazione 
di arce pubbliche: maggiora- 
xioni come previsto dalla leg¬ 
ge n. 388 del 18 maggio 1967. 
I pagamenti dovranno essere 
•(Tettustì presso l'esattoria co¬ 
munale in via dei Normanni. 
Eventuali ricorsi vanno pre¬ 
sentati in carta da bollo al 
prefetto entro sei mesL 


Giovanni Amati. Ad ognuna del 
le giovinette erano stati conse¬ 
gnati pacchetti di «cartoncini- 
ricordo » con sopra scritto: Vota 
Giovanni Amati e il simbolo del¬ 
la lista DC. Un invito del tutto 
platonico, iioichè. come è noto, 
le educande. le orfanellc. le con¬ 
vittrici data la loro età. non 
votano. Un invito disinteressato, 
fatto solo per ricordare ancora 
una volta il noto, irrefrenabile 
amore per l'infanzia e per la 
gioventù da parte del candidato 
miliardario. La verità è che nel 
pornenggio stesso di domenica 
durante la visita dei parenti in 
parlatorio o quando si è trattato 
di scrivere a casa [a letterina 
settimanale, i platonici « carton 
cini ricordo • hanno immediata¬ 
mente trovato sotto la guida del¬ 
le vigili monache la premeditata 
destinazione. Magari con la pre- 
ghierina di dare il vo»n indicato 
nella luce propina delia divina 
provvidenza. Una bella vergo¬ 
gna e un bel primato per quello 
Madri Superiore e Direttrici che 
permettono cosi indecenti ag¬ 
gressioni della innocenza della 
gioventù loro affidata. 


gnatura 18 mila pratiche, per 
la N. U. 21 mila pratiche. 

La Commissione interna — la 
quale tra l'altro insiste sulla im¬ 
portanza del giusto riconosci¬ 
mento delle qualifiche e delle re¬ 
tribuzioni in rapporto con le 
mansioni effettivamente espleta¬ 
te — ha allestito un dettagliato 
studio dal quale traspare in ter¬ 
mini evidenti che l’accoglimen¬ 
to integrale delle richieste degli 
impiegati, mediante una maggio¬ 
re spesa relativamente mode¬ 
sta. consentirebbe un aumento 
massiccio del gettito tributario 
nello esauste casse capitoline. 
Per tutti i vari servizi seguiti 
dalla III Ripartizione, basti un 
esempio: il gettito dell'imposta 
por il servizio della Nettezza 
Urbana, che attualmente è al 
livello di 1 miliardo e 400 milio¬ 
ni. potrebbe arrivare, per un 
solo anno e con il reperimento 
degli evasori totali, alla quadru¬ 
plicazione del ruolo. Tutta la po¬ 
litica comunale che incide alla 
fine sul funzionamento dei ser¬ 
vizi della Ripartizione Tributi, 
sembra voglia se r vire determi¬ 
nati gruppi di potere che. dietro 
le quinte, hanno interesse alia 
paralisi di questo servizio. 


partito 


SEGRETARI DELLE SEZIO¬ 
NI Mazzini, Prati, Balduina, 
Ponte Milvlo, Paridi, Salario, 
Vescovlo. Nomentano, Monte Sa¬ 
cro, Italia, Latino Metronio, 
Monteverde Vecchio, S. Saba, 
Esquilino, Eur, Macao-Statali 
sono convocati per mercoledì 24 
alle ore 11,30 In Federazione. 
Odg: « Sviluppi della campagna 
elettorale a Roma •. Introdurrà 
Edoardo Perni. 

INVALIDI DI GUERRA CO¬ 
MUNISTI domani In Federazio¬ 
ne alle ore 18 30. 

ZONA ROMA NORD: in Fe¬ 
derazione alle ore 20,30, segre 
tarla. 

ASSEMBLEA: Zagarolo, ore 
20, con Fredduzzl. 

INCONTRO DONNE: Finoc 
chlo, ore 15. con Tina Costa; 
Garbatella, ore 16, con Liana 
Cellerino; Donna Olimpia, ore 
16,30, con Ada Amendoia; Poli¬ 
grafico, ore 16, incontro operale 
con Maria Michetti. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI della zona Salaria sono con¬ 
vocati oggi alle ore 19 presso 
la sezione Salaria. 


All'Opera repliche 
di « Rigoletto » 
e « Don Carlo » 

Questa sera, alle 21. in abb. 
alle terze serali, replica di « Ri¬ 
goletto » di Verdi (rappr. n. 74), 
diretto dal maestro Ettore Gra¬ 
da e interpretato da Piero Cup- 
puccilll. Margherita Rinaldi, 
Giacomo Aragall. Bianca Hor- 
toluzzl. Ivo Vinco e Plinio Cla- 
bassl. Domani, In abb. alle se¬ 
conde serali), alle ore 20^10 
(si prega fare attenzione allo 
orarlo), replica di « L)on Curio » 
diretto dal maestro Fernando 
Prevltall e con lo stesso com¬ 
plesso artistico della prima rap¬ 
presentazione. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Venerdì 26 aprile alle 21.13 al 
Teatro Olimpico concerto del 
famoso virtuoso spagnolo del¬ 
l'arpa Nlcanor Zab.lieta dagl. 
23) Qlglleiti In vendila alla 
Filarmonica (3l2àf>0) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Imminente nella Chiesa Sta 
Maria dell'Orto G F Haendel 
cembalista Laura Battìlana. 
AUDITORIO GONFALONE 
Stasera alle 21.30 concerto 
« Requiem » di J A Has-e per 
soli coro e orchestra Solisti 
F Girone» e M Matsumoto. 
SOC. QUARTETTO 
Giovedì prossimo alle 17.30 
sala Borromlnl concerto del 
Duo Tatiana Ara soprano Ra¬ 
te Furlan pianista in musiche 
di Rossini 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri, 81) 

Domani alle 21 43 Associa¬ 
zione Nuovo Teatro presenta 
11 Gruppo nuova cultura di 
Napoli con « Self macie man » 
Regia N. Russo 
BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.43 ultima recita C.ia 
Teatro d'Essal presenta- « Ne¬ 
vrosi ossessiva per una vergi¬ 
ne di cristallo » 

BORGO S. SPIRITO 
Giovedì alle 16.30 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
«Smarrita e ritrovata » (Ma¬ 
ria di Magdala) riduzione tea¬ 
trale di E. Simene. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENTRALE 

Alle 21.15 ultima settimana: 

• Sette clell di speranza « di 
A. Raeioppi, C M Puccini, 
E Biaselueei. A M travia Re¬ 
gia autore 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 prima « Vengo an¬ 
ch'io ! no, tu no !! » canzoni 
e ballate di Enzo Jann.tcci a 
curn di Darlo Fo con la col¬ 
laborazione di Renato Sedani. 
Gilbertl Cuppini, Carlo Mi¬ 
lano 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30 « L'architetto c l'Im¬ 
peratore d'AscIria • teatro pa¬ 
nico di F Arrabai con C. Re- 
mondl. M De Rossi. 

DELLE MUSE 
Stasera alle 21.30 C la del 
Porcospino presenta la prima 
di • Creditori • di August 
Strindberg con C. Barilli. P- 
Monacelli. C. Montagna 
DE* SERVI 

Alle 21,15 prima C.In dir. F. 
Amhruglinl In - • Filomena 

Manurann • dt Eduardo De 
Filippo (edlz Italiana) Re¬ 
gia Amhrngllnl 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Manti, 59) 

Alle 22 • Erre Scsslon ball » 

di Gì incarto Celli 
ELISEO 
Riposo 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti dì 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22.30- « Erotlkon • 
(1920). « La Saga • di Costa 
Berlinga (924) prima parte di 
Stiller con G. Garbo. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 programma Folk 
IL CORDINO 

Riposo. Domani alle 22: « F.' 
poi ver ehe sla l’Inferno,. 7 » 
con G Polesinanti, M Fura¬ 
tici!. G. D'Angelo, F. Dmgot- 
tn. Regia Mario Barletta. 

MICHELANGELO 

Riposo 

ORATORIO 

Alle 22.4.-, N Pucci Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini In * Il cabaretore » 
PUFF 

Alle 22- • Cosi e come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Manvini. Minà. Piegar!. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Assunta. E. Monte- 
sano 

QUIRINO 

Da venerdì al 1. maggio : 

• Buongiorno Blues, come 
va? • uno spettacolo di poesia 
e Jazz di P. Costanzo con Al¬ 
berto Lupo e con M. Mino- 
prio. M. De Resa e I suol so¬ 
listi. C. Loffredo e il suo quar¬ 
tetto 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.15 Chcccn c Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti in * M'ha detto male: ho 
vinto' • di E Liberti novità 
a-soluta Regia autore. 
SATIRI 

Stasera alle 21.30 prima « GII 
Innamorali • di C Goldoni con 
R Faglino C Macedoni. A 
Lello. V Rocca. S Milanta. 
D Chiglia. T Corrà. G Pe- 
scurri. A Fiorito. A Radaelli 
Roda P PaolonI 
S. SABA 

Alle 21-30 fami!, il Teatro dei 
Possibili presenta ■ Caino • di 
Lord Byron Regia Ymag Dur- 
ga (terzo mese successo) 





ALBERTO LUPO parteciperà ed uno spettacolo di poesie e leu, coordinato e dirette de Maurizio 
Costanzo, cho andrà in scena al Tostro QUIRINO da venerdì M al V manie. Prendono parie allo 
spettacolo, che sarà un emonio alla poesia negra dal Mimo e dagli spirituale a Martin Luther 
King, Mlnnle Minoprie, Marcello Roso o i suol «olisti, o parteciperà anche Corto Loffredo o N 
suo quartetto. 


SISTINA 

Alle 21.15 Macario e Raffael¬ 
la Carrà con Giusi Raspa¬ 
rti Dandolo in: «Non spa¬ 
rate al reverendo » commedia 
musicale di Faele e Torti Mu¬ 
sica di M De Martino Coreo¬ 
grafie G. Landl Scene e co¬ 
stumi P. Nigro. 

VALLE 

Alle 21.15 tamil. Teatro Stabile 
di Roma presenta « L'erede » 
di Eduardo De Filippo. Regia 
Eduardo De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Tiro a seguo per uccidere, 
con S Granger A ♦ e rivista 
Mario Monda 

AURELIO 

Un colpo da re, con A Steel 
A ♦ e intermezzo musicale 

LKHI.ON 

I due manosi, con Franchl- 
Ingrassla C’ ♦ e rivista Le Pe- 
ricolriM' 

VOLTURNO 

L'uomo che non sapeva ama¬ 
re, con C Bnker (VM 14) 
l)R ♦ e riv. Tom.ts 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Impiccalo piu In alio, con C 
E istwood A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Impiccalo pio In alni con C. 
E-iMwood A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Facce per l'Inferno, con G 
Peppard (VM 14 1 UR 4 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

II sesso degli augi II, con R 

Dexier tVM 1B> DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

(iliess Mlios ( onditi; io iluiiier 

ARISTON (Tel. 353.230) 

JIid I Irreawilime «Jctecilve, 
con K Douela* G 4 

ARLECCHINO (Tel, 358.654) 

I giovani lupi, con C. Bay 
(VM 18) S 4 

AVANA 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

AVENTINO (Tel. 527.137) 
James Bond 007 casino Itoyale 
con P Sellerà SA 4 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Io due figlie tre valigie, con 
L De Funes C 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Plaiimic. con J Iati f 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Questi fantasmi, cor. S Loren 
SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
James Homi 007 casino Itnsale 
con P Sellers SA 4 4 

CAPITO!, 

10 2 ville e 4 scocciatori, con 

C Brasseur C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Natasela, con S. Bombii cnik 

CAPRANICHETTA (T. OT&M5) 

A piedi nudi ne! parco, con J 
Fonda S 4 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
James Bond 007 casino novale 
con P Sellem 8A 4 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Bambl DA 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

, lauti BpnO 007 casino itoyale 
coti P. Sellerà 8A 44 

EDEN (Tel. 3*0.188) 

II dottor ZI vago con O. Sharif 

DR ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G M 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Sequestro di persona con F 

Nero DR 44 4 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 
Eur - Tei. 59.I0ÌMJ6) 
l.e grandi vacanze con L De 
Funes C 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

11 prnfeta. con V Gassman 

SA 4 

FIAMMA (Tel, 471.100) 
Hemamln ovvero le avventu¬ 
re di un adolescente, con P 
Clementi (VM 18) 8 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Hour of (he Gun 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Sciii.idrx «mirili ■.parale a vi 
sia con R tVirimjfl' llll 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

James Homi mi7 <■»••,,«• lio.il, 
rnn P Selb-re ".A 44 

GIARDINO (Tel -894ÌM6) 

I giorni dell'Ira, con G (min- 

mi (VM 14) A 44 

IMPERIATINE N. 1 (Telerò 
no 686.745) 

Uno sconosciuto In casa con 
J Mason G 4 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II gbirno della elvella, rnn 

F Nero DR 4 4 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Il «Ioni» divago •un vj Sbirri* 
IH* 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
James Bond 007 casino it««-*n 
con P Sellerà SA 4 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un uomo chiamato FUnstonr 
DA 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefrv 
no 0630.126) 

Pronto c> una certa Giuliana 
per te. con M- Medici S 4 

METROPOLITAN (T. «W.400) 

Manno 70, con C Deneuve 
(VM :3i » 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

(Cinema d t«ai) Piccolo Ce¬ 
sare, con E G. Robinson 

DR 4444 

.MODERNO (Tel. 460.285) 

Trans Europ Expresa ta pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VM 18) DR 4à 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

L'ora della furia, con Henry 
Fonda A 4 

.MONDIAL (Tel. 834376) 

Le grandi vacanze , r,n 1 , De 
Fune» C 4 + 

NEW YORK (TeL 780-271) 
Impiccai*, piu in alt,*, con C 
Eutv.iiod a 4 

NUOVO GOLDEN (T. J53.u«2) 
tu 2 ville e » scocciatori con 
C Bras-eur C 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Il *r«it degli angeli, con R 
Destri (VM t-t) DR 4 

PALAZZO 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R Wtdmark DR 4 
PARIS (Tel. 754368) 

II pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 

rLAZA (Tel. 681.133) 

Vlolence. con T. Laughlln 

_ (VM 18) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470365) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Trary DR 444 

QUIRINALE (TeL 462A&3) 

Hrlga (prima) 

QUIRINET1A (TeL 6704)12) 

I tre affari del signor Htisal. 

con L De Funes 8 4 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 
Gangster <ior> (Honnie and 
rude), con W Bealiy 

(VM Mi DR 44 
REALE (Tel. 580334) 

II pianeta delle scimmie, con 

C Heston A 44 

REX (Tel. 864 J65) 

Blnw-up. con li Remmlnfs 
(VM M) DB 444 
WTZ (Tel. 837.4SI) 

11 pUa«te d«U« ac lamie, con 
C Haaton A ♦♦ 


RIVOLI (Tel. 460,883) 

La calda notte dell Ispettore 
Tthhs. con S Poitier G 44 
ROYAL (TeL 770.519) 
affila oltre II nume rosso, con 
G Ford A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Escalation, con L Capollccblo 
tVM [81 HA 444 
SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema «l'Essai' Il tergine 
SAVOIA (Tel. 8S1.159) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 


••••••••••••• 

Lm sigla elsa appaiono aa- B 
canto U iltoll dal film 4 
corrispondono alia sa- 
(«anta damine*stona m • 
gaaarti g 

A a Avventure** 8 

C at Comica 8 

DA a Disagila aataato I 

DO ■ Documentarla 4 

DB ss Drammatica | 

O ■ Otello • 

M ■ Musicate • 

t b •enilmcntala B 

■A a Satirica § 

• M o • tori «xi-mi tata (lai 0 

U ooatro (Indiala sul fUm * 

alena espressa ael nuda • 
se (Meato: 0 

44 444 » accatto naia • 
4444 « anima • 

444 b buona • 

44 b discreta 0 

4 e mediocre • 

V M li b vietato al mi- • 
aorl dt It anni 0 

... 


SMERALDO (TeL 451.581) 
L'Incidente 

SUPERC1NEMA (TeL 485.498) 
Al di la della legge, con L. 
Vnn Cleef A 4 

TREVI (TeL B89.6I9) 
Escalation. con L L'apolirchto 
1 VM 18» SA 444 
TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 

lo Z ville r 4 scocciatori, con 
C Brasseur C 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Amare per vivere, con M F 
Buyer tVM 18) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Fahrenheit 451. con J. 

ChriRtie DR 44 

AIRONE: Rapporto Fuller ba¬ 
se Stoccolma, con K. Clark 

A 4 


AI.ASKA: Conto alla rovescia. 

con J. Caar A 4 

ALBA: Il sole sulla pelle 
ALCE: Mal «l'Africa 

(VM li) DO 4 
AI.CYONE: Vivere per vivere. 

con Y. Miontund DR 44 
ALFIERI: Imploralo più In al¬ 
to, con C Eastwood A 4 

AMBASCIATORI: Un corpo da 
amare, con L Nathanuel 

(VM 18) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Tiro a se¬ 
gno per uccidere, con S Gran¬ 
ger A 4 e rivista 
ANDINE: La notte 0 (atta per 
rubare, con P. Leioy S 44 
APOLLO: ScerlfTo senza stella 
AQUILA: La vendetta del vam¬ 
piro, con F. Tucker 

(VM 14) A 4 

ARALDO: Un maggiordomo nel 
Far West, con R Me Dowal! 

c 4 

ARGO: Dio non paga II sabato, 
con L. Ward (VM 18) A 4 
ARIEL: Gameti Johnny Texas 
con G Gemina (VM 18) A 4 
ASTOR: Io «lue figlie tre vali¬ 
gie. con L De Funes C 44 
ATLANTIC: Il dottor Ztvngo. 
con O Sliarif DR 4 

AUGUBTUS: Professionisti per 
un massacro, con G. Hdton 

A 4 

Al'REO: Il dottor Zlvago. con 
O Sliarif DR 4 

AURORA: E venne II giorno 
della vendetta, con G. l’erk 

DR 444 

AUSONIIl sigillo «Il Pechi¬ 
no, con E. Sommer A 4 
AVORIO: wanted. con G. Gem¬ 
ma (VMi 18 ) A 4 

BELSITO: Vivere per vivere. 

con Y. Montand DR 44 
BOITO: Il collezionista 
BRASI!,: Gungala la vergine 
della giungla, con K Swan 
(VM 14) A 4 
BRISTOL: Il magnifico fuori¬ 
legge 

BROADWAY: l.ainlel, con A. 

Knrinn (VM 18) S 46 

CALIFORNIA: Questi fantasmi, 
con S Loren SA 4 

CASTELLO: JuUr porche non 
vuol? con J Chrìstie SA 4 
CINKSTAR: Il dottor ZUagn. 

con O Sliarif DR 4 

CI.OHIO: L'uomo l’orgoglio la 
vendetta, con F Nero A 4 
COLORADO: Assalto al centro 
nucleare, con F. Wolff A 4 
CORALLO: Al Capone, con R. 

Stoigcr v DR 4 

CRISTALLO: Un colpo da 1000 
miliardi, con R. Van Nutter 

A 4 

DEL VASCELLO: Questi fan¬ 
tasmi, con S Loren SA 4 
DIAMANTE: La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

DIANA: I giorni dell'Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 44 
EDELWEISS: Masquerade, con 
R Harrison G 44 

ESPERIA: Il dottor Zlvago. 
con O Sharif DR 4 


ESPCRO : Gungala la vergine 
della giungla, con K Swan 
(VM 14) A 4 
FARNESE: Sette donne per t 
Mac Gregor, con D. Baile) 
(VM 14) A 4 
FOGLIANO: Il massacro del 
giorno «Il San Valentino, con 
J. Robnrds DR 4 

GIULIO CESARE: L'ultimo 
quarto d'ora, con G. Riviere 

G ♦ 

Il \HLEM : Riposo 
HOLLYWOOD: Udii 1 1 e cham¬ 
pagne. con A IVikìns 

(VM 18) G 4 
IMPERO: Il massacro del gior¬ 
no di san Valentino, con J 
Rubai ds Dlt 4 

INIH’NO: Il sergente R>ker, 
con L. Marvin III! 4 

JOLLY: Vivere per vivere, con 
Y. Montami Dlt 44 

JONIO' La Bibbia, con J. Hu¬ 
ston SM 44 

LA FENICE: I commedianti, 
con R Burtnn Dlt 4 

LKULON: I due mafiosi, con 
Franchi-Ingiassin <’ 4 e 11 - 
vista 

LUXOR: Il pozzo «Il Satana, 
con H Sark 1)R 4 

MADISON: Marcellino pan > 
vino, con P Calvo S 4 
MASSIMO: 1 giorni dell'Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 4 4 
NEVADA: Agente 4K2 clilede 
aiuto, con D. Janssen G 44 

NIAGARA: Gli Ultimi glorili 
di Pompei SM 4 

NUOVO: 1 giorni dell'Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A 4 6 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione' 1 basilischi SA 466 

PALLAIHUM: International Ho¬ 
tel, con E. Taylor Cingi osto 
giahiito) S 4 

PLANETARIO: Dolci vizi al 
foro, con Z Mostel 

(VM, 14) C 4 
PHENESTK: Questi fantasmi. 

con S Loren SA 4 

PRINCIPE: I giorni dell'Ira con 
G Gemma (VM 14) A 4 4 
RENO: Umido, con M Renine 

\ 4 

RIALTO: Lo straniero, con M. 
Mustroiann! 

(VM 18) DR 44 4 
RUBINO; Iloti tu sereni III bu¬ 
siness ultimili ready Irnng 
Un originale) 

SPLENDIDI Agente Ted Ross 
rapporto segreto, con A. Fer- 
1 naml A 4 

TIRRENO: Assalto finale, con 
G. Ford A 4 

TRIANON: Una rosa per tutti, 
con C. Cardinale 

(VM 14) S 4 
TU8COLO: Tiro a segno per 
uccidere, con S Granger A 4 
ULISSE: Non faccio la guerra 
faccio l’amore, con C Caselli 

S 4 

VERHANO: Io «Ine figlie tre va¬ 
ligie. con L De Funes C 44 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Un colpo da re, con 
A Steel A 4 e orchestrina 
CASSIO: L'Isola In capo al 
mondo, con R Poilestà 

(VM 18) DR 4 
COLOSSEO: Galla, con Mi Dare 
(VM 13) DR 4 
DEI PICCOLI : Riposo 
DELLE MIMOSE: Trappola per 
I. con L. JelTiies A 4 

DELLE RONDINI : Stanilo e 
olito eroi del circo C 44 
DORI \ ; Stanilo e Olilo lesto 
dure C 4 4 

EI.DOR MIO: Attenti alle \edo- 

I e. con D. Day C 4 

FARO: Il 13.o uomo, con M. 

Piccoli DR 4 

FOLGORE: I 9 ili Drlfork Citi 
con B Crosby A 4 

NOVOCINE: E1 R 0 J 0 . con R 
Ilari rion A 4 

ODEON: James Cllnt sfida In¬ 
terpol. con E Costantino 

A 4 

ORIENTE: El Itojo, con Rex 
ILirnson A 4 

PLATINO: Il ladro di Parigi, 
con J p Beimondo DR 44 4 
PRIMA PORTA: OSS 117 a To¬ 
kio si muore, con M Vlndv 
G 4 

PRIMA VER \ : Riposo 
REGILI.\: Spionaggio Interna¬ 
zionale. con R Miitchum G 4 
ROMA - Il 13 o uomo, con M 
Piccoli 1>R 4 

SALA UMBERTO: Fathmn bel¬ 
la Intrepida e spia, con R. 
Weloh A 4 

Sale parrocchiali 

CR1SOGONO: Il gioco delle spia 
con J Colboun A 6 

BELLE PROVINCIE: Crociera 
imprevista, con J Mills A 4 
DON BOSCO: 7.. 3. .J...1 . morie. 

con L JelTrU'S A 4 

GIOY TRASTEVERE: 1 .1 glan¬ 
de corsa, «’on T Olirti* 

HA 4 4 

NUOVO !>. OLIMPIA: Il ma¬ 
gnifico gladiatore 
ORIONE: OSS 117 (urla a Bahia 
con M Demongeot A 4 

PIO X' Il punte del Sospiri, con 

B. Hnlsey A 4 

QUIRITI: Grido di guerra del 

Sioux, con II Keel A 4 

TRIONFALE: Il lungo 11 corto 

II gatto, con Frunehl-lngrassia 

C 4 


« l'Unità » non à responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati. 


CONSORZIO DI CREDITO 

PER LE OPERE PUBBLICHE 

' ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA - VIA QUINTINO SELLA, 2 
Capitale Interamente versato L i5.300.000.000 - Riserve varie L 57.148i92.114 

ENTI PARTECIPANTI: CASSA DEPOSITI E PRESTITI - ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI - ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 


Il Con tori lo dt Credito por lo Opero Pubbliche concede mutui per l'eeecuziene di opere pubbliche, garantiti dalla catiione 
di annualità a carico dello Stato o da dalegailonl di tributi esigibili con I privilegi dell* Imposi* direna (sovrimposta fondiaria. 
Imposte di consumo, l.c.e.p. Imposte di famiglia, ecc.), rilasciate da Comuni, Province, Consorxl di Bonifica a Regioni Altre 
Importanti oparaiioni tono costituita dal finanziamenti effettuiti direttamente allo State, all* Ferrovia dallo Stato ad all'Atiand* 
National* Autonoma dell* Strade (AMAS); le rat* per Interesal ed ammortamento di tali mutui tono Iscritta, con distinta imputa¬ 
rtene, nel bilanci dai rispettivi Enti a specificatamente vincolata a favore del Consoriio. Inoltre l’Istituto svolge salvili di finan¬ 
ziamento a favore di Enti locali par il ripiano dei loro disavanzi economici di bilancio ad a favore di cadenti di contributi statali 
relativi a danni di guerra. 

In corrispondenza dai mutui concetti II Consorzia amatta preprle obbligazioni In valuta legala o In valuta astara, rimborsabili 
In relazione all'smmortamento dei mutui stessi. I crediti del Consorzio, derivanti dal mutui, sono vincolati al pagamento dagli 
interessi ad all'ammortamanto dalla obbligazioni corrispondenti. La massa dalla obbligazioni consorziali è garantita, oltre che da 
tali traditi, dal capitala sociale a dalla riserve. 

Le obbligazioni del Consorzi* sono esenti de qualsiasi tassa # imposta, presenta * futura; sono parificata all# cariali# di credito 
comunale e provinciale emesse dalla Cassa Depositi * Prestiti e sono assimilata all* cartella di credito fondiario Essa sono compresa 
fra I tifali sui quali l'Istituto di omissione A autorizzato a concedere anticipazioni a possono atsar* accettata quale deposito cauzlo- 
’ naia presso la pubbliche amministrazioni; possono essere. Inoltra, depositata dall# aziende di credilo presso la Banca d Italia a 
garanzie dagli assalti circolari amassi; tono ammosta di diritto alla quotazioni di Borsa 

GII Enti morali. Social* ad Istituti, a cui * fatto obbligo di investire In tutto o In parte il proprio patrimonio in titoli amassi 
4 garantiti dallo Stato tono autorizzati ad acquistare, por tal# impiago, la obbligazioni del Consorzio 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 


ATTIVO 

1. Partecipanti al capitale per quote da versare ...... 

2. Mutui. 

3. Crediti derivanti dalla sistemazione e conversione dei prestiti pre¬ 

bellici italiani in valuta estera, di cui al DL. 8 settembre 1947, 
n. 921. 

4. Titoli di proprietà. 

5. Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d'Italia ed altri Istituti di 

Credito. 

6. Depositi presso l'Agente Finanziario per il servizio delle obbligazioni 

estere trentennali 1-3 % 194 7 . 

7. Debitori diversi e partite varie .. 

8. Immobili .. 

9. Mobili. 

10. Scarto per collocamento di obbligazioni in valuta legale, da ammor¬ 
tizzare ....* . 


11. Mutui stipulati, da erogare. 

12. Crediti derivanti dalle operazioni di cui al DL. 8 settembre 1947, 
n. 921, per il cap nom. delle obbligazioni estere trentennali 1-3 % 
1947, ancora da emettere in base all offerta di conversione . 

13. Valori in deposito. 


PASSIVO 

« 

1. Capitale consorziale. 

2. Fondi di riserva . , •.. 

3. Fondo rischi.. 

4. Obbligazioni in valuta legale.. 

5. Obbligazioni estere trentennali 1*3 % 1947 (1* e 2* sene) . . 

6. Portatori di obbligazioni in valuta legale. 

7. Portatori di obbligazioni mera trentennali 1-3 % 1947, c/interessì e 

rimborsi.. 

8. Mutui in corso di somministrazione. 

9. Creditori diversi e partite varie. 

10. Fondo per l'indennità di liquidazione al personale. 

11. Conti di previdenza del personale.' . 

12. Fondo ammortamento immobili . . . . . . ... 


31 dicembre 1967 


» 3 696.965 362 214 


• 11.929.659.755 

> 1.218 648 998 

• 280.395.593.363 

• 772 053.848 

» 6.079.102.877 

• 428.981.937 

• 1 

» 19.569.330. 501 

L. 4.017.426 633 494 

> 151.298.699.240 


• 361.403.547 

> 157.559.337 000 

L. 4.326 548.073.2S1 


31 dicembre 1966 


13. Unii dell'esercìzio... 

14. Mutuatari c/mutui siipt.lati da erogare. 

15. Obbligazioni astare trentennali 1-3 % 1947. ancora da emetterà in 

base all'offerta di conversione. 

16. Depositanti in valori .... . 


L. 15.300 000 000 

• 8 448 052 923 

• 47.730 000.000 

■ 3.470 307.520.000 

• 12 331.642.744 

• 118.849.367.440 

• 370.070.859 

• 41.720.730.351 

• 28.994.305.758 

» 741.351.071 

» 554.604.723 

• _ 111.098.427 

L. 4.015.458.744.303 
. 1.969.8 89.191 

L. 4.017 428 633 494 

• 151.298 699.240 

• 261.403 547 

• 157.559 337 000 

L. 4.326.543 073 281 
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CHE COSA SI FA PER LA CULTURA NELLE CITTA' ITALIANE 


W 


VENEZIA 


La riunione a 
internazionale 


Vienna del « Comitato 
per il dialogo» 


Soltanto una cornice per 
i turisti dei festival? 



La retorica ufficiale sul¬ 
la città « che affoga » 
non può cancellare il 
quadro di una attività 
culturale sostanzial¬ 
mente in crisi 

Gravissime carenze 
persino nel discorso 
sulle arti figurative 

Un «mostro sacro»: il 
Centro Cini 

Il problema del Teatro 
Stabile 

Che cosa succede a Ca' 
Goldoni 

Le responsabilità del 
centro-sinistra 



VENEZIA, aprile 

' Una emerse con forz^ nel córso dejlq recepii lotte studem 

' tesche a VeuewarTe stata quella di un^adeguàmento e di una più viva pre- 
' senza ' delle attrezzature e delle attività colturali della città. Se ne è parlato 

in assemblee e controcorsi, particolarmente a Ca* Foscari e nell’Accademia di Belle Arti. 
Qualcuno ha tentato un’indiigine. un’analisi sia pure rapida: ne è risultato un quadro 
desolante. Questo giudizio non vuole contraddire, quanto demistificare una immagine di 
Venezia centro culturale che 
la retorica ufficiale ha volu¬ 
to offrire per trovare nuovi 
motivi alle lacrime qualun¬ 
quistiche sul suo lento ineso¬ 
rabile affogamento. Ed è ap¬ 
punto questo secondo aspetto 
del « problema Venezia », che 
pare interessi maggiormente. 

Pensiamo, ad esempio, al¬ 
la Biennale: alla sua Commis¬ 
sione degli inviti dominata dal 
prof. Mazzariol assistente pres¬ 
so l’Istituto Universitario di Ar¬ 
chitettura e consigliere sociali¬ 
sta alla Provincia e da un al¬ 
tro « unificato >. il pittore San- 
tomaso. Ebbene questa Com¬ 
missione ha impostato il padi¬ 
glione italiano all’insegna del 
disimpegno qualunquistico ti¬ 
pico del centro sinistra, esclu¬ 
dendo dalla manifestazione pit¬ 
tori di fama internazionale co¬ 
me Vedova, per il solo fatto 
che si tratta di artisti che espri¬ 
mono posizioni di contestazione 
della società borghese. Quella 
che si aprirà fra breve sarà 
quindi la Biennale della discri¬ 
minazione, anche nei confron¬ 
ti dei giovani ai quali la Com¬ 
missione stessa ha tolto la pos¬ 
sibilità di avere la consueta 
parete o frazione di parete: 
una discriminazione pesante 
che ha alla sua base un cri¬ 
terio quasi esclusivamente poli¬ 
tico. x 

Lo stesso assessore comunale 
alle Belle Arti, il democristia¬ 
no De Biasi. del resto, non 
nasconde le sue perplessità, 
probabilmente però, dovute più 
che ai destini artistici e cul¬ 
turali della Biennale alla vio¬ 
lentissima scalata socialista 
verso i posti di direzione della 
mostra che il nuovo Statuto, 
ammesso che veda la luce, un 
giorno, dovrà pur prevedere. 

In effetti a Venezia non esi¬ 
ste nessuna impostazione seria 
del discorso sulle arti figurati¬ 
ve e per rendersene conto ba¬ 
sta dare uno sguardo agli altri 
organismi che dovrebbero ga¬ 
rantirne e favorirne lo svilup¬ 
po. Alla Bevilacqua La Masa. 
ad esempio, un lascito al Co 
mune. a favore dei giovani ar¬ 
tisti. comprendente degli immn 
bili e una grande galleria d’ar¬ 
te, la quale è nata, come si 
può leggere nello Statuto, per 
valorizzare e comunque favo¬ 
rire le proposte dei giovani. 

L’istituzione finisce con Tes¬ 
sere troppo spesso, invece, il 
ricettacolo di tutta la pittura 
convenzionale e sede per espo¬ 
sizioni dell’artigianato piccolo 
industriale. Non sono mancate 
proposte di rinnovamento da 
parte delle organizzazioni defili 
artisti, ma si è risposto sem 
pre picche: per cui tempo fa 
si era arrivati a una tensione 
tale da ventilare la possibili¬ 
tà di occupare la galleria Be¬ 
vilacqua per porre le premesse 
del risanamento di una situa 
rione pericolosamente fossiliz- 
uta. 

Hon se n’è fatto niente. In 


compenso la volontà di non 
cambiare nulla risulta ribadita 
dalla decisione, veramente in¬ 
concepibile, con la quale il Co¬ 
mitato di Vigilanza, che do¬ 
vrebbe essere eletto periodica¬ 
mente dagli artisti, si è auto¬ 
confermato oltre i limiti di sca¬ 
denza del mandato affidatogli, 
rimanendo in carica illegal¬ 
mente. Più breve si fa il di¬ 
scorso per quanto concerne il 
Museo d’arte moderna, un 
giudizio sul quale si può ri¬ 
cavare già dal fatto che è ri¬ 
masto ancorato a posizioni otto¬ 
centesche pur avendo a sua 
disposizione una fonte diret¬ 
ta della portata della Bienna¬ 
le. E il suo distacco cultura¬ 
le nei confronti dei giovani ar¬ 
tisti di Venezia risulta eviden¬ 
tissimo se si considera che da 
oltre un ventennio il museo 
non cura più l’allestimento di 
mostre che nel passato aveva¬ 
no se non altro la funzione 
di presentare periodicamente 
la situazione culturale della 
città. 

Vorremmo a questo punto, 
mettere in evidenza l’estranei¬ 
tà di queste attrezzature dalla 
città, il distacco enorme che 
esiste nei confronti dei vene¬ 
ziani. Un esempio tipico ci vie¬ 
ne dal Centro Cini, le cui 
strutture culturali di ricerca, 
impostate secondo un criterio 
ricorosamente scientifico, risul¬ 
tano estremamente sene, tan¬ 
to da fare del « Cini » un Isti¬ 
tuto a livello intemazionale. 
Collegato con l'Università de¬ 
gli Studi di Padova, non tie¬ 
ne quasi conto di Venezia, ep 
pure a Venezia costa fior di 
quattrini. Tutto preso dall’or¬ 
ganizzazione e dallo svolgimen¬ 
to di veri e propri « incontri al 
vertice » non ha mai espresso 
il più debole interesse per la 
città nè alcun impegno nei con¬ 
fronti dei suoi problemi rea¬ 
li e di quelli del suo territo¬ 
rio Chiuso nello splendido isa 
lamento dell'isola di San 
Giorgio, il completo distacco 
dalla città si manifesta anche 
materialmente nella inutilizza 
zinne dei giardini del Centro 
che sono pubblici e che sono 
lasciati deserti dai veneziani: 
probabdmente perchè non sono 
molti quelli che sanno che in 
quei « sacri * giardini i loro 
figli potrebbero correre e gio¬ 
care. 

Ma c’è qualcosa d’altro oltre 
la disattenzione ai problemi e 
alle esigenze della città, nella 
imonstiTinne delle manifesta 
rioni artistiche e culturali: c’è 
lo s r ni:‘amento consapevole e 
sottile di Venezia ridotta alla 
funzione di cormce »-»r attivi 
tà pr.‘I snoste per altri, per 

v f>he vie 

nc consumata dal turismo d'é¬ 
lite che affolla Venezia e il 
Lido all’epoca della Biennale o 
dei Festival. E non è certamen¬ 
te un caso che, nell’anno in 
cui non ha luogo la Bienna¬ 


le, il Comune si preoccupi di 
organizzare le « grandi mo¬ 
stre ». Del resto, in questo am¬ 
bito. si collocano anche il Fe¬ 
stival del Cinema e quello del 
Teatro, che, però, si sforza¬ 
no di ricercare — fra molte 
incertezze — uno spiraglio po¬ 
sitivo. uno spazio possibile per 
una linea culturale democrati¬ 
ca e avanzata. E in questo am¬ 
bito si muove, parimenti, il Fe¬ 
stival di musica contempora¬ 
nea che. con situazioni molto 
alterne, offre annualmente una 
cultura per pochi, una cultu¬ 
ra, in hreve. che come le fre¬ 
quenti «acque alte », naviga 
sopra Vei.-Ja ma a differen¬ 
za di quelle, non la tocca, non 
lascia traccia. Analogamente, 
nella città storica che sembra, 
per la sua stessa struttura, 
facilitare gli incontri, la tra 
smissione delle esperienze, la 
diffusione della cultura, nulla 
viene tentato per realizzare 
concretamente tali possibilità. 
Talvolta si sarebbe portati a ri¬ 
tenere che si voglia cosciente¬ 
mente andare nel senso op¬ 
posto. 

Come inquadrare altrimenti, 
infatti. le gravissime responsa¬ 
bilità della Amministrazione 
comunale che non fa funzio¬ 
nare un’istituzione come Ca* 
Goldoni? Da un anno e mez¬ 
zo ormai, non viene più con¬ 
vocato il Comitato Direttivo, 
eppure sono enormi le possi¬ 
bilità offerte dalla utilizzazio¬ 
ne del Museo nel quale, fra 
l’altro, si trova una ricchissi¬ 
ma biblioteca teatrale. Potreb¬ 
be diventare un centro propo- 
sitore per incontri e convegni 
di studio, è solo un pascolo 
per posti di sottogoverno. 

A Venezia, del resto, non c’è 
un teatro stabile a meno che 
non si voglia ritenere tale il 
misero buco che ospita il Ridot¬ 
to: l’unica voce teatrale seria 
esistente è costituita dal Tea¬ 
tro Universitario di Ca’ Fo¬ 
scari che non è aiutato Forse 
perchè mette in scena troppo 
sorcio deg'i spettacoli di avan 
giiard-a: forse perchè mostra 
di voler esrv-.rnere un impe 
gno civile. Gli aiuti non sono 
lesinati invece alla Fenice 
che, se pure conta qualche 
successo di pubblico, è un tea¬ 
tro che si nega a qualsiasi 
oneri •moderna contemporanea, 
che serve solo Venezia storica 
senza tener conto dell’esisten¬ 
za della terraferma, della pro¬ 
vincia. della regione. 

Ci siamo limitati alla rileva¬ 
zione di una situazione esisten 
te. una situazione di crisi sul¬ 
la anale abbiamo espresso so 
lo un giudizio rapido, somma 
rio. Vigliamo ora avvertire i 

Ip’LiH f’trt *1 o-' VTIf» 

limita al solo centro storico per 
la ragione che nella Venezia 
della terrafermma. a Mestre, 
un discorso del genere è im¬ 
possibile. 

Domenico D'Agostino 


Conferenza, a Roma del professor Goldstucker 


CECOSLOVACCHIA : 


dalla dittatura rivoluzionaria 
alla garanzia della libertà 


Due punti fuori discussione: il carattere socialista della società e le al¬ 
leanze del paese - Il partito comunista garante dello sviluppo democratico 



Il professor Goldstucker mentre parla alla conferenza stampa 


La Cecoslovacchia affronta 
oggi una fase nuova e com¬ 
plessa della sua evoluzione: 
il passaggio dalla dittatura 
rivoluzionaria ad una socie¬ 
tà socialista capace di garan¬ 
tire tutte le libertà. E’ stata 
questa la tesi di fondo che il 
professore Goldstucker. pre¬ 
sidente dell’Unione degli scrit¬ 
tori cecoslovacchi, ha svilup¬ 
pato ieri sera in una confe¬ 
renza tenuta a Roma. Egli ha 
aggiunto che il socialismo sa¬ 
rà definitivamente vittorioso 
nel mondo quando avrà po¬ 
tuto dimostrare che esso è in 
grado non solo di soddisfare 
meglio le esigenze materiali 
degli uomini, ma anche di ga¬ 
rantire a tutti una libertà più 
ampia di quella che possa da¬ 
re qualsiasi altro sistema so¬ 
ciale. 

Arrivato a Roma nel pome¬ 
riggio di domenica, il profes¬ 
sor Goldstucker, che è anche 
vice-rettore dell'Università di 
Praga, ha avuto ieri una gior¬ 
nata molto intensa. In matti¬ 
nata nella redazione di Rma- 
scita ha avuto un fraterno in¬ 
contro con un numeroso grup¬ 
po di intellettuali comunisti. 
Un pranzo offerto dall’amba¬ 
sciatore del suo paese gli ha 
consentito poi di incontrare 
diversi rappresentanti della 
stampa romana. Infine, la sua 
conferenza si è svolta nel tar¬ 
do Domeriggio a Palazzetto Ve¬ 
nezia, dove è stata organizza¬ 
ta in comune dalla Casa della 
Cultura e dalla Associazione 
Italia-Cecoslovacchia. 

La Cecoslovacchia — ha det¬ 
to Goldstucker — si è avviata 
verso la sua presente evolu¬ 


zione democratica del socia¬ 
lismo sotto la spinta di esi¬ 
genze interne, prevalentemen¬ 
te economiche. Ciò che acca¬ 
de è nell’interesse del socia¬ 
lismo e tutti coloro che nel 
mondo vogliono il socialismo 
devono sforzarsi di compren¬ 
derlo. Si è potuto avere l’im¬ 
pressione in passato che il so¬ 
cialismo avesse dimenticato la 
sua caratteristica profonda¬ 
mente democratica: ciò fu do¬ 
vuto alle contingenze storiche, 
che lo hanno visto nascere 
dapprima in un paese isolato, 
arretrato, circondato e co¬ 
stantemente minacciato dalla 
guerra. 

Viene il momento In cui 
ogni rivoluzione deve affron¬ 
tare questo compito. 

Goldstucker ha dichiarato 
che in una prima fase per di¬ 
fendersi la rivoluzione ha il 
diritto di porre in disparte 
certe libertà, ma a un deter¬ 
minato punto del suo svilup¬ 
po la rivoluzione vittoriosa 
deve ripristinare e sviluppare 
queste libertà. E’ il suo com¬ 
pito più difficile. Le rivolu¬ 
zioni del passato non hanno 
potuto farlo, perchè lo Impe¬ 
divano gli antagonismi di 
classe che esse lasciavano. 
Oggi deve farlo la rivoluzione 
socialista. Goldstucker ritiene 
che questo sia particolarmen¬ 
te vero per la Cecoslovacchia. 
Nonostante gli errori e anche 
i crimini che vi sono stati nel 
passato, la rivoluzione sociali¬ 
sta del '48 ha creato nel pae¬ 
se una società nuova, dove 
gli antagonismi di classe so¬ 


no scomparsi: oggi, di fronte 
ai mezzi di produzione tutti i 
cittadini sono uguali. 

Goldstucker ha anche rispo¬ 
sto alla prevedibile obiezione, 
secondo cui questo sviluppo 
democratico non sarebbe pos¬ 
sibile in un paese dove un so¬ 
lo partito conserva una po¬ 
sizione dominante. Premesso 
che occorre creare in Cecoslo¬ 
vacchia strumenti efficaci di 
controllo sul potere, egli ha 
definito « dogmatica » la tesi 
di chi pretende che il model¬ 
lo di un simile controllo pos¬ 
sa essere fornito solo dalla 
democrazia borghese. Proprio 
perchè nuora è la società na¬ 
ta in Cecoslovacchia, nuovo 
— e sinora inesplorato — de¬ 
ve essere anche il metodo cui 
essa farà ricorso. Quanto al 
Partito comunista, Goldstuc¬ 
ker Io ha indicato come Tuni¬ 
ca vera forza garante dello 
attuale sviluppo democratico 
e socialista della Cecoslovac¬ 
chia. Avrà qualche limite ta¬ 
le sviluppo? Ogni democrazia 
li ha. Il processo è difficile: 
occorre quindi agire con ocu¬ 
latezza e prudenza. Ma esso 
andrà ugualmente molto lon¬ 
tano. 

In risposta alle numerose 
domande, Goldstucker ha in¬ 
dicato queste otto forme di 
controllo del potere e di ga¬ 
ranzia democratica: 1) la de¬ 
mocratizzazione profonda del 
Partito comunista; 2) la di¬ 
visione dei compiti fra il par¬ 
tito e lo Stato; 3) 11 funziona¬ 
mento pieno del parlamento, 
come organismo che elabora 
le leggi e controlla 11 gover¬ 
no; 4) l’autonomia del gover¬ 


no, responsabile solo davanti 
al parlamento; 5> la radicale 
democratizzazione delle diver¬ 
se organizzazioni, a partire dai 
sindacati; 6) la soluzione fe¬ 
derale dei rapporti fra cechi 
e slovacchi; 7) la piena liber¬ 
ta di espressone; 8) la riorga¬ 
nizzazione del Fronte nazio¬ 
nale con più possibilità di 
azione per i partiti non co¬ 
munisti. 

Goldstucker ha anche pre¬ 
cisato che nelle liberissime 
discussioni sviluppatesi in Ce¬ 
coslovacchia due punti non 
sono stati messi m dubbio 
da nessuno: il carattere so¬ 
cialista della società e l’at¬ 
tuale sistema di alleanze del¬ 
la Cecoslovacchia. Quanto al 
successo dell’esperimento in 
corso, esso richiede pure due 
condizioni: 1 > la pace nel 
mondo; 2> la consapevolezza 
da parte dei cecoslovacchi 
della difficoltà del compito 
che essi affrontano. 

Infine, Goldstucker ha rile¬ 
vato come anche gli operai 
abbiano ampiamente parteci¬ 
pato al processo in corso in 
Cecoslovacchia: la preminen¬ 
za del ruolo degli scrittori è 
stata solo un effetto ottico 
per chi osserva le cose a di¬ 
stanza. Goldstucker ha con¬ 
fermato che sono In corso 
trattative per una piena nor¬ 
malizzazione dei rapporti con 
la chiesa cattolica. Egli ha in¬ 
vece criticato la campagna 
« antisionista » in corso in 
Polonia, dichiarando che i 
suoi toni rischiano di farle 
prendere nelle menti della po¬ 
polazione un carattare franca¬ 
mente antisemita. 


Gristiani e marxisti: 

Dal tonfronto alla 
collaborazione 


L'incontro, non soltanto oc¬ 
casionale, tra cattolici e co¬ 
munisti. proposto da Togliat¬ 
ti nel 1954, per la costruzio¬ 
ne di un nuovo umanesimo e 
per la difesa della pace mi¬ 
nacciata da una guerra nu¬ 
cleare, si è rivelato non solo 
possibile alla luce deWcspe- 
rtpma di onesti ultimi anni 
ma esso già prelude ad una 
azione comune Anzi, dopo 
quella del confronto, questa 
è la nuova tase del dialogo 
in citi stiamo entrando con 
relativi nuovi impegni da par¬ 
te marxista e da parte cristia¬ 
na, in un quadro non soltan¬ 
to europeo, ma potremmo di¬ 
re mondiale. 

Di ciò abbiamo avuto con¬ 
ferma nella recente riunione 
del Comitato internazionale 
per il dialogo promossa, a 
Vienna dal 5 al 7 aprile, dal¬ 
la rivista « Neucs Forum/Dia- 
log » (a cui sono cnllegate 
<r Religioni Oggi'Dialogo » di 
Roma. « Dialnnue » di Parigi 
e a cui si collegheranno « Vi- 
spera » di Mnnteinden e una 
nuova rivista di Praga) per 
tare un lutando del dialogo 
(dopo i convegni di Salisbur¬ 
go. Hcrrenchiemsee e Martan- 
skó Lazné) e individuarne le 
prospettive attraverso gli 
aspetti nuovi e Ir nuove di¬ 
mensioni che questo processo 
dialogico va assumendo. 

Non siamo più infatti, nel¬ 
la fase del confronto anche 
se restano sempre cose da 
chiarire, ma in quella in cui 
una collaborazione prende lo 
aiwio di fronte a problemi co¬ 
muni da risolvere e che l'an¬ 
no dalla pace alta edihcazio 
ne di società che non abbia¬ 
no come fine in civiltà dei 
consumi ma valori di promo 
zione umana a tutti i tiretti 
e tn primo lungo quelli che 
fanno essere l'uomo libero e 
importante nella sua attività 
creativa nella fabbrica come 
nella scuola, nella trasforma¬ 
zione delle ricchezze della ter¬ 
ra come nel determinare le 
scelte di fondo della vita po¬ 
litica. sodale ed economica di 
un Paese. 

Proprio per verificare la va¬ 
lidità di questa problematica, 
il direttore di « Neues Forum/ 
Dialoq o. Giinther Nenning. ha 
voluto che il dibattito si svol¬ 
gesse su un tema dì grande 
attualità, « Pace, cooperazlo- 
ne e rivoluzione », e si aprisse 
nell'Aula Magna dell'universi¬ 
tà di Vienna onde consentire 
anche una larga partecipazio¬ 
ne dì pubblico, per continua¬ 
re nella sede della rivista. 

Il risultato è stato sorpren¬ 
dente perché oltre mille per¬ 
sone (professori, intellettuali, 
giornalisti e soprattutto stu¬ 
denti) gremivano l’Aula Ma¬ 
gna non solo per ascoltare, 
ma anche per domandare, 
per interloquire sul dìaloqo 
a più voci tra cristiani e mar¬ 
xisti, e Nenning, che presie¬ 
deva, non ha mancato di sot¬ 
tolineare l’importanza di un 
tale avvenimento culturale. 

Per la parte cattolica van¬ 
no menzionati due interven¬ 
ti di rilievo: quello di Giu¬ 
lio Girardi del Pontificio Ate¬ 
neo Salesiano di Roma e quel¬ 
lo del noto teologo spagnoto 
Marta Gonzales-Rutz Girardi 
ha detto che i nuovi atteg¬ 
giamenti del cristianesimo im¬ 
plicano un ripensamento dei 
concetti di creazione, di amo¬ 
re e di conversione. • Ixi crea 
zione non appare più solo co¬ 
me opera di Dio. ma anche 
come compito dell’uomo che 
si vede affidate delle respon¬ 
sabilità per la trastormaztnne 
del mondo. L’amore prende 
coscienza delle sue dimensio¬ 
ni sociatt e mondiali e il co- 
mandamento dell'amore diven¬ 
ta così il comandamento per 
la trasformazione del mondo. 
Così, la conversione persona¬ 
le è sempre più essenzialmen¬ 
te legata ad un impegno per 
la costruzione di una nuova 
umanità ». 

Gonzales-Rutz ha sviluppa¬ 
to. essenzialmente, due punti 
assai interessanti: la posizio¬ 
ne antidogmatica del dialogan¬ 
te. che appunto « e pronto ad 
accettare le buone ragioni e 
le valide impostazioni che gli 
terranno proposte dal suo in¬ 
terlocutore »; il carattere dia¬ 
lettico de! dmlnan per cui « lo 
schieramento dicotomico dei 
dialoganti, m una tase succes¬ 
siva arra dato luogo ad una 
nuora realtà, nella quale sa¬ 
ranno stati superati dialetti¬ 
camente i contrari ben defini¬ 
ti del primo momento ». 

Questi atteggiamenti nuovi 
del cristianesimo sono stati 
accolti positivamente dai mar¬ 
xisti Robert Kalivoda e Milan 
Machovec dell'Università di 
Praga e da Rudi Supek del- 
l'Untversttà di Zagabria e di¬ 
rettore della rivista * Praxis ». 

infatti, è interessante che 
da parte cattolica non si par¬ 
li più della costruzione di una 
pace cristiana o di una socie¬ 
tà cristiana, ma di una pace 
umana, di una società uma¬ 
na E' questo l’atteggiamento 
nuovo della Chiesa conciliare 
per cui per il cristiano, che 
voglia dare la sua testimo¬ 
nianza nell'edificazione di un 
nuovo umanesimo, non è più 
« conditto sine qua non » (te¬ 
si sostenuta dot sottoscritto al¬ 
la riunione di Vienna) il mi¬ 
litare in un partito cattohco, 
quanto il verificare che la so¬ 
cietà che si sta costruendo 
con il concorso dt forze di¬ 
verse. tra cui t comunisti, sia 
caratterizzata da determinati 
valori di dignità umana, dt 
affrancamento dal bisogno, di 
libertà reale in cut anche il 
cristiano autentico possa rico¬ 
noscersi Nel caso specifico 
del Vietnam, donde la dimen¬ 
sione mondiale del problema 
vietnamita, non è in questio¬ 
ne la pace cristiana o comu¬ 
nista, ma la pace umana di 
un popolo perché sia lasciato 
arbitro del suo avvenire. 


Cristiani e marxisti, dunque, 
hanno davanti problemi co¬ 
muni: la salvaguardia della 
pace e la promozione umana 
a tutti i livelli, ossia la pace 
che non può essere più vista 
disgiunta da quell’azione ri¬ 
voluzionaria che i marxisti 
(da quando sono natt) e t cri¬ 
stiani (dono che hanno ritro¬ 
vato l’antico senso evangeli¬ 
co con il Conciliol vogliono 
portare avanti con apporti 
I diversi, per trasformare il 
mondo, sema che trasforma¬ 
zione significhi solo progres¬ 
so tecnologico e tmpedendo 
che solo alcuni gruppi deten¬ 
gano il potere decisionale nel¬ 
le scelte. 

A questa visione delle cose 
si è rifatto il francese Lucien 
Uoldmann per sostenere che, 
in questo quadro, il dialogo 
agisce come forza di rottura 
per far sì che il line dell'unta- 
ntlà noti si esaurisca nella so¬ 
cietà dei consumi e per risve¬ 
gliare il senso delta parteci¬ 
pazione e del controllo de¬ 
mocratico dal basso contro la 
tendenza del capitalismo, da 
una mrte, e di un socialismo 
dogmatico, dall'altra, a riser¬ 
vare a centri ristretti, buro¬ 
cratici e tecnocratici, il pote¬ 
re di decidere le scelte eco¬ 
nomiche e politiche che. in¬ 
vece. riguardano tutti. 

In rapporto a questi proble¬ 
mi t marxisti cecoslovacchi, 
Kalivoda e Edttard Goldstù- 
cker (presidente delFUnume 
degli scrittori) sono stati 
estremamente chiari 11 socia- 
Ionio — ha detto Golii'•lu- 
cker — non può funzionare 
senza una condizione essen¬ 
ziali- nss>n 'a democnttizz-iz'o 
ne della società li ani o» i 
ve problema Iella nvo/azione 
non è quello di arrotare al 
potere e di mantenerlo ma e 
di /lassare dalla tase delta dit¬ 
tatura fio stalinismo ha dato 
un colpo grave al socialismo 
— ave.va detto Kalivoda — 
tanto più che non era fatale) 
a quella della libertà E que¬ 
sto Il problema di fronte al 
quale si trova la Cecoslovac¬ 
chia dove non è tn discussio¬ 
ne il socialismo, che è una 
conquista rivoluzionaria acqui¬ 
sita. ma sono in discussione 
i metodi, le deviazioni che van¬ 
no eliminati. la una società 
che non ha classi antagoni¬ 
ste — ha aggiunto Golfista- 
cker — il controllo del pote¬ 
re contro gli abusi può esse¬ 
re garantito da un partito co¬ 
munista rivoluzionario e de¬ 
mocratico, da un Parlamento 
che sappia controllare il go¬ 
verno. dalla democratizzazione 
di tutte le organizzazioni esi¬ 
stenti. 

Il problema della democra¬ 
tizzazione del controllo — ha 
detto Goldmann — è divenu¬ 
to centrale in Occidente do¬ 
ve la grande massa ha sem¬ 
pre meno la possibilità di par¬ 
tecipare alle decisioni E' un 
problema che sta divenendo 
esplosivo nei paesi del Terzo 
mondo e che è alla base del¬ 
la protesta degli studenti. La 
stessa Inghilterra e gli Stati 
Uniti — ha detto II rev Paul 
Oestreicher — già avvertono 
l'incalzare di questo problema. 

La riunione di Vienna ha, 
così, arricchito di nuove voci 
ed esperienze II discorso sul 
dialogo che si fa ora sempre 
più mezzo di confronto e dì 
cooperazione tra forze cristia¬ 
ne e marxiste ver risolvere i 
grandi problemi comuni del 
momento quali la pace e la 
promozione umana. In questo 
quadro, l'incontro ed tl collo¬ 
quio tra t partecipanti alla 
riunione di « Neues Forum/ 
Dialoga e il card, Franziskus 
Kòmg. presidente del Segreta¬ 
riato per i non credenti nel¬ 
la sede arcivescovile di Vieta¬ 
va acquistano un particolare 
significato. 

Non è azzardalo dire che, 
dopo la riunione di Vienna, 
si possono attendere nuovi 
sviluppi del dialogo anche se 
non mancheranno quelli che 
si ostinano ad ostacolarne Tir- 
reversibile corso. 

Alceste Santini 


Mosca 


Lanciato il 
« Molnia 8 » 
per la TV 
in Siberia 

MOSCA, 22. 

L'Unione Sovietica ha lancia¬ 
to un altro satellite per la tra¬ 
smissione dei programmi te.e- 
visivi e dei messaggi telefonici 
e telegrafici fino alle regioni più 
remote della Siberia e dell'Asia 
centrale. 

Gli strumenti del satellite, che 
fa parte della serie « Mo.nij a ». 
funzionano rego.armenrc e jz 
stazioni da terra hanno g.a ini¬ 
ziato le sedute di co;,e.jamento 
Si è trattato de.i'ottavo lancio 
del genere. 

Oltre alle apparecchiature per 
telecomunicazioni e trasmissio¬ 
ni TV, sul satellite lanciato l'al¬ 
tro giorno, sono installati stru¬ 
menti di comando e di misura¬ 
zioni telemetriche nonché un si¬ 
stema di orientamento • di car- 
l razioni orbitali. 
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Per loro premi 
fuori concorso 



NEW YORK — Sono stali consegnati, domenica sera a New York, I premi c Tony », che ogni 
anno vengono attribuiti agli autori ai registi e agli attori di commedio e di « musical » de¬ 
buttanti sul palcoscenici di Broadway. Il premio per il migliore commediografo è andato a 
Tom Stoppard, per « Rosencrantz e Guildenstern sono morti », mentre quello per II « musical » è 
stato vinto da) diversi autori di « Hallelujah, baby ». Premi speciali sono stati assegnati ad 
Audrey Hepburn e a Maurice Chevalier (insieme nella foto). Tra gli attori premiati sono 
Martin Balsam, Zoe Caldwell, Robert Goulet, Patricia Routledge, Lesile (Jggams, James Pat- 
terson, Zena Walker, Hiram Sherman, Lillian Haymann. Hanno ottenuto riconoscimenti anche 
ti regista Mike Nichols, nonché scenografi, costumisti e coreografi 


Si è conclusa la Rassegna di Loreto 

Cappelle musicali 
tra vecchio e nuovo 

Escluse dalla manifestazione le tradizioni del¬ 
la musica popolare - Successo dei cori stranieri 


Dal nostro inviato 

LORETO. 22. 

Ora Loreto, abbandonata ad 
ima leopardiana primavera 
(la torre antica di Recanati 
è a due passi) è ritornata nel 
silenzio. Fino a ieri la sua 
vita era stata scandita dai cori 
dell'ottava Rassegna interna¬ 
zionale delle Cappelle musicali. 
Centinaia di cantori hanno an¬ 
che eseguito nella famosa Ba¬ 
silica, come una primizia, la 
Messa di Lodovico Grossi da 
Viadana (1504-1645), detta 
« flora passa », dipiegatasi 
in una straordinaria semplici¬ 
tà contrappuntistica. E' una 
Messa nella quale forse trova 
un sostegno la polemica con¬ 
tro certi opportunismi venuti 
alla ribalta dopo le decisioni 
conciliari sulla musica sacra. 
Cioè, la semplicità esiste an¬ 
che nel patrimonio antico, ric¬ 
co di musica — come questa 


Jean Vilar 
a Mosca 

MOSCA. 22. 

Jean Vilar si trova a Mosca 
per studiare il funzionamento 
del teatro Bolscioi. Vilar. che 
ha visitato anche altri celebri 
teatri operistici d'Europa, sta 
raccogliendo dati ed esperienze 
da usare poi per la nuova or¬ 
ganizzazione dell'Opera di Pa¬ 
rigi 


ISTITUTO DI CREDITO 

PER LE IMPRESE DI PUBBLICA UTILITÀ 

(I.C.I.P.U.) 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA - VIA QUINTINO SELLA, 2 

Capitale interamente versato L 5.250.000.000 - Riserve varie L 29.751049.404 


ENTI PARTECIPANTI: CASSA DEPOSITI E PRESTITI, ISTITUTO NAZIONALE DELLE 
ASSICURAZIONI, ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE. BANCO DI 
NAPOLI, BANCO DI SICILIA, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, ISTITUTO BANCARIO 
S. PAOLO DI TORINO, ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE, 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO, ASSICURAZIONI GENERALI, RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 


ATTIVO 


1. Mutui.-. 

2- Crediti derivanti dalla sistemazione e conversione dei prestiti prebellici 
italiani in valuta estera, di cui al DL. 8 settembre 1947. n. 921 ed 
alla Legge 3 febbraio 1951. n. 48. 

3 Titoli di proprietà. 

4. Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d'Italia e altri Istituti di Credito 

5. Depositi presso gli Agenti Finanziari per il servizio delle obbligazioni 

in valuta estera... 

6. Debitori diversi e partite varie . . . , . . 

7. Immobili.. 

8. Mobili ................ 

9. Scarto per collocamento di obbligazioni in valuta legale, da ammortizzare 


IO. 

11 


12 


Mutui stipulati, da erogare. 

Crediti derivanti dalle operazioni di cui al D L. 8 settembre 1947. n. 921 
ed alla Legge 3 febbraio 1951. n. 48. per il cap. nom delle obbliga¬ 
zioni in valuta estera, ancora da emettere in base all'offerta di con¬ 
versione .-. 

Valori in deposito .... 


« - 


PASSIVO 

1. Capitale. 

2 Fondi di riserva. 

3 Fondo rischi. 

4 Obbligazioni m valuta legale .... 

5 Obbligazioni estere trentennali 1-3*» 1947 

6 Anticipazioni passive per mutui all'esportazione 

7 Portatori di obbligazioni in valita legale 

8 Portatori di obbigazioni estere trentennali 1-3' 

rimborsi . 

9. Creditori diversi e partite xane .... 
IO Fondo ammortamento immobili .... 


1947. c/mteressi e 


tl. Utili dell'esercizio ..t... 

12 Creditori per mutui stipulati, da erogare. 

13 Obbligazioni in valuta estera, ancora da emettere-in base all'offerta 

di conversione. 

|4. Depositanti di vz!~ri .. .. 


31 

dicembre 1967 

31 

dicembre 1966 

L. 

425.743.494.256 

L. 

553.225 590 098 

1» 

19.038.205.579 

9 

21 440 515 034 

9 

765.073.195 

9 

844 11 7.034 

9 

60.524.147.431 

9 

53 520 347 505 

9 

1.184.361.186 

9 

1 328 707 086 

9 

3.003.614.997 

9 

1 964 684.701 

9 

421.001.937 

9 

419.564.509 

9 

1 

9 

1 

9 

5.681.517.500 

9 

6 000 590 500 

L. 

714.361.436.089 

L. 

638 744 116 468 

9 

89.140.102.894 

9 

57 414 450 513 

9 

334.806.127 

• 

344 359 294 

9 

30.511.588.505 

9 

3 379 702 909 

L. 

836.347.933.415 

L 

699 882 629 289 

L. 

5 250 000.000 

L. 

5 250 000 000 

• 

7.195.217.107 

• 

6 688 695 409 

• 

22 012 333 OOO 

• 

18 553 968 000 

» 

597 SSO 817.500 

9 

529 356 595 000 

9 

19 304 417 256 

9 

21 326 1 32 954 

9 

2 582 492 242 

* 

1 947 043 724 

» 

45 822 676 859 

9 

39 778 396 921 

9 

918.149 509 

9 

943 089 166 

9 

14.474.234.872 

9 

13 251 405 727 

9 ' 

111 098.427 

9 

92 767 869 

L. 

715.251.434 792 

L 

637 633 094 770 

li 

1.109.999.297 

9 

1 056 021 598 

L. 

716.341.434.089 

L 

638 744 1 16 468 

• 

89.140.102.894 

9 

57 414 450 618 

9 

334 806.127 

9 

344 359.294 

9 

30.511.388.503 

9 

3 379 702 909 

L. 

836 347.933 415 

L 

699 832 629 289 


I principali compiti dell'Istituto sono : 

r .— concedere mutui e medie-lungo termine a imprese pubbliche e private per l'etecutione di opere, impianti e servizi 
di pubblica utilità e comunque di pubblico interesse; 

.— concedere finaniiamenti a medie-lungo termine a tasse a g a s a l ate per le iniziative industriali nell'Italia meridionale 
ed insulare, ai sensi della legga 24 giugno 194S, n. 717; 

«— concedere finamiamenti a medie-lungo termine e tesse agevolate per le iniziative industriali nelle vene depresse 

dell'Italia settentrionale e centrale, ai sensi della legga 22 luglio 1944. n. 414; 

— concedere finanziamenti a medie termine per l'incentiva tiene degli investimenti produttivi e per favorire le svilwppg 

tecnologico delle medie e piccole imprese, ai sensi dslla legge 1S febbraio 1947, n. 38, che prorogo e modifica 

la legga 30 luglio 1939. n. 423; 

— concedere finanziamenti nel settore dei crediti eli'esperta viene ed in quelle dell’assistenza ai Paesi in via di svileppe, 
ai sensi della Legga 28 febbraio 1947. n. 131. 


LE OBBLIGAZIONI IN VALUTA LEGALE DELL'ISTITUTO SONO OUOTATt IN TUTTE LE BOB SE ITALIANE; LE OBBLI. 
GAZ IONI IN VALUTA ESTERA SONO QUOTATE ALIA BORSA 01 NEW YORK ED IN QUELLE DI BASILEA, GINEVRA C ZURIGO. 


del Viadana — cosi facilmen¬ 
te eseguibile, in un clima di 
unità, da parte di complessi 
corali di mezza Europa. Unità 
— si capisce — raggiunta an¬ 
cora attraverso il latino, lad¬ 
dove le nuove tendenze mire¬ 
rebbero a soppiantare questa 
polifonica latinitas. quasi ade¬ 
rendo a quegli atteggiamenti 
della cultura moderna che ri- 
tengono tramontato il predo¬ 
minio europeo. E, d'altra par¬ 
te, perchè le popolazioni afri¬ 
cane, ad esempio, dovrebbero 
imparare un misterioso latino 
e non cantare, piuttosto, nelle 
loro lingue? E‘ un latino (ed 
è una liturgia in latino) da so¬ 
stituire, caso per caso. Sicché, 
proprio per gettare un gra¬ 
nello di sale in un terreno 
sconvolto da mille contrasti, 
l'arcivescovo di Loreto, mon¬ 
signor Sabbioni, al termine 
d'una riunione conviviale ecco 
che si è messo a lodare in la 
tino la bontà del pranzo, ma 
soprattutto la funzione delle 
Cappelle musicali e della ma¬ 
nifestazione lauretana nel qua¬ 
dro delle iniziative per la fra¬ 
tellanza e per la pace. 

In questa superiore visione 
delle cose andrebbe rafforza¬ 
ta la Rassegna delle Cappelle 
musicali la quale, nata prima 
del Concilio aveva una certa 
fisionomia, ma continuata dopo 
il Concilio, non può non ave¬ 
re una conseguente, nuova im¬ 
postazione. Crea, ad esempio, 
una frattura, nella Rassegna, 
>1 folto di lasciare sempre ai 
margini l'aspetto folclorico, 
popolare, che costituisce, in¬ 
vece. uno tra gli elementi più 
vitali ed essenziali dei com¬ 
plessi corali, anche d'ispira¬ 
zione religiosa. Ed è una con¬ 
traddizione applaudire nell'am¬ 
bito di una cerimonia convi¬ 
viale i canti popolari presen¬ 
tati da una meravigliosa trou¬ 
pe di ragazzini spagnoli, ed 
escludere, poi. gli stessi canti 
(tra l’altro, nella giornata di 
domani saranno fatti sentire 
anche a Paolo VI) da una ese¬ 
cuzione pubblica, ufficiale. Sa¬ 
rebbe pertanto assai grave se 
una temuta mortificazione del 
Datrimonio polifonico classico 
dorasse invece comportare 
quella, pesante, del patrimonio 
nopolare, che. appunto perchè 
nopolare è soprattutto vox Dei. 
Quindi, ci pare che. a questo 
nunto. la Rassegna di Loreto, 
sottratta a polemiche di varia 
natura, possa svolgersi nel¬ 
l'ambito di una più larga vi¬ 
sione delle cose musicali. Del 
resto, non tutte le formazioni 
corali (qeneralmente costitui¬ 
te da pueri cantore^) sono in 
senso stretto altrettante Cap¬ 
pelle musicali. Esse, semmai, 
sono complessi corali in senso 


lato, ai quali non sembra sem¬ 
pre calzar bene l'abito musi¬ 
cale palestriniano. 

Questi cori hanno, però, al¬ 
tre concrete possibilità che 
vanno assecondate ed esal¬ 
tate. 

Al contrario, se la Rassegna 
vuole essere la manifestazio¬ 
ne propria di una rigorosa po¬ 
lifonia, ebbene, dovranno al¬ 
lora selezionarsi, con altret¬ 
tanto rigore, i complessi da 
presentare a Loreto. 

Quelli dell'ottava Rassegna 
hanno tuttavia — almeno quel¬ 
li stranieri — affermato una 
vivacità musicale notevolissi¬ 
ma. Tra i cori di voci bianche, 
un primo posto ideale va ai 
ragazzini di Santiago de Com¬ 
postela (Spaana) — ma anche 
gli inglesi di Ipswich se la sono 
sbrigata bene tra i com¬ 
plessi di sole voci virili, hanno 
primeggiato quello di La rissa 
(Grecia) e quello di Lubiana 
(Jugoslavia), canfori tanto più 
affascinanti quanto più si sono 
tenuti vicini alla loro tradi¬ 
zione ortodossa e slava. 

Erasmo Valente 


Massiel e 
Richard al 
Festival di 
Bratislava 

PRAGA. 22 

(s. g.) - Gli organizzatori del 
ITI Festival internazionale del¬ 
lo canzone c Lira d'oro > di 
Bratislava, in programma nella 
capitale slovacca per il prossi¬ 
mo giugno, si sono assicurati la 
partecipazione della cantante 
spagnola Massiel che due setti¬ 
mane fa ha vinto il concorso 
all'Eurocanzone a Londra e del- 
l'ingiese Cliff Richard, che nella 
stessa manifestazione si è piaz¬ 
zato al secondo posto. 1 due 
prenderanno parte alla serata 
di gala in programma per il 
16 giugno. 

Gli organizzatori del Festival 
stanno intanto concludendo le 
trattative [x-r ixvrtare a Bra¬ 
tislava altri grossi nomi della 
canzone, in particolare italiani 
e francesi. Circa la partecipa¬ 
zione ceca 6 stato assicurato 
che al Festival saranno presen¬ 
ti le più grosse firme come Fa¬ 
rei Gott. Èva Pilorova e Va- 
clav N'eckar. 


Frank Sinatra 
e Liz Taylor 
insieme in un film 

NEW YORK. 22 
Elizabeth Taylor e Frank Si¬ 
natra saranno i principali inter¬ 
preti della trascrizione cinemato¬ 
grafica di un nuovo lavoro tea¬ 
trale di Freink Gilrov. * The nnly 
game in town » (« 11 solo diver¬ 
timento in città »). che andrà in 
scena a Broadway per la prima 
volta il 20 maggio. Le riprese 
del film convinceranno ai primi 
di settembre, , 


«Recital» stasera alla Cometa 

Enzo Jannacch 
non voglio 

solo divertire 

II successo dopo anni di lavoro im¬ 
pegnato — L’incontro con Dario Fo 


Enzo Jannacci c debutta » a 
Roma. Emozionato? Certo, un 
poco, anche se non nasconde la 
fiducia che la Capitale costitui¬ 
sca una Diazza abbastanza * si¬ 
cura ». Glielo auguriamo, natu¬ 
ralmente. Perchè dice Jannacci: 
« A Milano la gente vuole sol¬ 
tanto ridere. E Questo finisce 
per condizionarti. Le mie can 
zoni invece non sono soltanto 
fatte per ridere. Sono Fatte an 
che per meditare, magari per 
commuoversi.-. > 

Il destino di Jannacci è quel¬ 
lo comune a tanti personaggi. 
Giustamente impegnati per anni 
a difendere la propria persona- 


le prime 


: Musica 

Don Carlo 
alPOpera 

.. unico — anche se decisivo 
elemento comune tra il Don 
Carlo presentato ieri sera e 
quello che inauguro splendida¬ 
mente la stagione linea 11*65-66. 
e la regia di Luchino Visconti, 
riprodotta, nell attuale edizione, 
da -Liberto Fascini. 

Que-ita t riproduzione » è. in 
sostanza, abbastanza fedele ai 
!' originale: tra i cambiamenti, 
l'unico di un certo rilievo ci è 
parso quello della scena dell au¬ 
todafé. nella qaale. durante la 
processione dei condannati. Tuo 
mo sanguinante, inchiodato alla 
croce, e diventato un normale 
crocifisso m legno, tramutando- 
'i da vivente e significala a vit¬ 
tima deli Inquisiz.one in un ina¬ 
nimato strumento ix-r una sorta 
di «via crucis » d. die eretici 
verso il supplizio 

Ma i camb amenti .npet-amo. 
sono marginali e non alterano il 
carattere forxla menta le della bel 
i.s«ima regia viscontiana. che 
•nette in ev idenza le angosce 
dei p-o'aeonisii. vit’ime di n 
candescen* passim e di una 
fatale ragione di Stato dando 
come sfondo alla vicenda fan 
che le scene e i costumi sono 
f.rmati da Vi-=c««nti) una Spa 
gna solare med terranea, fa 
'to«a 

Quanto a'ia musica si sa che 
il Don Carlo è opera non priva 
di d.fetti. nella quale non sem 
prò si risolve '1 contrasto tra le 
forme e le dimens'om de! Grand 
opera e la tradizionale concisio¬ 
ne di Verdi che qui. poi. per 
certi aspetti, è ancora quello del 
Trovatore. mentre per altri è 
già quello dell' Aida. Merito di 
Ferdinando Previtah è quello di 
aver trovato una misura giusta 
e di averci dato proprio il Ver¬ 
di del Don Carlo affrontando la 
partitura con piglio dinamico, a 
tratti anche nervoso, ma trovan¬ 
dosi sempre pronto alla corni 
mozione degli altissimi episodi 
di mesto np.egamento. 

Veramente eccellenti i cantan¬ 
ti. da Nicolai Ghiaurov. splen¬ 
dido e poderoso Filippo II — 
un’interpretazione che sarà dif¬ 
ficile dimenticare — a Bruno 
Prevedi, generosamente verdia¬ 
no: da Leyla Gencer, che ha da¬ 
to tragica dimensione alla dolen¬ 
te figura di Elisabetta, a Fioren¬ 
za Cossotto, per la quale la per¬ 
fezione è ormai diventata nor¬ 


ma costante: da Sesto Bruscan 
tini, che dimostra di poter otte¬ 
nere risultati di grande rilievo 
in tutte le direzioni del reperto 
rio. a Luigi Boni, solenne e vi¬ 
goroso nella parte dell'implaca 
bile Grande Inquisitore: e a po 
sto anche tutti gli altri: Franco 
Pugliese. Virginia De Notariste 
fani. Rita Misiano. Athos Cesa 
rmi. Fernando Jacopucci. dio 
vanna Di Rocco Irreprensibile 
il coro istruito da Tullio Boni. 

Il successo è stato calorosissi¬ 
mo: insistenti applausi hanno 
accompagnato la fatica degli in 
terpreti principali e salutato tu: 
ti gli artefici delTottimo spetta- 
co’o dopo ogni atto e al termine 
dell'opera 

Jean Martinon 
all’Auditorio 

Jean Martinon ha ottenuto l'al¬ 
tro pomeriggio a!!' Auditorio un 
successo senza ombre. Il mae¬ 
stro francese ha presentato tre 
capo’avori mo'to diversi tra loro 
ma che. proprio ;>-r q levo, gl: 
hanno permessi» di dare una 
p-ov a probante delle «uè ca 
parità 

Ha .aperto il concerio una «--na 
gì.ante, vivacissima esecuzione 
della -Suite dall -lmore delle tre 
melarance di Prokof ev 'un m i 
smista per il quale Martinon nu 
tre da sempre una profonda am 
minzione! ; ha fat r o seg uto una 
assorta distesa esecuzione della 
Suite dal balletto \ abilissima vi¬ 
stone di Hindemith. 

A conclusione Matimon ha of¬ 
ferto una centrata esecuzione 
della Pnma sinfonia di Brahms 

Il pubblico conquistato dall'in¬ 
dubbia comunicativa del diretto¬ 
re. ha applaudito a lungo e con 
convinzione. 

vice 


Eleanor Parker 
toma al cinema 

HOLLYWOOD. 22. 
Eleanor Parker, la simpatica 
attrice, che da tempo non ap¬ 
pare molto frequentemente sul¬ 
lo schermo, interpreterà Wvlie. 
accanto a Michael Sarrazin e 
Gayle HunnicutL Dirigerà Alex 
Segai. 


lità, il proprio stile, restano cir¬ 
coscritti ad una élite culturale 
fino a quando non escono sul 
mercato con una canzonella, ma¬ 
gari allegra, divertente, e a'u> 
ra diventano dei divi raggiun¬ 
gono i vertici della popolarità 
A Enzo Jannacci è accaduto con 
Vengo anch'io, no tu no. il di¬ 
sco ha già raggiunto 200.000 co 
pie di vendita. Pe r ò sarebbe 
sbagliato — dice anche Jannac¬ 
ci — ritenerla una canzonetta- 
passatempo. una trovata e basta. 
C'è una verità, al fondo, che 
il pubblico, magari .senza accor¬ 
gersene. ha individuato. E' la 
sintesi di una violenza perpe¬ 
trata da sempre da qualcuno 
ai danni di un altro, c Vengo 
anch'io, ne ho dirri'o voi», o 
sedermi accanto a te»; c No. 
tu no. non mi interessa eoe tu 
ne abbia diritto o mono tanto 
il bastone ilei comando è m 
mano mia ». 

Non si deve neppure l >er.'-jri 
che il cammino di q i-'-.tu canzo 
ne sia stato subito facile. Rac¬ 
contava Jannacci. nel corso del 
la conferenza riam.w di ieri 
mattina, alla Cometa, dove da 
questa sera si inizierà i> suo 
recital (presentato -ia F-anro 
Fontana), che per i dirigenti 
della TV Vengo anch'io, no 
tu no doveva finire ai mas-imo 
nel cestino delle ’mmon-iiree. 
« Guarda — gli dissero a Na¬ 
poli. mentre registrava lo spe¬ 
cial con Antome — che l'abbia¬ 
mo sentita in quindici e n^s 
su no ci ba tro.ato nulla ii di 
vertente o di impuntante.. * 

C è da dubitare seriamente 
che la firma di Fo 'accanto a 
quella di Jannacci. di Fiorenti 
ni e di Core) ?otto la canzone 
li avesse spaventati. Già, la ,,-e 
senza di Fo. * Non nr.s^onuo 
cne spesso mi trevo conno-to m 
qualche cava ne nx> m. regi.,r 
do ». dice Jannacci. -enz-a ap¬ 
profondire. Non e ni mi-tero 
per nessuno cne Fo è tabu 
per la no-t*a televisione- Ma 
Jannacci deve gran parte della 
sua formazione culturale e mu¬ 
sicale. del .< io per.'onaggio. a 
Dario Fo. con il quaie na scrit¬ 
to le canzoni piu belie e im¬ 
portanti « Io suonavo e«»n (.3 
ber e Maria .Monti. Tempi eroi¬ 
ci davvero \Iiora incontrai Fo 
che mi fece sentire le sue can 
zoni. Diventarono mie. Lo era 
no già anzi. .Mi apparteneva 
no. appartene.ano al mio pe~ 
M>naggio ». 

Il recital e curato dallo ste= 
so Fo. ma Enzo avrà anche la 
collaoorazione di Lino Toffoio. 
mentre agli strumenti saranno 
qjattro musicisti cne vengono 
dal jazz e tra 1 qjali spiccano 
Renato Sellam (piano) e Gii 
Cuppmi (batteria). Jannacci e 
Toffoio hanno fatto ultimamente 
gruppo, insieme con altri per¬ 
sonaggi che hanno tenuto le re 
dim del « Derby club ». mila¬ 
nese. Un tabarin che ora. dopo 
la « gestione » di Jannacci. «tor¬ 
nerà ad esserlo » « La gente, a 
Milano — ha commentato Jan 
nacci — vuol solo ridere ». Non 
lo ha detto ma voleva farci ri¬ 
flettere sul fatto che ci sia 
proprio poco da ridere, ma che 
la gente sembri non accorger¬ 
sene. 

I. t. 


....... Ra } (£....... 

a video spento 


RITRATTI - 0 ssen a tri¬ 
tilo. la settimana scorsa, 
che servizi come quello di 
Guido Gucrrasio sui * ri¬ 
tiri » dei calciatori — on 
paci di « raccontare » un 
tema attraverso le parole 
e le immagini insieme, 
cioè adoperando la inac- 
ihma da presa come stru¬ 
mento di detenzione e an¬ 
che di conoscenza della 
realtà e come mezzo ver 
condurre un discorso — 
sono piuttosto rari ancora 
nel giornalismo televisivo. 
Con il ritratto di Prati. 
Sprint, ieri sera, ci ha of¬ 
ferto una controprova del 
la nostra osservazione 
Da quando è nato si può 
dire. Spunt ferita la va 
dei ritratti, dei profili dei 
personnaqi del mondo spor¬ 
tilo: ma. /inora. 1 tenta¬ 
tivi compiuti in questa ih 
rezione sono riusciti solo 
in qualche raro caso II 
ritratto di Prati tentato 
ieri sera da Arata non era 
riuscito. Strutturato sccon 
do schemi abusati — col¬ 
loquio con il protagonista. 
immagini dell'atleta sul 
campo, opinioni di parenti 
e compagni di squadra — 
il servizio ci ha dato di 
Prati una immagine del 
tutto esteriore, convenzio¬ 
nale. piuttosto scontata: 
in fondo, il contenuto di 
questo ritratto avrebbe po 
luto essere rarclnuso in un 
paio di battute Si aveva 
l'impressione che Arata non 
si fosse nemmeno posto il 
vroblema di andare oltre- 
le apparenze, la tesi or 
via del x buon ragazzo che 
non si monta la testa ». 
per entrare nel personali 
aio e cercare fino a che 
punto c in che modo esso 
potesse rappresentare un 
« caso » di interesse gene¬ 
rale. Prendiamo, ad esem¬ 
pio. l'intervista principale: 
è risaputo che. se si vo¬ 
gliono risposte sincere e 
fuori degli schemi, occorre 
porre domande « provoca¬ 


torie reta trabocchetto ». 
Invece. Arata ha posto a 
Prati una serie di doman¬ 
de ingenue ed elementari. 
cui. naturalmente. l'intervi¬ 
stato ha ri sposto come uno 
scolaretto diligente. E qui 
nasce anche il problema 
delle immagini: anche il 
modo di riprendere l'inter¬ 
vistato conta, e non sul 
piano tmramcntc formale 
turi primo piano ripreso 
attraverso la rete, su un 
campo di calcio, non è che 
una variazione formale), ma 
sul piano espressivo In 
definitiva, erano mollo più 
interessanti le immagini di 
Prati colte nel corso de'te 
partite • ma anche su que¬ 
ste. l'autore del servizio 
non ha lavorato (la lini in 
sequenza di Prati ahi nitido 
sul campo e dolorante ad 
esempio non aveva alcun 
rapporto con il ritratto che 
si andava compiendo ). 
D’altra imrte. le testano- 
nianze raccolte anch'csse 
in modo del tutto conven¬ 
zionale sembravano far 
parte di un brano di spic¬ 
ciola letteratura edificante. 
Insamma, non c'era nessun 
tentativo di interpretazio¬ 
ne. di racconto, di visione 
critica del personaggio. 

In queste condizioni il 
ritratto di Prati, innanzitut 
to finiva per essere tuffai 
più una sorta di scheda se¬ 
gnaletica. buona soltanto 
ai finì di un discorso riref 
tornente * tecnico » fqueVn 
che poi è stata svolto da 
Gh’reth e da Brera) Yn-i 
solo Inevitabilmente si fi. 
nivn nell'amanrafia in fra¬ 
si come « destino da goal ». 
■» nato per il goal * ree . 
che non simtifirann nulla c 
servono soltanto ad alimen 
tare quel « tifo * divistico 
del quale, francamente, si 
farebbe volentieri a meno. 
E che non sì evita affatto 
ricorrendo alla moraletta 
del « campione modesto ». 


g. c. 


preparatevi a... 


Amabile trionfa (TV 1‘ ore 21) 

Quarta puntata della « Famiglia Benvenuti » di \lfiedo 
Giunnetti. E' la puntata dedicata alla anziana domestica 
Amabile e. in definitiva, al suo trionfo. Amabile se ne 
va. quando apprende che la vogliono mandar via: ma 
i Benvenuti, direttamente alle prese con gli strumenti 
della società dei consumi, si trovano male. Alla fine, 
andranno a recuperare Amabile: coinè a due che la giusta 
soluzione sta in un accorto equilibrio tra il paternalismo 
arcaico (rappresentato dalla anziana domestica meridionale) 
e la società dei consumi. 



TELEVISIONE 1' 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 CARTONI ANIMATI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 C'ERA UNA VOLTA UN UCCELLINO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
22,00 TRIBUNA ELETTORALE 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 ZUCCHERO E CANNELLA 

22,05 L'AVVENTURA DELL'ORO 


RADIO 


NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 
7, 8, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 

— 6.30. Corso di incie-e, 
6.50: l’er soia orchestra; 
7.10. Mii'iza rio,». 7.17: 
Pari e d spari; 8 30. I-e can 
zoni del m ittino; 9.00: La 
nostra ca-a; 9.06. Colonna 
musicale, 10.05: La Kad o 
per le Scuole; 10,35: Le ore 
della musica. 11.00' Un di 
seo per feriate; 11.21: La 
nostra salute. 11.30: Antola 
g a musicale; 12.05: Contrap 
punto; 12 36: Si o no. 12.41: 
Periscopio: 12.17: Punto e 
virgola; 13 00. Un d.sco per 
levate; 13.51: I.e mille lire; 
14.00 Tra'missjon regionali; 
14.37; Listino Borsa di Mi 
larvo: 14.45: Z baldone ita 
hano: 15.45; Un quarto d'or.- 
li novità- 16 00' Programma 
per i ragazzi; 16 25: Passa 
;x>rio p a r un microfono; 
16 30' f.vjnt down; 17 05 
Tutti i niovi e qualche 
veciho di-co: 18: Il dia 
ogo: 1°. 10- Cinque mm it- 
■li inglese. 1815- Sui no 
-tri me'eat:: 18 20: Per voi 
giovani; 19 11: Madarrv.n: 

19.30 Luna park; 20,15' 
Cantano Frank S natra ed 
Fila Fitz^erald: 20 25: Ca 
vallena rusticana: 22 00; Tr. 
trina e’ettorale. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 

11.30, 12,15. 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17.30.11,30, 19,30, 21,30, 

22.30 - - 6 25: Bollettino 
per i navicanti; 6.35- Pnma 
di cominciare: 7.4,3: Biliar 
dino a tempo di musica; 
8.1.3: Buon viaggio; 8.18: 
Pari e dispari; 8 40' Gnnm 
Brera; 8.45: Signori l'or¬ 
chestra; 9.09: I nostri figli: 
9.15: Romantica; 9 40: Al¬ 
bum musicale- 10 00: Tre 
camerati; 10.11>: Jazz pano¬ 
rama: 10 40: Linea cCretta; 
11 00: Ciak: 11.35: Lettere 
aperte; 11,45: Un disco per 


restate; 12.20. 'Irdimi.ss.oni 
regionali- 13.00: Versi in va¬ 
canza: 13.35: IJ senzatitolo; 
14.00: Le mille lire; 10.45: 
Juke-box; 14.45: Ribalta di 
luccessi; 15.00. Pista di lan¬ 
cio; 15.15: Grandi chitar- 
r.sti: Narciso Ypes; 1515: 
Ospedale di giorno; 15.57: 
Tre m.nuti per te; 16.00: Un 
disco per l'estate: 16..35' Po¬ 
meridiana; 18.00; Aperitivo 
in musica; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19.00: P.ng pong; 
19.23: SI o no; 19.55: Punto 
e virgola: 20.06: Ferma la 
mus'ca; 21.05: La voce dei 
lavoratori; 21.15: Tempo di 
jazz; 21,55: Bollettino fr 
i naviganti: 22.00: Con da 
• tto il mondo. 

TERZO 

0*e 9.30: La Radio per ìe 
Scuole: 10.00- Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 10 25: Mu- 
i che operistiche di L vsn 
Beethoven e B. Mari nu; 
11.10' Sinfone di Franz 
Srhibert: 11.35: Musiche 
s nfoniche di H W.en'aw- 
; ki e A Dvorak: 12 10; 
Un maestro della satira: 
Leo Longanrei: 12 20: Mi¬ 
riche sinfoniche di J. Bo- 
i'n de Bojsmortier e B. 
Bartok: 13 05: Recital del 
v : olinista Arthur Grumiaux e 
della pianista Clara HaskiI; 
'4.30: Pagine da «Il conte 
Dry»; 15 30: Corriere del 
disco; 15.50: C. Saint-Saens: 
16.25: Compositori italiani 
rontempo-anei; 17.00: Le opi¬ 
nioni degli altri: 17.10: A. 
Peranfoni: 17.20: Corso di 
intfVse; 17.40* F Scbubert: 
18 0(1; Notizie del Terzo; 
1815- Quadrante economico; 
18 30- Musica leggera: 18 45: 
Infanzia e formazione del 
carattere; 19 15' Concerto di 
ocni *era: 20 20- La civiltà 
dei faraoni- 20 50- Pizzetti 
drammaturgo: 22 00 - Il gior¬ 
nale del Terzo; 22.30: Libri 
ricevuti; 22.40: Rivista delle 
riviste. 
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Iscritte alla corsa dell’Unità le due nazionali di ciclismo 


TUTTI GLI AZZURRI AL G. P. LIBERAZIONE 


Tagliarol seguirà la corsa alla ricerca di giovani per ricostituire 
la squadra della Vittadello per l'anno prossimo 

Ieri sono arrivati 
i te tosto varchi 



Due degli azzurri: a sinistra il titolare PECCHIELAN, a destra 
la riserva MARCELLI 


Incontro Franchi - Valcareggi 


La Nazionale 
subordinata agli 
interessi dei «clubs 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22. 

Per conoscere qualcosa di 
più preciso sul prossimo pro¬ 
gramma delle squadre naziona¬ 
li bisognerà attendere ancora 
una settimana. L’incontro che 
ha avuto luogo oggi fra il pre¬ 
sidente della FIGC Artemio 
Franchi e il commissario tecni¬ 
co Ferruccio Valcareggi ha a\u- 
to solo carattere interlocutorio: 
il presidente della Federcalcio 
ha chiesto al C.T. una opinione 
di come intederebbe organizzare 
la preparazione delle squadre; 
Valcareggi. come era ovvio, do¬ 
po aver fatto presente l'impor¬ 
tanza delle gare in programma 
(il 26 maggio a Trieste l'Under 
2.1 incontrerà i coetanei dell'In¬ 
ghilterra. il 5 giugno la Nazio 
naie moschettieri dovrà incon¬ 
trarsi con la vincente di URSS- 
Ungheria per la semifinale della 
Coppa Europa) ha fatto chiara¬ 
mente intendere che gli occorre¬ 
rebbe avere il più possibile a 
sua disposizione un certo nu¬ 
mero di giocatori. 

A questo punto Franchi ha 
chiesto a Valcareggi dì stende¬ 
re un programma e di tenere 
presente gli impegni internazio¬ 
nali di Juventus. Milan e Bolo¬ 
gna. cioè delle tre squadre che 
offrono alla Nazionale un di¬ 
screto numero di atleti. Il Coti 
mi.ssa rio tecnico ha risposto 
che nel giro di una settimana 
preparerà il programma. Detto 
ciò appare chiaro che per Va!- 
careggi non sarà facile presen¬ 
tare un programma organico. 
La ragione di dò è strettamen¬ 
te legata ai risultati che riu¬ 
sciranno ad ottenere Juventus, 
Milan e Bologna rispettivamen¬ 
te impegnate nelle semifinali 
della Coppa dei Campioni. Cop- 

r i delle Coppe e Coppa delle 
iere. 

Di questo ne abbiamo parlato 
con Io stesso Presidente il qua¬ 
le ci ha dichiarato: « E" la 
prima volta dopo tanti anni che 
tre squadre sono impegnate a li¬ 
vello intemazionale nello stesso 
momento. ET un bene per il 
calcio italiano e lo è meno per 
la Nazionale. Dico questo perchè 
nella cattiva ipotesi ci potrem¬ 
mo trovare fortemente handicap- 
voti: se Juventus. Milan e Bo¬ 
logna per giocare la finale delle 
rispettive Coppe avessero biso¬ 
gno di disputare uno spareggio 
dovrebbero giocare tre partite 
e una quarta per la finale. Il 
che vuol dire che buona parte di 
quei giocatori che interessano 
la Nazionale sarebbero impe¬ 
gnati e. quindi . non in grado 
di partecipare agli allenamenti 
collegiali ». 

Franchi non ha proseguito, 
ma è evidente che per Val- 
careggi non sarà facile ren¬ 
dere organico un programma. 
Infatti, il CT tenendo presente 
il valore dei prossimi avver¬ 
sari era intenzionato a convo¬ 
gli azzurrabili per un ri¬ 


tiro prolungato a Coverciano, 
ma ora dovrà rivedere tutto. In 
poche parole nonostante il cam¬ 
pionato (che si concluderà il 
12 maggio) sia stato ridotto a 
sedici squadre allo scopo di 
permettere alle rappresentative 
nazionali di cimentarsi con il 
maggior numero di avversari, 
chi ne ha tratto benefici sono 
le squadre di club. Tornando 
alla Nazionale moschettieri e 
all'Under 23, Valcareggi sareb¬ 
be dell'idea di convocare il 
maggior nume , ’o di atleti fra i 
seguenti giocatori: 

Portieri: Albertosi, Vieri, 

ZofT. Anzolin: difensori: Bur- 
gnic. Pacchetti. Poletti. Guar- 
neri. Castano. Salvadore. Ma- 
latrasi. Rosato e Bercellmo; 
centrocampisti: Ferrini, Berti- 
m. Lodetti. Juhano. Bulga- 
rolli. Rivera. De Sisti. Corso 
e Roberto Vieri: punte: Do- 
menghim. Mazzola, Prati. Riva. 
Anastasi. Zigom e Boninsegna. 

I. C. 


Picchi rientrerà 
domani in Italia 

FIRENZE. 22. 

Armando Picchi rientrerà in 
Italia mercoledì anziché doma¬ 
ni come precedentemente annun¬ 
ciato. La notizia è stata data 
per telefono dal medico federa¬ 
le dott. Fino Fini tuttora allo 
ospedale di Sofia dove è ricove¬ 
rato il calciatore. Il dotL Fini 
ha detto che le condizioni di 
Picchi sono in continuo progres¬ 
so e che pertanto il ritardo di 
un giorno non è dovuto allo sta¬ 
to di salute del giocatore bensì 
alla indisponibilità per domani 
dell'aereo 


Il Pr. Furio Camillo 
alle Capannelle 

Il premo Furio Camillo, do¬ 
tato di 2^00 000 lire di premi 
sulla distanza di 1800 metri ta 
pista grande, figura al centro 
dell'odierno convegno di corse 
alle Capannelle. Mde, che ha 
disertato per questa prova d 
« Pandi », è il netto favorito. 
Valerio Fiacco dovrebbe essere 
il suo avversano più pericoloso. 

Inizio delle prose alle ore 15. 
Ecco le nostre selezioni: 1* cor¬ 
sa: Aorasia. Goyet; 2* corsa: 
Fiocina. Caserta, Luigi di Con- 
dè; 3* corsa: Cottemi. Byron; 
4* corsa: Gargano, Talawua. 
Ney; 5* corsa: Mile, Valerio 
Fiacco; 6* corsa: Terence, Wt- 
demar, Daloa; 7* corsa: Jacooo 
della Quercia, Salvador Rueda, 
Tamerùno. 


Al XXin Gran Premio della 
Liberazione sono state iscritte 
ieri le due squadre nazionali 
che Elio Rimedio ha selezio¬ 
nato al Giro del Piemonte, 
la squadra che andrà alla 
Varsavia-Berlino-Praga com 
posta da Pietro Di Caterina. 
Attilio Rota, Virginio Levati. 
Giacinto Santambrogio, Cele¬ 
stino Vercelli, Rino Montanari 
e le riserve Pietro Roselen e 
Gabriele Gazzetta, e la squa¬ 
dra che andrà al giro del 
Belgio composta da Mario 
Giaccone, Giannino Bianco, 
Arturo Pecchielan, Marino 
Conton, Mauro Simonetti. Be¬ 
nito Pigato, e le riserve Vit¬ 
torio Marcelli e Flavio Mar¬ 
tini. 

Con la iscrizione dei sedici 
azzurri il campo dilettantisti¬ 
co italiano sarà quindi pre¬ 
sente al completo dato che 
le società italiane che hanno 
perfezionata la loro iscrizio¬ 
ne sono la Mainetti di Castel- 
gomberto. la Folgore Pesca¬ 
ra. il Grottaferrata, la Pig- 
gianelli Roma. Cepagatti. 
Fracor di Levane, Pedale Ra¬ 
vennate, Ciclistica Ternana. 
Pedale Dannunziano. Rinasci¬ 
ta Cofar Pineta di Ravenna. 
Formiehi e Ciurli di Cascia- 
na Terme. Inter Trieste 1904. 
Passerini di Milano. Excelsior 
di Milano. Gris 2000. DK O 2 - 
zano. Gambacciani di Cerre¬ 
to Guidi, Mantovani di Ro¬ 
vigo. Varese Ganna, Viparo 
Terni. Cimot Toscano Casa¬ 
lina di Firenze. Magniflex di 
Prato. Avezzano. Pratese 1927. 
Telewatt di Milano e Pado¬ 
vani di Padova, che sono le 
società nelle cui file milita¬ 
no quasi tutti i migliori di¬ 
lettanti del momento. 

Le uniche assenze di rilie¬ 
vo sino a questo momento sa¬ 
rebbero quelle di Bramucci e 
Vianelli per i quali però si 
attende da un momento all'al¬ 
tro l’iscrizione. 

La partecipazione straniera 
sarà anch'essa di primo or¬ 
dine confermando la caratte¬ 
ristica di « campionato mon¬ 
diale di primavera » che la 
corsa ha assunto negli ultimi 
anni. 

Sul viale d'arrivo a Valme- 
laina sventoleranno il 25 apri¬ 
le le bandiere di Danimarca. 
Belgio. URSS Polonia. Ceco¬ 
slovacchia. Romania. Bulga¬ 
ria. Spagna e Jugoslavia: 
tante sono infatti le nazioni 
che avranno loro rappresen¬ 
tanti alla corsa organizzata 
dal nostro giornale. 

I sovietici partecipando ieri 
ad una corsa a Gradoli han¬ 
no conquistato le prime quat¬ 
tro piazze dimostrando cosi 
con quali propositi siano ve¬ 
nuti in Italia, visto che han¬ 
no partecipalo alla corsa di 
Gradoli a semplice titolo di 
allenamento. 

II 25 aprile sarà certamen¬ 
te per il ciclismo d’Europa 
giorno di gala e le strade del 
percorso del Gran Premio del¬ 
ia Liberazione saranno teatro 
di una delle più furibonde 
battaglie. Da una parte i se¬ 
dici azzurri obbligati a difen¬ 
dere la loro posizione di ti¬ 
tolari di una squadra nazio¬ 
nale. dall'altra parte tutti gli 
esclusi dal club az z urro e ia 
numerosa schiera di stra¬ 
nieri. 

Alla fine chi avrà vinto po¬ 
trà veramente vantare di es¬ 
sere il vincitore di una gran¬ 
de « classica * del ciclismo di¬ 
lettantistico. 

R percorso, lungo il quale 
ben diciotto traguardi volanti 
Forrarelle movimenteranno 
— ammesso che ce ne sia bi¬ 
sogno — la gara, sarà il se¬ 
guente: Roma (raduno a via 
Valmelaina e partenza offi¬ 
ciale da Piazzale Tuscaniaì. 
Campagnano. Vallelunga. Maz- 
zano. Calcata. Falena. Ri¬ 
mano Flaminio, Oivitacastel- 
lana. Borgbctto. Magliano Sa¬ 
bino. Stimigliano Scalo Fora¬ 
no bivio Poggio Mirteto. Mon- 
toooli. Passo Corese. Monte 
rotondo. Montana. Tor Lupa 
ra. Roma (arrivo su via di 
Valmelaina) per comolessivi 
ITO chilometri 

Ieri mattina infine l'Aemflot 
ha portato un'altra delle squa¬ 
dre destinate al Gran Premio 
della Liberazione. I cecoslo¬ 
vacchi capitanati da Jan Smo- 
lik sono infatti già a Roma 
e oggi usciranno per provare 
0 percorso. Fra le manifesta¬ 
zioni di simpatia con le quali 
sono accolti a Roma i ciclisti 
stranieri venuti alla nostra cor¬ 
sa, una particolarmente simpa¬ 
tica l’hanno organizzata i com 
pagni della sezione di Traste¬ 
vere che hanno invitato i so¬ 
vietici, i bulgari e cocoslovac- 
chi ad un rinfresco in uno dei 
più caratteristici ristoranti tra¬ 
steverini. 

Eugenio Bomboni 


Nella nuova votazione decisa dall'Esecutivo del C.I.O. 


Dall’Italia i primi «No» 

al Sud Africa 


La Lazio rischia 
la retrocessione! 



Il presidente della Lazio LENZINI ai tempi d'oro 

Il «derby» 
non si farà 


L'UCI chiede 
di anticipare 
la conclusione 
del Giro d'Italia 

PARIGI, 22 

Il comitato direttivo della 
t?ri ha approvato orici il pro¬ 
feto deeli organizzatori del Gi¬ 
ro d’Italia di posticipare la par¬ 
tenza del Giro stesso, in modo 
che esso non coincida con le 
elezioni politiche. 

Al tempo stesso II Comitato 
ha chiesto a Tnrriani di antici¬ 
pare di qnalche ora la conciti- 
sione dell’nltima tappa delia 
• Corsa rosa ». onde permette¬ 
re ai corridori che intendono 
partecipare al Giro della Sviz¬ 
zera o al Giro del Lussembur¬ 
go. di raggiungere In tempo le 
relative sedi di partenza 


Killy a Monza 
per la 1000 km. 

TORINO. 22. 

Il campirne olimpionico Jem 
Claude Killy ha visitato que^M 
matt na a Torino lo stabilimen- 
•o della c Pn:nfama » Killy 
è gì ulto direttamente dall» 
Francia a bordo della propria 
vettura sportiva. R campione 
transalpino è diretto a Monza 
dove prerderà parte prossima¬ 
mente. al volante d una «Porsche 
911 » uffkna’e. alla « 1000 km. ». 

Richiesto delle differenze che 
egli incontra nel gareggiare su¬ 
gli sci e al volante. Killy ha 
dichiarato che « si tratta di due 
co^e totalmente diverse: sugli 
sci è l’uomo che conta, sulle 
ruote è il mezzo ». 


Wyomia Tyus record 
(ITI) sui 100 m. 

CITTA’ DEL MESSICO, 22. 

L’atleta americana Yyomia 
Tyus, campionessa olimpica dei 
100 metri, ha eguagliato oggi 
in H*’l il primato mondiale di 
questa specialità, che detiene 
con le polacche Klobukowska e 
Kirzenstein. 


La sconfitta di Messina ha 
rappresentato un nuovo du¬ 
ro colpo per la Lazio che in 
conseguenza del risultato ma¬ 
turato al « Celeste » si è vi¬ 
sta precipitare tra le squa¬ 
dre che lottano per la sal¬ 
vezza (ha solo due punti sul 
terzetto delle penultime ed un 
punto sul terzetto delle ter- 
z'ultime). 

Non solo ma a Messina si 
è avuta attraverso l’arbitrag¬ 
gio di Picasso una riprova 
dell’ostilità delle giacchette 
nere verso la squadra roma¬ 
na: ed al tempo stesso ci so¬ 
no stati episodi che fanno 
temere anche per il futuro, 
come l’espulsione di Di Vin 
cenzo e l’ammonizione di 
qualche altro giocatore dei 
quali si teme la squalifica 
nella consueta seduta del mer¬ 
coledì del giudice sportivo. 

Così stando le cose la si¬ 
tuazione della Lazio appare 
molto difficile: ci sono Ca¬ 
stelletti, Bagatti e MasielJo 
indisponiteli per infortunio. 
Morrone squalificato. Ddso 
militare, probabilmente an¬ 
che Di Vincenzo verrà ap¬ 
piedato per una o due gior¬ 
nate mentre Mari pare ab¬ 
bia bisogno di un paio di 
giorni di riposo a causa di 
una botta presa a Messina 

Per quanto riguarda il der¬ 
by Roma-Lazio, data la dif¬ 
ficile situazione dei bianco¬ 
azzurri. non si farà. 

Una prima decisione favore¬ 
vole era stata presa nel corso 
di un colloquio svoltosi ieri 
sera tra il presidente della 
Roma, Evangelisti e Lenzirà. 

Poi, in sede il presidente 
biancazzurro, di fronte alle 
considerazioni e dell'allenato¬ 
re e dei suoi collaboratori, è 
tornato nella sua decisione. 

Tanto i giallorossi quanto i 
biancazzurri riprendono oggi 
la loro preparazione, i primi 
al < Tre Fontane », i secondi 
al a Tor di Quinto», 


Dal nostro inviato 

LOSANNA, 21. 

Non sono ancora passate ten- 
tiquattr’ore da quando è stato 
reso noto il testo dell'* inulto * 
rivolto dalla Commissione ese¬ 
cutiva del CIO ai suoi settanta 
membri perché rifiutino l’am¬ 
missione del Sudafrica ai Gio¬ 
chi Olimpici di Città del Mes 
sico. che già si ha ia sensazione 
che Io proposta uscita dal pa¬ 
lazzotto di Vidy otterrà la mag 
(paranza. 

La prima riposta in questo 
senso l'ha data il CONI: niente 
di nuovo sotto il sole in quanto 
la posizione dell'avv Onesti era 
già nota Si tratta però sempre 
del primo voto di urta serie che 

— a conti falli — dovrebbe, 
con ampio margine, cancellare 
l'assurdo risultato della votazio 
ne di Grenoble grazie alla qua¬ 
le il mondo sportivo ha corso 
il rischio di gareggiare gomito 
a gomito con il Sudafrica. 

Anche il Giappone c altri 
undici paesi subito dopo l’Ita¬ 
lia hanno inviato a Brundage 
il loro * no» al Sudafrica. 

Il pericolo — in linea del 
tutto teorica — non è ancora 
sfumato: ma non è per niente 
azzardato definirlo alla stregua 
di una possibilità molto remota. 

Nè. d’altra parte, è pensa¬ 
bile che i membri del Comitato 

— anche i più oltranzisti tra 
di essi — vogliano correre la 
alea di una seconda post Gre 
noble. con tutte le reazioni che 
ha originato nel mondo. 

Brundage pud già ritenersi 
soddisfatto di aver salvato al¬ 
meno la faccia: e di questo 
può ringraziare più di un rap¬ 
presentante della Commissione 
esecutiva: ieri a Losanna, con 
un po’ di coraggio, sarebbe 
stato possibile creare una si¬ 
tuazione tale da costrìngere il 
vecchio despota a rassegnare 
le dimissioni. 

A questo puntava il delegato 
messicano che insisteva nel non 
voler ritirare la sua proposta 
che richiedeva una votazione di 
condanna al giudizio di Greno¬ 
ble. Purtroppo Brundage ha 
trovato molti pompieri disposti 
a dargli una mano e a sal¬ 
vargli la reputazione. Tra que¬ 
sti pompieri ci spiace dover 
citare l’italiano De Stefani che 
per la verità — sulla questione 
di fondo — aveva pur mante¬ 
nuto un lineare atteggiamento. 
Non conosciamo le ragioni che 
hanno convinto De Stefani e 
altri suoi colleglli a puntellare 
ulteriormente la posizione pre¬ 
sidenziale proprio nel momento 
in cui sarebbe bastata un po’ 
di fermezza per allontanare 
Brundage dalla sua canea; pen 
siamo che nella stanzetta del 
palazzotto di Widy ci sia stato 
un baratto: da una parte l’an¬ 
nullamento della votazione di 
Grenoble e dall’altra l’unani¬ 
mità dei voti sulla questione 
di fondo. 

1 più felici della decisione di 
Losanna sono naturalmente i 
messicani che hanno esternato 
in varie forme la loro soddi¬ 
sfazione: finalmente possono la¬ 
vorare in tutta tranquillità sen¬ 
za più il perìcolo di vedersi 
i Giochi boicottati da mezzo 
mondo. Meno soddisfatto, come 
dicevamo ieri, è stato il dele¬ 
gato sovietico Konstantin Adruz- 
nov che. dopo aver sottolineato 
i rischi derivanti da una vo¬ 
tazione per corrispondenza ha 
dichiarato: c Ritengo che ogni 
nazione che violi le regole del 
CIO — come appunto ha fotto 
il Sudafrica — meriti di essere 
espulsa per sempre dal Movi¬ 
mento olimpico ». Ma anche 
Adnanov ha chiuso con una 
nota positiva dichiarandosi con¬ 
vinto che il Sudo/cica non par¬ 
teciperà alle Olimpiadi. 

Ancor più soddisfatto dei mes¬ 
sicani ieri sera si è dichiarato 
Jena Claude Ganga, segretario 
del Comitato sportivo africano 
che. sabato e domenica aveva 
atteso, con comprensibile tre 
pidazione l'esito dei lavori in 
compagnia dei giornalisti sotto 
il sole caldo di Losanna. 

Ganga ha tenuto una lunga 
conferenza stampa nel corso 
dèlia quale ha definito quella 
di ieri la decisione del buon 
senso: « Se il Sudafrica fosse 
stato riammesso — ha dichia¬ 
rato — le Olimpiadi avrebbero 
avuto certamente un contral¬ 
tare ». 

Oggi Ganga è partito per Pa 
noi. ria Roma e all'aeroporto di 
Fiumicino si è incontralo con 
l'arv. Oneri t Commentando 
nuovamente la devinone di Lo 
sanno. Canoa ha detto tra l'al¬ 
tro; « Sono ottimista .sull'ade¬ 
sione dei paesi africani alle 
prossime Olimpiadi di Città del 
Messico dopo che a Losanna si 
è corretto l’errore di Greno¬ 
ble. In quelVoccasione a Gre¬ 
noble. riammettendo il Suda¬ 
frica alle Olimpiadi, era stala 
commessa una violazione alla 
carta olimpica. Per questo sen¬ 
tiamo il dovere di ringraziare 
tutti, in particolare la stampa 
che ha sensibilizzato molto U 
problema ». 

Jean Claude Ganga ha sot¬ 
tolineato poi con paróle di sti¬ 
ma e di riconoscenza Foperato 
del presidente del CONI avvo¬ 
cato Onesti. « O quale — ha 
detto — ha aiocato un ruolo 
importantissimo nella vittoria 
di Losanna. La proposta ita¬ 
liana — ha concluso — ha 
avuto certamente una sua im¬ 
portanza sulle decisioni adot¬ 
tate ». 

Adriano Pizzoccaro 



Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

1 capelli grigi 0 bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RIN'OVA (liquida, solida 0 In 
crema fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza crear# 
< squilibri » imbarazzanti, U gri¬ 
gio sparisce e t capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, 
sia esso stato biondo, castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura • 
oon richiede scelta di tinte. 

Rl-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men. 
studiata esclusivamente per 
loro 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nel¬ 
le profumerie e farmacie. 


Il presidente del CIO Brundage 


Finora iscritti 47 corridori 


Domenica II 
Ciro di Toscana 


FIRENZE. 22. 

Tra sei giorni, il 28 aprile, 
prenderà il c via » la 42* edi¬ 
zione del giro ciclistico delia 
Toscana, organizzato dal Club 
Sportivo Firenze con la colla¬ 
borazione del consorzio « Poggi- 
bonsi produce ». Sono già iscritti 
47 corridori appartenenti a quat¬ 
tro delle più note squadre ita¬ 
liane e cioè la c Filotex ». la 
« Germanvox ». la « Kelvinator » 
e la « Max Meyer ». E’ quindi 
già assicurata la partecipazione 
a questa « classica » del cicli¬ 
smo italiano, di corridori di no¬ 
tevole valore quali Bitossi. Zi- 
lioli. Taccone. Ritter, Durante 
e di una fìtta schiera di « rin¬ 
calzi » d’eccezione come Colom¬ 
bo. Cucchietti, Michelotto. Zan- 
canaro. Gualazzini. Lievore, Fan¬ 
tinato ed altri. 

Gli organizzatori della corsa 
toscana hanno variato anche 
quesi'anno. come è ormai con¬ 
suetudine. il percorso per acco¬ 
gliere le richieste di località 
escluse negM ultimi anni dal pas¬ 
saggio dei concorrenti. I corri¬ 
dori partiranno da Poggiborsi 
e quindi raggiungeranno Colle 


Val d'Eisa e San Gimignano 
per poi tornare, da Certaldo. 
a Poggibonsi. Quindi si dirige¬ 
ranno verso Barberino. Taver- 
nelle. San Casciano e da Cer- 
baia arriveranno a Empoli. 

Dopo Empoli ci sarà un tratto 
impegnativo cioè quello tra Vinci 
e San Baronto (quota 348). Dal 
San Baronto discesa fino a Pi¬ 
stoia e « saliscendi » fino a Pra¬ 
to A questo punto gli atleti 
avranno percorso 166 chilometr. 
e sarà aj'ora che commcerà 
la parte più impegnativa della 
gara con le salite Delle Croci 
(m. 427). Pratolino (m. 477) e 
Vetta Le Croci (m UH» Proprio 
quest'attinia asperità dovrebbe 
portare alla selezione definitiva, 
visto ch<* non mancino che quat¬ 
tordici chilometri all'arrivo che 
sarà posto sulla pista in terra 
battuta dello stadio Comunale. 


US 


LA VIA SICURA... 
un adesivo per den* 
tiere sicuro: 
super-polvere 

■fORASIV 

(A l’AllIUDINE A HA DENTIERA 



•un. lui. un 


UH. ?M 


ANNUNCI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

david" S T R 0 M 

Cura sclerosante tambulaiorlal* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera varicoaa 


VENERAI, 

DISFUNZIONI 


PILLI 

SESSUALI 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 3M.501 » Ora 8-2S: festivi 8-1$ 
CAut. Mi San. n. 779/2231» 

«al SS maggio IOSA) 

n i mi mm ih miimi mi limili 

ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L 50 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA 
GLIETTA Via Orinolo. 49 Ft 
reenze - Tal. 298 971. 



ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


ORARIO GENERALE a L. 150 




A 


Una serie 
di yogurt 

deliziosi : 


Una scelta fra 
molti sapori 

ma tutto y £||Q 


SANO 


e di gran marca. 

• Niente aromi estranei 

• Niente conservativi 

• Niente coloranti 


YOGURT 
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Drammatico discorso alla conferenza per i diritti dell'uomo 

Monito di U Thant 
contro il razzismo 

« Il conflitto razziale può trasformarsi in un mostro distrutto¬ 
re » - Kossighin, in un messaggio alla conferenza, esorta ad 
adottare misure efficaci contro le violazioni dei diritti umani 


TEHERAN. 22. 

Un drammatico ammonimen 
to e una energica condanna 
della discriminazione razzia¬ 
le sono stati pronunciati oggi 
dal segretario dell’ONU 
U Thant all’apertura della 
conferenza internazionale per 
1 diritti dell'uomo. U Thant 
ha sottolineato che « l’esperien¬ 
za di questi ultimi venti anni 
ha abbondantemente dimo 
strato che l’ordine internazio¬ 
nale che le Nazioni Unite si 
sforzano di instaurare è lega¬ 
to molto strettamente al ri 
spetto del diritti di tutti gli 
esseri umani ». In assenza 
della pace le probabilità che I 
diritti umani siano rispettati 


sono deboli. La violenza chia¬ 
ma la violenza e la paura ge¬ 
nera la paura: < I massacri, 
le torture, gli arresti arbitra¬ 
ri — comprese le crudeli for¬ 
me di detenzione di coloro 
che sono già vittime di varie 
discriminazioni — e le ese 
dizioni sommarie vengono co 
si frequentemente riferiti dai 
mezzi d’informazione che la 
naturale reazione d'orrore 
provata dnll’uomo tende ad 
ottundersi ». 

U Thant ha denunciato con 
particolare forza l’«apartheid» 
nel Sudafrica (« una delle più 
flagranti violazioni della li¬ 
bertà e dei diritti umani fon 
damentali ») ed ha affermato 


Battuto il partito gollista 

Grande successo della 
sinistra a Bastia 


PARIGI. 22 

I partiti della sinistra hanno 
riportato ieri un brillantissimo 
successo nelle elezioni comuna¬ 
li di Bastia, in Corsica. Poiché 
nessuno dei candidati ha otte¬ 
nuto la maggioranza richiesta 
dalla legge elettorale vigente, vi 
sarà il ballottaggio nel secondo 
turno elettorale, domenica pros¬ 
sima. Ma il comune di Bastia, 
contestato da oltre un anno tra 
sinistra e gollisti, e ormai acqui 
silo alla sinistra. 

II Partito comunista francese, 
che un anno fa aveva raccolto 
al primo turno elettorale poco 
piu di cinquemila voti, ne ha ot¬ 
tenuto ieri 6 148 con un aumento 
netto di I.05G suffragi Comples¬ 
sivamente. due candidati della 
sinistra, cioè quello del PCF e 
quello della Federazione della 
sinistra democratica e socialista 
hanno raccolto 17.431 (pari al 


52.26%) contro 14 933 voti an¬ 
dati alla coalizione del centro- 
destra (gollisti. Unione corsa e 
Indipendenti). 

(I partito di governo e 1 suoi 
alleati scendono dal 50.53% al 
44.95% Secondo gli accordi esi¬ 
stenti. il candidato comunista si 
ritirerà domenica prossima in 
favore di un candidato comune 
della sinistra e la sua rinuncia 
permetterà di strappare questo 
importante comune al partito 
gollista. 

E’ interessante rilevare che 
in un recente sondaggio addome 
sticato. era risultato che la Fe¬ 
derazione della sinistra avreb 
be perduto molti suffragi per 
il fatto di essersi alleata al Par¬ 
tito comunista francese. Bastia. 
In questo senso, ha agito come 
un « test » di eccezionale impor¬ 
tanza politica 


che « vi è la netta possibilità 
che il conflitto razziale, se non 
riusciremo a contenerlo e 
poi a eliminarlo, si trasformi 
in un mostro distruttivo al 
paragone del quale i conflitti 
religiosi o ideologici del pas 
salo e del presente sembre¬ 
ranno piccoli litigi familiari ». 

Questo conflitto « annullerà 
tutte le possibilità positive di 
ciò che l’umanità ha realizza¬ 
to e ridurrà gli uomini ai li¬ 
velli più bassi e bestiali di 
intolleranza e di odio ». 

Alla conferenza per i diritti 
dell’uomo — cui partecipano 
1 300 delegati di 103 paesi e 
delle organizzazioni dell’ONU 
— è giunto un messaggio di 
Kossighin II Primo ministro 
sovietico ricorda che « la si¬ 
tuazione di fatto esistente nel 
campo dei diritti dell’uomo 6 
motivo di grande preoccupa¬ 
zione » e cosi prosegue: « Vivo 
allarme suscita nei popoli la 
politica di aggressione degli 
imperialisti, che reca morte 
e sofferenze a milioni di per 
sone. In una serie dì Paesi. I 
principi! e le risoluzioni delle 
Nazioni Unite sui diritti del 
l’uomo vengono grossolana 
mente violati In parecchi 
Paesi I popoli sono ancora 
sotto |l gioco della schiavitù 
coloniale, sono vittime della 
” apartheid " e della discrimi 
nazione razziale Un crescente 
pericolo rappresenta la rina 
scita del neonazismo Le for 
ze della reazione sfruttano 
largamente il terrore come 
arma di arbitrio contro le or¬ 
ganizzazioni democratiche e 
contro le grandi masse della 
popolazione » 

Kossighin sottolinea la ne 
ccssità di adottare misure ef 
firari per eliminare queste 
violazioni dei diritti dell’ilo 
mo- una funzione attiva, in 
onesta lotta, spetta alle Na¬ 
zioni Unite 

li Primo ministro sovietico 
nel suo messaggio assicura che 


i’URSS continuerà a sostene¬ 
re, come per il passato, ia 
causa della difesa dei diritti 
dei popoli e delle libertà de¬ 
mocratiche. a battersi in modo 
conseguente contro le aggres¬ 
sioni imperialistiche, contro il 
colonialismo, il razzismo e il 
neonazismo, a prestare in tut¬ 
ti i modi aiuto e appoggio ai 
popoli che si battono per la 
libertà e l’indipendenza. 


Tre milioni per uccidere Luther King 



Il ministero degli Esteri dell'URSS in vista delia XXII Assemblea dell'ONU 

Dichiarazione sulla non-proliferazione 

E’ stata approvata una convenzione sul recupero dei veicoli spaziali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22. 

Alla vigilia della XXII sessio¬ 
ne dell'Assemblea dell'ONU. il 
ministero sovietico degli Esteri 
ha pubblicato una dichiarazione, 
illustrata dal suo portavoce Za- 
miatin ni giornalisti, a propa 
sito del trattato di non prolife¬ 
razione detrarrne nucleare che 
è — a giudizio dei sovietici — 
il più urgente fra gli argomenti 
all’ordine del giorno 

L'odierna presa di posizione 
dell'URSS ha il significato di 
una assicurazione fornita agli 
Stati non nucleari che i loro 
interessi legittimi sono rispec 
chiati nel progetto, e che co¬ 
munque la via non è chiusa alla 
introduzione di emendamenti e 
di garanzie che tuttavia non al¬ 
terino il senso generale del do 
cumento Come è noto 11 prò 
getto prevede l'impegno det pae¬ 
si nucleari di non fornire l'ar¬ 
ma nucleare a Stati che non la 
posseggano e l'impegno dt que¬ 
sti ultimi a non fabbricarla in 
proprio 

Quale è dunque — secondo la 


opinione sovietica — il significa¬ 
to del trattato, e quali dovreb¬ 
bero essere i criteri di giudizio 
da parte di tutti gli Stati, senza 
esclusioni? Bloccando il numero 
delle potenze nucleari, esso può 
certamente impedire il moitipli 
carsi delle probabilità di con¬ 
flitti atomici e può probabil¬ 
mente influire sul clima interna¬ 
zionale. in modo da rendere me¬ 
no difficile il tanto complesso 
cammino del disarmo vero e 
proprio. 

Sano state mosse al trattato 
obiezioni valide. Più facile ri¬ 
spondere a quelle relative allo 
sviluppo della tecnica nucleare 
di pace dei paesi privi di armi 
nucleari: in realtà i due settori 
sono molto diversi, e non devo¬ 
no necessariamente interferire. 
I controlli internazionali servi¬ 
ranno appunto ad accertare che 
la tecnica di pace non sia im¬ 
piegata a fini militari. 

Quanto alla situazione militare 
dei paesi non atomici. l'URSS 
ha cercato di elaborare una sa 
luzione sufficiente nella forma di 
un impegno di garanzia assunto 
in sede di Consiglio di Mcurez- 


la da URSS. Stati Uniti ed In¬ 
ghilterra. Con questo impegno, 
il Consiglio di Sicurezza è auto 
maticamente investito in caso di 
aggressione nucleare contro uno 
degli Stati firmatari del trattato 
del compito di mobilitare I suoi 
membri permanenti per misure 
atte, con intervento collettivo, a 
respingere l'aggressione Ciò fra 
l'altro, innalza la funzione del 
l'ONU come organo vigilante 
sulla pace intemazionale 

Quanto al rapporto fra il trat 
tato di non proliferazione e il 
vero e proprio disarmo. l'URSS 
è cosciente che non si può par¬ 
lare di due fatti automatieamen 
te collegati. Il rapporto fra que¬ 
sti due fatti è puramente vir¬ 
tuale e spetta agli Stati fare 
uno sforzo per affrontare enn 
cretamente almeno alcun' degli 
aspetti della riduzione degli ar¬ 
mamenti nella prospettiva del 
disarmo generale completo e 
controllato Dal canto suo. Mo 
sca sì dichiara disposta a patti 
e misure in questa direzione se 
la controparte andrà ad essa 
Incontro. 

Nella mattinata di oggi, intan- 
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to, a Mosca, cosi come nelle 
stesse ore a Washington e a 
Londra, i rappresentanti di un 
primo gruppo di paesi, fra cui. 
per l'Italia, l'ambasciatore Sen¬ 
si. hanno sottoscritto la conven 
zione approvata dall'Assemblea 
dell'ONU nello scorso dicembre, 
riguardante il recupero dei sa¬ 
telliti e delle navi spaziali, non 
chè il salvataggio dei cosmonau 
ti costretti a scendere in un 
paese straniero. Sottoscrivendo 
la convenzione, i paesi si impe¬ 
gnano a prendere tutte le mi 
sure necessarie ner ricercare 
prestare soccorso e salvare gli 
equipaggi di navi cosmiche stra 
niere ne) caso di atterraggio di 
fortuna. L'accordo stabilisce 
anche il principio dell'* aiuto re 
ciproco » fra cosmonauti di di 
versi paesi sia durante il volo 
verso la Luna, sia sulla Dina 
stessa, e dice infine che ogni 
Stato deve restituire al legitti 
mo proprietario qualsiasi oggetto 
cosmico atterrato, per qualsiasi 
ragione, fuori dai confini naz.io 
nali. 


_ NEW YORK, 22. . 

^ Un razzista di Memphis,^ 

che viene Indicalo come un 

« uomo d'affari », avrebbe 

promesso all'uccisore di 

Marlin Luther King una 

somma pari a tre milioni di 
lire. La rivelazione è stata 
fatta dalla rivista « Time » 
che dichiara che uno dei 
suoi corrispondenti da Mem 
phls ha raccolto la testimo¬ 
nianza di un uomo la cui 
Identità ■ è accuratamente 
tenuta nascosta ». Il testimo 
ne ha detto di aver udito 
per caso il razzista * dare 
l'ordine urgente ad uno sco 
nosclulo sicario di uccidere 
King sul balcone del suo al 
bergo ». Il FBI, dice cTlme», 
è al corrente della lestimo 
nlanza. 

A Hollywood si è svolta 
Ieri una manifestazione di 
solidarietà con I negri alla 
quale hanno partecipato un 
gran numero di attori fra 
cui il premio Oscar Rod 
Steiger, Debbie Reynolds, 
Edward G. Robinson, Bing 
Crosby. Steiger ha chiesto 
che venga eliminalo ogni 
pregiudizio razziale. 

Nella tclefoto in nlto- 
una ricostruzione della 
traiettoria compiuta dai 
proiettili dell'assassino di 
Luther King. 


Enzo Roggi 


GRECIA: 
edizione 
speciale 
dell'« Avghi » 
per il 
21 aprile 


ATENE. 2. 

In una sua edizione specia¬ 
le, il giornale clandestino 
Avghi, organo del partito EDA, 
chiama i greci a unirsi e svi¬ 
luppare In loro lotta di resi¬ 
stenza per rovesciare la giun¬ 
ta militare: « Il secondo anno 
della dittatura — scrive fra 
l’altro il giornale della sinistra 
greca — sarà un anno di lotte 
più dure. I greci non sì lasco 
ranno intimidire nè dai campi 
di concentramento, nè dai tri 
buttali militari, nò dalia dema¬ 
gogia dei " colonnelli... ’’. Noi 
stiamo svolgendo una lotta che 
porti alla vera democrazia, 
che escluda per sempre il 
riapparire del fascismo. Im¬ 
pieghiamo tutte le forme di 
lotta di massa. Ma il nostro 
popolo ricorrerà anche alla 
forza delle armi. — sebbene 
suo profondo desiderio sia che 
non si giunga a questo punto — 
se gli interessi supremi della 
libertà lo chiederanno ». 

In questi giorni le organiz¬ 
zazioni della resistenza hanno 
intensificato la loro attività: 
fra l’altro è stato diffuso ad 
Atene un grande numero di 
manifestini contro il regime 
fascista greco. 

Da Bucarest si apprende 
inoltre ciie una delegazione di 
dirigenti dell’EDA. formata da 
Dimitrios Despotidis e Nicolas 
Solomos. membri del Comitato 
direttivo dell’EDA. sono giunti 
nella capitale romena su invito 
del Comitato centrale del PC 
romeno. 

A Washington, dinanzi alla 
Casa Bianca, ha avuto luogo 
una dimostrazione di protesta 
contro l’appoggio che il gover¬ 
no degli USA accorda alla 
giunta militare fascista, che 
un anno fa si impadronì del 
potere in Grecia. 


LEGGETE 


VIENUOVI F 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

FONDI PATRIMONIALI DELLA BANCA E DELLE SEZIONI PER CREDITI SPECIALI L. 129.026.546.884 


RELAZIONE 


SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 


Il 20 aprile 1968. sotto la pre¬ 
sidenza del prof. Antigono Do 
nati, si è riunito, nella sede 
centrale di Roma, il Consiglio 
di Amministrazione della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro per 
l'esame e le deliberazioni sul 
bilancio relativo all'esercizio 
1967 che. dopo la relazione del 
Direttore Generale prof. Fer¬ 
rari. è stato approvato all’una¬ 
nimità. 

La relazione, aperta da cenni 
sintetici sulle complicazioni in¬ 
sorte in campo monetario in¬ 
temazionale. ha illustrato l'atti¬ 
vità della Banca nei suoi vari 
aspetti, inquadrandola negli svi 
luppi della congiuntura econo 
mica e della nostra politica mo¬ 
netaria e finanziaria. I tratti es 
senziali della gestione 1967 per 
la Banca e le sei Sezioni per 
crediti speciali si possono così 
riassumere. 


Mezzi amministrati 

La Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro ha partecipato all’espansio¬ 
ne generale dei « depositi e con¬ 
ti correnti di clienti ». eoo un 
aumento che ha superato in per¬ 
centuale — 16.2 % — l’aumento 
rilevato per il sistema banca¬ 
rio. La raccolta complessiva (di 
clienti, interbancaria e all'este- 
ro, con esclusione dei conti di¬ 
versi) ha toccato, al 31 dicem¬ 
bre ‘67. l'importo di L. 3.173.5 
miliardi, con un aumento, in un 
anno, di 335 miliardi. Aggiun¬ 
gendo al depositi e conti cor¬ 
renti le altre risorse e proprie » 
(fondi patrimoniali, accantona¬ 
menti vari, fondo di quiescen¬ 
za) e di « terzi » (assegni cir¬ 
colari, fondi in gestione e conti 
vari), nonché i mozzi attinti al 
risconto e alle anticipazioni del¬ 
la Banca d'Italia per le esigen¬ 
ze di fine anno, l'insieme delle 
disponibilità amministrate dalla 
banca si aggirava intorno a 
3.718 miliardi di lire al 31 di¬ 
cembre ’67. con un aumento di 
oltre 395 miliardi rispetto al 31 
dicembre '66 Le suddette cifre 
riguardano la so'a banca Esse 
devono essere integrate con le 
ri«or«e delle sezioni speciali, 
che. al netto delie posizioni re 
dproehe ammontavano alia fi¬ 
ne del '67 a circa 660 miliardi 
per fondi patrimoniali e mezzi 
attinti (mediante obbligazioni e 
conti vari) al mercato e a fonti 
•ateme al nostro groppo. 

B totale dei fondi ammini¬ 


strati dal gruppo « Banca-Sezio¬ 
ni » è quindi salito, tra fi 31 di¬ 
cembre 1966 e il 31 dicembre 
1967. da 3.R63 a oltre 4.316 mi¬ 
liardi. 


Attività creditizia 

Il sostenuto tasso di sviluppo 
della nostra economia, in par¬ 
ticolare delle produzioni e de 
gli investimenti industriali, e il 
più intenso movimento degli 
scambi interni e intemazionali, 
in presenza di condizioni d'in- 
debolimento della capacità d’au¬ 
tofinanziamento aziendale, han 
no richiesto un'ulteriore forte 
espansione delle attività crediti¬ 
zie. I crediti per cassa erogati 
dalla banca e dalle sezioni alla 
clientela di ogni categoria han 
no quindi continuato a crescere 
per cifre ingenti — in comples¬ 
so. 311 miliardi, pari al 13 3% — 
raggiungendo al 31 dicembre un 
valore globale di oltre 2 813 mi¬ 
liardi. cosi ripartito: 


Banca 2.013.1 

Sezioni per U credito: 

fondiario 508.9 

alberghiero 82.8 

cinematografico 19.9 

industriale 138.7 

alla coopera zione 27.5 

per opere di pubblica 
utilità 22,6 


2.813.5 

Per la sola banca, t crediti 
per cassa, superando a fine '67 
i 2,013 miliardi, presentano nel¬ 
l’esercizio un incremento eh ol¬ 
tre 202 miliardi. La distribu¬ 
zione di questi 202 miliardi ri¬ 
flette le diverse fortune e ne¬ 
cessità dei vari settori econo¬ 
mici; il grosso è affluito all'in¬ 
dustria. ma aumenti non irrile¬ 
vanti si sono avuti anche nelle 
erogazioni a favore delle co 
struziom e defi'agricoltura. Alla 
fine del 67 la massa svariatis¬ 
sima delle attività industriali 
private e pubbliche (e connessi 
commerci in grosso) assorbiva 
oltre i tre quinti dei crediti per 
cassa; un 12 % era usufruito 
dalla edilizia (e opere pubbli¬ 
che); il 9 % era utilizzato dal- 
l’agricoltura; il resto zi ripar¬ 
tiva tra gli altri rami • cate¬ 
gorie di operatori. 


A sua volta. l’Insieme del cre¬ 
diti delle sezioni, salito a oltre 
800 miliardi, segna un'espansio 
ne di quasi 129 miliardi; i! gros¬ 
so dei nuoti prestiti speciali è 
stato erogato dalla sezione di 
credito fondiario (+ 78.5 miliar¬ 
di) e da quella di credito in¬ 
dustriale (+ 30.7 miliardi) è af 
fluito cioè ad attività (investi¬ 
menti industriali, agrari, edili 
zi) di preminente importanza 
per lo sviluppo economico del 
paese; ma significativi sono an 
che i progressi compiuti dai fi 
nanziamenti di nuove iniziative 
alberghiere (+ 10.5 miliardi) e 
di opere di pubblica utilità 
(+ 7.3 miliardi). 

Aggiungendo i crediti di firma 
(oltre 451 miliardi di avalli, fl- 
dejusstoni, accettazioni, cau 
zioni ecc.) l’entità globale del 
l’attività creditizia del gruppo 
« Banca Sezioni » si concretava, 
alla fine dell'esercizio scorso, 
in 3 265 miliardi. 

Se alle suddette cifre si som 
massero I crediti della banca 
verso corrispondenti banca n. 
pan a 469 miliardi di lire alla 
fine del '67. si toccherebbe un 
totale di 3 734 miliardi. 


Operazioni sul mercato 
finanziario 

Com'è noto, nel '67 l’ammon 
tare totale delle emissioni nette 
sul mercato italiano, contratto¬ 
si per le azioni a 396 miliardi, 
si è attenuato a 2.424 miliardi, 
rispetto al bvello eccezionale 
raggiunto nel '66 per le obhli 
gazioni. a causa dei minor ri¬ 
corso del Tesoro o per conto 
del Tesoro. 

La Banca Nazionale del La¬ 
voro ha partecipato nel 1967 a 
tutte le principali emissioni di 
titoli a reddito fisso. Nell'anno 
ha collocato presso il pubblico 
titoli per 195 miliardi. 

Ha inoltre cooperato. In alcu¬ 
ni casi in posizione direttiva, 
per il collocamento di 91 emis¬ 
sioni obbligazionarie internazio¬ 
nali (contro 63 nel 1966). 

Interventi in attività 
intemazionali 

L'espandersi del nostri scam¬ 
bi con l’estero, lo sviluppo dei 
mercati delle eurodivise e del¬ 
la «uro-obbiifazianl, rinfittirsi 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 DICEMBRE 1967 RAFFRONTATA CON QUELLA AL 31 DICEMBRE 1966 




Sezioni 

TOTALE 

TOTALE 



Sezioni 

TOTALE 

TOTALE 

ATTI V O 

Banca 

di credito 

al 

al 

PASSIVO 

Banca 

di credito 

al 

al 



speciale 

31 dicembre '67 

31 dicembre '66 



speciale 

31 dicembre ‘67 

31 dicembre ‘66 

Cassa ... . 

102 218.562 01) 


102 281 562 OH 

77 194 000 870 

Capitale e fondi di dotazione 

40 000 000 000 

25 475 OOO 000 

65 475.000 001. 

62.475 000 OOO 

Fondi presso Istituto emissione 
Fondi disponibili presso Ban- 

234 17 2 667 640 

— 

264 172 667 610 

267 484 406 201 

Riserve e fondi speciali . . 

24 0(0 OOO OH' 

34 960 249 697 

58.960 249 697 

52 142 946 *<23 




144 956 368 533 

Totale fondi patrimoniali 





che e Corrispondenti . . 

144 458 911 175 

— 

144 4 58 911.175 

61 000 000 ooo 

60 135.219.697 

124.435 249.697 

114.617.986 925 

Titoli. 

651 162 541 215 

12 979 062 317 

664 141.603 532 

601 073 433 932 

Fondo quiescenza del personale 





Riporti attivi. 

Anticipazioni attive ..... 

2 1 356 916 4 OC 

_ 

\ 


51 500 000 (XK. 

— 

51.500.000.00» 

49 000 OOO OOO 

37 599 050 53C 

_ 

/ 


Depositi a risparmio 

637 856 993 336 

— 



Portafoglio cambiarlo . . . 

392 4 30 04 5 321 

53 430 666 574 



Depositi in c/c e conti correnti 

2 485 637 950 782 

- 

• 


Effetti riscontati .... 

' 110 173 374 43f 

2 311 766 522 

' 2,813.67 2 436 1 48 

2 432 753 341 737 

Fondi e conti speciali . 

17.136 877.612 

33 336 518 723' 


3 467 465 573 430 

Conti correnti e prestiti . . 

1 451 456 4 64 327 

50 RIO 607 231 


Conti a garanzia . . 

1 

13 542 7 29.312 

3.896,105-257.086 

Mutui Ipotecari . 

Rate mutui scadute e arretrate 

— 

64’.932 463 059 

) 


Obbligazioni in circolazione 

— 

537 324 630 5001 

| 


— 

43 100 576 645 

/ 


Obbligazioni estratte e cedole 

— 

506 799 963 



C r con Banche e Corrispon¬ 
denti . 

C c fra Banca e Sezioni 

Effetti ricevuti per l'incasso 
Debitori per cauzioni, fidejus- 
sloni e accettazioni . . . 
Debitori per aperture di credito 
confermate 

Partite varie e conti diversi 
Quote capitale da riscuotere 
Quote fondo garanzia da ri- 

469 302 020 311 

125 501 433 

469 427 521 714 

415.377 767 710 

Assegni circolari . . . . 

C/c fra Banca e Sezioni . . 

70 712 761 893 
5 987 303 476 

95 036 533 410 

100 123.836 88» 

6136*5 5:7 041 

91 673 963 121 

8 744 368 765 

IVO 123 816 886 

61 305 577 Oli 

Anticipazioni passive . . . 

12 691 509 467 

— 

12 691 509.467 

27 555 0»O 

91 957 183 345 

— 

91 957 188 315 

75 382 543 873 

Cessionari eiTetil riscontati 

HO 173 B74 490 

2 311 766 522 

112 185 640 952 

101 246 9 19 » 25 

409 410 093 B6.1 

951 509 791 



Cedenti effetti per l'incasso 
Cauzioni ftdejussionl e accet- 

141 250 640 934 

9M 509 7911 

III 250.640 384 

113 384 .414 21» 

40 326 919 665 


1 451 188 523 319 

461 996 92! 344 

fazioni 

Aperture di credito confermate 

4(9» 410 Cl3 363 
40 326 9J9 664 


151.188 523 31- 

U 1 996 92! :|»4 

15 152 311 655 

8 320 313 402 

23 473 155 037 

17854 116531 

Partite varie e conti diversi 

217 Ufi 199 355 

90 002 174 42T-. 

217.388.371 28 

223 173 234 245 

17 454 733 100 

3 000 000 000 

20 454 >88 IMI 

21 230 000 0CK' 

Risconto dell'attivo. 

12 990 164 990 

8 097 .407 115 

20 427 972.10 

13 064 765 O--0 

1 

3^2 374 178 

2 

362474.17* 

3 

622 031 334 

3 

Utile netto. 

4 510 113 454 

3 551 203 677 

8.461-322.131 

7 444 602 2»5 

scuotere . ■ . - 









/ Alte Sezioni 
\ a Banche e 










Partecipazioni { Istituti finan- 

1 


i 







1 ziari . . . 

i 

6 753 163 







' varie . . . 

Immobili. 

1 

1 

Z 

6 <38 169 

3 






TOTALE L 

4 330 861 353 172 

835.096 973 138 

5 165 938 326 3M 

( 628 280 969 169 

Totale I. 

1 330 861.353 172 

835 096 9*3.13* 

5 165.938 326.110 

1 628 280 969 169 

Va!orl In deposito. 

Conti a garanzia e posizioni 

varie. 

Fondo quiescenza del perso¬ 
nale - per titoli della Banca 
a garanzia . 

J 893 502 133 7 26 

8 319 662 85! 

1 907 321 796 577 

1 697 175 430 877 

Depositanti di valori 

I 393 502 199 726 

3 8.9 662 85] 

1.907 321.796.577 

1.^97 175 430 377 


5 007 571 162 

5 007 571.16? 

4 657 678 291 

Conti a garanzia e posizioni 
varie 


5 007 571.162 

5.007 371 162 

4 657 678 231 

51 272 066 500 

— 

51.272.066 500 

43 909 873 000 

ruoli della Ranca - a garanzia 
del Fondo quiescenza del 
personale 

51 272 066 500 

_ 

51 272 066 SO** 

«8 909 873 000 

TOTALE GENERALE L 

6 280 635 533 3»8 

848 924 207 151 

7 129 539 760 549 

6 379 024 VOI 277 

Totale generale L- 

6.280 635 553.398 

848 924 207 151 

7.129 359.760 549 

6479.024 001.277 












dei rapporti e legami finanziari 
tra istituti e imprese di varia 
nazionalità hanno offerto alla 
Banca Nazionale del Lavoro la 
possibilità di accrescere ulte¬ 
riormente l'insieme delle molte¬ 
plici forme di intervento nei 
rapporti internazionali. 

Qui fi lavoro dei servizi di as¬ 
sistenza e intermediazione ha 
compiuto nuovi progressi; fi 
credito in valuta estera ha rag 
giunto il massimo delle possibi¬ 
lità della banca per soddisfare 
le esigenze di una clientela sem¬ 
pre più attenta a divari anche 
esigui dei tassi d’interesse; le 
operazioni in eurodivise hanno 
superato di notevoli percentuali 


I valori raggiunti nel 1966 e han 
no portato ad una contrazione 
della posizione netta creditoria 
sull'estero; più frequente si è 
fatta la partecipazione a finan 
ziamenti in favore di gruppi o 
enti di livello internazionale. Ini 
ziativa di particolare importan 
za. la Banca Nazionale del La 
voro si è associata nel '67 alla 
Bank of America, alla Barclays 
Bank, alla Banque Nationale de 
Paris, alla Dresdner Bank, alla 
Algemene Bank per dar vita 
alla Società Finanziano Euro¬ 
pea, il cui campo d’azione si 
estende dai prestiti a medio e 
lungo termine in favore di im¬ 
prese plurinazionali a partecipa- 


noni minoritarie e a interventi 
di vano tipo per agevolare rag 
gruppamenti di aziende e forme 
di collaborazione tra imprese di 
paesi diversi. 

All’attività «n campo interna 
zionale hanno dato un valido 
contributo le affiliate « Lavoro 
Bank A.G. » di Zurigo e « The 
Italian Economie Corporation ». 
le filiali di New York e Madrid 
e gli Uffici di rappresentanza 
all'estero 

Conto economico 

Anche la relazione della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro richia¬ 
ma l’attenzione su taluni fonda¬ 
mentali «spetti che nel *67 han¬ 


no continuato a evolvere in seo 
so sfavorevole per la redditività 
delle aziende di credito. I nuovi 
aggravi sono stati in buona par 
te compensati daU'espandersi 
dei volume dell'attività, dat ere 
scere degli impieghi a rendi 
mento relativamente maggiore 
dai più elevati proventi fomiti 
dai servizi d'intermediazione su) 
mercato finanziano e da! lavoro 
connesso con gli scambi e rap 
porti con l'estero. In definitiva 
i risultati dell'esercizio hanno 
consentito di procedere a note¬ 
voli ammortamenti per spese in 
immobili e impianti e esborsi 
per partecipazioni, di rafforzare 
ulteriormente gli accantonamen¬ 
ti cautelativi, di continuare con 


nuove assegnazioni al fondo 
quiescenza del personale, ma 
per somme nel complesso meno 
ingenti di quelle stanziate nel 
1966. 

L'utile netto della banca — 
pan a oltre 4 510 milioni di li¬ 
re — presenta un leggero au¬ 
mento sull'esercizio precedente 
ed è sufficiente a consentire la 
destinazione di due miliardi alla 
riserva ordinana e la distnbo 
zione di un dividendo dell'8.5 % 
al capitale versato. Con tale a8 
segnazione la riserva ordinaria 
della banca ha raggiunto l'im¬ 
porto di 26 miliardi, e l'insieme 
dei fondi patrimoniali ufficiali 
della banca (capitale e riserva 
ordinaria) è salito a 66 miliardi 


di lire. 

Anche l'attività delle sezioni 
di credito speciale ha dato nel 
1967 risultati positivi, che. co 
perti tutti gli oneri, spese e tri 
buti afferenti all’esercizio e ade 
guatamente aumentati gli ac 
cantonamenli cautelativi e i fon 
di speciali, hanno lasciato un 
utile netto di oltre 3.55) milioni 
complessivamente. Tale avanzo 
ha consentito l’assegnazione di 
congrui dividendi al capitale e 
ulteriori rafforzamenti delle ri¬ 
serve ufficiali, che. insieme ai 
fondi speciali, sono salite a 37.6 
miliardi di lire. D complesso dei 
fondi patrimoniali ufficiali daIto 
sezioni ha cosi superato A Mi¬ 
liardi. 












































pag. 12 / fatti nel mondo 


I collaborazionisti hanno messo in stato d'allarme le loro truppe 

Nuova tensione intorno a Saigon 


Rassegna internazionale 


DIETRO IL PRE-NEGOZIATO 


Il prezzo dell’oro è Siililn di 
nuovo ieri alla Borsa di Parigi 
e contemporaneamente la ster 
. lina è sresa di ntio\o al di 
sotto del suo ancoraggio al dol¬ 
laro. I.a causa del fenomeno 
è questa volta, chiaramente in¬ 
dividuala nelle dichiarazioni 
del direttore della llanea cen¬ 
trale americana (Federai Ite* 
serve Board) .Mellhesney Mar¬ 
tin. « Gli Stali Uniti — ejili 
ha «letto venerdì scorso — sono 
piombati nella crisi finanzia¬ 
ria più grave «lai l')3l. A meno 
che non si inverta la tendenza 
attualo della bilancia america¬ 
na dei pagamenti ci si avvia 
Inevitahilmenlu \erso una sva¬ 
lutazione delle monete su sca¬ 
la mondiale ». Il signor .Medile- 
sney .Marlin non lm dello, 
tuttavia cosa liisogneielilie 
fare per « insellile la ten¬ 
denza attualo della hilaticì.i a 
(nericarla dei pagamenti ». Pro- 
bahilmento perché egli stesso 
non lo sa. I.a stessa cosa \a 
della di Nixnn. Anche Fullualr 
eandidato repubblicano alla 
(.'asa Bianca ha tracciato un 
quadro assai drammatico della 
situazione americano. » Se il 
bilancio federale non verrò ri¬ 
dotto subito ili almeno dieci 
miliardi — egli ha airi-rinato — 
gli Stati Uniti ambulimi in¬ 
contro alla cri«i più grave della 
loro storia ». Ma come late per 
ridurre « subito » di dicci mi¬ 
liardi il bilancio? .Nixon non 
lo ha detto. Prende corpo per¬ 
ciò l'impressione che in realtà 
Washington vada alla ili-risa in 
una situazione di crisi che si 
fa sempre più acuta e sempre 
più grave. 

La stessa constatazione vale 
per il Vietnam. Oliando, qual¬ 
che giorno fa. abbiamo scritto 
che Johnson non sa come usci¬ 
re dalla trappola che egli spe¬ 
rava di tendere ai vietnamiti e 
nella quale egli stesso invece è 
caduto le solite mosche coc¬ 
chiere di casa nostra hanno 
•trillato a pili non posso rove¬ 
sciandoci' addosso valanghe di 
insuIfli’IÒrai' dW.tl e ra L *reiiltò? 
La 'WàlLP^c ‘tWy 11 iprè-nego- 
ziatd"di ‘pace’non solo non è 
comincialo ma si ha ragione di 
temere che iliflirilmente potrà 


cominciare prima che Fammi- 
nisira/inno americana non si 
decida a scegliere davvero tra 
la conliniiaziime «li una guerra 
senza prospettive e l’adozione 
di misure per far fronte alla 
crisi che si aprirebbe, in caso 
di pace, nel sistema di allean¬ 
ze asiatiche degli Stali Uniti. 
E la scelta è lungi dall’essere 
stala falla. Tipico, in questo 
senso, l'atteggiamento del si¬ 
gnor Clifford, successore di 
McVamara alla testa del Pen¬ 
tagono. In una conferenza 
stampa tenuta ieri il nuovo mi¬ 
nistro della Difesa ha parlato 
ilei Vietnam come se l’avversa¬ 
rio vietnamita o non esistesse 
o fosse disposto a starsene 
tranquillo per assecondare il 
giunco dilatorio di Washing¬ 
ton. 

Noi vogliamo — egli ha det¬ 
to in sostanza — passare gra¬ 
dualmente al governo di Sai¬ 
gon il compito di difendere 
il Vietnam del sud concentran¬ 
do lo truppe americano in al¬ 
cune grandi Itasi. Giù potrebbe 
cominciare ad essere attualo 
nel l%V. tu questo modo si 
eviterebbe di mandare altri sni¬ 
dali americani a combattere 
nel Vietnam e al tempo stesso 
la presenza di quelli che già 
ci sono garantirebbe una co¬ 
pertura eflicaco alle truppe sull* 
vietnamite. 

Ciò significa, in buona so¬ 
stanza die i dirigenti di Wash¬ 
ington vorrebbero raggiungere 
con altri mezzi gli stessi ri¬ 
sultati che non suno stali in 
grado di raggiungere fino ad 
ora. Non credo vi sia biso¬ 
gno di spriiih-re molle parole 
per spiegare che alla base di 
lutto questo vi è, ancora oggi, 
una lutalo incapacità a com¬ 
prendere fino in fondo la por¬ 
tata della lezione, militare e 
politica, subita dagli americani 
nel Vietnam. Ma vi è anche, 
come dicevamo qualche giorno 
fa, la prova di una imprepara¬ 
zione alla pace che spiega tutte 
le tergi ver.saz.iqji^ d^jolison 
[:[!' americani «jr ? s, jojjd de 
resto i primi ad ammrltprlo. 
Robert Kennedy,’ che pure non 
è di quelli che preconizzino 
con sulFicienle chiarezza il ri¬ 


tiro dal Vietnam, ha attaccato 
a fondo Johnson proprio su 
questo terreno, definendo le 
sue manovre attorno alle scili 
del pre-negozialo un volgare 
tentativo di rimangiarsi le pio- 
posle di fine marzo. In quanto 
a McCharty, il senatore del 
Minnesota, che continua ad ac¬ 
cumulare successi nel corso 
della campagna per le prima¬ 
rie, ha apertamente chiesto co¬ 
me prova della sincerità di 
Johnson la sostituzione del 
Ruxk. Né è finita qui: le re¬ 
centi rivelazioni sulla divisione 
all'interno del gruppo dirigen¬ 
te americano sulla strada da se¬ 
guire nel Vietnam costituisco¬ 
no una ullcrioie testimonianza 
della reale incertezza che ca¬ 
ratterizza l’azione di Johnson 
di fronte nlla crisi della sua po¬ 
litica vietnamita, ('risi nella 
guerra, crisi nella pace. 

In questa situazione i viet¬ 
namiti non se ne stanno certo 
inattivi, né sul piano militare 
né su quello politico e diplo¬ 
matico. La strategia basata sul¬ 
lo tre punte «l’attacco — guer¬ 
ra, politica, opera di persua¬ 
sione — si sviluppa in modo 
incessante e con risultali sem¬ 
pre più tangibili. Si ingannano 
dunque clamorosamente quei 
dirigenti americani, come Clif¬ 
ford. i quali sperano di poter 
avere il tempo di <« mettere 
ordine » nelle loro cose prima 
di affrontare i problemi posti 
dalla prospettiva della pace. 
Questo tempo non l'avranno: 
né nel Vietnam né nella stes¬ 
sa America ne sul piano mon¬ 
diale. La loro navigazione, al 
- contrario, si farà sempre più 
tempestosa. Almeno fino a 
quando non sarà chiaro quali 
siano in realtà i margini rima¬ 
sti agli Stati Uniti per cam¬ 
biare, in modo diciamo cosi 
indolore, tutta la loro azione 
inlrrnazionale. Ciò. al momen¬ 
to attuale, non è affatto chiaro. 
Tra l’altro perché quella re¬ 
visione dalla A alla Zela ili 
cui —jiar,ifrasando Foster llul- 

kV- Htf'ilujnR hn p»r[«!B j!ì 

tacente, in Amerira deve an¬ 
cora cominciare. 

Alberto Jacoviello 


Nel Palazzo dei congressi al Cremlino 

Celebrato l'anniversario 
della nascita di Lenin 

Il discorso ufficiale tenuto da Griscin, che ha sottolineato l’esigenza del¬ 
l’unità fra i Paesi fratelli — Pravda: la situazione internazionale impone 
la compattezza del campo socialista e del movimento comunista 


A Budapest 
17 delegazioni 
di partiti 
comunisti 
e operai 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 22. 

(c.b.ì — Dicias-ette deleca- 
*oni di partiti comunisti e ope 
rai che prenderanno parte ai 
lavori della Commissione pre¬ 
paratoria della conferenza di 
Mosca sono giunte a Budapest 
in questi giorni. Ne dà notizia 
stasera l’aeenzia di stampa un¬ 
gherese MTI. 

I lavori della commissione 
avranno inizio dopodomani e si 
svolgeranno nella stessa sede 
dove si tenne, due mesi fa, 
rincontro consultivo, e cioè aL 
Thotel Gellert. 

Nessuna notizia ufficiale sul- 
Fordine del dibattito è stata an¬ 
cora fornita ai giornalisti. ET 
certo, comunque, che nella se¬ 
duta inaugurale i compagni un¬ 
gheresi presenteranno un rap¬ 
porto sul lavoro svolto nel pe¬ 
riodo intercorso tra le due riu¬ 
nioni. 

Queste le delegazioni dei par¬ 
titi comunisti e operai giunte a 
Budapest sino a stasera: Liba¬ 
no. Giordania. Argentina. Bul¬ 
garia. Cile, Paraguay. Unione 
Sovietica (la delegazione è ca 
pegfiata da Boris Ponomariov). 
Stati Uniti • d'America, Mongo¬ 
lia, Costarica, Cecoslovacchia. 
Danimarca. Polonia. Lussembur¬ 
go. Martinica, Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, Venezuela. 
Altri arrisi sono previsti per 
domani mattina. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Al Palazzo dei Congressi del 
Cremlino, presenti i massimi 
dirigenti sovietici fra cui i com 
pagni Breznev, Kossighin e 
Podgorm. è stato solennemen¬ 
te commemorato oggi il 98» an¬ 
niversario della nascita di Le¬ 
nin. Ho parlato Griscin. mem 
bro candidato della Direzione 
del PCUS. che tra l’altro ha 
affrontato i temi dell'unità del 
movimento operaio intemazio 
naie con particolare riferì me n 
to ai paesi socialisti « La rea¬ 
zione mondiale — ha detto fra 
l'altro - si sforza ora di col¬ 
pire la compattezza dei paesi 
del sistema socialista. Il no 
stro partito ritiene che Funità 
fra t paesi fratelli sia ora più 
importante che mai e ritiene 
sin necessario tenere conto ed 
equilibrare giustamente gli in 
tenessi nazionali di ciascun 
paese fratello con gli interessi 
comuni del sistema socialista 
mondiale e del movimento co 
munita intemazionale ». 

E questo perchè — ha prò 
seguito Griscin — «consolidare 
l'unità del movimento comuni 
sta è oggi la più importante 
condizione per la resistenza e 
per il contrattacco contro l'im- 
penahsmo e per garantire il 
continuo svolgimento della oT 
fensiva rivoluzionaria nel mon 
do intero » L’oratore ha poi 
ricopiato che il recente Ple¬ 
num del PCUS ha riconfermato 
la fedeltà deHUnkme Snvie 
tica ai suoi impegni interna 
ziooalistici: lotta decisa con 
tro Fimpenahsmo e aiuto po 
litico, economico e quando è 
necessario anche militare a 
tutti i popoli m lotta per la li 
bertà e lin li pendenza: Ietta 
per prevenire una nuova gaer 
ra mondiale e per portare avan 
ti la politica leninista della eoe 
sistenza pacifica fra stati di di 
verso regime politico sociale 

La Prordo dedica stamane 
molto • spazio all’anniversario 
della nascita di Lenin. In un 
orticolo dal titolo « B lenirti 
smo e U marxismo del nostro 
secolo ». Petr Fedossieev si 
sofferma in particolare sul va¬ 
lore universale degli Insegna¬ 
menti di Lenin. 


« Il leninismo — scrive — è 
la bandien della lotta del mo 
vimento operaio e dei movimen 
ti di liberazione nazionale nel 
lepoca della crisi del capita 
lismo e del passaggio al so 
cialismo e al comuniSmo ». 

Fedossieev polemizza poi 
contro le falsificazioni del lo 
ninismo tentate dai cinesi. « Di¬ 
menticando le indicazioni del 
manti smodeninismo sulle con¬ 
dizioni obbiettive dei processi 
rivoluzionari é sulle leggi eco¬ 
nomiche del socialismo. I re 
soonsabili di Pechino — scri¬ 
ve — tentano di far rinascere 
la teoria idealista della «io 
lenza ». 

« Essi hanno sostituito Tinse 
gnamento marxista suda dialet¬ 
tica come unione e lotta degli 
opposti con la teoria rr m -iva 
della divisione di ciascuna uni¬ 
tà in parti avverse Questa dia 
lettica falsificata prosegue Fe¬ 
dossieev serve ai maoisti per 
giustificare la loro attività 
scissionista all'interno del mo¬ 
vimento intemazionale e per 
smantellare il partito comuni¬ 
sta nella Cina stessa ». 

Secondo l'articolista occorre 
poi « difendere la purezza del 
marxismo leninismo contro l*oj> 
portunismo di destra e di sini¬ 
stra » giacché « la borghesia 
intemazionale nella sua lotta 
contro i paesi socialisti punta 
oggi sugli elementi revisionisti 
e nazionalisti che trasformano 
gli insegnamenti marxisti ed il 
marxismo in vero e proprio 
idealismo camuffato o in libe 
ralismo borghese sotto la ban 
diera dell umanesimo e della de 
mocraria ». 

La congiuntura Intemazionale 
— conclude lóarticolìsta — impo¬ 
ne la massima unità del sistema 
mondiale dei - socialismo, della 
classe operaia dei paesi capita 
listi e del movimento di libbra 
zione nazionale che sono oggi le 
tre principali forze rivoluziona 
rie. La decisione di convocare 
alla fine dell'anno a Mosca una 
conferenza dei partiti comuni¬ 
sti ed operai testimonia della 
determinazione dei comunisti 
del mondo di superare le dif¬ 
ficoltà che sono apparse e di 
avanzare ancora sotto la ban¬ 
diera dei marxismo-leninismo. 

fl¬ 


it Consistenti » trasporti di 
armi e munizioni per i re¬ 
parti dei FNL notati dai ser¬ 
vizi americani nei villaggi 
4 aerei abbattuti dalla con¬ 
traerea della RDV - 500 
americani messi fuori com¬ 
battimento a Thya Ihieu 


SAIGON. 22 

Centocinquantuno incursioni 
americane sul Vietnam del 
Nord. Allarme aereo su Ha¬ 
noi. sorvolata da un aereo 
da ricognizione. Un aereo 
USA abbattuto ieri ne! cielo 
di Haiphong. Due aerei ab¬ 
battuti sulla provincia di 
Quang Binh e un altro sulla 
regione di Vinh Linh. Tre bom¬ 
bardamenti a tappeto da par¬ 
te dei B-52 sulla vallata di A 
Shau e altri tre ad occidente 
di Kontum. sugli altopiani 
centrali. Massiccio impiego 
degli elicotteri armati in ap¬ 
poggio alle operazioni di terra 
nel Sud (uno è stato abbattu¬ 
ta presso Lai Khe) E. per 
coronare questa intensificata 
attività degli aggressori, la 
proclamazione dello stato di 
« allarme speciale » delle uni¬ 
tà dell’esercito e della poli¬ 
zia collaborazionisti, mentre 
!e forze statunitensi, nella 
zona di Saigon, hanno rice¬ 
vuto l’ordine di mantenersi in 
uno stato di preparazione c al 
cento per cento ». 

I portavoce collaborazioni¬ 
sti giustificano la proclama¬ 
zione dell’allarme speciale 
con l’imminenza di un nuovo 
grande attacco del FNL nel¬ 
la stessa Saigon. Gli ~ neri- 
cani ranno detto di non cre¬ 
dervi. e infatti hanno adot¬ 
tato una misura di sicurezza 
inferiore di qualche grado 
a quella adottata dai fantoc¬ 
ci. Ma queste pur diverse 
precauzioni indicano, insieme 
ad una serie di azioni com¬ 
piute dai reparti del FNL nei 
dintorni della capitale, l’asso¬ 
luto e totale fallimento della 
operazione « vittoria sicura * 
con la quale, impiegando cin- 
quantarpjlq soldati, ^rperica- 
ni e’ collaborazionisti . conta¬ 
vano di « ripulire * le cinque 
province che circondano Sai¬ 
gon. 

Secondo voci correnti ne¬ 
gli ambienti americani a Sai¬ 
gon, d’altra parte, nei vii 
laggi circostanti la metropo¬ 
li sarebbero in corso c consi¬ 
stenti » trasporti di armi e 
munizioni (e anche questa 
circostanza indica l'impoten¬ 
za degli occupanti di fronte 
al movimento popolare) men¬ 
tre altre armi sarebbero sta¬ 
te fatte entrare in città. 

II FNL ha moltiplicato sta¬ 
notte i suoi attacchi nelle pro¬ 
vince che circondano Saigon 
nell'area stessa dell'operazio¬ 
ne « vittoria sicura ». Sono 
stati bombardati coi mortai 
sette posizioni dei collabora¬ 
zionisti, due campi americani 
e un campo dei sud-coreani. 
Nella provincia di Thya Thien 
reparti dell’Esercito di libe¬ 
razione in quattro giorni di 
combattimenti, hanno abbat¬ 
tuto o danneggiato 41 elicot¬ 
teri. mettendo fuori combat¬ 
timento oltre 500 soldati della 
divisione aerotrasportata ame¬ 
ricana. 

Dovunque sono stati inflitti 
gravi danni e nolevoli per 
dite ai nemico. Ad Hanoi il 
« Nhan Dan ». organo del par¬ 
tito vietnamita dei lavoratori, 
dedica oggi un suo lungo ar¬ 
ticolo al 98' anniversario del¬ 
la nascita di Lenin. « La lotta 
risoluta e decisiva tra la na 
zione vietnamita e l'imperia¬ 
lismo americano — scrive il 
giornale — è lo sviluppo lo¬ 
gico delle precedenti tappe 
della rivoluzione contro il co¬ 
lonialismo e per riacquistare 
l’indipendenza e la libertà ». 
n giornale aggiunge che « at¬ 
tualmente la nostra rivolu 
zione è l'avanguardia che. 
sulla linea del fuoco, vibra 
colpi mortali al neo-capitali¬ 
smo americano, nemico nu¬ 
mero uno di tutta l’umanità 
progressista ». 

« Nhan Dan * cita le seguen¬ 
ti parole di Le Duan. primo 
segretario del Comitato centra 
le del partito dei lavoratori 
nord vietnamita: «Ciascun 
partito comunista, responsa 
bile davanti al movimento ri¬ 
voluzionario del proprio po¬ 
polo. mantiene il suo carattere 
indipendente e sovrano, as¬ 
solve il suo ruolo di avan 
guardia rivoluzionaria, raf 
forzando nello stesso tempo 
la cooperazione intemaziona¬ 
le. rispetta il diritto all'indi¬ 
pendenza ed alla sovranità 
di ciascun partito e contri¬ 
buisce da parte sua all'opera 
comune di rivoluzione mon¬ 
diale ». 

D giornale pubblica anche 
le parole d’ordine del primo 
maggio, imperniate sul tema 
della vittoria sogli aggresso 
ri americani Una delle paro¬ 
le d’ordine esprime ricono¬ 
scenza ai < paesi socialisti 
fratelli per la loro assisten¬ 
za e per il loro prezioso ap¬ 
poggio ». 


.. 



AUSCHWITZ (Polonia) — Come ogni anno da 15 anni a questa 
parte, è stata aperta Ieri al pubblico la sala del ■ Martirologio 
ebraico », sorta sull'ex campo di concentramento nazista di 
Auschwitz. Nella foto: due visitatori stranieri; sullo sfondo un 
pannello con la foto d'uno del capi della propaganda antisemi¬ 
tica hitleriana (Julius Streicher) e uno slogan antiebraico 


Nervosismo a Londra 

Si dà per scontato 
Taumento dell’oro 

In borsa le contrazioni più forti mai verificatesi 
negli ultimi anni — E’ stato silurato un depu¬ 
tato conservatore per dichiarazioni razziste 

Dal nostro corrispondente 1 è J^ 


LONDRA, 22. 

Nervosismo in borsa: i prez¬ 
zi azionari hanno subito oggi 
una secca caduta. L’indice me¬ 
dio si è ridotto di ben quindici 
punti e mezzo. E’ una delle con¬ 
trazioni più grosse ciie si siano 
verificate negli ultimi anni. 

Andìe la sterlina ha risentito 
del contraccolpo. La sua quota¬ 
zione è scivolata sotto il livello 
di sicurezza di 2.40 nei confron¬ 
ti del dollaro. E - tornata cioè 
a toccare il punto critico oltre 
il quale non sarebbe possibile 
garantirne la stabilità. I com¬ 
menti ufficiosi tendono tuttavia 
a rassicurare sulle prospettive. 

li movimento al ribasso sul 
mercato azionario fa seguito al¬ 
le dichiarazioni del presidente 
della Banca di riserva federale 
americana William Martin. Il 
grido d’allarme (« Siamo alle 
soglie di una crisi analoga a 
quella degli anni trenta ») è sta¬ 
to gettato deliberatamente nel¬ 
l'intento di convincere, il Con¬ 
gresso americano ad accettare 
l’inasprimento fiscale da tempo 
propasto. 

Londra è al corrente della 
manovra e si dice in grado, dal 
canto suo. di controllare la si¬ 
tuazione proteggendo la propria 
valuta da possibili correnti spe- 
cviative. Ma la mossa strumen 
talmente adottata dalle autorità 
americane potrebbe facilmente 
degenerare In quel ca*o la ster¬ 
lina tornerebbe a correre guai 
seri. 

La preoccupa zione è elidente. 
E’ del resto diffusa una note¬ 
vole dose di scetticismo sull’an¬ 
damento della crisi generale 
che fa perno sul dollaro. Si sa 


Aumentato 
il prezzo 
dei lingotti 


a Parigi 


PARIGI. 22. ' 
Il prezzo «Jell'oro è salito oggi 
a Parigi alla quota di 38.08 dol¬ 
lari per oncia, contro i 37.61 di 
venerdì. L’attiviJà di ' compra- 
vendita è aumentata fino a in¬ 
teressare 700 chili di lingotti. 


che il fattore tempo è decisivo. 
E ci si rende conto altresì che 
i vari accorgimenti tecnici at¬ 
tualmente sperimentati hanno 
un valore relativo. 

Si tema il precipitare di una 
svalutazione a catena delle va¬ 
rie monete del mondo occiden¬ 
tale. Il prezzo dell’oro sul mer¬ 
cato libero è frattanto risalito 
fino ad oltre 38 dollari all'on¬ 
cia mentre si è intensificata og¬ 
gi la richiesta dei titoli aurife¬ 
ri. Si dà per scontato che il 
prezzo dell’oro verrà aumentato 
la settimana prossima. L'Inghil¬ 
terra fa da spettatrice alla cri¬ 
si (che già le è castata il ridi¬ 
mensionamento drastico di tutti 
i suoi piani economici) e vede 
quasi del tutto esaurite le sue 
possibilità d'intervento nel mo¬ 
mento in cui si affacciano di 
nuovo, raddoppiati, i rischi ine¬ 
renti alia sua posizione più che 
mai scoperta. Da qui il perma¬ 
nente e a«xresciuto nervosismo. 

Sul fronte politico poi la con¬ 
troversia sul problema razziale 
prodotta dalla proditoria presa 
di posizione di un esponente 
conservatore della destra estre¬ 
ma sta sottolineando il profon¬ 
do malessere e la latente esplo¬ 
sività della situazione. Il leader 
conservatore Heath è stato co¬ 
stretto ad allontanare il depu¬ 
tato Enoch Poivel! dal cerchio 
dei suoi collaboratori più stret¬ 
ti. In sintesi Powell ha detto: 
« Sbarriamo la porta agli im¬ 
migrati di colore e convincia¬ 
mo quelli che già sono qui ad 
andarsene: fra noi e loro c’è 
incompatibilità e nell'attesa del¬ 
l'inevitabile conflitto è follia 
continuare ad accettarli ne! no¬ 
stro paese ». 

Le dichiarazioni di Powell so¬ 
no state universalmente condan¬ 
nate come un premeditato ten¬ 
tativo di incitamento all’odio 
razziale. E" comunque abbastan¬ 
za evidente che Powell non ha 
fatto altro che rendere espli¬ 
cita. in tono volutamente prò 
vocatorio. quella che è* la so¬ 
stanza della politica razziale 
del partito conservatore. Per 
questo Heath ha cercato l'auto 
difesa dietro la consueta ma¬ 
schera deU'ipocrisia. Domani il 
progetto di legge contro la di¬ 
scriminazione razziale introdot¬ 
to dai laburisti verrà discusso 
ai Comuni. 

Leo Vestri 


Jugoslavia 


In maggio rinnovo 
dei Consigli operai 


Dal eostro corrispondente 

BELGRADO. 22 

Entro maggio si svolgeranno 
le elezioni per 11 rinnovo dei 
Consigli operai Infatti, a mag 
Rio scade il mandato del 50% 
degli attuali membri dei Con 
sigli operai, cioè degli organi 
smi a cui è delegata quasi per 
intero la direzione delle azieròle 
jugoslave, delle possibilità di 
investimenti, e dalle cui decisio¬ 
ni dipende molto degli orienta¬ 
menti generali dello sviluppo 
economico dell’intero paese. 

Verranno eletti complessiva¬ 
mente 83.500 operai e probabil¬ 
mente 60.000 apparterranno alla 


Corea 
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Scontra presso Mansfield 

_ # Rusk ha detto che ra] 

PfinmimiAn * sentanti americani sono ] 
I UlllllUII|VII • ti a prendere contatto 


nuova leva delia classe operaia 
iugoslava 

Queste elezioni sono molto im¬ 
portanti proprio perché, dopo la 
introduzione della riforma, eco 
«vomica e sociale, le organizza 
zkxti di lavoratori hanno assun 
to una maggiore autonomia. 

Sempre nel quadro del ( at¬ 
tuazione della nuova politica eco 
normea. il Consiglio federale 
proporr à al Parlamento, nei 
prossimi giorni, alcuni provve¬ 
dimenti legislativi ■ per ravvi¬ 
vare l'attività economica e ri¬ 
lanciarne lo sviluppo. 

Franco Patrone 


quattro morti 

PYONGYANG. 22. 

Secondo fonti USA. un ame¬ 
ricano e tre nordcoreani sa¬ 
rebbero stati uccisi ieri in un 
scontro a fuoco presso Panmu- 
njon; altri tre americani sa¬ 
rebbero stati feriti. Lo scontro 
si sarebbe protratto per circa 
due ore. Il comando USA ha 
chiesto l’intervento sul posto 
di una commissione mista di 
osservatori, e sostiene che il 
fuoco sia stato aperto dai 
nordcoreani. 1 militari ameri¬ 
cani implicati nello i contro 
appartenevano a una pattuglia 
della seconda divisione di fan¬ 
teria. 

Le fonti ufficiali nordcoreane 
non danno finora notizia del¬ 
l'incidente. ma è possibile che 
la pattuglia USA abbia cerca¬ 
to di penetrare nella parte set¬ 
tentrionale della fascia smili¬ 
tarizzata, e che sia stata fer¬ 
mata dai nordcorcani, come in 
molti casi precedenti. 


La Cambogia 
condanna 
l'ipocrisia 
degli USA 

PHNOM PENH. 22 

Il governo della Cambogia ha 
espresso oggi i] suo pieno soste¬ 
gno alle dichiarazioni del gover¬ 
no della RDV del 3 e 13 aprile, 
e condanna decisamente « l’ipo¬ 
crisia degli Stati Uniti, i quali 
facendo finta di ricercare una 
soluzione pacifica nel Vietnam, 
annientano intenzionalmente ogni 
possibilità di raggiungerla ». 

« Nonostante le solenni affer¬ 
mazioni «lei presidente degli Sta¬ 
ti Uniti secondo cui egli sarebbe 
stato pronto ai negoziati ”in 
qualunque luogo ed in qualsiasi 
momento” — è detto nella di¬ 
chiarazione del governo della 
Cambogia — il governo ameri¬ 
cano ha scartato Phnom Penh 
quale sede per i contatti, addu- 
cenrio immaginarie "difficoltà 
tecniche". 

« Scartando quindi senza mo¬ 
tivi sufficientemente seri Varsa¬ 
via — seconda località proposta 
per i contatti — il governo ame¬ 
ricano ha riconfermato la pro¬ 
pria malafede e la sua mancanza 
di sincerità nelle proposte di 
pace che si presentano sempre 
più come semplici manovre pro¬ 
pagandistiche ». 

« Le ultime proposte america¬ 
ne — è detto ancora nella di¬ 
chiarazione — dimostrano chia¬ 
ramente che il governo ameri¬ 
cano non ha mai avuto l’inten 
zione di iniziare i negoziati con 
il governo della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam ». 


Scienziati USA 
contro le armi 
chimiche e 
batteriologiche 

NEW YORK. 22 
« Un pericolo per l'umanità ». 
è il titolo dell'opuscolo pubblica¬ 
to ieri negli USA. e nel quale 
otto noti scienziati americani ri 
chiedono l'interdizione delle ar¬ 
mi chimiche e batteriologiche. 

Uno di questi scienziati, il pro¬ 
fessor William Davidson della 
università di Haiverford. con¬ 
danna la partecipazione di al- - 
cune organizzazioni universitarie 
e scientifiche ai lavori di ri 
cerca nel campo delle armi chi 
miche e batteriologiche. Un al 
tro scienziato, il prof. David 
Savits. sottolinea che gli Stati 
Uniti non hanno ancora firmato 
il protocollo di Ginevra del 1925 
che vieta l’impiego dei cas ve 
nefici e delle armi batteriologi 
che e che essi non osservano la 
risoluzione approvata al riguar¬ 
do dalFassemblea generale della 
ONU. 


Numerosi 
generi 
ribassati 
in Romania 

BUCAREST. 22. 
fs. m ). — li Consiglio dei mi¬ 
nistri romeno, sulla base dei ri¬ 
sultati economici del 1967. ha 
deciso la riduzione dei prezzi 
di numerosi generi di largo con 
sumo D provvedimento, che ha 
valore a cominciare da oggi, 
riguarda, più precisamente, elet¬ 
trodomestici. tessuti, scarpe, 
prodotti di plastica e generi 
alimentari. 

Nel complesso, il provvedi 
mento comprende oltre duemila 
articoli. Il risparmio familiare 
che ne consegue in un anno, 
viene fatto ascendere ad oltre 
300 milioni di lei. 


Documentari inglesi 
sui monti Tatra 

BRATISLAVA. 22. 
Una troupe cinematografica tn 
glese si trova in questi giorni 
in Cecoslovacchia per girare ai 
cum oocumentan a colori, che 
hanno per oggetto i monti Ta 
tra e le operazioni dj salvatati 
gio ad alte quote 
I cineasti della Pathe inglese 
girano, contemporaneamente, do¬ 
cumentari a carattere culturale 
e storico sui monumenti e gli 
usi dei villaggi della zona, spe¬ 
cialmente di quelli più orientali 
della Slovacchia. Una precedente 
pellicola sulle gigantesche mon¬ 
tagne slovacche, girata lo scor¬ 
so anno, venne vista da circa 
sei milioni di spettatori 


Rusk ha detto che rappre¬ 
sentanti americani sono pron¬ 
ti a prendere contatto « in 
qualsiasi momento » con quel¬ 
li vietnamiti a questo propo¬ 
sito. li funzionario si è sfor¬ 
zato di dare l’impressione che 
il governo di Washington sia 
animato dalla maggiore buo¬ 
na volontà, ciò che è tuttavia 
in stridente contraddizione con 
il ritiro dei precedenti impe 
gni di Johnson. 

Anche il segretario alla di¬ 
fesa. Clifford ha cercato di 
accreditare le presunte buone 
intenzioni del governo in un 
discorso pronunciato a New 
York in una colazione di di¬ 
rettori di giornali. Durante 
tale discorso, egli ha dichia¬ 
rato di sperare che « l’avver¬ 
sario finirà per stringere la 
mano che gli tendiamo ». Al¬ 
la base di questo risultato 
non dovrebbe essere però un 
abbandono, da parte ameri¬ 
cana, delle tergiversazioni in 
atto, bensì la « impossibilità », 
per Hanoi, di ottenere la vit¬ 
toria sul piano militare. 

Il successore di MeNamara 
ha detto anche che * una gra¬ 
duale riduzione dell'impe¬ 
gno americano » sarà possi¬ 
bile a mano a mano che si 
accrescerà la efficienza del¬ 
le forze eollaborazioniste. Se¬ 
condo Clifford, la rassegna 
della situazione, ordinata da 
Johnson dopo l'offensiva del 
FNL avrebbe dato « risultati 
chiari e incoraggianti » in 
questo senso. Il ministro non 
ha indicato alcuna data per 
l’inizio del graduale disim¬ 
pegno ipotizzato: esso dovreb¬ 
be avvenire « a tempo de¬ 
bito ». Poiché numerose e 
ben altrimenti attendìbili in¬ 
dicazioni contraddicono il giu¬ 
dizio del ministro circa i 
progressi del regime di Sai¬ 
gon. l'impressione è che il 
governo stia cercando di al¬ 
leviare la pressione dell’opi¬ 
nione pubblica fingendosi so¬ 
stanzialmente d’accordo con 
le sue istanze. 

In soccorso di Johnson si 
sono portati oggi, significati¬ 
vamente. due esponenti della 
destra repubblicana: Fex-vice 
presidente. Richard Nixon. e 
il leader dell’opposizione al Se¬ 
nato. Dirksen. Entrambi han¬ 
no difeso la « cautela » del 
presidente sulla questione 
della scile contro le critiche 
mosse, tra l'altro, da Robert 
Kennedy, e hanno accusato 
quest’ultimo di minare la lea¬ 
dership della nazione in un 
momento difficile. Nixon, che 
ha concesso a Johnson una 
sorta di « tregua » nelle pole¬ 
miche sul Vietnam. Io ha in¬ 
vece attaccato su! terreno 
economico, sostenendo che è 
necessario un taglio di alme¬ 
no otto miliardi di dollari nel 
bilancio « se si vuole scongiu¬ 
rare la più grave crisi «lei 
dopoguerra ». 

Universitari 

zioni contro gli USA assassini, 
contro l'attentato a Dutscnke. 
contro il centro di ricerca nu¬ 
cleare ABC. Cercando casi di 
spezzare la resistenza e la for¬ 
za del movimento e di coin¬ 
volgere i dirigenti in a|>erte 
pro\ oc-azioni. L'individuazione 
di questi giovani democratici 
non è stata difficile: da mesi 
la polizia più o meno aperta¬ 
mente ha fotografato i volti de¬ 
gli studenti. E ieri — dopo la 
gravissima carica di sabato 
contro i manifestanti, che pa¬ 
cificamente si erano radunati 
«lavanti all’ ABC — la violenza i 
della polizia è scattata. Decine 
di giovani sono stati portati in 
questura, altri, al primo distret¬ 
to: dovevano essere interroga¬ 
ti sull'incendio di qualche gior¬ 
no fa. il grave episodio che lo 
stesso movimento studentesco 
ha aspramente criticato, di¬ 
chiarando la propria totale 
estraneità. Ma evidentemente 
si trattava di una scusa, per 
che altrimenti non si spicca co 
me alcuni giovani portati in 
questura nelle prime ore del 
l'alba a tarda sera non erano 
ancora usciti. 

Non ci sono aubbi quindi che 
si tratta di «ina gravissima ma¬ 
novra intimidatoria messa in 
atto dai questurini romani nei 
confronti rìecli studenti demo 
oratici, proprio mentre alla TV 
fi vice presidente del Consiglio 
N«?nni si affanna, con facile ot¬ 
timismo a cercare di far crede 
re che nelTItalja del centrasi 
nistra i lavoratori, gli studenti 
non vanno in calerà se manife 
stano per la libertà. 

Valle d'Aosta 

ferole parte «lei movimento del 
l'Unione democratica calda 
stana 

Sul significato del voto e sul 
le prospettive che si aprono in 
valle, il compagno Pietro Ger¬ 
mano. segretario della Federa 
zione regimale valdostana, ci 
ha rilasciato la seguente dichia 
razione: « n risultato di ques’a 
camnagna elettorale è eviden 
temerne legato alla complessa 
vicenda che ba vi«to Tin«edia 
mento con la forza del ceitro 
sinistra nel 1966 n fa*to che le 
elezioni di ogni tipo fossero an 
che. contro ogni ruvma di leg 
gc. continuamente rinviate ha 
ne”mescn centro ri’vrtr» di 
e e erci‘are il potere nel modo 
più sfacciato sul terreno «felle 
diecriminarioni e «)ei fav«>riti 
smi. al minto che la stessa oro 
paganda elettorale della DO e 
de! PSfT fu pagata con i soldi 
della Regione Due volumi l’uno 
che dava la ver«i«me del ren 
fro «ini«tr3 *u) suo insediamen 
to con la forza ne'la primavera 
del tòfifi pd in altro che Ubi 
strava i vantaggi ottenuti da 
Roma dal rent-asinistra rosta 
ti circa 20 mi'inni sono sfati 
recapitati a tuffi i canifamiglìa 
dalla giunta regionale a mezzo 
posta. 

« Si è ingenerata cosi in certi 
strati della popolazione, nella 
parte meno legata alle vicende 
politiche, la convinzione che sa¬ 
rebbe stato possibile ottenere di 
più per la Valle d'Aosta se la 
formula di governo locale fosse 


stata omogenea con quella del 
governo di Roma. 

«Per dare credito a questa 
lesi è stato abilmente usato an¬ 
che lo strumento delle modeste 
concessioni, anche se criticabi¬ 
li' sul piano autonomistico. Il 
governo non ha dato la zona 
franca che da vent'anni atten¬ 
de di essere istituita, ma ha 
raddoppiato i contingenti di 
merci con esenzioni fiscali: 
non ha dato un giusto ed eq‘io 
riparto fiscale, ma ha dato un 
contributo di tre miliardi e ne 
ha promessi un altro di tre 
per il 1968. 

« L’aumento del capitale azio¬ 
nario della Cogne di 20 miliardi, 
è stato presentato invece che 
come un doveroso intervento 
dello Stato, unico proprietario, 
come una vittoria del centra 
sinistra. Chi si è avvantaggia¬ 
to di questo metodo è stato il 
PSU nel sostenere la tesi che è 
meglio qualche concessione, 
frutto di un compromesso, che 
lo sviluppo di una lotta unita¬ 
ria per la realizzazione della 
autonomia. I risultati ottenuti 
confermano però che lo schie¬ 
ramento unitario (PCI, PS1UP, 
UV) mantiene, anche se con 
qualche perdita, una grande 
forza. E il PCI resta il secon¬ 
do partito della Valle. 

« 11 19 maggio è la grande 
occasione per cambiare le cose. 
E’ compito nostro di riprende¬ 
re con impegno rinnovato la 
lotta in una comi>etizione na¬ 
zionale che deciderà della vita 
futura del Paese e anche del¬ 
la Regione. Questa battaglia 
elettorale sulle scelte naziona¬ 
li non |x»trà non permettere ai 
valdostani di esprimere tutta 
quella volontà unitaria ette già 
si esprime nel paese con le lot¬ 
te dogli Olierai, degli studenti 
e dei pensionati per una poli¬ 
tica di progresso e di pace ». 


Tel Aviv 


Attentato 
arabo contro 
la redazione 
del « Maariv » 

BEIRUT. 22 

In una dichiarazione pubbli¬ 
cata Oggi a Beirut, il Fronte 
popolare per la Liberazione del¬ 
la Palestina annuncia che suoi 
commandos hanno collocato ieri 
potenti cariche esplosive - con 
spoletta a tempo - presso una 
fermata d'autobus in una strada 
di Tel Aviv, di fronte agli 
uffici del giornale Maariv « VI 
le 17.30 — prosegue la dich:a 
razione — le cariche sono 
esplose danneggiando e inceli 
diando un gran numero di vei¬ 
coli. danneggiando anche la 
facciata degli uffici di Maanv 
e ferendo alcuni israeliani II 
caos si è impadronito del ne 
mico. Sono state suonate 
sirene ma la nostra unità è 
tornata incolume alla base » 

A Tel Aviv un portavoce del 
la polizia ha sostenuto che la 
esplosione sarebbe stata del 
tutto aixidentale. 


Convegno a Genova 


Cosse PT: 
costituito 
il comitoto 
di agitazione 

GENOVA, 22. 

Ha avuto luogo a Genova un 
convegno nazionale del persona¬ 
le delle casse provinciali PT. 
per discutere i problemi degli 
operatori del settore esposti a 
gravi rischi e responsabilità sen 
za alcuna indennità Erano pre¬ 
senti alla riunione i rappresero 
tanti di tutte le regioni. Dopo 
un ampio e approfondito dibat¬ 
tito è stato dato mandato ad un 
comitato esecutivo di agitazione 
di portare avanti la questione 
tramite le organizzazioni sin¬ 
dacali. 
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Terni ricorda la cacciata dei nazi-fascisti 


Le celebrazioni 
del 25 aprile 


La llbarationa dall'Italia 
dal natlfaiclimo tarà ri¬ 
cordata a Tarn), Il 25 apri¬ 
la con una manifaitai ona 
popolar#, con lo spirito uni¬ 
tario ch« pervasa la Resi¬ 
stenza, Il Comitato citta¬ 
dino, presieduto dal Sinda¬ 
co, del quale fanno parte 
tutti I partiti dal CLN, le 
organlzzaz’onl partigiano, 
ha fissato quatto program¬ 
ma • di manifestazioni per 
Il 25 aprile a Terni. 

Ore 10: raduno In piazza 
della Repubblica da dove 


Il corteo muoverà, pe' de¬ 
porre corone al monui.'.nto 
del Caduti, dove tono in 
corso I lavori per la ulti¬ 
mazione del monumento 
ossario delle vittime civili 
di guerra e delle vittime 
del 105 bombardamenti 
che distrussero la nostra 
città. 

Corsie verranno opposte 
a Ponte Garibaldi, rifatto 
a nuovo, sulla lapide che 
ricorda II sacrificio di Luz- 
zi Aspromonte, ucciso da 
una autocolonna di nazisti, 
nel tentativo di salvare il 


ponte. Alla 10,45 verrà de¬ 
posta una corona sulla la¬ 
pide che ricorda la meda¬ 
glia d'oro della Resistenza, 
Il compagno Germinai Cl- 
marelll. 

Al teatro Verdi, alle ore 
11, parlerà II sindaco del¬ 
la città, prof. Ezio Ottavi¬ 
ni. Sempre al teatro Verdi 
Il cuio dell'Istituto musica¬ 
le BrlcclaIdi eseguirà can¬ 
ti patriottici. Nel pomerig¬ 
gio, In piazza della Re¬ 
pubblica eseguirà un con¬ 
certo la banda musicale 
Città di Terni. 


li significato delle recenti lotte operaie 

I ora di cambiare 
anche alla «Terni» 


1 RAPPORTI sindacali all’in¬ 
terno ilcli 1 Acciaieria di Ter¬ 
ni hanno subito un chiarimento 
die per il significato che assu¬ 
me inerita rii essere oggetto di 
alcune nostre valutazioni. Con 
l’avvento alla presidenza della 
Terni del prof. Siliato i lavora¬ 
tori si iniziò u chiamarli con il 
nome di « collaboratori ». A 
molti di essi furono persino 
consegnate medaglie d'oro e di 
argento. Questi fatti et! altri 
ilei genere suscitarono tra i la¬ 
voratori un senso ili curiosità 
ed anche qualche speranza. 

Vi fu chi credette alla pos¬ 
sibilità che le cose potessero 
cambiare nel senso che per le 
assunzioni, la Terni non sarebbe 
più ricorsa al metodo delle 
raccomandazioni, che i proble¬ 
mi interessami le maestranze 
della fabbrica (cottimi, organi¬ 
ci, qualifiche, orario di lavoro, 
godimento delle ferie, condizio¬ 
ni ambientali ccc.) avrebbero 
finalmente trovato una giusta 
soluzione, che la politica pro¬ 
duttivistica della Terni avrebbe 
fatto proprie le indicazioni ilei 
piano regionale di sviluppo 
orientandosi verso il potenzia¬ 
mento ili tutti i tipi di pro¬ 
duzione cd in particolare ili 
quelle meccaniche per creare 
nuovi posti di lavoro, per la 
manodopera disoccupata c so¬ 
prattutto per i giovani in cer¬ 
ca di una prima occupazione cd 
infine per rendere possibile In 
sviluppo di una vasta rete di 
piccole e medie aziende com¬ 
plementari. 

I fatti hanno però dimostra¬ 
to che le modifiche sono state 
solo formali, mentre nella so¬ 
stanza le cose sono rimaste in¬ 
variate cd in certi casi, c per 
alcuni problemi ili fondo, per¬ 
sino peggiorate. Successivamen¬ 
te, solo qualche anno fa, nel 
quadro della cosiddetta poli¬ 
tica della spartizione della torta 
e di qualche gioco del sottogo¬ 
verno, al quale siamo ormai abi¬ 
tuati a vedere partecipare con 
accanimento IX'. e socialisti uni¬ 
ficati, alcuni posti di prima re- 
sjxmsabiliià della Terni-siderur¬ 
gica andarono ad uomini iscrit¬ 
ti o simpatizzanti del PSU. 

Q uesto fatto dette modo 

a qualcuno di affermare 
che le cose sarebbero finalmen¬ 
te cambiate, che insomma dalle 
parole si sarebbe passati ai fatti, 
(die cosa è realmente accadu¬ 
to da quel momento ad oggi? 

I fatti purtroppo, apchc in que¬ 
sta occasione, hanno dimostrato 
che nella sostanza non è cam¬ 
biato nulla e tutt’oggi, all'inter¬ 
no dell’Acciaieria i rapporti sin¬ 
dacali sono tutt’altro clic soddi¬ 
sfacenti. Per le poche assun¬ 
zioni si persevera nel metodo 
delle raccomandazioni, anche se 
con l'avvento del centro sini¬ 
stra c di alami socialisti uni¬ 
ficati al timone della Temi è 
aumentato il numero dei « rac¬ 
comandatori »; la Terni non 
ricorre mai all’Uflicio di col¬ 
locamento, agisce come se que- 
ato ente non esistesse affatto. 

I problemi aziendali non hanno 
trovato soluzione tanto che i 
lavoratori sono stati costretti 
ad effettuare un primo sciopero 
di 2-f ore, per reagire ad una 
situazione divenuta per molti 
aspetti addirittura insopporta¬ 
bile. 

Chi oggi non vede, oppure 
non vuole riconoscere questa 
realtà sostiene clic qualche 
aspetto è comunque modifica¬ 
to, che qualche miglioramento 
c’è stato; noi non intendiamo 
negarlo, ma vogliamo precisa¬ 
re che gli avanzamenti salariali 
e normativi, Paoquisizionc di 
nuovi diritti sindacali da par¬ 
te dei lavoratori non sono da 
addebitare ad elargizioni dal¬ 
l'altro o a paternalistiche con¬ 
cessioni da parte di qualche di¬ 
rigente della Terni, ma esclusi¬ 
vamente alle lotte condotte dai 
lavoratori per i rinnovi dei con¬ 
tratti di lavoro e per affermare 
aU’imcrno della azienda la pre¬ 
senza del sindacato. 

1 VECCHI cd i nuovi diri¬ 
genti della Terni, hanno di¬ 
mostrato di voler, seppure con 
metodi qualche volta diversi e 
più aggiornati, continuare la 
vecchia politica, elusiva e ne- 


è rimasti alla superficie tutto 
o quasi è andato bene, ma 
quando si è giunti al momen¬ 
to della scelta decisiva — ac¬ 
cettare o respingere le richieste 
avanzate unitariamente dai sin¬ 
dacati — la Terni ha risposto 
negativamente. 

La decisione dei lavoratori 
espressa con la totale parteci¬ 
pazione all Tilt imo sciopero, la 
serietà dell’impegno unitario dei 
sindacali sono fatti che debbo¬ 
no indurre gli aiutali dirigenti 
della Terni a rendersi conto 
che di fronte a tali decisioni e 
volontà non ci sono scappa¬ 
toie o possibilità di trovare nei 
lavoratori atteggiamenti « acco¬ 
modanti » o rinunciatari. L’al¬ 
ternativa è unica e molto pre¬ 


cisa: accettare la lotta con tut¬ 
te le conseguenze che questa 
comporta, oppure decidersi a 
cambiare sul serio il tq» dei 
r.tpix>rti sindacali, all’interno 
della Acciaieria, il che vuol 
dire nella situazione di oggi 
dare soluzione a questi proble¬ 
mi: una nuova e più equa 
struttura salariale, nuovi e più 
remunerativi sistemi e tariffe 
di cottimo, istituzione della 
quarta squadra, con conscguen¬ 
te ampliamento degli organici, 
godimento puntuale e totale 
delle ferie e dei riposi setti¬ 
manali, regolamentazione del¬ 
l’orario di lavoro, corresponsio¬ 
ne della maggiorazione per il 
lavoro festivo, difesa della sa¬ 
lute del lavoratore. 


Conclusioni da trarre 


A NCHE per i lavoratori ci 
sono delle conclusioni ila 
trarre da quanto avviene allo 
interno della Terni siderurgica: 
la prima riguarda il fatto clic 
solo l’unità c la lotta sono in 
grado ili mollificare realmente 
i rapporti sindacali all’interno 
della azienda mentre deb tutto 
inutile risulta affidare alla « buo¬ 
na volontà * o peggio al colore 
politico di qualche dirigente 
aziendale, Li soluzione dei pro¬ 
pri problemi, anche perché — 
e qui entriamo nel vivo della 
seconda considerazione — la 
causa fondamentale della man¬ 
cata soluzione dei problemi sin¬ 
dacali dell’Acciaieria va ricer¬ 
cata nell’indirizzo che viene 
seguito nella industria a parte¬ 
cipazione statale che, non diffe¬ 
renziandosi ila quello delle 
aziende private, mira a conse¬ 
guire il massimo di incremento 
produttivo c di aumento dei 
profitti aziendali attraverso lo 
ammodernamento e il poten¬ 
ziamento degli impianti ina so¬ 
prattutto attraverso un sempre 
pili elevato rendimento del la¬ 
voro, ottenuto con l’intensifica¬ 


zione dei ritmi di lavoro. 

Il centro sinistra insomma è 
fallito anche alla Terni. La pre¬ 
senza di socialisti unificati nel¬ 
le varie « stanze dei bottoni » 
non ha cambiato nulla neppu¬ 
re a livello di uno stabilimen¬ 
to come l’Acciaieria, non è 
servito a modificare la politi¬ 
ca delle partecipazioni statali 
che continuano a percorrere i 
binari del passato. 

L’unità c la lotta dei lavora¬ 
tori, il potere del sindacato, la 
condanna ilei centro sinistra, 
l’avvento nel paese di una nuo¬ 
va direzione politica, che fac¬ 
cia perno sull’unità della sini¬ 
stra laica e cattolica, sono le 
condizioni per attuare nel pae¬ 
se ed in Umbria una diversa 
politica delle partecipazioni sta¬ 
tali, che tenda allo sviluppo 
economico e sociale della re¬ 
gione, al raggiungimento della 
piena occupazione, 

Per questo il voto dei lavo 
ratori delle Acciaierie, per es¬ 
sere un voto che serva a cam¬ 
biare le cose, anche aU’iutcr- 
no della fabbrica, deve andare 
al PCI. 


Da parte 


dei produttori 

Rivendicala 
una gestione 
democratica 
del Centro 
macellazione 
di Chiusi 


AREZZO, 22 

Nel giorni scorsi si è svolto 
ad Arezzo, nella locale ammini 
strpz'oo#» provinciale, promos¬ 
so dall’Unione Italiana associa¬ 
zioni produttori zootecnici, un 
convegno delle rappresentanze 
sindacali e professionali agri 
cole e delle associazioni alle¬ 
vatori di zona di motte provin¬ 
ce dell’Italia centrale per esa¬ 
minare l’Iniziativa, in fase di 
progettazione ed esecuzione, di 
un grande Centro di macella¬ 
zione e lavorazione delle carni 
bovine e suine interessante un 
vasto territorio della Toscana. 
dell'Umbria e del Lazio, dislo¬ 
cato a Chiusi, da parte dell’ex 
Ente Maremma, ora Ente di 
sviluppo agricolo. 

r’rnno ordenti pure nume 
rose rappresentanze delle am¬ 
ministrazioni provinciali e del 
Comuni dei territori interes¬ 
sati 

Il Convegno è stato aperto 
da una relazione del dott Li¬ 
no Visani, presidente dell'U¬ 
nione italiana, che ha tratte» 
giato le caratteristiche salienti 
dell'iniziativa, nel quadro del- 
l'effettiva situazione delia pro¬ 
duzione zootecnica e del mer¬ 
cato 

Il Centro macellazione e la¬ 
vorazione carni viene invece 
presentato come una razionale 
struttura di lavorazione delle 
carni, utilizzabile anche per 1 
prodotti dt importazione di- 
.vaccaio da un preciso piano di 
sviluppo zootecnico, per l’a¬ 
zienda coltivatrice e di stalle 
sociali e rapporti diretti di 
conferimento del produttori. 
Nelle condizioni attuali di de¬ 
gradazione degli allevamenti dt 
questi territori e di aggrava¬ 
mento delle condizioni di mer¬ 
cato in rapporto all'attuazione 
dei regolamenti comunitari, la 
creazione di una simile strut¬ 
tura potrebbe rappresentare 
un ulteriore ostacolo allo svi¬ 
luppo agricolo e zootecnico so¬ 
prattutto delle piccole e medie 
aziende e alla diretta parteci¬ 
pazione del produttori alla tra¬ 
sformazione di superati rappor¬ 
ti nella produzione e nel mer¬ 
cato, con un rafforzamento del¬ 
le posizioni economiche delle 
concentrazioni commerciali e 
delle varie forine intermedia¬ 
rie operanti nella distribu¬ 
zione. 

Come soluzione Immedia¬ 
ta alla gestione del Centro li 
convegno ha indicato, almeno 
nrovv'Miriamente. Un consor¬ 
zio misto di enti pubblici, en¬ 
ti locali, associazioni di pro¬ 
duttori zootecnici interessati 
all'operatività dell'impianto. E' 
stata inoltre ribadita la neces¬ 
sità di una modifica delle fun¬ 
zioni del tradizionali macelli 
annonari in relazione alla 
creazione del mercato alla pro¬ 
duzione delle carni bovine 
e suine a Chiusi. In questo 
senso la funzione del macel¬ 
lo annonario va completamen¬ 
te rivista in funzione dello 
sviluppo delle associazioni 
dei produttori, del migliora¬ 
mento degli allevamenti e del¬ 
la diretta organizzazione del 
dettaglio collegata all’istituen¬ 
do Centro. 

A conclusione del convegno è 
stata formata una commissio¬ 
ne per la formulazione di pre¬ 
cise proposte da presentare a 
tutti gli enti interessati con 
l'invito esplicito a tutte le or¬ 
ganizzazioni agricole di svilup¬ 
pare la più larga azione ai fi¬ 
ne che siano tenute presenti 
le fondamentali rivendicazioni 
del produttori connesse 



AGRICOLTURA: aiutare i mezzadri 
a diventare proprietari della terra 
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wMINCIA DALLE CAMP4GAf£ 


Le parole e i fatti del centrosinistra - I soldi 
delio Stato sono andati agli agrari • Ai conta* 
dini concesse soltanto poche terre » magre « 


Durante l'ultima seduta del Consiglio comunale 

Ricordata la figura di 
Martin Luther King 


FOLIGNO. 22 

Quella dell'altra sera del Con¬ 
siglio comunale di Foligno do¬ 
veva essere una riunione di or¬ 
dinaria amministrazione cd in¬ 
vece si è trasformata in una 
delle più importanti cd impe¬ 
gnative di questi ultimi tempi 
sia per gli argomenti trattati 
che per la passione e la pr»v 
fondità della discussione che da 
questi è scaturita. Ha iniziato 
il sindaco con la commemora¬ 
zione del reverendo Martin Lu- 
ter King. Si è associato alla 
commemorarono il consigliere 
Ridolfi per il PCI il qua.e ha 
rilevato come sia necessario 
guardare che cosa e chi sta 

dietro l'uccisione del reverendo ___ - - m 

Jtlc. King ed in quale società 1 ef- della variante «en ondosi questi iin fllAlfflIlP 

Chi oggi non vede, oppure forato delitto è stato compiuto di urte quelle collaborazioni UH UlUwMelv 

icn vuole riconoscere questa per capire il vero e profondo esterne (studi-socio-economici ed 

-eiltà sostiene che Qualche significato de.la vita e dell az.o aLro) di tecnici specializzaci. h eewteee 

L T nJSSr ne politica del reverendo Kmg Su queste due proposte si è BQITOCO 

«spetto è comunque mediti a p leaarrn che questo tri- acceso un lungo interessante ■ 

to, che qualche miglioramento avvenimento ha con l'altro dibattito. FOLIGNO. 22 

:’è stato; noi non intendiamo fatto accaduto in questi giorni E’ stata anche approvata la Fn sacerdote di 33 anni ha 

negarlo, ma vogliamo precisa- in Germania con l'attentato autorizzazione al sindaco di scritto un libro coraggioso e 

re che gli avanzamenti salariali al presidente della gioventù chiedere i contributi dello Sta- , - rivoluziona- 

. normativi l’acquisizione di studentesca socialista della Ger- to. come previsto dalla recente Pf r ™ 

n i nZ i di Mf. mania occidentale. legge sulle scuole materne, per no. Si possono più o meno 

nuovi dirmi sindacali da par £ . seguiU) rilJtcrvento M ca . la istituzione e la gestione di condividere, in U*to o. m par¬ 
te dei lavoratori non sono aa ^gruppo della DO Shoen il numerose scuole materne te. le cose nuove che scrive u 

addebitare ad elargizioni dal- q ua j e , dimostrando di avere * * * canonico Don Calbi; comun- 

l’altro o a paternalistiche con- una l un ga coda di paglia, ha Siamo venuti a conoscenza que ^ un f aao s j an _ 

cessioni da parte di qualche di- reagito abbastanza scomposta- che ieri è stato insediato un . . superficiale lettiti 

rigente della Terni, ma esclusi- mente alle valutazioni del grup- commissario prefettizio pre««o , scooeria del 

. lotte condotte dai PO comunista tentando di con il Consorzio del Toomo di Fo- (f <*> ll0ro scope ™ “V 

vamente alle \oucccmAMXca*i £ a!Ia bestiale lotta Ugno. Il nostro giornale ha Vangelo e il nuovo sociali- 

lavoratori per t rinnovi dei con- raz £ sta chc M svo - ge in Ame portato avanti per mesi una smo »1 la profonda cultura 

tratti di lavoro e per attenuare rjca e a j rjgpj-gito nazista tede- battaglia di denuncia intorno dell’autore e la profonda adc- 

aU’inierno della azienda la pre- sco j a evoluzione pacifica del a'l« irregolarità e aittntrallazri 5 j ono personale allo cose che 

senza del sindacato. socialismo di Praga e di Var- che in detto ente sì verifica scrive. 

1 .,. . . j. - savia terminando con una ge varo rwnjnì 91 nnrìle alle ore 

VECCHI cd i nuovi dm- norica condanna della violenza Fin dalLinizio avvertimmo la 10 ^ an : i a»; 

genti della Terni, hanno di- ovunque questa si verifichi. An- esigenza che per mettere ordì- 18.30. netta baia picco.si act 

mostrato di voler, seppure con che il consigliere del PSIUP, ne in quell'ente fosse necessa- concerti di palazzo Trinci 

metodi amiche volta diversi e compagno Trabalza si è asso- rio partire dal .innovo del con- (g.c.). il canonico teorico don 

.omomati continuare la ciato a,,a condanna di quelle siglio di amministrazione. Evi- Nicola Calbi presenterà il suo 

durivi n l societi ancora oggi non denteante tutti gl. altnospe- Ii5ro ^ un ^ ibattito pub blico 

vecchia politica, elusiva e ne- $ono capaci di impedire criml- dienti messi in opera dalle au* . t t, comrritn rat. 

istrice dei diruti e delle aspi- nl come quelli che 11 Consiglio torltà tutorie provinciali (Ispe- * 11 , t P L 

ragioni dei lavoratori; lo dimo- unanime ha inteso ricordare e rioni — rigetto di delibere — tolta nei presente momento 

atra il fatto che fino a che ai condannare. richiami verbali e scritti) non ateneo >. 


Si è discusso poi lungamente hanno so 
sulla nomina dei tecnici che concreto : 

dovranno redigere la variante alla nomin 

al piano regolatore. L'assessore Ci auguria 
Giacomucci ha proposto, a no- mo passo 
me della maggioranza di centro- della lega: 
sinistra, che l'incarico per la zia nel G 
redazione del piano venisse af¬ 
fidata a tre giovani architetti - 

romani che lavorano in équipe. 

11 consigliere Pizzoni del grup- FolìonO 
po comunista, ha contrapposto ® 

una originale soluzione tendente 
a promuovere la valorizzazione f m 

dell’ente locale e a potenziare ^01 

gii stessi uffici tecnici del Co¬ 
mune. In concreto la proposta |« 

del compagno Pizzoni consisteva II 

ne'.l'incaricare gii stessi uffici Bl 

dei Comune per la redazione 


hanno sortito nessun cfTefto 
concreto se oggi si è giunti 
alla nomina di un commissario. 
Ci auguriamo che ciò sia il pri¬ 
mo passo verso il ripristino 
della legalità e della democra¬ 
zia nel Consorzio Topino. 


Coraggioso 
libro di 


del Comune per la redazione 
della variante servendosi questi 
di tu'to quelle collaborazioni 
esterne (studi-socio-economici ed 
altro) di tecnici specializzati. 

Su queste due proposte si è 
acceso un lungo interessante 
dibattito. 

F. stata anche approvata La 
autorizzazione al sindaco di 
chiedere ì contributi dello Sta¬ 
to. come previsto dalla recente 
legge sulle scuole materne, per 
la istituzione e la gestione di 

numerose scuole materne 

• • • 

Siamo venuti a conoscenza 
che ieri è stato insediato un 
commissario prefettizio pre*«o 
il Consorzio del Tonino di F<v 
ligno. Il nostro giornale ha 
portato avanti per mesi una 
battaglia di denuncia intorno 
a'ie irregolarità e aH'intral!azzi 
che in detto ente si verifica- 
vano 

Fin dall'inizio avvertimmo la 
esigenza che per mettere ordi¬ 
ne in quell'ente fosse necessa¬ 
rio partire dal .innovo del con¬ 
siglio di amministrazione. Evi¬ 
dentemente tutti gli altri espe¬ 
dienti messi in opera dalle au* 



r ' 


Una recente manifestazione di mezzadri marchigiani 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 22. 

Due anni fa. proprio in que¬ 
sti f/iorni, il Comitato regionale 
della DC votava una risoluzione 
sull'agricoltura che jcce scalpo¬ 
re. Essa terminava auspicando 
t che nel moderno assetto del¬ 
la nostra noricollura Irori pro¬ 
gressiva attuazione il principio 
del trasferimento della proprie¬ 
tà fondiaria aita categorie dei 
lavoratori agricoli: favorendo co¬ 
sì il graduale superamento an¬ 
che delle aziende capitalistiche 
a conduzione diretta con sala¬ 
riati. indicando a tale fine qua¬ 
li criteri d'intervento, l'orienta¬ 
mento prioritario dei finanzia¬ 
menti pubblici verso le aziende 
diretto-coltivatrici e cooperati¬ 
ve, l esproprio delle terre incoi¬ 
le e della proprietà assenteista, 
la progressiva trasformazione 
delle aziende pubbliche in azien¬ 
da nilota/nmiliari, dirette-colti* 
entrici e cooperative, la ristrut¬ 
turazione dei Consorzi agrari 
per la loro ripresa dei fini asso¬ 
ciativi ». 

La lunga citazione era neces- 


La manifestazione del PCI a Civitanova Marche 

Migliaia di giovani 
al comizio di Ingrao 


E’ possibile cambiare nel 
nome del socialismo • La 
più grande manifesta¬ 
zione da dieci anni a 
questa parte - li signi¬ 
ficato delle recenti lotte 
operaie - Inaugurata una 
nuova Casa del popolo 
costruita con il sacrifi¬ 
cio di tutti i compagni 
e simpatizzanti 

Nostro servizio 

CIVITANOVA MARCHE. 22. 

« E' possibile cambiare. I^t 
Italia, l’Europa e il mondo 
stanno mutando il loro volto 
sotto la spinta di un grande 
movimento unitario che ha al 
centro la nostra idea: il so¬ 
cialismo ». 

Questo è stato il tema cen¬ 
trale del forte discorso poli¬ 
tico pronunciato da! compa¬ 
gno Ingrao a Civitanova Mar¬ 
che domenica scorsa. 

Nella piazza centrale, vi so 
no raccolte calorosamente 
attorno al nostro partito, in 
una atmosfera di grande en¬ 
tusiasmo, G 7 mila persone. Si 
tratta di una delle più grandi 
manifestazioni viste a Civita¬ 
nova Marche in questi ultimi 
dicci anni. Per i lavoratori 
della città adriatica e di tut¬ 
ta la zona che comprende i 
comuni calzaturieri del Fer¬ 
mano. si è trattato di un nuo¬ 
vo momento di lotta. 

Il compagno Romualdo Cle- 
mentoni. segretario della Fe¬ 
derazione di Macerata, apren 
do la manifestazione ha infat¬ 
ti sottolineato il .significato 
politico della profonda onda¬ 
ta di lotte che sono maturate 
nelle fabbriche calzaturiere 
c che hanno avuto nel PCI la 
guida e un sostegno insosti¬ 
tuibile. 

Il compagno Ingrao. nel suo 
comizio, più volte interrotto 
dagli applausi fragorosi della 
folla nella quale si notava 
la presenza massiccia dei gio¬ 
vani. più che denunciare il 
fallimento della DC e del cen¬ 
tro sinistra, ha indicato le 
reali possibilità di una nuova 
maggioranza dello schiera¬ 
mento unitario delle sinistre 

Il compagno Ingrao ha sot¬ 
tolineato come oues’c pos-i 
hilità si esprimoro dal movi¬ 
mento di massa che sorge dal¬ 
le fabbriche, dove l'e*nJo* : o r, e 
della lotta alla FIAT costi- 
tujsce il simbolo. la profonda 
volontà degli operai di cam¬ 
biare radicalmente le cose; 
dal movimento chc è sorto 
possente e di fondo dalla 
scuola italiana. E’ una unità 
— ha sottolineato l'oratore — 
che già sì esprime a livello 
politico attraverso 1 va'ti 
consensi alEarrordo sancito 
per le lis‘e del Senato tra 
it PCI e il PSTUP. 

Prima della manifestazione 
il compagno Ingrao c il com¬ 
pagno Giuseppe Angelini, se¬ 
gretario del comitato regiona 
le delle Marche, hanno inau¬ 
gurato la nuova Casa del Po¬ 
polo che I compagni di Santa 
Maria Apparente hanno co¬ 
struito con mesi di lavoro 
gratuito e con l'impegno en¬ 
tusiastico di compagni e sim¬ 
patizzanti. 

t. a. 


(SCONFIGGERE LA DC PER) 
(NON FARLA CONTINUARE; 

S Per l'elezione al Senato l'accordo tra il PCI, il PSIUP, il Movimento dei :§ 
•i socialisti autonomi, i cattolici di sinistra e indipendenti apre concretamente :¥ 
:i; nelle Marche la prospettiva della conquista, da parte delle sinistre, di un 
iji altro senatore da togliere alla DC. i? 


Infatti, prendendo per base i risultati dello 
elezioni provinciali del 1964-65 (le più vicine 
in ordine di tempo) la differenza tra DC e 
PCI-PSIUP uniti è ridotta a 37.747 voti. Basta, 
quindi, che la sinistra unita strappi alla DC 
19.000 voti, in tutte le Marche, per conqui 
stare un senatore In più. Uno spostamento 
elettorale di questo genere non è soltanto 
possibile, ma sarebbe addirittura inferiore a 
quello verificatosi nelle due ultime consulta¬ 
zioni politiche. E' perciò doppiamente necessa¬ 
rio votare per il candidalo unico delle sinistre 
e non disperdere I voti. Anzitutto per motivi 


politici. Il malgoverno della DC è costato 
troppo alle Marche perchè essa non debba vi 
pagarne un alto prezzo che I# riduca I con- >> 
sensi ed anche gli eletti. Ma è necessario non *$ 
disperdere il voto proprio per permettere -X 
l'elezione del quarto senatore delle sinistre. £: 
Oltrelutto è matematicamente sicuro che il & 
PRI non riuscirà ad avere un senatore e che .'x 
il PSU non ne avrà più di uno. :£ 

I voti che andranno dispersi aiuteranno ad 
eleggere uno de Svecchi tromboni de che fan- 
lo danno hanno arrecato olle Marche. X; 


Ecco perché chiediamo il volo a tutti per i candidati del’a sinistra con la jij: 
certezza che ciò corrisponda agli interessi della regione. Chiediamo il volo ;£ 
a tutti i marchigiani che vogliono progredire, ai lavoratori che non sopportano ii? 
più il peso di una condizione avvilente, alle donne, alle giovani generazioni, $: 
ai cittadini ed agli eiettori delusi dalla fallimentare politica del centro sinistra, 5$ 
che sentono che è L'ORA D! CAMBIARE. -x 

| 

Per battere la DC e il centrosinistra I 


al Senato votate 
questo simbolo 



Ordine del giorno dei Comuni interessati 


Chiesto allo Stato il finanziamento 
per l'acquedotto di Monte Nerone 


Occorre circa un miliardo per i lavori 


ANCONA, 22 

I rappresentanti dei Co¬ 
muni di Urbino, Urbania, 
Fermignano. Acqualagna, 
S. Angelo in Vado hanno 
chiesto al governo un fi¬ 
nanziamelo pari a 1 mi¬ 
liardo di lire per comple¬ 
tare • la costruzione del- 
l’acquedotto consorziale 
di Monte Nerone al quale 
tutti cinque 1 Comuni so¬ 
no direttamente interessati. 

Si tratta di una delle 
opere più urgenti del com¬ 
prensorio dell’Alto Metau- 
ro. In questi giorni so¬ 
no stati appaltati i iavori 
del 2. lotto per la costru¬ 
zione dell’acquedotto con¬ 
sorziale prevedenti l’allac¬ 
ciamento idrico con il Co¬ 
mune di Acqualagna. Tut¬ 
tavia, anche con questi la¬ 
vori l’opera — eccetto ap¬ 
punto per il Comune di Ac¬ 
qualagna — senza un im¬ 


mediato prosieguo del la¬ 
vori rimarrebbe pratica- 
mente inutilizzabile nel 
mentre si fa sempre più 
impellente la necessità del 
rifornimento idrico in tut¬ 
ti i centri del compren¬ 
sorio. 

Tenuto conto di questo 
più volte dal 1966 i Co¬ 
muni consorziati hanno 
chiesto ulteriori contribu¬ 
ti al governo. Adesso ripe¬ 
tono la richiesta. Esiste ol¬ 
tretutto 11 pericolo — co¬ 
me già avvenuto in passa¬ 
to — che senza un sol¬ 
lecito provvedimento fi¬ 
nanziario 1 lavori possano 
essere interrotti. 

Un ordine del giorno che 
riassume le aspettative del¬ 
la popolazione è stato invia¬ 
to dai cinque Comuni a nu¬ 
merosi ministri oltreché ad 
una serie di autorità ed uf¬ 
fici regionali. 


Esami per 
conduttori 
di generatori 
a vapore 

ANCONA, 22 

Si porta a conoscenza che Io 
Ispettorato regionale del lavo¬ 
ro dt Ancona ha indetto una ses¬ 
sione di esami per il conferi¬ 
mento dei certificati di abilita¬ 
zione alla condotta di genera¬ 
tori a vapore. 

Le domande, redatte in carta 
da bollo da L. 400 con allegati 
i documenti di rito, debbono es¬ 
sere inviate all'I'pettorato Re¬ 
gionale del Lavoro — via Ma- 
miani n. 14 . Ancora — entro 
c non oltre il 30 aprile 1968. 

Per informazioni gli interes¬ 
sati potranno rivolgersi oltre 
che al predetto Ispettorato del 
lavoro, anche all’Associazione 
nazionale per UcontroUo della 
combustione — via Cadorna n. 
10 - Ancona — ed ai rispettivi 
Comuni di residenza. 


saria per valutare l'abisso esi 
stente tra i fatti e le parole e 
per misurare pienamente il 
cammino a r Iroso comp uto dal¬ 
le DC e dal centro sinistra. Si 
potrebbe esaminare affermazio¬ 
ne su affermazione, parola su 
parola per conslalare che. in 
questi due anni, tutto quanto 4 
arcailuto olla nostra aoricollura 
è l'opposto di ciò che era stato 
programmato. Del resto, che la 
politica agraria del centrosini¬ 
stra si sia ricolta in una vera 
e propria Controriforma, i ser¬ 
vizi già pubblicati sull Unità io 
hanno mostrato ampiamente. 

Sottostante la riduzione su¬ 
bita le aziende mezzadrili co¬ 
prono ancora il 43'r della su¬ 
perficie. quelle direlto-colt natri¬ 
ci non raggiungono un terzo del 
totale e quelle a salariati -otto 
salile a quasi un quarto. Inol¬ 
tre. atte terzi Ce l'incremento 
della proprietà contadina si sono 
verificati nelle zone allo coILuarl 
e montane. Ai contadini sono 
andate poche « terre umore ». 
mentre le imprese a salariati 
hanno un'espansione rii quasi 
il 50'r, ovviamente mediante fi¬ 
nanziamenti pubblici. 

I mutui quarantennali si sono 
quindi rivelati uno strumento per 
sostenere il mercato fondiario 
a favore degli agrari. 

Peraltro proprio il denaro 
pubhblico è servito a puntellare 
le vecchie strutture Nel con¬ 
tempo. però, queste stesse striti 
ture costituiscono un limite in 
valicabile per gli investimcnt 1 . 
le trasformazioni colturali e prò 
duttil e. I m liardi inutilizzati del 
« piano verde » t* rfplle altre 
leggi bovernativc ne costitU’^cn 
no la riprova. Il risultato é che 
la produzione aumenta eoe ori 
ritmo assai limitato c il reddi¬ 
to — tenuto conto della crescen¬ 
te incidenza d>‘lìp spese — e. 
a prezzi costanti, pressoché sta 
guarite. Perfino in moderatìs- 
s : ma legge 756 non è stata appli¬ 
cata ed anzi è stata fonte di 
molti guai per i contadini mar¬ 
chigiani. Nessuna azienda pub¬ 
blica. poi. à passata in propr e- 
tà dei contadini e le uniche che 
hanno deliberato la veri rida sono 
quelle dirette da amministratori 
comunisti. 

Le condizioni di vita e rii la¬ 
voro nelle campagne non sono 
mutate. L'esodo disordinato con¬ 
tinua e, con esso, l'invecchia¬ 
mento e l'infemminiihento dellq 
manodopera. ì contadini conti¬ 
nuano ad essere, a tutti yli ef¬ 
fetti. cittadini di seconda cate¬ 
goria. Ma la DC eri il ceutro- 
sinistrn hanno fatto qualcos'al¬ 
tro. Prima predicavano bene e 
razzolavano male. Adesso hanno 
smesso anche di predicare. Né 
la DC. né il PRI. né il PSU (che 
ha riscoperto l'affittanza! ) ricor¬ 
dano oggi In schema Orlando. 
Non In ricordano perché esso 
mette un dito .mila piaga (per 
questo è ferocemente arversa¬ 
lo dagli agrari): per l’agricnltu 
ra marchigiana non servono ri¬ 
tocchi marginali, stimoli, incen¬ 
tivi. Le strutture fondiarie, agra¬ 
rie. produttive marchigiane so¬ 
no tali che richiedono trasjor- 
mazinni radicali. 

Non a caso il prof. Orlon 'o 
aveva previsto una vera e pro¬ 
pria rivoluzione agronomica, da 
compiersi, ovviamente, non im- 
prorrisamente ma nel corsi, di 
diversi anni. Oqoi la stessa si¬ 
tuazione nelle campanile, il par¬ 
ziale — ma g à pesante — ab¬ 
battimento delle difese doga- 
nali. I entrata in rigare dogli ac¬ 
cordi comunicali, mettono allo 
scoperto la crisi dell'agricoli ti¬ 
ra e rendono più impellenti de¬ 
cise misure riformataci. Que¬ 
ste misure possono essere di or¬ 
dine quantitativo: se vogliono 
es<ere efficaci, debbono incidere 
sui rapporti sociali, sui rapporti 
di proprietà. 

II punto è che i contadini deb¬ 
bono essere i protagonisti del 
rinnovamento dcll'agricolturn e 
della r la rurale, mediante un 
massccio intervento pubblico, 
da realizzarsi in modo dc~ ’n 
Irafo. dalle Regioni, dagli Enti 
regionali di sviluppo, dagli Enti 
libali. Occorre giungere in tal 
merlo a'Ia formulazione di pioni 
zonali e romprcnsoriah, I.r 
aziende pubbliche, che hanno un 
rilievo non trascurabile nella 
Regione, devono svolgere una 
funzionr pilota in questa trasfor¬ 
mazione. 1 Comuni debbono esse¬ 
re autorizzati all'e.sprnpno dei 
terreni incolti, per costituire de¬ 
mani pubblici, da far gestire ai 
contadini. E' inoltre necessario 
stimolare ed organiz:arc l'asso¬ 
ciazionismo e la cooperazione 
per il mercato e per la produ¬ 
zione e creare nuore strutture 
pubbliche di mercato. 

Così si potrà battere la specu¬ 
lazione nella commercializzaz o- 
ne dei prorfoIli e stabilire nuovi 
rapporti con le industrie di tra- 
’ sformazione e di prefazione r ei 
beni strumentali e utilizzare p e 
nament'’ le mori'-m» tecniche 
prcrìuttire. accrescere la produ¬ 
zione e avvicinare d reddito 
contadino a quello deoli altri 
settori. Inaine ricorre giungere 
alla parificazione delle condizio¬ 
ni previdenziali . sanitarie, cul¬ 
turali e civili dei contadini con 
i lavoratori ddle città. Tutto 
ciò è possibile, oltreché neces¬ 
sario. e non è frullo della demo 
gogna dei comunisti. Motte di 
queste cose erano contenute nello 
schema Orlando e riecheama- 
rano perfino nella risoluzione 
della DC. 

Tl costo della riforma non è 
superiore alla spesa che ogni 
anno il paese è costretto a su¬ 
bire per importare i rifornimen¬ 
ti alimentari che la nostra agri¬ 
coltura in crisi non é ’» irn J n 
di assicurare. Non esistono per¬ 
ciò insormontabili incompatib-.li- 
tà economiche e finanziarie, 
semprechc la riforma si inqua¬ 
dri in un diverso tipo di svilup¬ 
po dì tutta l'economia che trovi 
le fonti di finanziamento nel'a 
abolizione delle rendile e degli 
sprechi, nella riduzione dei con¬ 
sumi di lusso e delle spese nt- 

mrt - Dino Dietillevl 

(2 - Continua) 











